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Krusciov: "Se volete trattare impegnatevi 
a rispettare la sovranita deirU.R.S.S.l9 

& 

II primo ministro sovietico chiede agli USA di condannare i voli-spia e la teorizzazione 
che ne e stata fatta - In caso contrario la Conferenza non avra inizio - Rinvio di set mesi? 
Sospeso il viaggio di Eisenhower a Mosca - Elusiva risposta del Presidente americano 

(D« uno dei nostri inviati) 

PAHIGI, 16. — La confe
renza al ve i t ice non si e 
apertn. O, almeno, non si e 
apcrta questa mattina. conic 
era previsto. Potra com in -
riare? La risposta e questa 
sera estremamento incerta. 
Se la poita non si e chitisa 
del tutto. lo spiraglio che re-
>ta e niolto esigno. 

L'inizio del convegno c 
stato reso impossibile al-
l'ultimo inomento dal ritiuto 
americano di condannare 
l'atto di aggressione com-
piuto inviando un aereo di 
spionaggio sul territorio so 
vietico, e di riconoscere l'in-
conciliabilita tra una poli
t ics che pretende di legaliz-
zare queste attivita ostili. le-
sive del diritto internazio-
nale. e una sincera trattati-
va per la distensione. La 
prodamata intenzione ame-
ricana di ottenere una san-
zione per lo spionaggio aereo 

ha creato per il governo di 
.Mosca una .situazione intol-
lerabile: quella di dover 
trattaie sotto il peso di una 
minaccia degli Stati Uniti, 
che equivale quasi ad un 
atto di guerra, e su una po-
sizione non di eguagltanza. 
L't'KSS non poteva eviden-
temente acccttarla. 

La pro post a 
di Krusciov 

In queste condizioni. Kru
sciov ha affermato che, se 
gli americani non modifiche-
ranno la loro posizione su 
una questione che e. ev i -
dentemente. fondaincntnle e 
di principio, si rendera ine-
vitabile un rinvio della con
ferenza di sei o otto mesi — 
in modo da dar tempo agli 
occidental! di riflettere sulle 
responsabilita che si assu-
tnono — ed un rinvio a tem
pi migliori dello stesso viag-

PARIGI — Krusciov (a drstra) lasria I'F.lisro a bordo di 
un'aulo srnperta dopo la ritinlonr di irri mattina. Al sun 
fiancu suH'altro *trapuntino c I'ambatrialorr Vinogradov. 
Sui srdlli posteriori Minn il minUtro drtcli Estcrl soilrlWo 
Oromyko (a drMra) e. a MnUira. il ntiniMro drlla DifMa. 
marrsriallo Rodlon Malinni sky. Al rcntro un inlrrprrlr 

(Telefoto) 

Incontro, non finzione 
/ / colpo di scena chr h? 

compromesso Vinizio della 
tratlativa al verlicc non e 
avventilo icri a I'ariyi, nut 
il V maggio snl cielo tit 
Sverdlovsk e una scllimiina 
fa a Washington: qttnndo il 
ntondo. stupefallo, hn ap-
preso chr gli Slati I'ntli 
uvevano violalo t confmi 
drWVHSS e (a sovranita so
vietica in modo provocato-
rio e deliberato, e quandn, 
ancor piit stnpefattv, ha 
ascoltato il sottosegrelario 
Ilerter e il presidente Ei
senhower prima mentire e 
poi rivendtcare air.America 
il m diritto » di violare le 
leggi inlernazionali; di non 
riconoscere la sovranita al-
trai; di far pendere sal-
I'L'RSS nna minaccia ro-
stante: e di considerars in-
fine tutto cio come an ele-
mento permancnte e irri-
nttnciabilr della politico de
gli Slati I'nili. 

E' qttesto nodo che irri 
e venulo al peltine, come 
qucstione preliminare e di 
principio, che va ben al 
di la dello « spionaggio >. 
Otacche i casi sono due: o 
si vnole trattare, e allorn 
occorre farlo ponendosi sa 
tin niede di parila. accel-
tanao le regole del pioco. 
rinunciando a una polilica 
che teorizza la provocazin-
ne come propria componen-
le essenziale: oppnre f se
gno che trattare non si P'">-
le, o che *i vuul farlo in 
modo ingannevole e mno-
vendo da posizioni di sfi-
ducim e di prepotenza. 

II pretupposto di oqni 
tratlativa t tl rispetto delta!-

Irtii sovranita. \el inomen
to in ctii yli Slati I'nili — 
ponendosi fnori ilelttt lega-
lila inlcrnazionale con 
pnhhlichr dirhiaruzioni e 
rifiutaiulo di rinncyurc 
qursle dirhiaruzioni — non 
accclluno quel presnppo-
t /o. la Imitation divrnla 
impossibile e infecondn. It 
primo accurdo devr r**r-
re trovalo sit qttes'o pun-
to preliminare. srnza di chr 
ogni allro accordo non 
avrebbe senso. Quale Stato 
pud essere disposlo a trat
tare con an allro Stato che 
dichiarr. in partenza di non 
rispettare neppure le fron-
liere? 

L'L'RSS e oqqi la piit for
te potenza del mondo. e in 
quesli qiorni se ne ha la 
riprova smaglianle. Tnlla-
via non usa di quesla for-
za per provorare nrssuno: 
ha dimostrato in ogni mo
do di volrre I'tncontro ul 
verlicc e la tratlativa: lm 
•igilo in*lnnrabilmente per 
il successo delTnno e del-
I'allra. Ma vnole un incon-
Iro e nnji tratlativa di pace. 
non un bluff, una finzione 
che abbia a sua fondamento 
nna persistente polilica di 
provocazione americana e 
occidentale. Attendersi il 
contrario tiynifica aver 
xbagliato i calcoli. Vogliono 
lli Stati Vniti trattare? Eb-
bene, comincino col pro-
clamare il rispetto deWal-
Iriti diritto. \on vogliono 
farlo? Se ne assnmano la 
responsabilita dinanzi al 
mondo. 

h. P«. 

gio del presidente america
no ne l lTHSS. 

Tale piop<>>ta e stata 
avau/ata dal pinno mini
stro de irURSS in una riu-
nione prelimhnue delle quat-
tto delega/ioni. convocala su 
richiesta sovL'tua alle 11 — 
cioe un'ora piu tardi di quel
la in cm doveva conuncia-
IO la confeten/.a — per di-
scuteie pioprio questo p i o -
blema Vi asssstevano I 
quatt'o capi di Stato o ill 
governo, i quattro ministn 
degli esteri, tl presidente 
del consiglio fiancese. Oe-
bre, e i due mini>tii della 
difesa sovietica e america
no. Malmowski e Gates 
(qiiest'ultimo giunto all'ul-
timo momento a Pang i ) . 

Keco il testo integrale del 
ta dichiarazione latta J» 
Krusciov e resa pubblica 
dalla delegazione sovietica: 

< Signor presidente De 
Gaulle, signor primo mini
stro MacmjUan. signor pre
sidente Eisenhower, mi per-
mettaiio di rivolgermi a loro 
con la seguente dichiarazio
ne. L'n atto di provwazionc 
e notoriamente stato com-
niesso di recente nei con
front! deH'Unione Sovietica 
da parte delle forze ae i ee 
americano. Questo atto c 
consistito nel fatto che. il 
primo maggio. un aereo mi-
litare da ricognizione statu-
nite'nse ha violato i confini 
deirt 'nione Sovietica nel 
corso di una specifica nns-
sione di spionaggio. alio sco-
po tli ottenere informa/.ioni 
sulle installa/.ioni militari e 
industriali sul territorio del -
l'URSS. Dopo che 1 jnopo-
siti aggressivi di questo volo 
furouo chiari. l'aereo fu al>-
battuto da unita delle truppt* 
missilistiche sovietiche I'ut-
troppo non s; c trattato di un 
iinico caso di a/ioni dj spio
naggio e di aggressione da 
parte dell 'avia/ione a m e i i -
cana contro r l 'n ione Sovie 
tica. Naturahnente. il gover
no sovietico e stnto costretto 
a dare l'esatta qualiftca a 
queste azioni. a mostrame la 
perfida natura. inrompatiln-
le con i requisiti elementari 
del mantenimento di norma-
li rapportj tra 1 paesi in 
tempo di pace, per ndii p.ii-
lare del fatto che e-^o con-
traddice grossolanamente !o 
obiettivo <h diminiure la 
tensionp interna/ionale e 
creare le condi/ioni nece-"-
sarie per un fruttii(»so lavo-
ro alia conferen/a al vert ire 
Tutto questo e stato d*tto 
= :a nei miei discorsi alia M'S-
«ione del Soviet Supremo 
d e l l T R S S . iia in una nota 
speriale di prote^ta nn-iata 
al governo degli Stati l*niti» 

« Gli Stati t'niti hanno i e -
~o pubblica :ni7;almente la 
Mdicola versione >econdo cm 
I'apparecchio americano n\ t— 
va violato i confmi de in*ni>-
nt. Sovietica accuientnlmen-

[te e non |x*r complete im.i 
iazione di spionaggio o di sa-
Jbotaggio Quando fatt : irre-
futabili hanno dimo>tra'.o 
chiaramente la falsita di tr.l^ 
\ersioiic. il Oipartimento tli 
Stato il 7 maggio e il secr.*-
'.arto r]i Stato il 9 magg;.» 
dirhiararono a nome del go
verno americano che 1 voli 
deeli apparecchi <:tatiiniten<:: 
fatti suirt 'nione Sovietica a 
>oopr> d: spionaggio milit-T-e 
si inquadravano in un pro-
eramma approvato dal go
verno degli V S A e dal pre
sidente in persona Due gior-
ni dopo. lo stesso presidente 
Fasenhou-er ha confermito 
che i voli di aerei amencan; 
~ul territorio sovietico erano 
-tati e rimanevano parte del 
la pre-Jtabihta po l i tra -»ta-
tunitense Altrettanto fu dct-
•o dal c«»verno americano :n 
una nota al governo «v>vi.>-
t:co del 12 maggio In tal 
maniera. il governo dealt 
Stati Vniti vuAa sfacciata-
mente le norme universal-
mente accettate del diritt.i 
tnternazionale e gli elevati 
orincipi della Carta dell" 
N'azioni Unite ehe pure por
ta la firma anche degli Stati 
Uniti d'Ameriea. Il governo 
sovietico e tutto il popolo 
sovietico hanno appre«o que 
ste dichiarazioni dei dirigen-
ti principali degli Statj Uniti 
con indignazione e altrettan
to hanno fatto tutti gli uo -
mini e le donne oneste del 
mondo che si preoceupano 
dei destini della pace ». 

* Adesso, nel momento in 
cui 1 capi di go \?rno delle 
ijuattro poten/e soin> arriva-
ti a Pangi per premiere par
te alia conferen/a — ha pro-, 
seguito Krusciov — sorgo 
la quest iono dt come sia 
possibile nego/.iare ed esa-
annaro fiuttiiosameute i 
problemi d i e si pongono al
ia conferen/a mentre il go
verno degli Stati Uniti e lo 
stesso presidente non solo 
hanno mancato di condan-
naie questo atto provoca-
torio — rintrusioiie di un 
apparecchio americano in 
I'liione Sovietii-.i — ma. al 
(-onttatio. hanno dicoiarato 
che t.ili a/ioni continueran-
iKi ad essere alia base della 
politica degli Stati Uniti nei 
eonfronti dell'Unione Sovie
tica: di come si possa rag-
giungere tin accordo sui vari 
problemi che richiedono una 
so)ti7ione al fine di dimi-
nuire la tensione interna-
zionale e rimuovere In sfl-
ducia e il sospctto esisten-
te tra gli St i t i . mentre il 
governo di una delle standi 
poten/e dichiara brutalmen-" 
to che fa parte della aia po
litica rintrusioiie nel terri
torio di un'altra grande p.t-
ten/a per motivi di spionag
gio e sabotaggio e conse-
guentemente aumenta la 
tensione • n e i . rapportj fi;a i 
paesi ». 

* K' chiaro che quando si 
afTerma una politica del ge -
nere. una politica cioe che 
puo essere svolta solo quan
do Stati sono in guerra. si 
condanua il ve i t ice •'' fal-
limento completo in anti-
i ipo ». 

< Noi. natuialmente. pron-
dianio nota della dicluat.i-
/ lone del governo degli Stati 
Uniti e della politica che 

esso auniincia. e iluinarianio 
che in caso nuovauieiite ae
rei americani violassero il 
cielo sovietico. noi li abbat-
teremo U governo sovietico 
<i riserva il diritto in tal caso 
di piendere appropriate mi-
sure tli rappiesaglm contro 
coloio che violeranno In so
vranita deU'Umone Sovietica 
|H»r svolgerc a/ioni di spio
naggio e snbotaggio aj suoi 
danni. 1| governo dell'UHSS 
I'badisce che. nei confront! 
di quei paesi che mettono il 
pioprio territorio a disposi-
/lone degli ameneani per 
crearvj basi mill tan e che 
cosi faceudo divengono com-
phci di azioni aggressive 
contro I'Uni«»ne Sovietiei . 
-aranno prese mi^iirp appro
priate. non escluso un colpo 
direlto contro tali bn;»l >. 

Da quale parte 
la vera minaccia 

I 
« A questo pVopositn. e im

possibile ignorare In dichia
razione del Presidente Kisen-
Mouer secondo la quale, pen-
t'ente la minaccia di un trat
tato ili pace con la Mepubblt -
ca democrn'ticii tetlesra. egli 
non avrebbe potuto prende.c 
parte alia conferenza al v e i 
tice. E cifV^cbbcne quella 
che egli chiamava una mi
naccia fosse soltanto la di-
chiarazlonp flel governo so
vietico in cui si ej-primeva 
la ferma volonta di liquida-
re i residui della guerra in 
Kuropa e coiuiudere una pa
ce. portaudo cosi la s i tua/ io-
np a un punto di normalita 
clip pcrmetta — in pnrtico-

fill'SKPPE BOFFA 

(f 'onllnua In I t . pag.. *. col.) 

Entro il '60 con Cuomo a bordo 

Ecco le faii salienti del primo volo cosmico dell'uomo cosi come sono slate visit dai noslri esperti: 1) la nave spaziale si slacca 

dal raito vettore; 2) la capsula si stacca dalla nate spaiiale; 3) la traieltoria frenata della capsula per il rientro neU'atmosfera 

La nave-sputnik prosegue la sua corsa nello spazio celeste 

Tutto regolore nella cabina spaziale 
dopo quaranta giri attorno alia Terra 

Un "senso di ahhattimento„' nei circoli occidentali di Mosca dove si avverte I'importanza tecnicn dell*im-
presa - L'astronave e stata fotografata a Tasckent - Nuove dichiarazioni sul ltprossimo volo delVuomo f) 

(Dal nottro corritpondente) 

MOSCA. 16. — La nave 
*pazialc da quattro tonnel-
latr c mezzo, clip da icrl al-
I'albu cola a 320 chilometri 
tli nltczza in un'orbita cir-
colarc attorno alia Terra, 
cnntitiua rcur.larmcntc la sua 
ninrciii I contatti fra la na
ve spuz'ulc c le inslallozto-
m a Wrra proirgiinnn con 
rcantnnla c prorann chr gli 
sinmienti instaUaf a bordo 
delta cabina crmctica fmi-
zmiiann alia perfrzionc. lor-
nendn a terra t datt nccesia-
ri per il controller delle pos-
•ubilita di rtta uniana a bor
do delle a.\tronari. La nnce-
Sputntk e stata fotografata 
oggt a Tasckent. e i suoi sc-
gnah sono stati captati a 
Mosca. a Lentngrado e a 

Vladivostok da centuutiu di\ 
radio-amat'iri, che da terii 
mattina sono in ascoltn. j 

I **nm*m*. ** nil cc fhi ni-- 1 
cidentalt alia nuoca impre-
sa sovietica sono tutti im-
prontnli, qui a Mosca. a n»»i-
siderazioni legate al nuoro 
grande successo della scien-
za e della tccnica sovietiche 
Giunto all'nidnmani della co-
tiddetta « prova di forza »j 
dt Herter — risoltasi con 
'abbattitnento. da parte di un 
missile sovietico. di un ri-, 
cognitore americano cite co
la va a 20.000 metrt dt ultez-
za — tl nuoro « colpo » oVl/<» 
tecnica aer<<nautica soriet:~\ 
ca, d'mostratasi in grado di 
far volare a 320 km di al-
tezza su Sew York un ua-
colo spaziale teleguidalo, pe-
santc come un autobus (o 

un'autoblindo), incute pro-
fondo rispetto. « E un nuoro 
4 ottobre 1957 ». dirlimrnrd 
nlla t Pravdn > opgi un astro-
norno tedesco - occidentale. 
Kamtnsk, riferendosi all'mi-
)»rt'.;siof}«' prorata iert. rbe e 
stata part a tptella rtcevuta 
il giomo del Uinrio del pri-
nin Sputnik. 

Le numerate dichiarazioni 
suU'enormr ritardo america
no nella tecnica del vo\<t 
spaziale. apparsc tra teri ed 
oggi sulla stampa america
na e largnnicntc rtferite dal
la < Pravdtt », Si n//**lfOrlo. 
in termini di profondonbbnt-
1>menti>. net prtmi edit de
gli ambirntt ufftciosi ameri
cani di Mosca. Xclte prime 
tndicaziont torntte alia loro 
stampa occidentale. gh ame
ricani hanno lentato la pe-

noiu sortita di dire che < lo 
saperatio > <» che. propria per 
tptesta. avevano tnnato ij 
t Lockheed U. 2 > per « con-
troltare > e « scoprire » it e.i-
rnffcre del nuovo lancio so
vietico. La penosa impnsta-
zinnc, e bene dtrlo, e sttta 
nrrolta con una certa frcd-
dezza anche neglt ambtenti 
pin « enftisiastirt » in mate
ria di tptanagaio aereo. che 
fino a iert avevatiit soste-
nuto. con etidente ingrati-
tudine per il capitano I'o-
irers. che l'aereo « tl. 2 * si 
era autocantegnnto e non era 
itato ahhattiito, perclic j sn-
tln di farlo >. 
rietici * non erano in gra

in reallti. <in I'cpnadto mi-
litare del prnni mang'o che 
tl uacificn lancio tit iert «i 
sono tncaricati dt dimostra-

Giunta dal Colorado la coiminicazione a Moica 

La nave cosmico sovietica 
osservato negli Stati Uniti 

I n coinmenio di Radio Mnt ra : » 1/tKimo rht* \olera nel ro^ino porta uia i ral/.oni lun^lii » 

(Noitro scrvizio particclare) 

MOSCA. 16 - Al le ore 24 
di cm est a notte la nave spa
ziale sovietica aveva gia 
compiuto una quarantina di 
circutti attorno aiia T e u a . 
Lc stazioni di lnterceltazio-
ne terres'.n continuano a rac-
coghere informazioni sul 
funzionamento degli s tru-
menti sperimentali instal-
lati a bordo della nave 
Sputnik, mentre tutte le sta
zioni di ascolto ricevono i 
segnali dei trasmelt i ton. 1 
dati teletrasmessi dimostra-
no che gli strumenti delta 

nave spaz:ale funzionano 
normalmente La s i c u r a 
piessunzzazione e Timpianto 
termoregolatore assicurano 
normal) condizioni di vita 
nella cabina distaccabile 

L'elaborazione elettronica 
dei dati immagarzinati <.-on-
cementj l'osservazione del 
volo del satellite spaziale ha 
dimostrato che la sua orbita 
effettiva corrisponde bene •*» 
quella calcolata. L'orbita 
della nave spaziale e quasi 
circolare; il suo punto di mi
nima distanza dalta Terra c 
di 312 chilometri, e quello 
di massima diatanza di 360 

chilometri. II periodo di ri-
voluzione e di 91.2 minuti. 

DaU'osservatono astrohii-
co Smithsoniano americano 
c stat«> nferito che uno dei 
*uoi osscrvatori Sunari di 
Denver, nel Colorado, ha av-
vustato un c j fpo celeste che 
potrebbe essere la nave spa
ziale sovietica alle ore 6.37 
di oggi. Secondo quanto ri-
ferisce l'A.P., un portavoce 
deU'osservatorio ha detto 
che l'oggetto c stato avv i -
stato da Francis Ohmer, ca
po dc! gruppo di osservatori 
della Luna di Denver, o da 
»ua moglic. Ohmer ha n f e 

rito ili u«>n po'.er c^-cre ceria 
so l'oggetto fosise la nave 
spa/.iale o il r^/zo che 1'ha 
messa in orbita li rappor:o 
giunto aH"os>e»>atorio dice 
d i e l'oggetto e stato visto a 
60"- dall'orizzonte, t ia l e 200 
e ie 225 rnigUa iii uUczza. 
Ohmer ha detto anche che 
il « corpo celeste » era come 
una stella di seconda gran-
dezza, luminosa all'incirca 
come «uia di quel le dell'Orsa 
Maggiorc. 

In un nuovo comunicato 
OIUSEPPS: OARRITANO 

(Contlnua in f. p«f. 3. col.) 

re ancora una volta. nel cor
so tit pitcht gtorni, I'assoluta 
superiorita tecnicn (e rjuindi 
militarc, in un cpoca in cui 
in fiir^Ct imltiiire ri.iifiie nei 
potenziale industriale e tec-
mco-scientiftco) dell'Unione 
Sovietica S> faccva os<erva~ 
re che dal 4 ottobre 1D57 al 
15 maggto 1960 sono trascar-
.<t poco jail dt due unni e 
mezzo. 

In questo frattempo i *o-
ricrtrr sono riuscttt a perfe-
zionare la loro tecnica mi.s-
<ilistica e spaziale al punto 
da rtiitcirc a iui*?ure dal lan-
eto dt un satellite dt 83.6 
chilogrammi a audio dt una 
astranave di 4 540 chilogram
mi Xello ste<<o periodo gli 
americani sono rntsciti a 
passure datlo Zero al lancio 
ili un peso di 770 chilogram
mi. il satell ite « Polaris ». 
Finora t loro fnnci dt Sput
nik pesanti circa due ton-
nellate sono falliti. 11 distcc-
co che i sovietiei fino a icri 
mantenerano sugli america
ni. dunque, non e dimtnutro 
ma si e notcvolmente acc*e-
sciuto. Il lancio del 75 mag
gio, si faceva ancora oaqi 
osservare a Mosca, riveste 
una importanza primaria non 

! *o!o per ri peso (che dimo-
Ufra lesistenza di un missile 
if mora untco al mondo capa-
\ce d« porfarr in orbita quat-
(ro foniiellnfe e mezzo) ma 
anche per la qualita. Il lan
cio del IS maggio e cioe il 
primo atto della * operazio-
ne uomo » che si e compiuto 
E Insieme a questo si e com
piuto un altru passo avan-
ti per la eapluruzione degii 
altri piuneti, Marte t Vene-
re. E' inutile anche dire che 
sul piano militare tutti i da
ti che si riferiscono a questo 
lancio procano in abbondan. 
za che I'Unione Sovietica fi
no a questo momento pos-
sicde 1'assolufo dominin rt«>l 
cosmo ed e in grado di t'n-
viarc macchinc I'olanti che 

possono abbas -arsi a coma'-
do su qualsta.a punto del gl>'-
bo ad altezze che pnssot » 
nirinre da quelle enortn: 
raggninte dagli Sputnik i 
quelle rclativamente boss . 
piii a contatto con la super . 
ticc terrestre. come (jue!- : 
rocciirii dall'attuale astrnnu-
ve che tola six Sew Yor... 
Detroit e Chicago a dtstan -

M%t KIZIO FIIKRAIIA 

( t • i n l l i i i u in 3 1>J* n i l 

— n. Ciormm pmr *»»"»» ' j j 

\ stri:i.Lirt: d, 
gtitiltra tannellnlv 
mestn in orbttm te

ri did tm it tut — i'.onttrnf 
un Mriiuljcru dt labma pres-
surizzain dnie si irota un 
manichino * tutto roccor-
rente necesMtrio al volo spa
iiale umano » (titolo del Po
polo dt ieri, tre colonne bas
so pa final. 

Stmulacro, swortdo i buo* 
ni dtzionnri italiani, ha due 
ntnificiUi: uno propria, f*a/-
fro fifurato. Presumivnn 
che i dc. lo volessero uaare 
nrl scctuido. Leggiamo nel 
dizionnrto del Palazsi: « si
mulacra: immagine fmllmee 
di una cout. pari en za ».- nel
lo /ingarrlh. • umfrra. lart a. 
spetiro, finzione »: e inftne. 
nel Ihzionario dei sinonimi 
del TamniQieo; * simtslacrt' 
e non so che vago. e dicesi 
di qualunque «'« oggtUo ra
tio. t nolo, (also ». Vi pimcc-
rebbe! 

Ma font, i retlatlori del 
giornalm d.c. hanno ro/ulo 
usare simulacro in s*n»a 
propria. Leggiamo ancora 
nel Palaxxi: «simulacro; 
statua. immaeine sacra ». Ora 
i tutto chiaro. Lo avevano 
scnmbiaio per funica 
che i nostri ctericali 
vi»$o volare in cielo, 
wari •« nm elicVttCTti: lm StS-
ttta della Madonna di Fa-
lima. 

jSfe*-, <&h«jwt«« i-: ' i •'-'• t t \ \ •*.Mih: 
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Nel corso di un'assemblea unitaria a Pescara 
fe'.-j 

/A 
•- - '£>••: 
< 

Si e costituita in Abruzzo 
la Consulta per la Regione 

Hanno partecipato al convegno anchc rappresentanti di gruppi cattolici - Sara indclta 
una « Giornala per la Kegione » - La relax ione del dott. Memmo e il discorso di Scalia 

Crisi comunali 
e nuove maggioranze 

Gli sviluppi delta crisi go-
vernativa hanno posto in evi-
denza ancora una volta la 
precarieta di dectne c deciue 
di amministrazioni locali di-
rcttc dalla Drmocrauu cri-
stianu, i contrasti profundi di 
questc maggioranze e I'nrgen-
za di opcraro per uno sposta-
mento a sinistra dcll'asse sul 
quale poggtuno oygi lv (liun-
te di numerosi ed importanti 
enti local i . 

/ / ricatto esercituto dai fa-
scisti nci confronti dalle 
Cliunte da essi diretlamente 
o indircttamentc appogyiate 
viantienc uncora il sua effct-
to, in quanto esso c il frntto 
dclla politica condotta anche 
in ques to campo dalla D.C. 
die ha portato in tanti casi 
al suo isotamento ed al con-
nubio aperto con la deslra 
tnonarchica c viissina. Dalla 
Assemblea aiciliana al cotnu-
t i e d j Roma, di Milano, di 
Genova fino ai ccntri minori, 
le amministrazioyii vcrsano in 
uno stato di provvisorieta e 
tli crisi permanente. Ne c un 
caso che m a t c o m e oygi si sia 
assistito al protrarsi scanda-
loso dclle geslioni coninussa-
riali in centinaia di comuni 
cd in ccntri importanti come 
Veneziu, Firenze, Napoli, Ca-
scrta, lirindisi, ecc. 

Le ragioni sono da ricer-
carsi, di la dai contingenti 
avvenimenti parlamentari e 
locali e dalle loro ripercus-
sioni sugli attegyiamenti dei 
partiti in scde locale e ccn-
tralc, nella pervicace politica 
anliautonomistica e di viola-
zione delle norme costituzio-
•nali perseguita dai vari go-
verni clericali succedutisi dai 
1948, e nelle continue viola-
ziont delle liberta e nel sof-
focamento delle piii genuine 
manifestazioni di vita demo-
cratica che gli organi di go-
verno locale esprimono. Di 
qua la ricerca di oyni mezzo 
per reslrinyere e limitare la 
azione dvlle assembles elet-
tive ed il mancato adegua-
mento della legislaztone alio 
spirito ed alia lettera della 
Costituzione, unitamente al-
Vaggravarsi dclla situazione 
jinanziaria c quindi all'accrc-
scersi delle ditf'colta per le 
amministrazioni locali di far 
fronte ai bisogni sempre piii 
cstcsi delle loro popolazioni. 
Tutto questo e o'jgi in misu-
ra maggiorc cite nel passato 
evidente agli occhi di uomini 
responsabi't d» correnti e 
schieramenti politici diversi. 

La battaylia per I'Ente Re
gione segna, sotto questo pro-
filo, la dimoslrazionc piti pa-
lese c pin courniccnte del 
malurarsi nolle cotcieme dcl
la nrcarda ih mature rotta 
c riprendero spediianente la 
via tiacrinta dalla (ovtituzio 
t i e repubbticana. Una politica 
che guardi agli enti locali 
come a strumenti specifici di 
indirizzo democratico e rin-
novatore dclla vita politica, 
sociale cd economica del pae 
se trova. e iroveta scmi-re di 
piu. consensi ed O'lestoni in 
ragymppumtmi politic* ed 
ammini.drc.tivi dalle piifd:-
verse ideolo'iie. 

K' quindi possibile cd at-
tualc mantcnerc aperto un 
discorso r icolto allc allre fur
ze pohlichc, dnlla socialde-
mocrazia ai rcpubblicani, alia 
sinistra cattolica, alio slesso 
clcttorato di destra, che sulla 
base di un profondo o vasto 
movimento di masse e di un 
programma enpace di due Hi
re una valuta piattafonua 
unitaria, ponga con forza la 
esigenza di sostifuire allc coa-
l iz ioni di c e n t r o d c s l r a . alia 
dirczione degli enti locali. 

IL TESSERAMENTO 

AL P.C.I. 

PERUGIA 
al 100 per cento 
At compagno Togliatti 

& giunto questo telegram-
ma: 

• Data odierna raggiunti 
27.535 iscritt i ; superato 100 
per cento . Federaz ione co
munista di Perugia ». 

nuovc maggioranze orientate 
a s inistra. Una intensu e con-
vinta inizialiva in questo di-
rezione pud senza dubbio con
tribute n determinare solu-
-iani pih dcmocratichc dei 
problemi politici ed econo
mics del paese, localmente e 
sul piano nuzionale. 

Questi ohtetttvt appuioiio 
tanto piu poss ibi l i cd nryenti 
oggi, con un governo come 
quello Tambroni la em esi 
sterna si identij'tca eon it ten-
tutivo dclla deslra economica 
e politica, delta parte pin 
rcazionariu dclla D.C., di rin-
viare ed eluderc anchc in 
questo settore della vita na 
zianale quelle soluzioni pet 
le quail ci siumo sempre but 
tuti, per il rinnovamento del
le strutture politichc ed eco-
nomiche dcllo Stato e per il 
progrcsso civile e pacifico 
delle nostre citta c del Paesc. 

LUCIANO CFRIU 

(Dal nostro cornspondente ) 

P K S C A H A , 1«. ~ D o m e -
mc;i niatt in; i . nel c o i s o di 
una t'ssi 'mhlcu p r c s s o l;i I*V-
( Ic ia / ion i ' del PHI di I 'escara. 
c s tatu c o s t i t u i t a la C o n s u l 
ta abruzzest? c h e d i n ^ e r a in 
a w e n i r e il g ia v a s t o m o v i -
n ionto pei la c r e a / i o n e d e l -
I'Knte ReKione. 

Krano pre.senti i r a p p r e -
s e n t a n t i di tutti i c o n u t a t ! 
prov inc i i i l i per la K e y i o n e 
I la s v o l t o la r e l a t i o n e m -
I r o d u t t i v a - il dot t . M e m i n o , 
s e f t r e t a n o r e g i o n a l c de l I*R1. 
d i e ha t racc in to tin a m p i o 
q u a d in d e l l o s v i l u p p o del 
t n o v i i n e n t o re^ iona l i s ta in 
A b r u / z o . A c v a n t o ai r e p u b -
bl icani ed auli u o m i n i del 
partit i di s in i s t ra , p a r t e c i -
pano a t t i v a n i e n t e al m o v i -
m e n t o a o c h e i m u p p i ilc c h e 
,i S u l m o n a si l a c c o l ^ o u o m -
ttirtio al ia n v i s t a c u l t u r a l e 
< C e n t r o l e t t e r a r i o > c a L a n -
c i a n o i n t o r n o al C e n t r o s t u -
di V a n o n i e a l ia a s s o c i a z i o n e 
p r o - L a n c i a n o . La C o n s u l t a 
r e n i o n a l e — ha d e t t o il dr . 
M e m m o — d o v r a di v e n i r e 

Nonostante 1'appoggio del MSI 

In minoranza a Pisa 
la Giunta clericale 
Un onlino dai f>iorno npprovato da PCI, PSI, PHI 

e PSDI - Presto Vulozionv del mtovo sinduvo? 

P I S A , 10. — La G i u n t a 
c o m u n a l e c l e r i c a l e ed i d i -
r igent i d e m o c r i s t i a n i di d e 
s lra h a n n o s u b i t o s t a s e r a u n a 
c o c e n t e s c o n f i t t a ne l c o r s o 
d e l l a r i u n i o n e de l C o n s i ^ l i o 
c o t n u n a l e , c o n v o c a t a d o p o 
q u a t t r o mes i di c a r e n z a . per 
le a v v e n u t e d i m i s s i o n i d e l -
I 'assessore s o c i a l d e m o c r a t i -
co e per la d e c a d e n z a da s i n -
d a c o de l prof. P a g n i c h e ha 
o p t a t o p e r il S c n a t o d o p o la 
m o r t e de l s e n . Zo l i . 

11 C o n s i g l i o c o m u n a l e ha 
in fat t i i m p o s t o a l ia D.C. 
di r i c o n v o c a r e c o n u r g e n z a 
il C o n s i g l i o s o p r a s s e d e n d o 
a l ia t r a t t a z i o n c d e l l ' o r d i n e 
del g i o r n o s t a b i l i t o d a l l a 
G i u n t a , la q u a l e a v e v a c e r -
c a t o dj e v i tare lu d i s c u s s i o n e 
s u l l a s o s t a n z a d e l l a cris i non 
p r e v e d e n d o la e l e z i o n e de l 
s l n d a c o ne l c o r s o d e l l a s e -
d u t a . cosi c o n i c i n v e c e p r e -
v e d e la l e g g e . L 'ord ine d e l 
g i o r n o . p r e s e n t a t o dai c a p o 
g r u p p o de l PCI M a c c a r r o n e . 
e s t a t o a p p r o v a t o con i vot i 
de l PCI de l PSI e de l P S D I 
e de l PHI. 

H a n n o v o t a t o c o u t r o 10 
c o n s i g l i c r i d e m o c r i s t i a n i (i l 
prof. Pagn i , d i s c u t e n d o s i le 
siii> d i m i s s i o n i . si era a l l o n -
t a n a t o d a l l ' a u l a ) . ed i t re 
c o n s i g l i c r i n i i s s in i . i ip ia l i si 
s o n o a l l i n e a t i i\\ c l e r i c a l i , d o 
po c h e in n n p r i i n o t e m p o 
il l oro c a p o g r u p p o . N i c c o -
lai , a v e v a d i c h i a r a t o di e s 
s e re f a v o r e v o l e aH'ordiue 
de l g i o r n o c o m u n i s t a . p r e -
s e n t a n d o a q u e s t o a n c h c u n 
f i u c n d a n i c n t o . c d o p o c h e 
a v e v a a f f c r m a t o c h e < la 
G i u n t a ha v i o l a t o la l e g g e > 
e c h e il s i n d a c o d o v o v a e s s e -
re e l e t t o la s e r a s t e s s a 

Il capo g r u p p o d c . il pn»-
s i n d a c o prof. P i s t ides i c li» 
s t c s s o s e n . P a g n i . s o n o i n -
t e r v e n u t i per a f f e r n i . u e c h e 
« la u i a t t a f o r m a su c m si era 
formatu la G i u n t a era v e n u t a 
rneno <• c h e I"atteggianu*nt«» 
del r a p p r e s e n t a n t e del P S D f 
e q u e l l o del I*R1 li i n d u c e -
v a n o a r i v e d c r c la p o s i / i n n e 
de l la Giunta ». 

I c o n s i g l : , i i di PCI e P S ! 
r iuni tos i s u b i t o d o p o . h a n n o 
s o t t o s c r i t t o una l e t t era d i -
retta al p r o - > i n d a c o . con c i r 
si r e s p i n g e la p r o s p e t t i v a de l 
c o m m i s < a r i o e si c b i e d e che 
— a t ermin i d: I e « g e — :1 
C o n « . g l i o sia c o n i o i - a t o e n t r o 
il 23 . ' 

Perrusio sindaco 
a Genova con Giunta 

di minoranza 
GENOVA. 16 — II dc n o l o 

Vittoriu Prr lus io c stato elet
to a tarda sera, a ninRgiorar.-

za s e m p l i c e (38 voti) , s indaco 
di Genova. Una prima vota-
zlone, avvenuta allc 22, non 
aveva dato alcun esito, in 
quiinto, e s sendo in aula 78 con. 
siglieri su 80, era necessar ia 
la maggioranza di 30 voti. 

U c o m p a g n o Adamoli , pei 
cui hanno votato i consigl icri 
del PCI. ha raccolto 20 voti 
I 17 socialist) hanno votato 
sched;i bianca. 

Pertusio ha raccolto i suf-
f iagi dei 27 dc. dei 0 socialde-
moc ia t i c i . dei 2 l iberali , dei 
due indipendenti c del repub-
blicano, I missini . a lmeno in 
questa occas ione , hanno nega-
to il loro voto. Subilo dopo e 
stata eletta la Giunta. che ri-
sulta composta da 12 democri-
5ti.ini e due soc ia ldcmocrat ic i . 

L.i Giunta di minoranza so-
sterra la sua prima prova lu-
nedi pross imo. in occas ione 
nella ripresa dclla discuss ione 
sul bl lancio del 'fiO. che giii 
una prima volta non e riusci-
to a ragg iungere i 41 voti ne-
cessar i in Ccmsiglio. 

u n o s t r i u u c n t o d e m o c r a t i c o 
di c o o r d i n a m e n t o d e i l e i n i -
/ . iat ive local i ne l (piarlro 
d e l l a b a t t a g l i a r e g i o n a l i s t a , e 
un o r g a n o di c o n t r o l l o per i 
p iam di n n u s c i t a e c o n o m i c a 
e s o c i a l e d e l l ' A b r u z z o . . 

Ne l d i h a t t i t o c h e ha i s e -
mi i to la r e l a z i o n e e i n t e r v e -
i'iito a n c h e il c o m p a g n o S e a . 
Iia, r e s p o n s a b i l e del, C o j m -
tato r e g i o n a l e d e l PCI . c h e 
ha pos to r . i cce i i to su l la e s i 
g e n z a di i n s e n r e la lot ta r e 
g i o n a l i s t a n e l l a p r o s p e t t i v a 
i c a l e di p r o g r e s s o d e m o c r a 
t ico ed econorn ico c h e l ' l s t i -
t " u z i o n e d e H ' o r d i n a m c n t o 
r e g i o n a l e p u o ofTrire a l l e 
m a s s e l avora tr i c i c a l l e c a 
t e g o r i c c h e h a n n o in teress i 
m net to c o n t r a s t o con i m o -
nopo l i . Da c io d i s c e n d e la 
n e c e s s i t a di l a v o r a r e per lo 
a l l a r g a n i e n t o d c l l a C o n s u l t a 
a t u t t e le forze e c o n o m i c h e 
a n t i m o n o p o l i s t e , r a c c o g l i e n -
d o u d e s i o n i a n c h e da s i n g o -
le p e r s o n a l i t y . Ma s o p r a t u t -
to — e q u e s t o a s p e t t o e s t a t o 
s o t t o l i n e a t o d a l l ' i n t e r v e n t o 
del dot t . Kspos i to . de l C e n t r o 
V a n o n i di L a n c i a n o — b i -
s o g n a r i c e r c a r e q u e s t i c o n -
seus i e ( p i e s l e c o l l a b o r a z i o n i 
n e | s e n o d e l l a DC a b r u z z e s e . 
n e l l a q u a l e non •. m a n e a n o 
g r u p p i c o p p o s i / i o n i r e g i o 
nal i s te . 

In f ine . i] e o n v e g n o ha a p 
p r o v a t o un o r d i n e de l g i o r 
n o con il q u a l e , a p p u n t o , si 
a p p r o v a la c o s t i t u z i o n e d e l l a 
C o n s u l t a r e g i o n a l e , d c l l a 
q u a l e f a n n o p a r t e tutt i i c o -
mi ta t i p r o v i n c i a l ! e di zona . 
La C o n s u l t a o p e r e r a a t t r a -
v e r s o un C o m i t a t o e s e c u t i v o 
ed avrii c o m e c o m p i t i i m m e -
diat i il l a n c i o di u n m a n i f e 
s to u n i t a r i o per I'Ente R e 
g i o n e , e c h e tiscirn in o c c a 
s i o n e de l 2 g i u g n o . 14. a n n i -
v e r s a r i o d e l l a R e p u b b l i c a . e 
la o r g a n i z z a z i c n e di u n a 
« G i o r n a t a p e r la R e g i o n e ». 
ne l c o r s o d e l l a q u a l e s a r a n -
no s v i l u p p a t i . in p a r l i c o l a r e 
i t emi d e l l ' a u t c n o m i a r e g i o 
n a l e in r a p p o r t o a l ia p r o b l e -
m a t i c a pos ta dai p iani re -
g i o n a l i di s v i l u p p o e c o n o 
rnico. 

La C o n s u l t a inv iera a n c h e 
una l e t tera ai s i n d a c i e agl i 
a m m i n i s t i a t o r i a b r u z / e s i per 
c h i e d e r e vot i dei vari c o n s i -
gli a favore d e l l a R e g i o n e 
Sara u f f i c i a l m e n t e r i ch ies ta . 
in f ine . la p a r t e c i p a z i o n e dei 
c o m i t a t i p r o v i n c i a l i per la 
R e g i o n e ai lavori d e l l e c o m 
m i s s i o n ! p r e v i s t e per la e l a -
b o r a z i o n e de i p iani r e g i o -
ual i . 

T. CJ. 
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Per fissare i lprezzo , il governo aspetta il beneplacito dei padroni 

ancora stabilita la riduzione 
dei protitti dei monopoli zuccfierieri 

Decise per ora, per benzina e zucchero, solo le diminusioni delle imposte - Aumenteranno le 
tasse sulle coneessioni governative - Protest a della Feder azione postelegrafonici presso Maxia 

» lsS>.2,< 

E' confermata per g ioved) 
la r iun ione de l CIP nel corso 
de l la qua le dovrii c s sere de-
cisa la d iminuzione di 3 l ire 
a car ico de l le a / iende .sul prez-
(o dcl la benzina: aggiunta alia 
d i m i m u i o n e di 17 lire d'impo-
sta decisa. dai cons ig l io de i 
nnnistr i , • questa inisura por-
tera il prezzo del carburante , 
a partire da domenica 22 mag
gio, a 100 l ire il l itro. ..;• ;-••< 
• La qt iest lone î pone ' in fe'r-
mini diversi per quanto ri-
guurda it prezzo del lo zucche
ro. Fiuora es is tc solo il dise-
g n o di l e g g e }governat ivo per 
la " riduziohet* del l ' imposta di 
fabbricaziohe; > tale -' misura 
c n t r e r i in v igore non appena 
II Paria'rrientq 'ovrii approvato 
la l e g g e stessa . Invece e an
cora in aUo mare — a causa 
de l l e es i ta / ioni governat ive 
nel co lpire ' gli interessi dei 

monopol i — la r idu / ione dei 
profitti padronali , c h e dovreb-
be portare ad un'ulteriore ri-
basso del prezioso a l imento . II 
Cisco ha tolto dal prezzo 25 lire 
d' imposta (i siiulacati sosten-
gono che l ' imposta puo e s sere 
ridotta di 60 l i re ) ; i padroni 
dovrebbero r inunciare a loro 
volta a 10-15 l ire di profitto al 
chi lo (i s indacati hanno chie-
s to un taglio di 25 l ire sui 
profitt i) ." !Ua questa seconda 
r iduzione e ben lungi dal-
I'essere definita. Ne l la riunio
ne di g iovedi del CIP sara sol-
tnnto « r ipresa la d i scuss ione » 
col rappresentant i del l 'Erida-
nia, del l 'Italzuccheri . del grup
po Montesi , per sent ire se i 
monopol i sono disposti ad ae-
cettare questa l imitat iss inia de-
curtazione dei loro gundagni . 

Intanto. quel che il governo 
Tambroni toglie da una parte 

(con gran c lamore propagan-
d is t i co ) lo r iprende sotto so t to 
dall 'altra. Ins ieme alia ridu
zione del l ' imposta sul lo zuc
chero sara presentato al Par-
lamento un d i segno di l e g g e 
per il « r iordino • de l l e tasse 
di conces s ione g o v e m a t i v a . II 
- r iordino » dovra portare ad 
un aggrav io comples s ivo di 

tiva di r iversarne la respon-
sabil i ta sui mig l iorament i eco-
nomici e normativi o t tenut i 
dal la categoria . La Federazio-
ne dichiara ingiustif icabile la 
istaurazione di un s imi le rap-

nicato c o m e un'aperta viola-
z ione de l la l e g g e e de i diri t t i 
cost i tuzional i , la mancata con-
vocazione dei cotnizi e l e t tora l i 
per il r innovo de l l e ammin i 
strazioni locali . Dopo aver sot-

cale riforma del la struttura 
dei servizi poste legrafonic i al 

tali balzell i per una vent inaj f ine di incrementare i servizi 

porto tra entrate e usc i te del- i to l ineato la part icolare gravi ta 
lo Stato. r ivendica una radi - lde i r ipetuti n n v i i de l l e e lez io-

di mil iardi 1'anno. 11 « rior
dino » c o m p r e n d e la diminu-
zione e la soppress ione di al-
cuue • voci • (tra le altre. 
quel la relativa al le case di 
t o l l eran /a ) e la maggioraz ione 
di altre, l ino ad o t t enere il 
inaggior ge t t i to 4 comples s ivo 
suddet to . 

Circa le tarifTe postali , e di 
ieri ' una presa di posizione 
del la Federaz ionc postelegra
fonici (C'GIL) d i e resp inge la 
tendenziosa pretesa governa-

stessi e realizzare un ef le t t ivo 
r isparmio, e annuncia di aver 
inviato una formale protesta 
al miuis tro Maxia. Infatti in 
occas ione del l ' incontro del 12 
m a g g i o con le organizzazioni 
s indacali il minis tro aveva 
e sc luso un ricorso a l l 'auinento 
d e l l e tariffe. 

LE AMMINISTRATIVE La pre-
sidenza della Lega na / iona le 
dei comuni democrat ic i ha de-
nunc iato ieri in un suo comu-

Gravissimo episodio in provincia di Napoli 

Un bimbo morto e 150 intossicati 
dal cibo avariato in un collegio 

Cordone sanitario steso dalle autorita attorno alVlstituto - 14 ragazzi tut-
tor a ricoverati in ospedale - Indiscrezioni sulle cause dell* avvelenamento 

(Dal nostra inviato spec ia l e ) 

U O S C O T K K C A S E ( N a p o l i ) 
16. — CenlociiKiuanta b a m 
b i n i . o s n i t r di un orfanotro-
(in a lioscotrcvuse, nn c o m l i 
n e a p o r / i i chitonictri da Na
poli, sono stati colpit't da una 
itnpronvisa e grave forma 
epidemica, la c m uaturu c 
ancora seonosciuta alle autn-
ritn sanitario provincial'. 
Hi io di e s s i , n n rayazzettn di 
novo anni. e stato fnlminatn 
dalla mistorinsa topsi nel o i -
ro di 60 mintiti esatti. Altri 
14 (finn al wmneiilo in cut 
telefoniumo) sono stati rico
verati al * Cotiignn », I'ospe-
dalo nupoletann per le nia~ 
Uittie infottivc. in preda agti 
•itessi sintoini: romitn, ccfa-
' e a . forte fohhre 

l.'nrfanntrnfin — il * San 
Francesco da Sales » situato 
nella irnzione ^'nsa VifcMi. 
a lioscotrecuse o dirctto da 
padre Rontualdo De Rosa — 
i' statu iiiiiiiediatainento iso-
lato dal restn dclle nbitu-
; i o n i n f f r a r e r s o tin r iporoso 
c o r d o n e .s'linitario. Nc i bam
bini no il pcrsonulc di rigi-
lanza possotiu avore enntatti 
con Vostorno Le scuole dcl
la c o n n s o n o stato chiuse 

NAPOLI scale d'lngresso del collcKiit 
. (Telefoto) 

Mczzi del Centra profilattico 
di Napoli — piimfr sill p o -
sto — hanno in't:'iato la d't • 
sinfestuz-inno delle auto e di 
tutti i locali pubblici. Al-

Le assise concluse ieri a Catania 

Macaluso reca il saluto de l P.C.I. 
a l Congresso de i cristiano-sociali 

U n | in i<;r i i iu i ] i ; i | i o x i l i \ u «1 i r o n v « ' r < ; e i i z e a i i t o i i o i u i ^ t e - I r a p p o r t i r u n In D c i i i u r m / . i a ( < r i > t i a n a 

(Dal nostro inviato spec ia le ) 

CATANIA. Ill — Quest., <c-
r.i con la eloziom: di'lla dite-
ziono politic;! tli'l iiiovimciiiii. 
.M »• coiioliKi) il priino ciuigri'>so 
dell" I'lnoric Sicilian.! c n s t i i n o 
Miciab' I).< ieri lino .1 qiif^to 
|iomenmt:t>. con on rstmo .*̂ -̂ 'i: 
sostenuto. 1 delegnti d: tutte le 
province h;oino dato vita ad tin 
dihattito. :« volte anclie ;uw<o 
che. sr ha pos'.o in ev.denz.i -»1-
k-uiip /one di liiuuatiirita (per 
nltro compre»isibiIr coiisidcr.'ii 
i tempi c i modi di tormaziom* 
drll'USCS* ha fis<;.to punti for-
111; e basi lan per l.i nlteri.ire 
a/.iolie politica 

Intanto il congresso ha con-
ferin.ito la p:n completa uiiit.i 
esi^teute n e l l T S C S riRuardo ;.d 
aloune linec central; d: loi'.i 

r.ittu.'iZ:one dcl-
un.i orcan c 1 

per !a drfe-n e 

offesa aU'autononiia 
Dopo le ch ia i e affcrmazion: 

contenute a questo propt)-;.io 
nella relazione introduttiva dcl-
!'«m le Francesco PiRiiatone. 
iii'.-sm; congress'sta ha accen-
nato a questo argomento" segno 
che le iinpostazioni del segre-
t.irio politico erano g:a lar^i-
menti' acqnisite 

L'asse della discussione n i n -
grt-ssualc si e i n \ e c e notevitl-
rnente spostato sul prohleiii.i sc 
Tt'SCS dehha avviare o nieno 
on - col lonmo - con la DC o me-
i»l:o con In parte aUtnnomiMa di 

repl;c.-i fon Pignatone. afft-r-
maildo che la DC e pur •sem
pre una ic.ilt.i. la quale rich e-
de <|ti.ilci>s.i »1: p.u che una 
preelus.<nie d: principio II pro-
hlem.i e d. \ e d e r e come va 
nivpostata la battaglia politica 
del l ' l 'SCS. nel quadro della po
ll!.ca isolaii.i. anche nei con
front: della DC. - I e n s t n n o 
soc.al: — ha d i t to Pignatone — 
non vogl.ono un incontro a 
tutti 1 co«1i con la DC e con la 
DC quale essa ,» oggi II proble-
nia e d: lasc are aperte il m.m-
gu>r numero d: porte alio nostro 

es«a Su questo punto ntimcio*; jsoluzioni pol-t-che: e d; voder" 
congressisti <e fri *piost: l"oti le in che mo.io dobbiamo f i r nia-
Ludovioo Corraol hanno avu'n | tur.ire e a.-cclerare la cr.s , 
<lanci marcatamonte polemic: | .«ir:nterno della DC. spmgcndo 
sostenendo la neces>i:.i di un 1 ique- 'o part.'o .1 nformars: e n 
netta preclusione ne: coufro-t- j ven .re sul nostro terreno l . i 
tli tntta la DC alia quale noa s-jun c i A s.'r :n n.inie fra *.e d.-
diivrebbe pro-Tare alcun cred - ,ver<e for/o po! tiche dove es=.*-
•o perched.-! ess.i *ono d e r v ,! \ re la loro fodolta alia au:.»-

io:n:a. alia Cott i tuz :one e ^i'lo! 

che che eon e-so si deituKM-
110 II governo Maior.ina .» 1,1.-
n.ito da piofonde contrridd./.,o-
ni e qu.ndi ..bbiatuo larglie 1^0--
«:bilita di apriii- una str.ida 
tiuo'.a nella quale t u f e le lor-
ze democr.itiche ed autonorii.-
•Jtiche alibi.mo il loro puswi 
C o sar.'i facih; ito — I1.1 con
d i t i o il v ice se^retnr >̂ i eg-o-
n.-.le del PCI. «.!lu'ato dal r.n-
nov.ito applauso dell" »s>-mblea 
— se le fortune del l ' l 'SCS cre-
•tceratino N01 .'Higun.1111,1. >en-

1'istituto si o rocato il medi
co provincialc dr. Pecco. che 
Iia avuto un luncio colloquio 
con il sanitario del < .S. Fran
cesco da Sales ». dr. Luigi Pi-
rozzi. e il sindaco del co
in 11 no. 

Sella p o p o l n r i o n e di B o -
scotrecase e ncU'intcra pro-
rincia la preoccupazione. la 
unsiu, I'angoscia, I'allarmo. 
sono vivissimi. Nella mento 
di tutti un dubbio s i p o n e 
con sempre maggiore insi-
stonza: che si tratt't di po-

j l i o ' n i c l i f c ' / l.'csperienza dn-
[rissima della scorsa estate 
\tNapoli, come i lettor't sa- Trieste 
j p r a r i r i o . o una delle citta piii 
d n r n m r n f e co fp i fc dall'epi-
dotnia di poliomielito c h e 
I'luintio scorsn si verified nel 
Paesc). I'improvvisa « csplo-
s i n n e » di en (do nhhnMtitos! 
^i/(/a priM'inrui in questi ul-
tntii aiorni. lo condizioni 
iqieniclio cstremamentc pro-

dortnire insieme ai suoi com-
pagni di camerata. Non ac-
cusava alcun malcssere. Alle 
ore 22 esatte — come oyni 
sera — suonata la campana 
del < silenzio >, il ragazzo si 
spogliava ed andava a let-
to. Alle ore 22,05 accusara 
un acuta dolore alio stomaco. 
Poco dopo era colto da una 
crisi di r o m i t o . f m m e d i n t a -
mente la sua temperatura sa
liva a 38-39 e 40 gradi. 11 
bimbo piangendo accusava 
un forte doloro al capo. Mcn-
tre il personate doll'Istituto 
provvedeva a chiamare il 
medico dr. Pirozzi, Francesco 

cessara di vivere. 
esattamente alio ore 23.0b. 

A questo punto accaddo 

ni ne i 120 comuni rett i da 
comnussar i prefett iz i , la L e g a 
ha c h i e s t o che s iano inde t t e 
senza indug io le e lez ioni ani-
min i s tra t ive genera l i e q u e l l e 
di tutti gli enti locali a ge-
stiotie comiuUsar ia lc , r ibudeu-
do nel c o u t e m p o la propria 
pos iz ione propor/ . ional isUca 
circa la l e g g e e l e t tora l e pro
vincia lc . . 

La moz ione comuni s ta su l l o 
e lez ioni ammini s tra t ivc dovra 
e s sere discussa domani al ia 
Camera. K' prohahi le che Tam
broni, g c s u i t i c a m c u t e , « si n -
mct tcra al P a r l a m e n t o ». In 
tat ca.10, che fara la DC? Ieri 

' l a g e n z i a fanfaniana A D N >i 
le prominc iata per le e l ez ion i 
j entro , e non oltre , la s e c o n d a 
(loinenica di ottobre. 

ML CONSIGLIO NAZIONALE 
UX. E' s tato IX'NO noto l'or
dine del g iorno del Cons ig l io 

I na / i ona l e del la DC. che si 
japrira doinenica pross ima a 
palazzo Hospigl iot i : 1) N o m i -

|na del pres idente , in sost i tu-
jzione dell'011. Zoli; 2 ) Helazio-
1 ne dell'011. .Moro; li) N o m i n a 
jdi cornmisMoni. N o n vi e nes-
| sun aceenno . c o m e si v e d e , a 
modi l i chc ne l l e car iche diri-
g e n / i a l i : il che non togl ie , ov-
\ i a m e n t c , c h e tal- modif iche 
po>sano a w e n i r e . 

In vi.->ta del Cons ig l io na-
z ionale si sono riunitj ieri i 
rappresentant i di Pruiiavcra. 
Cli andreott iani hanno confer-
inato l 'ades ione al ia l inea di 
F i r e n / e , si sono espress i con-
tro l ' ingresso de i cap icorrente 

e i so 
resso 

s traordinar io so lo s e si mani -
f e s tassero novita neg l i indi-
rizzi del partito. Domani si 

i r iuniranno i dorotc i c i s in-
dacal is t i , g iovedi il g r u p p o 
par lamentare de l la Camera . 
venerd i il gruppo de l S e n a t o , 
sabato i fanfaniani . 

OHAVIANI PRO-TAMBRONI 
Un ntiovo, e sp l i c i to i n t c r v e n t o 
del so l i t o cardina le Ottaviani 
nellet f accende po l i t i chc ita-
l ian^ si e vcrif icato do inenica . 
Inaugurando un orfanotrofio a 
Frascati , alia presenza d e l l e 
sign,ore Tambroni e Togni e 
del so t tosegrc tar io Sca l faro . i l 
porporato ha e s p r e s s o « 1'au-
sp ic io c h e l 'attuale p r e s i d e n t e 
del c o n s i g l i o on. Tambron i 
possa s e r e n a i n e n t e s v o l g e r e la 
sua opera per il b e n e de l pae
se c o n la co l laboraz ione di 
tutt i , e s p c c i a l m e n t e di quant i 
mi l i tano n e l l e s u e s t e s s e file ». 

LA MALFA RISPONDE A PAC-
CIARDI Par lando a Ravenna , 
La Malfa ha r i spos lo ieri a 
Pacciardi e a l le impostaz ion i 
ccn tr i s t e de l la corrente Difesa 
repubblicana. II quadr ipart i to 
— ha de t to — si e d imos tra to 
« non i d o n e o a r i so lvere pro-
b l e m i c o m e q u e l l o deU'attua-
z ione cos t i tuz iona lc c di u n a 
m o d e r n a e democrat ica po l i 
tica e c o n o m i c a e soc ia le , c h e 
so lo il concorso di forze c h e 
c r e d o n o a tali r i forme puo as-
s icurarc ». Ma e proprio p e r 

A . tro l ' ingresso de i capicorre 
T«jS iin Dircz ione , e hanno det 
V | jdi c h i e d e r e un Congre 

q u a l c h e cosn di p o c o c h i a r o . 
1 d i n p e n t i dell Orfanotrofio f q u c s t o c h e contro il ccntro-
c lo stesso dr. Pirozzi (insio-\sinistra « s o n o s c c s e in c a m -
m e a l m e d i c o enndntto di Bo-po UiUc le forze c h e . durante 
scotrccasc). pur impressin-\ml R i s o r g i m c n t o e d o p o , h a n -
nntt dalla ropontma o misto-<no S P m p r e i m p e d i t o lo s v i l u p -

. " o s « morto dot tanciulln.'>po democra t i co m o d e r n o dc l la 
cane a Boscotrocaso come u m i o n snllecttarano alcunn n n - ' s o e i c t a i t a l i a n a >. Q u e s t c r c s i -
lutta la prorincm. spicganotopsia. l.a <alma di F r n n c e - f s t e n z e . h a a g g i u n t o L a M a l f a , 

»n(i( .sr»Mo i luh/Ho. /( si-Ucn Trieste v'wr.» t„mulaia\s\ m a s c h c r a n o oggi d ie tro lc 
lenzio — (laltrondo -~ che-senza alcun particolare a c - i p i u d i v e r s e f o r m u l e p o l i t i c h c . 
ra oltre U ritualo riserbn\certamentn (IVremo che. a m a h a n n o u n u g u a l e c o n t c n u -
neccssario m qncstt cas; 

za .iletma gelos: . di par'.to. nno <dolla dirczione deU'Orfano 
svi luppo ancora piu .tqietuoso! t ro f io . e delle ntiforifn s n -
al vo' tro mov.mo:i!o. convinti 
come i i . n i n che le vo- 're for-
Mitn» '•onn l eg i te a tpi-'Ile della , 
Sieiiia -. [Jrnnifuularo la popnlazinno 

Merita d. es-ere >o;;ol.neaTo I Ohiettiramcntc parlando 
che nel or.-«» del d " " 

YnooJi il bambino non nro-
ra parcnti. tl padre o la ma-
tlro n b i f n n o a Brescia o. 

lo Staliito per 
P'an.ricazione econom.c.i per 'e d e r v a n o tu*t: < :nal' della S 
la r.fiirma e la mo.lerni . ' /az.onelc . l .a - l . a -;;n:str.i d c — ha i: sT:Tnz 0:1. dcmocratichc *• 
delle <lriii!iire dell 1 societ-'ijdetto nn congre«s :sta. :1 do't.trj dalla Ros s t rnza - . 
solan 1. sottraendola alia mor-iJKnta — e una p-a illu^'one e | Xella mat'ui.iia di >>4Ui 

de: monopolr lotta d 1 condnrre j non potremmo non cariere *n compagno Km tntiole M 
••ontr.idd:/.one avviando un col-1 vicesegret.tr.<> regioti.i 
loqu-.o con la DC nel n i e n f . v P C I . rec.mdo 

<li.>..:t-to o - \tiiltaria. non o possibile dirt 
.vers congre-.- <t frrf c.i: '.'ono- - . . . . . • 
jrevole Corrao. h mno -.is'en:i:o 
|re*:ceu7.« d. contr.b 1 re 
.r-dTorznroento dpU"uni,a de 

to r e a z i o n a n o . La DC non fa 
il g o v e r n o d i c h i a r a t a m e n t e 

. . aper to a destra . con PLI c 
mtaric comunali e prorin- sombra. non *iano intcrrr- P D I . in q u a n t o e s s o a p p a r i -
einh non contrihuiscano a-nnt, alio aoqnio A S. G>n- r e b b e a p e r t a m e n t e r c a z i o n a r i o 

<cppc Ve*iirmnn. in pro- e con^ervatore agli occhi del-
nncia di Napoli. abita solo tl l 'opinione pubbl ica: e perc io 
nonno patorno do1 Trieste)' pre fer i sce occul tar- i d i e t ro 

dopo. altri in^anni c t raves t iment i . La 

cl.is-e 
i.-h-.es-:, 

il 

.ii-.eiiif con tpielle forze che 
coorentemente vogliono per>t'-
guire ci: stess: scop: F. quiiid-. 
bando a quel le d s c n m . n a z on: 
contro : part't: dei lavorator: 
che finora sono servite alia DC 
come para'vonto per attuare una 
pol:l:ca d: consorvaz-one e d 

operaia I)a 
ih \'\ . T a r e 1 

• l i t . t> 
n ult 'T.o: 

questo ilubbio abbia un Qualche g'nrnn 
';lJ qualche fnndarncnto. Per ore [bambini ronanno co'lpiti dal- Malfa ha c o n c l u - o . d i c e n d o c h e 
il't '" P')s<ibilc. <oln rico<truiro. ' o N-fe<*o male, pure con of- * a q u e s t a o n d a t a d i r c a z i o n a -

(ortunafarnentp non 

dentine:.into -w'.'e p azze c ft "hi-
-: n i s conde d e ? r o !o «ciido ero-
c n t o -

Aal: altri orator:, oho -=: e m -
no dch 'arnt : d. :denti«"o a w so 
ha ribattuto <".r»*ora "n «ode di 

Nei comizi protetti dal prefetto di Lecce 

II MSI dichiara: appoggiamo Tambroni 
per difendere i monopoli delTelettricita 
Nctta presa di posizione antifascista del dele^ato giovanile domocristiano 

1^ 

LECCE. 16 — Tutte le mi--ti
re. antidemocTMiche ed antico-
Stituzionah. prese dal prefetto 
della nostra provincia per sa-
rantire per quanto possibile :1 
successo dei comizi indetti dsl 
MSI hanno approdato ad un so
lo risttitsto: quei lo di isolare 
ancor piu t fatcisti e di spm-
gere anche U Movimento gio
vani le delja DC a prendcre e-
rerg icamente posizione contro 
la col lus ione in atto tra missini 
e destra democris!:ana 

Com'* noto il prefetto aveva 
Inziato una diftida a tutti 1 par
titi, aveva ordinato la deflssio-
ne di un manifesto dell'Anpi e 
di up altro manifesto dell'A?-
soclsr ione perseguitati politici. 
»vev» preordmato la sospensio-

r.r delln gira motociclistica 
- (Jiro dei Auc m a n - . a'.lo oopo 
di rotor disporre d tint! s.\\ 
fiRenii di PS pre>enti: ord.m 
dricon.ani cr:«no s!.*t: inv.ati a 
tut!: i com 2nd: di pol:z.,'. t'n:-
co risultato- quel lo di far par-
!are il missino G!org:o Almi-
rante tnn&nzi a piazzr jomide-
serte 

Forse e stata questa e:rco-
stanza a far perdere le staffe al 
leader missino II t,tiale ad un 
certo punto non si e peritato 
di scoprir s:n troppo !e carte 
sue e del suo partito Almiran-
te infatti ha affermato. scattlian-
dosi contro Ton Moro e le cor
renti d: sinistra della DC. che 
~ c ncccssario dire che tl no
stro voto non c stato dato solo 

per impodire 1'apertura a s.ni-
stra: ma esscv e stato un voto 
solloc tato e concordato f:n no: 
p.ir:icol.irt coi dir.gonti do E 
quos'o e bono non d ment.car
lo' - Almirantc- ha po; testiia!-
mente afTernnto che - vi era 
un poneolo. p n m a della ens t 
quello d: veder nazionahzzata 

<alu'o cord.a!t 
nostro part to. 
I i n n e n t e sotTonrnato -ul -=:gni-
ficato e la portata del le con-
verge-tze e delle alloanze an- ' 
tonomisf .che Macaluso. che e i 
stato calero-amente s.ilutato [ 
da: congress'stL ha ncordato 
la coerenza della lotta atttono-1 
m;s;a del PCI. che affond.i l e , 
suo radict nolla analisi marx: - j 
sta della real!* sicil iana. * - • I 

Macaluso ha nhadi to \\ v » - | 
• I-.dita della politica delle c o n - ! 
!vergen7e porta'a .ivtr.t: dal ' 
iPCl e: clar.a quale debbono $ « a - | 
Iturire a o l . i / o m poIiHche « t h | 
ja'.Ia S:c.l.-, E" stato nn errore 
l ' i \ e r a w : i'<i nn di<cor<o net 
confront- d una parte della 
D C Ceitf.-1-en'e no — ha pro- . 
>esju-.to loratore — c: s o i u al-
i":nterno de'.Ia IV.i i«vru: . i cr:-

|n:e-ito politico h*. :1 d:r:tro d - . : s ' , a n s f o r 7 e autonomic--.*, e. a . 
esrK\rro le propr.e -.dov'. proto jrto«lro a\ \ ;>o. accordare loro 
stano contro oh:, proflttando d i | u n °erto cred.to. significa 3 11-' 
una momen'anea sitoaziono po-i'- 'rle a I:bor.tr*i d . t ir .potfci 

f raz.onamento s .ndi . 
, , , , . -<tud are le forme .vt 

itUSO. , , ^ . 1 J 1 n"-il: : Iavor.i'on cr. regioii.tle o c l , ' , ~ 
al c o n s r e ^ o : , Ina!: p,i««ono eonflmr. 

e S.ncero del ' f ^ 2 ^ ' ^ S ' a ' ^ 
si era pnrt.co- ' " • " r V n r R l r o r A K M S 

i \ ' - r - . i .<• 

roi le or-
••nt:. po-

* 111 In 
r ioni 

senrta dclle 
dt ".1 

injorma- t ' e f f i 
ftvfirximi: *oh o con fobhro mono nlta 

I c - ' r i s m o qua lunqui s t i co c sov-

e d. |«irnIori. hi smromofo loo i f l de l .Soln a qucsTo p i m f o — av-
le 'ntorronnonn 

S(inmftir;e prov i:-

r 

inuile che ha ucciso il pnrero rortito 
• P'ccino di note anni. Fran- ,an1nri'a 
' r i v c o Trieste — e </jie<:fo u'ciali. 
j r j o m r d i - I harib'nn — r-ierco-\ Quattnrdici bambini ren-
,ledi scorso Si era recc.to a Qono trasieritt al * Cntuann * 

^ ,e si iststuisco H cordone sa
nitario I.c ipntcsi che si af-
iacciano. in morito all'acca 

\ e r t i t o r e le migl ior i f o r / e 
dcmocra t i chc . e in p r i m o 
luoao i rcpubbl icani . d e v o n o 
reagire ». 

I - Pa. 

fniornata i t o l i t i e a 

.itioa \ a n 

..d esalt'ire 
»:tro per le p.azzo 
• .curie .doe che 1! 

popolo :tal-ano ha esocrato e 
combattuto II sangtie do; mar
t in e degli oroi drlla Rosis'en 

I'mdiistrta e lcttnc. i italiana iza non puo essere niter ormen. 
Ebbcnc. anche questo abbinmo 
vohito imped:re. appogaiando il 
governo Tambroni -

In diretta polemica col depu-
tato m.sstno il delegato provin
cialc del movimento giovanile 
d o . signor De Filippi. ha di-
c.harato-

- I Kiovanl D C . pur ricono-
scondo che nel qiinaro delle li
berty costituzionali ognl mov i -

te ingiuriato o vtl.pe«o 
Da secnalnre infine 1 succes-

so piii ohe notevole resistrato 
dai comizi e dalle manifesta
zioni indette dal nostro Partito 
e dalle altre organizzazioni dc
mocratichc a Neviano. Cutro-
flano. Prcsicce. Parab:ta, Sali-
ce e Squinzano: successo che da 
solo eostituiscc la piu valtda rl-
sposta «Ue illegality prcfetttzie. 

clericale 0 monopolistic.! II di
scorso v.i confmiia'o. nr.che se 
1.1 fermamonte respinta 3a per-
durante volonta integmlista d: 
questo forze Cosl come «ono 

!da resptngere le pregiudiziah 
ant:comun:ste e le manovre 
stnimental i tendenti u n i n m e n -
te ad indebolire il fronte auto-
nomista 

- La prospettiva — ha detto 
Macaluso — * aperla oggi dr.Ua 
imziativa poht.ca e dt massa 
che saprcmo prendore «pur 
nella antonomla di ogni parti
to) . nella lotta contro il mono-
polio e contro le forze poltti-

LA SCISSIONE 
MONARCHICA 

" Dopo la conCi'fi«:or;o rfci 
Inron del Cons:o!io nc: o-
nc.li- del PDI. si e sroJtij una 
nuniOTie dei «rvf<s:on:sli 

. njonflrcftici pre.'so Jo .^n.d.o 
delPeT-drp'. rate Guclirlmi. 
.Sono s?i:r»- oerr^fc le hu«i 
p ' r la co^ruz-nrie d: 'in 
nvoro Pr.rj :o monzrchica 
!?i:.'j<:io fPMlt FT <r.:fo , ; - j -
n-jncinio chr il p c t i t o - fr-
rti .\: stuz pnn;,; i:«fnib!t'u 
nell,; prime, domsnicc. d-
ompno 

CAPO DI GABINETTO 
DELLA PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO 

L'on Tambroni ha nom:-
naio ccpo d: pcMnflto d«-21a 
pre.siden.ri7 del Consiglio tl 
prefetto Libera Mr.zza 

GRONCHI A ROMA 
71 Presidente della R r p u b -

blica e piunto t e n con tl 
f r e n o presidrn^ialc nlle 
17.55 cl la utazione Termini, 
prorfn ientc da San Ros-
sore. 

Una singolare 
a smentita » 

II so:'a$egretJT,o alia pres: 

V> 

I LIBERALI 
SU PACCIARDI 

II r:ce-sf{jr^li:r:o del Pl.t. 
on Bozzi. a proposiro del 
conregno della corrente del 
PRI • D:fe«c rcpiibbhcanc -
fecente ccpo cll'01 Pcccar-
d:. he. detto: - La ch:cra e 
corrrr.tr r-soluzion.- della 
co-rentr pncc.ardr.i.i con-
irrrnr. l'imoo<^.b:Ltd d: i:n 
corerri0 di c -ntro- . i .n ier j 
b..-scro «-i.Ti;ppopj:o equ co
co dei tocicl..*:; e r.bi;disce 
'.a prrmctertie ral:dit& del
la pol.f.cc di roldanrtd de
mocrat'ca - - D'altra par
te '. ha ago 'into Von Bozzi. 
- le ccc'uson: del Consiglio 
naz-.onale drl PDI canfer-
rr.ano un cmpl:amer.i0 ge-
nwno dell'area democratica. 
enche attrarerso risolcnton-
fo del MSI. Qiustamente 
considerate forza pol t t icc-
mente irrilerante della quale 
le. stessa DC. che oggi se ne 
serve, ha dichiarato di r o -
l<r.«i disfare non eppena cs -
sa sara matttra per una sccl-
ta schicttcmentc polfficu •. 

J 

duto sono (nitre a quella del- ! * • ' " - - de l Con«:pi'io on DeMco 
la poliomielito) due: c r chi | ' ' .? . " ; r : c , r o , £{ d , r J " ° " dcU 

\riticne c h e si tratt i d i „ „ „ i n - ^ - ; • ? - ^ H j * ^ d e j ^ n o 
foziono dnruta alia inqostio 

Ine di cibi Qunsti o chi di 
una sindmmo influonzalo dc 

j r i r n . s Per enntn nostro non 
\rrodiamn sia il caso di ariit-
lorare nc'sunn di qveste di '-" 

: ' 'pofc*i Cnmpjtn dclla <tam-
'pa. riteniamn *-c quello a-
irca'strarc i iatti CnmniUt 
\tlelle autor'tn vrorinciali --
j ' n r c c , ' — quell 11 di pnwi i in -
•ciarsi suU'accadiito. 
I A tarda o r a da ind"cre-
^ton? f i l t r o i e dao ' i nnibi» ,n-
ifi san . ' fnr i compelenti sem-
\bra potersj escludore la ipo-
' t j i siii delta pohn c'no di 
un'eptdomia influonzale l.c 
ricerche snrehbero micttt 
orientate rerun f ipotosi di 
un'intossicasione arare can
tata dalla somministrnztnne 
ai ragazzi di cibi arnnati 

L'n successivo eamiiniea-
to, m o l t o e r a s i r o . d e l l a P r e -
fettura scmbra propendere 
per un'* infezione influen
zal contratta in l u o p o c h i u -
so ». 

ANDREA GERE.MICCA 

Trio in Cu 1 si smeniiscono le 
• dichtarcztom - a r t r i b m t e a 
Tambroni e a Co lombo durante 
'.'ilLmo consipl o dot m|n»*t!-i 
•- <i x-.*rrmc Chr f proceed.-
rr.r-nt: ^:.I prezzo de'.'a benzine. 
• dell.t :-icch-"'o f>iroift p'c*: 
:V.'r:r.r.;r- -.; 

In»ti:nr!i'i*to prend'ST-.o c'to 
The ;; •c(->r*o>-'-(;r.,*^r.o ci.'a p - e -
. <; dri:^ i; .- r rcf'orrr.ato :*t :.r:,: 
»p<".- »• .:". M, r.ci'pop. che i -
«Tr:b'j ^cc '-r.e-.'r-* 1:. a:or"c.'.i 
in: che I,;;.-: ; - s'nrrfre. eren-
'•ia'mei'rm al: :r.r-"rf-<«cf: In 
*econdo JJ.OJO. t""r q-icnfO ci 
- aicraa. non cbb:.vno pubbli-
rr.to - .i.eh c.rcz'.onx • e non 
.bJj..:nio rv.e.\<o in rfubbso In 
• 'ir,ar,-.m:ta - ( o rmu : df prarr.-
mat>cal del consglto dei t r -
n:«-fr: .Abbi«:mo s<-r:rro q-irt ch* 
.-! ristirtflrfl e ci r:<-i'ffi re-o: 
e cioe rhe Von Colombo du
rante la sediitc r:l*-r6 un elr-
mento di derr.aaogia nel com-
portamento del presidente del 
Con^ipho. Crederamo. cnzi . di 
arer dato cosi un pos i f i ro n-
cono<cimCnto all'an. Colombo. 
yta for<c il nnoro 5flnrnIpop 
prefonde che. come ai bei 
temp:. 1 aiornnh debbeno l im:-
tarn at comunlcaf i ufflcialt. 

• * & * . 
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La straordinaria realta del volo cosmico dell'uomo 

nella 
\i-*S 

del futuro pilota spaziale 
Hh 

\> 

La creazione di un ambiente favorevole alVorganismo uinuno - f\,o scufundro e i' laharalori - ll collegumento radio con i lal 
ratori scientifici sulla Terra - *I)dispositiri di " super-sicurezzu,, - / limiti del "proifetto Mercury,, anwricaiw - (Hi Stati Initi 
non dispongotw <U un. missile capace di mettere in orbita un carico utile vhe si uvvicini al peso delle »* capsule,, progettute 

.Vel|f rece Hi imprese co-
vmieli?, I'attenzionv .>( po-
larizzava per lo pii'i su due 
motivt: le coiuiuiste della 
missilisticu e i programnu 
(/i ricerche scientifiche. Og-
gi si aggiunge un m o t i r o 
nitovo: la permanenza del-
I'uomo nello spazlo. e qtiin-
di la costruzionc di capsule 
spazieili con tutti .> relativi 
problemi enstrutttvt. di fun-
ztonamento e di sicurezza. 

Come ubbuimo oiri uvttto 
nccasione di dire. I'organi-
siuo umaiio pini vivere sol-
lanto in coiidictoiu ben pre
cipe di tcinpenituru e pres-
sione. dev'essere protetto da 
una vustu (lamina d> radui-
zmni di diverse* tipo. pre-
scnti nello spazio. nan pun 
essere snttopostv ad uccele-
rozioni e deceleraztom trap-
po enerenctie e cost vm. Per 
portarc un uomo nello spa
zio e mantcnerrelo, occorre 
dunque creargli artificiat-
mente mtnrnn un « ambien-
te » sufficientcmenle simile 
ti quello terrcstrc. it die 
pone unu prima serie di 
problemi. 

I dtsegiii. ed anehe le fn-
tografie dei luboratori eh ri
cerche spaziali. ei mustruno 
per prima cosa unu serie di 

sard affidato all'altru si
stema. 

Passundo allc altre carat-
tcristiche della * nave spa
ziale » vediamo come uno 
dei suoi dispusittvi fandu-
Nteritdlf sard il disposUuo 
di stubilizzazione, il quale 
permetterd di muntcnerhi 
nel eolvto onentamento r>-
spetlo alia Terra. Sel cuso 
di uit'orbtta circohire o elit-
ticu. concern) muntencre 
l'ti<se delta capsulu sempre 
parallelo o tptusi alia snper-
tiete della Terra, o. in l'n-
guuggio put preciso. •< ;)(i-
ralleio in nam istante a'la 
tungcitte geometrtca dell'or-
blta percorsa » .N\ir« cost 
posfib'le ri-tabilire tl con
cetto di * alto * e * 1»(/NM>»' 
per i/ pilota. il q t iu l r . tro-
vandosi su un'orbita cir-
cumnterreslre. sard sema 
peso II * basso », nnt*l|t' sen-
:a I'effctto sensibile del pe
so. sara cost sempre, lu di-
rezione verso la . Terra. 
L'-t alto * la di'rezione oppo-
sta. -• aranti * sard la dire-
zione del IIIDIH, J tndietrit » 
qttella opposta. 

Tale stubilizzazione. gh'i 
ottenuta con brdlanti nsul-
tati nclle imprese pus.-utc. 
si realtzza munendo la na-

.- tute spaziali ", ed e ru-
gionevole pensarc d:e i pri-
mi piloti cosmici suramin 
muniti di simili dispesitivi. 
i quali non sono altro die 
un perfezinnamento de'le 
tute o mcejlw degli scafait-
dri d'ulta quota largumen-
te imptegatt da difrrsi anni 
MI aeronauttca. Tali scafan-
drt sono riscaldati. leggeri »* 
flcssibih, e portnno incor
porate) il sistema di circo-
lazione. purificazmne «' os-
<igcnaziinic dell'uria die il 
p'lota reipira. Sono inoltrc 
ttpadu alia maggior parte 
delle radiaziom peric<dt>$e 
tbasta per epiesto che nella 
mescola della gomma o del
le maleric plasticbe di cm 
?ono costitmtt. cntri una 
term (iitantita di pinmbo). 

Tutto tpiesto. p c r o . non ci 
dice molto di nuovn. MI 
{ptantn. come abbiamo dct-
to. simili scafandri sono or-
mai cosa nolo. Ma una cap-
sula spazmlc, de<tinata a 
permanere al di fttori della 
Terra per un certo tempi) 
e p<n a penctrare nell'atmn-
s)cra. pone dei problemi as-
sni p in sen c cnmplcssi. In 
prima lungn. e lng*co pen-
sarc ad un doppio sistema 
d' resp:rezione c di prote-
zmnc del pilota Fpazmle: 
*-gh sard, cioe, arrnlto e 
prutetto d a I I a scafandri 
spaziale. ma tilloqgcra enlro 
una vera e propria cabwa. 
nella quale un sutema di 
maggior mole manterra le 
condiziom amblente (tem-
peratura. presstone, aria pu-
ra ecc.) volute. 

In condiziom normali. lo 
scafandro sard m comum-
eazione dtretta con I'am-
biente. per cm la s'eurezza 
del pilota sara afjidala al 
sistema pin grande. duran
te le manovre p;u delicate 
(messa in orbita. dislacco 
della nare spaziale dal mis
sile. dtstaeco della cabma 
dalla nare spaziale) o in 
caso di pericolo, il pilota 
scrrcra ermeticamente il 
casco, si separerd dall'am-
biente della cabina. e sard 
cosi afudato ad un dopp io 
sistema dt apparecchi. e cioe 
a quello « generate > delta 
cabina. ed a quello * per-
snnale » dcllo scafandro. 

In caso di incidente (ce-
dhmento delle strutture 
esterne. urto contro una me
teorite o altro, o di junzio-
namento difettoso di uno 
dei due sistcmi) il pilota 

ih impulst 
tcrrcstn ll 

nare 
cs*crc ra1-

un razzo irc-

IV o la rnpsiif'1 spaziale d> 
un sistema di giroscopi in 
aziane. i quali costituiscano 
il sistema dt rifenmento. in 
qnanttt de)in'ncono in ma-
mera costante « trc dire-
zinni > nello spazio (conic si 
ricorderd. un sistema dt due 
girnscopi puo esse re com tin-
(pie spostuto. HHI non ri io-
tatn). 

L'n sistema autmnatico. 
basalo prcsmnibilmcntc MI 
IIu dtsprtsitivo ottico puu-
tato snll'orizzonte terreslre. 
manterra sempre la nare 
apaziale nell'oriciitamcnto 
voluto. facendnla ruotare 
oppartunamente rispetto ul 
sistema fisso dei giroscopi 
mentre percorre la sua or
bita. 

Importanza della 

ttabilizzazione 
Qiiesfo punto ba la mtu-

sima importeinza per mette
re il pilnta neUe migliori 
condizioni, e cute tenerln 
oruntato rispetto alia Ter
ra come mi aciatore :n vo'n 
ad nlta quota, e «/m»iil. p« r 
tacliturc i SII<»I vrn'imenti. 
le sue azioni mantenendttlo 
in condiziom per tptant # 
potsib'.tc stm:l' a quelle ter-
restri. alle quali e fifohtyi-
eamenie abititnlo. Ha pare 
arande importanza agli cl-
letti delle osscrraziavt dn 
compiere, dei rilieri da 

f perare e soprattutto de l r t -
orno sulla superficic delta 

Terra Siccome la capsnla. 
ad un certo punto. depo c -
sersi stacca'.a dalla 
spaztale. deve 

'.cnta'a. con 
nante. e delta marsmia im
portanza C'M' I'or entamen-
ro della eapsulii sia quei'o 

i roliifo. .««' no I'azume del 
irazzo non snrebbe p'U uia 
spinta diretta esattumenle 
m serosa contrarin alia di-
rezione del moto della c a p -
sula. ma una spinta obliqua 
die porterebbc la capsula 
stessa in un'altra traietlo-
ria e probabilmente porte-
rebbe nlla sua dtstruzzone. 

C'e pot il colleffamento 
radio con la Terra. Finora. 
tale collegamento non ha 
mai messo in dijficoltd git 
specialisti. ma si trattava di 
trasmeltere dei segnali re-
latiramentc sempllci (ondc 
portanti manipolate o mo
dulate in ampiezza c in frc-
quenza) e di riccccre treni 

dalle straztoni 
i i i ini ' i) Jmuii '-

liKimiwifo d| (all apparecclu 
avrebbe tutt'al put compro-

| messo Id ricezione dei dati 
(» (jiialc-lif pdrtuoliirf nin-

Iuorrd 
} In una r<ip.«n!u spaziale 
prt\«((iiiit(i da un piloln. tl 
f(iinj)ift) iffMn nidio <li bor-
do e ben put comples^o ed 
impeipuitivo. e dal stto fini-
rn»ii«nii'ii(i» dioende non 
.solo la buona riuscitu del-

tl'impre^ti. ma unche la vita 
Lft-A-tii del pilofd. I.a rud'o 
ill '.n>r(ltt deve iter prima 

\cosa permettere un colle-
!pii/iiiiifo permanente tra hi 
stazione spaziale e te JUKI 
teireslri. un collegumenttt. 
)»cro. in * loma >: il prlotn 
jxirJd di Iroute ad un nu-
crofono. e da Terra sento-
no la sua voce, mentre Im 
stesso nceOiV dtille b a s i 
istruziom dirette. * par-
lute * 
," La voce d<*l prima pilota 
apaziale eJ 'uiunoerA da ol-
tre Vatmoslera. e le elim
inate c Hurt1 i'piiriiilt' cliid-
IIKI base tcrrotre * non su
ramin put un avveii'tmento 
da /(Mitdscu'iizd. ma un av-
vemmentii rente La radio 
di bordo. ]ier ottenere tpie
sto. dorrd i-jM'n' piii com-
plcstit, put poffiift- e qwti-
di put pesunte di quelle nn-
piegute finora. per poter 
garantire un perfetto co | !c -
pamt'ii to ammi' nclle condi
ziom put difficili. e anch f 
f/iu /•• apparecchiature su
ramin probabilmente riii))li-
ci. per garantire il collega
mento (im-lir in caso di 
guusti 

Le stuzioni radio di bor
do dovranno pare permette
re una facile e pronta ni
di viduazione rudiogomome-
trica da Terra, per garanti
re una locnltzzazionc preci-
su della nave cosimca. e 
comunicare gli eventunli or-
dini ul pilota. essendo del 
tutto sicuri della tcmpe.sti-
vitd degli ordini stessi. Son 
dimentichiamo che un sa
tellite artiflcialc percorre la 
intern sua orbita in un tem
po dcU'ordine di un'ora e 
mezzo per cm un errore un
file di poch't sceondt. nel-
I'inizio della fase eh rallcn-
tamento, potrebbe portare 
ad un utterraggio MI ana 
zona polare. impervia o co-
miinque inaccessibite. molto 
lontana da quella previstu. 

Sempre nel quadro dei 
collegamenti con la Terra e 
della sicurezza del pilota a 
bordo. te apparecchiature 
rad'o arranno an rimlo di 
grande importanza in quan-
to. indipendenteniente dalle 
manovre volontarie del p i -
tota e dalle sue r o m a n i t i i -
zutni parlate. dovranno tra
smeltere a Terra una serie 
di dat: di controllo suite 
condizioni all'tnterno della 
cabina. e suite condiziom 
dell'organismo stesso del p>-
lotu In case) di segnalazio-
ne di anomulia. il pilota 
stesio dovra esserne tempt* 
st'vamente uvverlito, e da 
Terra dovranno esscre mes-
-r unmcduitamente in az'u>-
ne (telecomandandoli) f d ' -
spositirt di bordo di sicu
rezza; potrd essere pos?<-
bile correggcre le aninnal'e 
e riporuire la zituuzionc al-

'. la normalita. come potra 
iessere ncces'ario, m caso di 
ipericnUt, efjettueire un rien-
tro antwpato della capsu
la. o«»!rt I'inlerruzione del 
volo 

Quesli dtspusitivi di s -
icurezza. cnmplcssi e mutt'-
\pli. si rendnno necessan :n 
'qitantn e posstbile che '! pi
lota stesso non si acenrga 
di travarsi in condiziom 
pericolose. anzi. si scuta eit-
torico (eccesso di o^sigeno 
e prcssione troppo bassal. 
In tali condiziom. pur sen-
zu perdcre conoscenzu. po
trebbe essere tncnjMce di 
ccgwre le manovre neces-
>rtr'c, «t compiere delle ma-
novre errate c pcr'co'.n'c 
II n<>«rr<i organismn. co<a 
speriTienlata e descr-tta. 

i reatpsce talrnlta in modo 
enrinsn ed impreredrbtle a 
condiziom ambientali sla-
cortvaiif e'pno, neVo stesso 
tcmpo.'non arrertire t( pe
ricolo. Come abbiamn rfrf-

' fo . I'ecresso dt ossigeno <> 
la prcssione troppo bassn 
puo riar Umno a manife-
stazion: paracolon, nclle 
quaii si nota una elim'mi-
zume ed un "ffuscamen'" 

i delle facolta pswch'che It 
'soggetln. cioe. si comporta 
{comr un ragazzo entusia-ta 
e irriflesf.ro impegnato *n 
an gioco che lo dicerte mol
to. o come un bimbo nel'a 
cut mente dommano pen-
sieri etementart. poco logi-
ci. ed i cm movimenti sono 
ancora imprecisi e imjHJC-
ciafi. 

In queste condizioni. tl 
pilota spaziale. die ha ne-
ccssariamente una certa li-
bertd di movimento. e puet 
quindi accedere a organi di 
rnmnndo e di sicurezza, puo 
essere tnelotto a mettere se 
stesso in pericolo. Di qui la 
necessita di controllarc con-
tinuamente le sue condizio-
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ijucllo dl (ri ' i iaro I i \ t-rllKliuisa i-«irsj d r l l a capsula hi modo du p i T i n c t l c r r II MIII rlt-iilrn 
iii-iratuiosfiTti s c i u i ( h e II tu t to ,i j iui ' l idl ( o n l i o RII s t ra t i ill url i pel la f r« t ' s s | \ n \ r l o -
i i l . i . I.' i | i irstu II priililciiiu al i |iiulr i i l t ua ln i rn t r si s tamiu appliiHiiidn cli s c i r n / i u l l suv ii'tlcl 

in ilalle /m-ii terrestn, e di 
liiuuire la nave spaziale it'
ll na seric di dispos'tivi au-
tomutici di .sicurezza. oltrr 
che di un comple<\o di dt-
sjiosilii I di cmiTi/i'iicn da 
dCioiK'r. ' 

|dr jierteoto 

I II biglietto 

di ritorno 
Da I/IJIMIIO detto supra. 

emerge un mof i ro che e 
>tuto soltotincuto a p'u ri-, 
prese dagli sctenziutt s o -
vtetici: cssi non intcndvno 
laticiarc un uotnn m»II«» spa
zio prima di essere eerti die 
il suo lancio, la sua perma-
nenzu e .il suo ritorno -w 
Terra non slano del tutto 
esenti da pericoli. Satural-
mente, una certezza tusolu-
ta. mutematica, non si puo 
mat avere, ma i snvietic't 
non lanccramio I'unma nello 
spazio .M» 'I rtseh'o non su
ra per il pilota molto infe-
riore a ipicllo die affron-
tano tutti. tiitotidianamenle. 
iccntlctulo te scale, in auto
mobile o MI un uereo di 
I men. 

, Saluralmcntc. epiesti di-
hposilivi di * supersicurez-
:n ». eptcstt sistcmi di con
trollo. di prnti zionr, di sc-

tgnaluztone e di emeryenza 
\sono neces*ariumente in-
\gombrar.tt 
i Anzt. piu ingombranti so
no. e ])iu t resee la Utro sicu-

trezza Occorre. cme. net'n 
torn costruzione <• nella loro 
installuztone. tenersi ampt 

margim dt iii'iz'onamento. 
e cioe non - s'jraffaie * le 
pifi ir po-sibtlita det direiM 
ir(i,im (mnlori di bitnlo, up-

piirati per manlcucrc hi 
temperuturu e la presstone. 
circuiti tli comamto. appa
recchiature n id io , ecc ) put 
.mipi sarttmio qucsti margt-
III. p'li pit ruin Mira la pm-
habilita •ite: oliasfi. 

Questo principio, tcpti'to 
dai soviet'! i tin dall'inizio 
<e>j hanno *• mprc mesto MI 
jrbiia corp' in notevole mo
le equipaeiginti con apparec
chi di noteioli dimensioni. 
sicuriss'imi e precisi). trava 
una eonferih't anehe da una 
consielerazinne molto s'em-
pl tcc: il raz:< vet tore che hn 
mehso in >rbita It terzo 
Sputnik ch, pesava quasi 
una tnnuel'.tta e mezzo. 
avrebbe pemiesso di certo 
di lancian- a mi capsula spa
ziale con ttuto di pilota. e 
tentarne it ricntro sulla 
Terra 

Entrn all i stesso terzn 
Sputnik avrebbe benissimn 
potato alloiKiiare un nnmo 
-is'ieme a tuttc te nece-sti-
ne appareec nature di vetlv 
Ma si sttrebbe trattato di ua 
tentativo coi- pochi murultil 
di sicurezza- gli apparecchi 
avrebbero doruto essere rl-
dotti di dimensioni e ior.r 
anehe come ansorttinvnto. il 
pilota avreh'tc ilovtitu te
nersi in una posizione coat-
ta, ll eoiteunntento con la 
Terra avrebbe dovuto esse
re affidato t I apparecchia
ture radio (.'' potenzn reta-

Itivamente in idesta I snvie-
' f u i hanno jircfertto aspet-

tare tjititlr'ir JIIMIO. •• non 
fi'iifari- iit'ppnrv il (inicio dt 
una iiiirr .spajia'i* run al)i-
taeolo lino u che non han
no uvtito a dupoKizione mt 
mi**ilc di mole sufficientc 
ficr mettere in orbita un 

romplr.s.s-ii MitTu'rt'iifomiMifc 
priindt' j)»'r permettere dt 
((•nfiirf I'tmpresti in condi-
z'om d' grande sicurezza. 

In questo »vn«it> in iiif*1-
-o iptanto dlibidiiio drnfo 
Oitd^toin' di scriverc ieri, e 
i 'o»* rln- con lo < Spiiinil; 
l \ ' * c .s'ldld nificfinnfd la 
>• MMIII iimaiid »• m*He im-
pre.se spaziali, i IIIINJII'I .MI-
vtetici sono ora sufflcicntc-
IIICMIC potentt per permet-
tere i primi esperimentt di 
volo iiimino nel cosmo in 
condizioni di sicurezza. 

CoiisidiTiindo sotto que-
slo aspctto, il tanto sban-
dierata *progetto Mercuru* 
amer i cano . che tra I'allro la 
solitn RAl hu riditlo mc l l c -
re sullo stesso p iano del re-
cente latino .soriolico (nclle 
sue. trasmissioni di d o m e n i -
ca seorsa). si vede come ta
le tprogetlo* abbia una 
< scn l a» ben diversa. La 
< capsula > /id dimtMisioiii 
ridottissime (ne a b b i a m o 
risto an caempio csposto al-
I'lilUmo salone detln tecnlea 
dl Torino), e permctte di 
nJJopnlare an iiomo in una 
jiosfzioiic fissa. coatta, e n 
lro ad Un aniliicntc appena 
sufficiente a eontencrlo. La 
* cdj).<iild m stessa non t* tim-
nifa di an dispositivo effi-
clenle di slabifterarioitc. per 
ctii non e chiaro come pos-
sa sverigersi in condizioni di 
sicurezza la sua fase di ral-
lentamento. I dispos'ittvi dl 
bordo sono pi it leggeri pos
sible. * miniittiirizzuti » in' 
itiai'.s'rnio. i' iptindi ussui 
ineno sieurt: non diinenti-
diiamo (jnaiifc volte que-
stt complcssl min'tutur'zzuti 
piacrati a dordo dei ,\«lcilili 
(imcriciini iianiio fiiit^ioiuifo 
in modo poco sotldisfucenle 
o non luinno tunzionato del 
tutto (''oiioito>-f(Mifc. e ii'i-
no.s'lanti' fnffc fc ridoffc 
<ca/)sii/c» del prneietto Mer
cury .viatio .stale si ml mtc da 
tempo, e .siano .sfafc pin ro!-
ft* presentate al pahblico, 
a'i (imcriciini non divpon-
poiio dt un missile capace 
di mettere in orbita mi cu
rico utile die si avricini al 
pesi* della * capsule > pra-
gettate. 

C.IOKGIO nitAl'Cllt 

Cultura e societa 

II monito 
de IV astronave 

Nniura una \ o l n I J »cii'ii«.i 
»i>\iolica l«a failn cuinriil«-iv 
tin IIIIO\«I ba l /o \ I T » I I la n»n> 
i|iii>ta ilt-lln '•pa/io ila paiii-
(iill 'iiotiio i o n I 'mi / io di mi 
k'r.iiidc a\ wnimi ' i i t i i p i t luirn: 
la Ciinffieii/rt al \ r r t i n - . I". au
rora una \ii l la ^iornali-i i i* 
rniiinii'iilatiiri polil ir i leiiati al 
moilii ili p.n-.iri- ilil numilo 
t-apitali-iiro non li.imio s iputu 
\ i i lc i i - . nella peifi-tta tct'iiiej 
i lie periiu-lle ai Mixielin la 
-rella del n i tunn e ilell'iira 
per le lorn •.en->.uiiinali espe-
l ie l l /e -p.i/i.ili. ehe una »<>li»ll-
l.i ili i n i i o \ i i e il.i pn-i / ioni di 
fur/a net lorn rnllui |iii con I 
nt.i-.Miut ilirii-'iiili dei par-i 
i leirOeeuleii ie. 

I II eleiiii'iiln ill lal kiencie 
c i i ' i tu presriile in tale Mflla. 
eil e un i foilini.i file \ i sia 
i nine niuiiiln ai guerrafoiiil.ii, 
Ma il ra^innaiiii 'iilu non |)ii('i 
essere ar ies ta to a i|iieMii pun
to : elii preteiule di farlo ili-
uiiisti-.i solo |a sua iiH'.iparila 
intel lel luale e morale , n atl-
iliiitliira I 'aperla \u lnuta di 
in^annare e di«oi ienlare I'opi-
•none ptilililieu. 

I'.' nrmai ptii elic nolo elte 
la leeitieii sovielien lia rati-
(lilinlo lixelli Mipcriori; ed e 
allrettaiito nola la pulen/a mi-
liture - o \ it-lit a: n l t r r imi di-
mestrucinui , -o non sioiio del 
tullo superfine, eerto non t\£-
icitiitgono motto a i|iieste \ e -
rila Inrjtanteiite rientiiiseintr. 

II punto r i seinhru un nltro 
r lieu pifi iiuporlutile a quella 
seulu iiniana sulla i |ualr tullo 
rli\ cite tin Parse ^oeialista 
eoiupic \ a \a l t l tulo. II vinonilo 
elie si l e \ o a suo tempo il.ifili 
Sputnik e dai t.tlilik, (lie ora 
la nave -pa / i a le snlciineineitte 

r ipe l r . 
uerali 

e put alto e pin jse 

Ci e eapiiaio ili lea^i re re-
eeiili'iiienli' un liliro ili fanla-
seii-ii/a: l.iuliu.- imiuavina 
(lo- una popol . i / ione e \ t ra lei-
resiri- ili allissima e ivi l l j . all-
liia ilcei-o di itouure (ill.i Ter
ra i frulli delle prnprie I'on-
iptisie. e. primi tr.i ipli-sli. t 
rimeili eonlro le piu lernli i l i 
malaii ie. Ma. ncir.ilmo-fcr.i di 
sii»petli» r di leltsiniii- iiiter-
iia/iniiale in eui il tuisirn moil-
do pur l roppo niienra \ i \ e . il 
por ta lore di i|tn-ste -en-a/i i 
liali medieiite \ ii-ue iirieslalo 
e eoiiilauiialo a m o r i e : le Mir 
ear l r . |p sue fnritliile \rn(iiinn 
iiii 'cnerjle. Mia snperiore ei. 
villa, rile linn \ mile ndoperari 
la fur/a di rili pure ilisponr, 
non rimaiie elie la-eiare i ln 
uli .ilnl.iiili ilrlla Terra muiiin-

i "-ii i s i , -^ *. ' v r t.-if . 

•\|OSC'\ — I n Inersnrrr ( i ilrrtr.ii r un Irrniin runtntlUno ^Imult-inrampnte e Inlntrr-
rottamrntr i srcnali drlla uair sparialr In una drllc stazionl-radio dl >Io«r« che contlnuann 
a mantrnrrsl in riintattn mn tli apparrirlil dl tiordo drl rol»'*alr satrlllte (Telefotoi 

no ili canrro o di infarto: m*\ 
non mull althastan/a evoltrti 
pi r aeietlare il dono della «4-
lute, per uliluzarc un aiuto 
di»iii!«*ri-ss.«|n. 

I. 'alleeoria del rareonto e 
c\ idi-ule: siuo a i|U,nl'ilo rum.i-
nil.'i non t rn \ e r a la siraila per 
• it|HTjre la pe«ante i-rriHla 
tl< lla icuerra e della sua pre-
para t ione t-s».i lion potra frui-
re dei doni di una snperiore 
etxili.i. doni prodolli dal In-
t u r n i imauo. prnnies-i daH'ini-
petuoMi sxiluppo della - e i rn / a 
e della teei tua, dell 'orn.ini/-
/a / to i ie soeiale. 

I.' i|tiaulii tu tu , in fondo alia 
nostra eoseien-ta. -ent iamo oitiu 
ginrito di pin sia elic il prn-
siero si r i vo l c i .die lmmen-e 
ma--e iiniane delle / o n e sol-
tosxi luppate. i lie le eiiormi 
iu-elie4/e itiit d i lapidate pi r 
le aruii polreliliero rapiila-
liieute por tare ad ml minim-" 
di liinesst-re. -I.I rlie ei u -
\o l4 i amo , piii \1e1uo a noi. 
nella nostra -tis-.i \ u a •ilP.iu-
sieta elie ei domina . .ill.i •IMI-
s.t/tone, iuxaito re-pinl.i . rlie 
da un £101110 a i r .d i rn an con-
riilio a t o m u o potrelilie di-
slrncnere lut lo r io rlie ei t r -
di.imo iutoriio e elie ami.into. 
e I r . n o k e r e . iitsieme run le 
stie open-. I 'intrr.i iiinanlth. 

Ma ipiesia i-osi-ii-iu.i e d< -
bole, iuteriuitlcllle. t|H'ssi» |>il--
» i \ a : per t rnppe \o l t e le pin 
piofouile a-pir .wioni decli u»-
m 111 i sono stale frustrate, de-
In-e le spera iue e Ir .I 'pella-
live, it-spiute le \oei del Inioit 
-1 ibu e di lla r.iiMoue. I". trop
po poeo, t roppo di ratio, ei 
reutliamo emtio elie ilifeinlere 
la pace, p r r l endere l.« pace, e 
1111 elemeillare do\ r n ' di osiiu-
110 di noi . al di -opr.i delle 
iiostre (livel'iliMUe e opinioni 
in (a inpi d i \ e r - i , o^iii fin-e 
non al l ret tanio i sse i t / ia l i . I.a 
x ita di tutti i |ii«-riii ei - t r inee 
ila pre«si> »• ei soffura. dovei i 
e eompiti elie seiilliranii put 
imineiliati ei imiia-toiann. 

.Ma cli Sputn ik , i l .unik. la 
n a \ e -pa / i a le — «ia elie pn l -
eeilano le \ i s i ie di M>koian •• 
di kriist io\ al pin pot elite de-
«li Stati imperial is l i . sia rlie 
n w r i t u a u o alia \ iuilia di un 
iiieoniro tra i eapi di gover-
110 — ri indicann r l i iaramenie 
ipianto pross imr e *traordina-
rie mete »i appres t ino per 
I 'mimo, e con ipianta i n r : -
pi ore rapidila e*-e potrehl>ero 
e>srre ra^jtimite o \ r la di»trn-
l ione . il ili*arnio. la prospel-
liva di una pare d u r r \ o l e , 
trioiifiissei o. 

s j amo alia » iadia . M-mprr 
piti pro-s ima. della eonipiista 
del eositio. Non pin sollaiitit 
gli ordist i i r rea t i ilall ' i ionio. 
ma l l io iuo *tes*o «ta |n-r «ol-

n* *tato ):ij 
r i p e t r r l o : in-

nan / i alia mae«ia della u a \ e 
-pa / i a l r . i i iuauo siriimeiito ili 
rnnnM-riiza. tr ionfo del la ra-
(•imie, ro ine i ro t tes ra — r tra-
siea i m i e m e — j p i w r r la fi-
Kiira della *pia umrr ieana roil 
ptiKtiali r pistole, \ r l e n o e ais-
K'-gpi *a r i ! Kppure. a ran*a di 
eio d i e i niilitari»ti impon to i io 
ai \ a r i eapi taui Powern puo 
s ropp ia re un ronfl i t to rata-
s t rof i ro . e ilistrii5<H*«Ti llltii. 
p ropr in alia \ ia i l ia della eon-
i|iii-la piii alia e pin 
nante rlie 1'umanila 
it»lr.ipres>i». 

t n moii i lo. qii imli . e s*-\e-
ro . ipiel lo della i u \ e *p«riale 
1 lie ncxi sidra il r i r l o ; ma tin 
moni to noil solo ai ciirrrafon-
tlai e ai p r inoea to r i . qnaii to 
a Ititii »\\ n o m i n i : il prosre^-
*«» affaseinante i» la pin »pa-
\en losa ilelle eatastrofl «i»n«» 
juilN-dllr a l l r por le , »IJ a noi 
tutti *a|M-r .seeilierr. e »apei-e 
imporre la srelta fiinta, q u r . 
sto «endira d i r r i la n u n t a 
a» i rena \e *m-irtica. 

MARIO SPINKLLA 
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can- uli i«pa/i. 
sj-ritto, 1- i t io\a 

affa-^i-
alibia mai 

La scienza ci richiama alia realta del mondo 

La coscienza cli " nel cosmo 99 
Lc imprese spaziali daranno alTuomo non solo una consapevolezza maggiore di un univcrso ancora nuovo 
a noi estraneo, bensi Tapprofondimento del nostro stesso essere, del mondo di cui ognuno di noi partccipa 

La tocti:ca degh Spuin k. 
».lt-i Lunik e del P.oncer lui 
portato nuov i dat: di fatlo 1 
quali hanno molto conlr .bui-
to ad approfond re le cono-
srer./f (Jello «pa7in attravc 
s<» e n ci muoviarr.o « .1 i>o 
do » della t-*rra K anco 

M puo con .iitia semplicr.al La cosa diviene piu ev i -
a \ e r e molto chiara la .situa. (Icnte ^e. an/ iche a cjualchc 
zione cosniua nella quale c . icentinaio di ch i lometn . c. 
troviamo Da qui po«siamn portiamo a ipialche mijjliaio 
, • . „ ! „ . . . „ I ..-.-., n | | n .1 . . ., ! . l . „Vs.l..^^,.. , . 0 ^.l,i , . »« . . , . . -vedcre in b.isso, alia di>taii-jdi chdomctr 

r-;/.i appunto ii qtialche ce;i-j tjualche milioue <Ji 
i - l t ina .o di th !ometn. la T e . - i t n Allor.i a l t :e p.ti 

1 magp.ori n« appo.-tera 
niioi.i js trnt i i iu -oviet.ca 

Qualcuno pero potreh' e dv con'.o 
ch.etle.si ( St- la s'.e.ssa pa'-^juel la T 
la i f erua Mtll.i ipiak- c. t . o -
\ !amo ci trasporta attraver-
M) lo spa/ .o . quale bi.-oRno 
abb.amo degli Sputnik, d«i 
Lunik, ciei Pioneer per ̂ tll-
diare le propneta dello ^p^-
no >tevso? 

Chi rnu.or.a co>i rag.on 1 
gjUstanient? e. »e un c i r o . e 
commette. e»^o e d; natuta 
pratica. non dt principio. Per 
r.spondeie noi modo put 
esaurtente occorre trasp :-
tarci per un momento un 
po' K.ntani dalla suporficie 
tt-rre?trc, per escmpio alii 
distan/a di qualche cert*.:-

addirittura a 
chiloine-

i i ina.o 01 i n lomexn. 1a i e . - j i n / m o r a a n ; e p.trticolanta 
.»! ra da 1111 s.a.no partiti. e tut- JHOMIIIU appai ire: ad i^eni-

l":nto:no a not lo >pev:o 
U n : s, pa.'la On qui ci -: re 

p t. faci lnuntt ( 
t : 

p.o. mentre !•> spa/ui >pe:i-
.iicntato Mill.1 AU(M.-. fici<- t e . -
resl re e p-.-.-mea!o da u>i 

che not \ e J i . - campo magnetico che e que!-
1110 -.otto 1 no-^ri piedi s. j 0 orig.nato dalla Terra <te.s-
m u o \ e \e : . i .nente nello sp . . .Ua. con 1 moi jxdi Nord e 
7:0 in cut ci troviamo M.i Sud. un campo magnetico 
si constata anehe che quar.-j molto piu debale Osiste pero 
do eravanio sttlla sua Miper-| anehe ncllu spa/:o dove ci 

.siaiTiu portati. a qualche ni ;-
Iioiie di chilontetrt ctoc dal-

naio di chilometri, da dovelcetcra 

icie ci irovavamo di fron'e 
!a una s i tua/ .one « locale >. la 
quale ma-cherava Pa-pe-to! la superficie terrestrc e si 
generale clu- vogl iamo s t u - j o t e n d e per la \ast i ss ima 
diare. Per c-empio, sulla sM-uona attraverso cm anehe la 
perftcie della Terra c'e l'aria.1 terra naviga. Di questo pero 
che manea. o e estremamente non po>siamo accorgerci 
ridotta. nel itiogo in cui ci 
siamo portati; lo spa/ io cl.e 
ci sta sopra la testa c molto 
piii vasto di quel lo che sia
mo abituati a percepire, ec -

quando stiamo >.u quella su-
perflcic poiehe la prescn/a del 
campo magnetico terrestre. 
molto piu intenso repde dif-
ficilissimo p^ter rilcvare la 
sua prcsenza. 

K' ben vero dunque che la 
Terra solca lo spazio e che 
quindi certe propneta di 
questo ce le troviamo ad-
do.sso sen/a bisogno di an-
dark- a studiare lontano. ma 
e \ e r o anehe che tali 
propr.eta possono beni is i -
11)11 f>»ere sopraffatte d.\ 
quel le analogue nt.i molto 
p.u intense collegate con \\ 
part.colare v.rinan/a della 
Teria. e in dcftnitua rt>ul-
tare troppo difticili da r»c0_ 
prire. 

Se vogl iamo studiare que 
ste ultime non c'e che da al-

strumcnti di misura adatti. 
portarci dove le propneta 
del lo spa / io che « a bordo » 
di_ essa attraversiamo, pos-
sono venire studiate 
loro genuinita. 

Di qui Putilita e la neces
sita della tecnica degli Sput
nik. dei Lunik, dei Pioneer 
e delle astronavi; diciamo 
meglio: una delle utilita e 
necessita di tale tecnica, poi

ehe i suoi meriti non si li-
mttano a quello di cm ades-
so pari 1 a mo. 

Uno dei pm importanli 
conslste nel rtchiamare I'at-
tenrionc di cia.scuno di noi 
s.u quella realta piu vasta 
del mondo in cui ci trovia
mo alia quale, nonostaute 
Copern.co. nonostante Gali
leo e tutti gli scien/iati che 
d.\ qiiell'epoca a ogm si so
no Mis>eguiti. raramen'e 
pensiamo. 

Certamente fra pochissi-
mo tempo ciascun uomo non 
solo intel lettualmente. ma 

lontanarci dalla Terra e. con direi quasi « visivamente » 
constatera quale e la no
stra situazione. la nostra po-
sizione su qtiesta Terra che 
ci tra>porta nel Cosmo. Cia-

nella scun uomo. cioe con la pa
rol a < mondo ». intendera non 
solo quel le a cui oggi piii o 
menu istintivamente la mag
gior parte pensa. circoscrit-
to cioe alia nostra Terra 
(considcrando « il resto » co
me qualche cosa con cui ab

biamo poco a che fare) be--:-
si la realta pn'i vasta nell 1 
quale la Terra stessa 1: 
muove, # 

Quando ciascuno sara ca
pace di usare la panda 
« mondo » col $:gn:ficato che 
abbiamo sopra chiarito. si 
rendera conto che la distin-
z:one fra laboraton ed espe-
/ t en / e spa/:ali cade e che 
ad essa Mtbentra tl concet
to di scienza, intesa come 
qiieU'attivita deH'uomo. c.a 
poco mt/ iata, per la quale 
egli acquista. con le proprie 
furze la consapevolezza de l 
ta realta come e fatta. Cia
scuno sara allora perfetta-
mente convinto di quanto la 
recente tecnica spaziale e d e -
it inata ad approfondire la 
natura. non solo di un m o n 
do a noi piii o meno estra
neo. bensi del nostro stesso 
essere. del mondo di cui noi 
partecipiamo molto piu v i -
vamente di quanto poMiamo 
immaginare. 

ALBEBTO MASAM 

18£fc***'A.j»^. 
':. ~~ 1 ~ms£ . 
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La lotta dei lavoratori contro l'intransigenza delle aziende 

ieri " Massiccio sciopero alla Él -^t*K.«~. .M 

Domani ferme le linee della STEFER 
Sotto due 
bandiere 
Allo notizie sullo tlitnis-

siimi da italiano e ila viro 
vinilico ilei conte Pania Dal
la Torre ili Sanguinella in 
conseguenza della sua uvve-
nula nomina n direttore dei 
musei e delle gallerìe pon
tificie, ha fatto so Riti In il piò 
completi} silenzio iloti'inte
ressalo e della Giunta. L'am. 
minislrazione comunale evi-
dentemenle ritiene che la 
faccenda riguardi solamente 
i rapporti personali fra l'as-
settore ni bilanci» e lo stalo 
della Città del Vaticano, e 
non sollevi invece questioni 
ili ordine politico, uni ni ini-
stralivo e di tostarne molto 
scrii'. 

Ci riferiamo nll'incompu-
lihitilà clic esiste fra la car
riera pei corsa dal conte nella 
luti Danzili vaticana, e la sua 
i nrica. e le responsabilità ad 
c.sMi connesse, di assessore 
detta Capitale (dlaUa. Il Va
licano è presente tramile i 
yuoi fiduciari in tulle le. so
cietà che gestiscono i servisi 
pubblici n lloinn — Acqua 
Marcia. Società Romana di 
l'.leliricilà. Homami Gas — 
tiicielù che hanno precisi 
rapporti amministrativi con 
il Comune. Già prima della 
nomina a direttore dei mit
ici Vaticani, il Dnlln Torre 
poteva essere definito conio 
un fiduciario pontificio (o. 
non è il solo) nella Giunta 
comunale. Dopo il nuovo in-
nirico affidatogli dal Papa, 
la sua funzione di funziona
rio valicano è divenuta, di
ciamo così, ufficiale, La dop
pia personiililà del conio 
Dalla Torre legittima perciò 
più di un interrogativo e può 
essere definilu illiimimmln di 
certi aspetti disastrosi della 
amministrazione, capitolina, 

La ricordalo società che 
gestiscono i servizi pubblici 
della capitale, costituiscono 
una penante ipoteca sul fu
turo sviluppo delta città. La 
presenza dell'Acqua Marcia. 
il cui presidente è il ponti
ficio conte Paolo lllumon.st-
bil, rappresenta un ostacolo 
alla realizzazione di una ef-
licenlv rete idrica. Ln «e llo-
mima Gas », affiliala olla 
» hatgas » i7 CHI vico presi
dente è il principe Giulio 
Pacelli, impone esose tariffe 
agli nienti. La « Itomana E-
lettricità ». nel cui consiglio 
di amministrazione ritrovia
mo il conio Paolo lìliimenst-
liil. fa lo stesso. H' chiaro 
che il peso di questi enormi 
interessi speculativi che poni-
pano miliardi dalle lasche 
dei cittadini, deve ossero tol
to dalle spalle della città, e 
la difesa degli interessi ge
nerali dovrebbe ossero assun
ta in primo luogo dall'am
ministrazione culminale. 

Ma ciò non potrà avvenire 
so gli uomini che siedono in 
Campidoglio non sapranno 
scegliere con chiarezza la lo
ro posizione, se continueran
no ad essere fiduciari vati
cani in licenza pronti a tor
nare « in servizio effettivo » 
n//a prima chiamala. In caso 
contrario di fronte alla co
scienza dei cittadini (o an
che di fronte alla legge) ossi 
saranno degli a incompati
bili ». 

Perciò si pone un proble
ma di coerenza. Il conte Dul
ia Torre ha scollo i musei 
pontifici e la cittadinanza 
vaticana. E' nel suo diritto r 
nessuno glielo contesta. Am
ministrerà così, certamente 
con ben altra passione di 
i/iiriifi srnr.wiiciifc iiimosiru-
fa in Campidoglio, i beni iti 
uno Stata eh? sente suo. Ma 
non pretenda di far credere 
che è disposto a scontrarsi 
con i fìliimcnsthil e i Pacelli. 

g. t». 

I dipendenti della società automobilistica si sono recati in massa in prefettura per recla-
mare un intervento delle autorità nella vertenza - Assurdi rimborsi imposti agli autisti 

La quasi totalità dei lavora
tori dolici Società autolinee Zep. 
pieri ha ieri scioperato per la 
intera giornata. In matt inala 
una delegazione folt issima, ac
compagnata dai dirigenti sin
dacali , ha raggiunto la pre
fettura ed è stata ricevuta dal 
capo di gabinetto dr, l'oppi. 

Lo sciopero era stato procla
m a t o concordemente dai sinda. 
cali piovincialf degli autofer
rotranvieri aderenti alla CGIL, 
alla CISL. alla UIL e alla 
C1SNAL dopo che j lapprc-
scntanti della Società aveva
no respinto — nel corso di un 
ineuntio — le pioposte conci-

fett ina, ha ricevute» la de l i -
KU/-ione che ha esposto i ter
mini della vertenza. Il funzio
nano . affermando di es . ie ie 
pei rettamente informato della 
situazione, .si è impegnato ad 
intervenire sia presso l'Ufficio 
regionale del lavoio , sia pres
so l'azienda. 

La rottura delle trattative in 
corso nei giorni passati è av
venuta pei l ' intransigenza as
sunta dai rappresentanti della 
• Zeppimi . nei confronti di al . 
cune rivendicazioni contrattila-
li che non comportano n e m m e . 
no eccess iv i oneri per l'azien
da. La più importante di que-

ratori decine di milioni di live. 
Importanti protezioni dove

va gode te la « Zeppu ri > se, 
per tanto tempo ha potuto vio
lare impunemente le leggi, 
senza che le autorità Siam. 
mai iuteivenute per revocate 
la coiiei'Ss'ioiio, posto che le 
violazioni compiute potevano 
comportare appunto tale dra
stica misura. 

Riguardo ni premio per i 
sinistri evitali e alle questio-
m della disciplina, occorre sot
tolineare che la « Zepplerl • 
taglieggia i propri autisti, non 
solo imponendo loro dei tem
pi di percorrenza più ristretti 

I dipendenti delia « Zepplcrl » dliinur.l lilla prefettura 

Confermato ; 
lo sciopero 
dei ferrovieri 
I treni da gioiel l i sera a 
w iterili alle «re i l parli rim
ilo con 20 minuti di ritardo 

liativc dell'UHicio regionale 
del lavoio . 

Nello prime ore del matt ino 
i lavoratori della • Zeppieri » 
hanno confluito ;il viale C'urlo 
Fel ice , dove si trova uno dei 
capolinea della Società, e suc
ce s s ivamente si sono diretti 
alla Camera del l avo io . Qui 
si sono riuniti in as semblea ge
nerale per e saminare la situa
zione. 

Nel corso della riunione i la-
voratori hanno deciso ili re
carsi in prefettura. Un tenta
tivo di impedire tale proposi
to, da parte di alcuni agenti 
e funzionari di polizia, è stato 
respinto e i lavoratori hanno 
raggiunto ordinatamente pa
lazzo Valentini. Il dr. Poppi, 
capo di gabinetto della pre

ste è quella relativa al mante
nimento del premio denominato 
• evitati sinistri-' istituito a-
/. iendalmente per quegli auti
sti che, nel corso del m e s e non 
sono incorsi in incidenti. Tale 
premio vari» dalle 1)00 alle 
2200 lire mensi l i : la Società 
vorrebbe or» abolirlo. 

Dal canto suo la Zeppicri, 
dinanzi a l l 'ammirevole unita 
dei dipendenti ed alla lotta da 
essi sviluppata, pur tentando 
di resistei e sui problemi accen
nati e sulla questione della «di
sciplina >•, si è affrettata nd in. 
viare lettere alle autorità con 
le quali si impegna a rispetta
re li disposizioni di l egge che 
lui violato per oltre un decen
nio. La mancata applicazione 
delle norme è costata ai lavo-

Venerdì al liceo Righi 

Un convegno dell'U.D.I. 
su «Lo donna e la scuola» 

Relazioni dell'oli. Anna Matera, d«Ue professoresse 
Maria Rumi e Dina Bertoni e del praf. Metchierì 

r . - - •( 

' La donna cittadina, madtc e 
insegnante di fronte ai proble
mi delia scuota * e della fa
miglia ». questo il tema del 
Convegno che l'Unione donne 
italiane della provincia ha in
detto per venerdì 20. die ore 16. 
nell'aula magna del Liceo sc ien
tifico •< A. Righi - , in via Mon-
tebello 126. La relazione • di 
apertura alla manifestazione 
*ara svolta .dall'oli. Anna De 
Lauro Mater-i. Il prof. Luigi 
Meschion. del Centro l i m o n a l e 
delle ricerche, parlerà .-u: - ) 
riflessi tra priiitori i<J mse-
oimuM s'iirrdHciicion.' dei r«-
gazz: -. Sciai:rairio -iltr-_- comu
nicazioni: nnn della professo
ressa Dina Bertoni Jovine. del
l'Istituto di M.n;.siero clell't'uù. 
versila di Roni.t. su - Le strut
ture scolastiche -; e una della 
profe-asorev-a Maria Hunii. dei 
Centro ps-col osi co dcH'l'niver-
sita di Roma, sul - Rendimento 
scolastico dei rc.uazzi in rcla 
zion,- ni Incoro r.rstra,I<7ii;c.-.fH"0 
tic!fti tinnir." -

Si\>po del t\>::\ errili • di r:. 

Il vero conte Dalla Torre 

Carne II nottro Cannicci vede II ronte Paoli» Dalla Torre 
• • I l a 4a» l l ce «est* di v ice «indaco dflM ritta e di direttore 

dei musei vaticani 

cogliere le vive .esperienze — 
positive e negative — che nel 
corso di questo- anno scolastico 
sono state vissute • da quanti 
hanno avuto con la scuola mag
giore contatto: genitori, alunni. 
docenti, capi di istituto e. so
prattutto, con- le donne che. 
nella generalità dei casi, sono 
il tramite tra la scuola e la 
famiglia, cosi come costituisco
no la grande maggioranza del 
corpo insognante Àia. eviden
temente. il dibattito si allar
gherà ad altri e ben più nume
ro':! interrogativi, come indi
cano IJU stessi temi di •! s c i s 
sione indicati nel programma. 
che eia sono stati al centro di 
incontri avvenuti in vari quar
tieri. - . rr -vrv-w 

In questo periodo dell'anno 
scolastico, cioè nelle settimane 
delle interrogazioni decisive 
de^l: scrutini e de^li esnmi, 
vengono in luce con mnvisiore 
evidenza le caron70 doll.i s cro-
la. le difficoltà che i -ie;i;to.-; 
ii'co'itrano nel F C I U T O -.'ti stud: 
dei r.marz . le vahi 'a i "ii; n -
scordi che sul re:id nien'o loro 
danno gen.tor, ed -.nsejinrìnt.: 
proprio iti «piest: c:orn: .« molte 
famiglie sombr.i che i «-UT-fuM 
«ottenuti per mantenere -. ra-
•_'.-iz/i aj l i studi iìon abbiano 
portato a- r.*ul*nt;. «perv.r :.n 
o;.n paroia. proprio : el nio-
nieri'o in cu- ma^sr.-iro e più 
serena dovrebbe cs«ere I". col
laborazione ira fami^lir» e «cuo
ia. proprio allora «". ;)Te*«v.:.mo 
le incomprensioni rec.prache 
p.ù aspre 

Con Li sua iniz ** va 1TDI 
confida che. come c !n parzial
mente ò avvenuto nelle riunio
ni che sono state terui'e la di
scussione. il Convc-ino approdi 
ad alcune preciso posiz.oni: in 
primo luoco a que l l i di un» 
r.forma reale. profo'Ha della 
scuola, che inveita le .-tnitturc. 
sii ordinamene . I c o ' V u.to doi 
programmi. •. metodi di inye^r'u 
mento, il costo dosili «{udì. : 
rapporti tra la Scuoli o la fa
miglia. 

Martedì scor«o rapprosentimi 
dell'L'Dl h.'.nno fatto pervenire 
.ti P r o w o d toro, prof Mastro-
pasua. una lettera nella qiifle 
ai avanza la proposto di - sol
lecitare i capi di Istituto a pro
muovere. prima della fine del
l'anno. riunioni comuni di do-
cc-.ti, icn.tori ed a l u n n i - . 

NV£M ultimi ù w niorm sono 
state tenute assemblee a Torpi-
anattara. a Ponte Mammolo, a 
Monte Sacro. 0 < g i alle oro 17 
si terrà una riunione r.lla Ma-
«liana: ad essa sono state in-
vitate particolarmente le ope
raio della Siderurgica: inter
verrà Vera Batignani del Co
mitato D.relLvo dell 'CDI " 

di quelli del le altre società che 
coprono «li ste.-tsi percorsi, ma 
pretendono perfino il rimborso 
del danni provocati a ter^i, an
che quando I dipendenti non 
hanno responsabil ità. 

Tra i tanti episodi del gene
re, ne c i t iamo uno a caso. 
L'autista Roberto Trabalziti! 
ha dovuto i imborsare alla So
cietà ben 30.000 lire che una 
viaggiatr ice aveva ottenuto 
dall'azicndu per alcune lesio
ni riportate a bordo dell'auto
bus da lui condotto, nel pres
si della staziono Tiburtina. in 
seguito ad una brusca frenala 
cui era stato costi etto, per 
e v i t a l e un s inist io . La lettera 
con Ja quale l'a/iend.-i annun
ciava !'• addebito » conteneva. 
tra l'altro, questo argomento: 
« . . .perchè le vostre mansio
ni di conducente di servizio 
pubblico di linea di trasporto 
persone, esc ludono nel modo 
più assoluto lo frenale bru
sche. . . • . Motivazioni assurde 
c o m e questa s e ne contano a 
decine. 

La decis ione sugli sviluppi 
futuri dell 'azione s indacale sa. 
rà presa dal sindacati provin-
cinli nei prossimi gioì ni. In
tanto per domani è conferma
to lo sciopero dei servizi ur
bani ed extra-urbani della 
S T E F E R . proc lamato dalla 
Commiss ione interna su man
dato de l l 'assemblea generale 
dei lavoratori . La manifesta
zione cost i tuisce una protesta 
contro la direzione aziendale 
che vuole imporre dei turni 
di lavoro per i percorsi urba
ni a suo t emno già respinti dai 
lavoratori. Ess i ' infatti sono 
e c c e s s i v a m e n t e gravosi e ina
deguati a l le realizzazioni in 
cui i servizi debbono svolgersi . 

Cuoco latitante 
diventa padre 

e finisce in cella 
Un cuoco, che deve scontare 

10 mes i di carcere per furto 
t- appropriazione indebita. «* 
riuscito n restare in libertà 
per diversi mesi cambiando 
trenta volte domicil io. E' stato 
rintracciato e arrestato ieri 
dai carabinieri del Nucleo. Si 
ch iama U l t i m o Garbini ed ha 
33 anni. La sua ultima abita
zione «in via Carlo Calisc) è 
stata scoperta per puro caso . 
sfogliando i registri d e i r . u a -
grafe: egl i , infatti, alcune set
t imane or sono, denunciò la 
nascita di Un figlio. Secondo. 
e in quel l 'occasione fu costret
to a dare l'indirizzo all'uffi
ciale di stato cici le. 

Il Sindacato ferrovieri pro
vinciale ha confermato. Ieri, 
la decis ione di attuare uno 
sciopero di 2 ore a turno per 
gli operai - e gli impiegati e 
per il personale delle stazioni 
e della l inea, e di 20 minuti ad 
ogni partenza di treno per il 
personale di macchina e viag-
ginnte. '^\ JÌ ». 

Lo sciopero 'comincerà alle 
ore 21 di giovedì e si protrar
rà fino alla stessa ora di ve
nerdì. Le rivendicazioni che 
ii.inno indotto il sìndacuto a 
proclamare lo <•<.• opero inno: 
la giusta applica/ mie del nuo
vo nrar.o di lavoro; l'appro
vazione. in sede legislativa. 
delie indennità accessorie con 
decorrenza 1. gennaio 1960, e 
trasformazione delle s tesse , 
per il personale di macchina 
e v iaggiante , ent io 1*11 gen
naio '61; e labora/ ione imme
diata di un piami per la co
struzione di alloggi, con la par
tecipazione del rappresentanti 
del personale . 

In seguito all'azione s indaca. 
le e le pressioni esercitate dai 
ferrovieri, concretizzatesi con 
le sospensioni di lavoro di Mi
lano, P a r m a , Bologna ecc . , il 
Consiglio dei mimst i i ha ap
provato il decreto che preve
de l 'aumento delle competenze 
accessor ie . Le alti e rivendica
zioni, per il momento , sono sta
te ignorate. Nonostante ciò il 
ministro Fcrrari-Aggiadi ha 
fatto aff iggere, nei luoghi di 
lavoro, manifest i con i quali, 
nell 'annuncinre il parziale ac
cogl imento delle richieste, in
vita i ferrovieri a « ritenersi 
soddisfatti ». Al ministro si so
no affiancate prontamente l e 
organizzazioni sindacali mino i i . 
la rie. 

Il SPI provinciale, dal canto 
suo, ha e m e s s o un comunica
to. col quale mentre invita i 
ferrovieri romani a r imanere 
uniti e a lottare per la solu
zione dei problemi elio stanno 
loro n cuore, denuncia la po
sizione antiunitaria assunta dai 
dirigenti del SALTI, CISL e 
dell'I'FI-CISNAL. che. traden
do le aspettative dei loro or
ganizzati. si sono allineati sulla 
posizione del ni.n.stro 

Incontri 
per il 
proselitismo 
al Partito 

Per la campagna di tes
seramento e prosel i t ismo al 
Partito, nella città e nella 
provincia avranno luogo i 
teuuenti incontri dei parla
mentari e dirigenti del Par
tito. con lavoratrici e lavo
ratori di-i compiccili azien
dali: 

oc;c;i 
Griiazzano, ore 20: Leda 

Colombini. 

x. . DOMANI 

-'Parloll (Pol igrafico) , ore 
10.30: Cigl ia Tedesco; Ap
pio (Poi. Capponi) , ore 
1(1.̂ 0: on. Otel lo Naiinuzzi; 
Ostiense (Orni), o i e 18; on. 
Edoardo D'Onofrio 

GIOVEDÌ' 

Appio Nuovo (Fat ine) , ore 
18 Maddalena Accorimi 

J « O U i i f ' . ' j <. i< Si presentava come dottore in legge 

Con nome falso e barba finta 
• i 1>t f Vi U'. rtv,/ ' ' * ' "f • * ^ ^ 

compie truffe per 20 milioni 
K* sialo arrestalo. dalla Mollile: aveva in lasca (lof-umeiili falcili* 

ì rati • Dopo la licenza premio, non era più tornato nella casa ili lavoro 

Piesentandos. nelle vesti di 
un pacifico dottore :n legge 
un uomo è r.uscito a trullare 
decine e decine d. persone per 
o l i l e \ e n t . mil.oii: di l:re. Sco
perto s; e fatto crescere la bar
ba e •. baffi ed h.. cambiato 
.dentila per sfu^g.re all'arresto 
e poter cont'nuare nella sua at
tività Ma e stato egualmente 
rintracciato e ammanettato Ora 
s trova a Reuma Coel: S: eh.it
tita C o v a m i : Vittor.o Mattar:. 
Ii.i 41 anni e v . w v a a Roma 
senza fbsa dimora 

La ciccia della pol'z a all'uo
mo ha ùMito iniz o quando la 
d le / ione di una ca*a di lavoro 
d: Venez :. denunci» che I de
tenuto Mast-iK. ottenuta una li
cenza premio d. un mese, non 
ŝ  era più presentato Era stato 
•irres'ato e condannato p^r r.-
cettfzione di calcolatrici rubate 
ina in c .rcere a v e \ a fatto buo
na condotta tanto da meritarsi 
la licenza premio E' stato ap
punto .11 questo per.odo che .1 
Mastar:. s .pendo d. essere ri
cercato. .- e fatto crescere bar
ba e baffi Quando la polizia lo 

Il truffatore: In • originale > e con la barba fiuta 

ha finalmente rintracciato gli I13 
trovato indosso una carta di 
identità intestata ad un inesi-
btente Gian Carlo Deleda, nato 

In tre sono stati denunciati dalla polizia 

Rissa notturna al Tritone 
per una mancia di 100 lire 

* • • " - • ' -• • » 

Un automobilista ha scambialo un pacante gentile per un posteg

gialo re abusivo e ha cereali» «li « ricompensarlo »: è (ittita a pugni 

Un banal i s s imo equivoco e 
alla base di una rissa a tre 
scoppiata alle due di ieri not
te in via del Tritone. Un auto
mobil ista. uscito da un bar 
notturno in compagnia di un 
amico . Ita scambia to un pas
sante per un posteggiatore e 
gli ha offerto cento lire di 
manc ia . Il passante si è ri
tenuto offeso ed ha reagito. 
respingendo sdegnosamente la 
offerta. Ma il suo comporta
mento ha indispettito l'altro: 
la reazione è stata immediata 
e la rissa furiosa. E' termina
ta con l ' intervento delia poli
zia e la denuncia dei tre per 
lesioni e disturbo della quiete 
pubblica: a vicenda, si sono 
infatti prodotti contusioni giù 
diente, al San Giacomo, gua
ribili in pochi giorni. 

I protagonisti del m o v i m c n 
tato episodio sono Enrico Giani . 
paoletti, di 30 anni, e Attiglio 
Spogli, di 35 anni, entrambi 
alla borgata San Basilio lotto 

'49. e Delfino Pcrel l i . di 47 an-

In duecentomila a Ostia 

in. d imorante in via Enrico 
Fermi 15. 

Lo Spogli e il Giampaolett i 
sono usciti dal bar in compa
gnia di due ragazze che ave
vano conosciuto poco prima 
ed hanno raggiunto l'auto, par
cheggiata dall 'altro lato della 
strada. Mentre il Giampaolet 
ti s tava avv iando il motore. 
è stato avvic inato dal Percl-
li: ' Stia attento — si è senti
to dire —. se non mette lo 
sterzo "tutto so t to" non riu
scirà ad uscire: c'è poco spa
zio ». L'automobil ista ha rin 
graziato. Poi. portata a buon 
fine la manovra , è s ec so ed 
ha fatto il gesto di r icompen
sare con cento lire la cortesia 
ricevuta. 

I] Perellj si è offeso. Ha re 
spinto il denaro, apostrofando 
in malo modo l'incauto distri
butore di m a n c e . La zuffa è 
subito iniziata (anche lo Spo 
gli è intervenuto in difesa del
l'amico c i è cessata solo do
po l' intervento della polizia. 

* • • 
Quattro giovani sono stati 

protagonisti di una rissa al 
• Luna Park » di piazza Vit 
torio. Tutti sono restati feriti 
ed hanno dovuto farsi medi 
care al pronto soccorso dell'o-
suedalc di San Giovanni. Sono: 
Umberto Petr icca . di 31 anni. 
residente a Civita Dantino 
d'Aqui la) ; Mario Cecchinell i . 
di 19 anni, abitante in via La-
marmora IR: Michele Carriere. 
di 19 anni, d imorante in via 
Santa Maria della Mole 63. e 
Natale Sanna. di 22 anni, abi
tante in via Flora 115. E ' in-
tcrvenuta la polizia. 

« Stellina » tedesca 
ferita in uno scontro 
LB - stellina - tedesca Elke 

Schletz. di 21 anni, è rimasta 
ferita in un incidente automo
bilistico avvenuto ieri mattma 
in via dell'Oceano Atlantico. 
all'EUR. 

La giovane si trovava a b.ir-
do di una - Lancia >. insieme 
con la madre e procedeva a 
forte andatura: improvvisa
mente. lauto , per cause i:n-
precsate . si è scontrata con 
un camion 

I Neil" urto, violentissimo, la 
Schletz ha riportato alcune fe
rite e. in stato di shock, è 
-tata ricoverata in osservazio
ne all'ospedale di Sanf'Emje-
nio: sua madre ha fortunata
mente riportato solo alcune 
contusioni. 

OurM'jnn». il caldo e 1 enulo in ritarda, .ila quando <si è 
deciso, ha fallo le cose in grande: temperature nuvdn ic MI! 
30 crjdl . e anche oltre. Cosi, domenica, ben di ierentomlU 
romani hanno affollato lo «.piasela di 0*.tla: e. t imidamente. 
i primi <• due pezzi » hanno rominriato ad attirare i sospettosi 
stuardi dei poliziotti... (Nella foto: i primi bagnanti della 
stagione cercano la • tintarella * net sol leone di m a s t i o ) 

£* accodato ]• 
L'orecchio staccato 

— Gesù che caldo! — disse 
il primo .iiunorr. 

— Per forza- Lei va «meorn 
in piro con quella corazza 
addosso Si spooli . via, si spo
gli! Camiciole, ci cogliono! 
Maniehc corte. Lasci che :l 
corpo respiri! Tutta ritorni
no Bl! 

— Che c'entra la vitamina? 
— disse il primo signore. — 
10 sto benissimo. Io. per sna 
norma e regola, sono un leo
ne. Se sudo, rion significa che 
sto male! Come si permette? 

— t'n leone? Son mi fec
cia ridere! Con quella faccia'' 

— Perche? Che faccia sa
rebbe, la mio.? Lei Ji £ nini 
guardato allo specchio? 

— Lei e aiulto.. Se lo lasci 
dire: lei è piallo II fegato co
me ra? 

— Ma quale fcaato? 
— Il swo. il suo fegato. Il 

mio i a posto, glie lo assicu ro 
11 suo colorito, inr-rcf. mi fa 
pensare a una insufficienza 
epatica grave. Digerisce bene? 

— Anche le pietre Ma I*»i 
di che «'impiccia? iT fori** 
medico? 

— So. Medico no. Ma mi 
interesso. Capisce? Ho letto 
molto, srpi io . . 

— Ma che segue? Ma ti può 

sapere che sc^uc? L'anima 
dei suoi «intendi?' 

— Visto? Anche 1 neret. 
Sono a pezzi 

— Che nerri? 
— 1 suoi Lei ha ì necci 

scossi Pessimo s fono . Si iu-
comincia con l'andar»; in be
stia per la minima sciocchez
za. e poi ci si ritrora un bel 
giorno con 1 pol.ti lepcfl a un 
lYttncrio tutto bianco. . 

— Ma .. mt sta dando del 
piir-o"* 

— .YON me lo suonerei mai. 
Io consterò, enro le:, c o n n o 
to srmphccnicntt*. Mi dia ret
ri:. corra s-.biro tv ripari, pri
ma clu' ma troppo tardi. 

— E che dovrei fare, se
condo lei? Che mi consiglia'' 

— Prima di tutto ima buo
na Cura ricostituente... 

— E poi? 
— AnrJV un po' di estratti 

epurici non le /crebbero male. 
anzi 

— Dica 11 n po'; se lei non 
e medtco, non si interessa per 
caso ai prodotti farmaceuti
ci? San fa il rappresentante 
di qualche ditta? 

— Xcmmeno per sogno. Io 
faccio »«n laroro indipenden
te. Siamo m due. Con il mio 
socio abbiamo messo su una 
piccola azienda. Sa... i primi 

temp; non è che !•• cose mar
ciassero ptopno a dorerc i.a 
concorrenza, nel mio campo. 
si fa sentire, eccome Ma poi, 
come si dicC. la quelita la 
spunta su tutto E poi il la
voro. questo e l'importante. 
non manca mai Si fratta pra-
Ticamenfr di un ramo sicuro. 
Se uno ha un capitale, maga
ri modesto, per ti retro mar
cia s*il rel luto 

— Ma ciiardc.' — d<sse il 
primo sianore — Ma insom
ma si pu<> sapere m nude ra
mo dell'umana a'tirità lei si 
dà da fare'* 

— I ci è supcrstiZ'Oso? 
— \ 'o Che c'entra? 
— Chiederò Tanto per . 
— Insomma, lei cosa fa* 
— Sono impresario di pom

pe funebri. 
Ci fri un balco e im urlo. 
Ieri 1 due signori sono com

parsi in Tribunale. Il primo. 
S. P. doveva rispondere di 
un prore reato: arer lacerato 
cioè con un morso il lobo del
l'orecchio destro del secondo 
signore. F. S. asportando
glielo. 

La causa è stata aapiornaM 
al 20 luglio. Si attende una 
perùia medica. 

romoletto 

Vecchio attore 
semiasfitsiato 
in casa dal gas 
Il vecchio attore Carlo Cec-

chi. ab.tante a Roma in via 
Amerigo Vespucci 55. è stato 
ricoverato in gravissimo stato 
all'ospedale di S. Cam.Ilo p^tr 
nto^s.cazione dà gas illumi

nante. La polizia indaga. .Non 
^. s i se si tratta dì una d:-
sgnz -a o di un tentativo di 
Ml.Cld.O 

L'attore è stato trovato ran
tolante m camera da le'.t"»-
dalla port.cra dello stabile. »i-
enora Leon. lde Pana":» Co
ste; .nfatti ha avverato l'acuto 

Talli. Ruggeri e Merliiu. ria 
partecipato a numerosi film 
odore del gas sul pianerottolo. 
ha dato l'allarme e, con la po
lizia e i vigili del fuoco è 
entrata nell'appartamento del 
Cecchi. Subito dopo, con una 
ambulanza, il poveretto è stato 
trasportato all'ospedale: qui i, 
medici lo hanno giudicato in 
pericolo di vita. 

Carlo Cecchi. nato a Em
poli il 22 giugno 1885. iniziò 
la sua attività artistica con la 
compagnia di Andrea e Gari-
balda Niccoli. Fu quindi nel le 
compagnie Paladini. D e l l a 
Guardia. Maggi. Sichel. Salv i -
nf>. Garavaglia. Galli-Guasti. 
f ra ' i quali Roma città aperta. 

Culla 
E' nato Wlndfmiro Scarapazzf 

Al compagno Ruggero, del Comi-|d:tte d: l.quori 
tato direttivo del sindacato pro
vinciale elettrici, alla signora Mi-
nuccia e al piccolo Wladimiro. gli 
auguri dei compagni delia Came
ra del Lavoro, del sindacato elet
trici e dell'Unita. 

a «Vapol. nel 1913. dottore .-i 
legse. Con il documento fnl.-o 
a \ eva continu.ito a comp.e-e 
i.ltre trutte d: liquori e dole.li
ni: In tasca, noli re, aveva die1 

,.sspgn:. uno di 228 740 • l ' i l e o 
ci- 92 400 1 re. eme.-s: «ul Ha.co 
d: Sai.to Spirito a firma di c u 
lo Anton o r'abr.ni. Inol i le '. 
M.'.star: disponeva di numero?. 
bli.'I.ei;; da vis.ta con i qua! -. 
presentava come - Gian Carlo 
di San Giuliano, direttore del 
Centro di addestrami ino md;-
lare. seprcinrio dell'Ordine dei 
Cavalieri della pace, palazzo 
San Giuliano di .Vapoli -. 

Il dott D'Aless.u'dro, d r gen-
V della sezione furti e rapire. 
ha accompagnato 1* ridivìdilo s o 
spetto alia « M o b i l e - per l'in-
terrogator.o L'uomo, mosso al'.e 
strette, ha ceduto confessando 
Egli ha raccontato di aver avu
to la carta di identità, i.ncora 
da riemp.re. da un suo amico. 
certo Lu^gi Mastroianni e di 
«ver incollato sul documento la 
sua foto con tanto di barba e 
baffi. Il blocchetto degli assegni 
gli sarebbe stato consegnato da 
Un certo Agostino Fabrìani. 
abifante in via Campo dei Fio
ri 3. al quale aveva venduto 
della biancheria. I biglietti-r. 
da visita, invece . 11 ha fatti 
stampare egli stesso per essere 
agevolato nel la sua attività 
truffaldina. 

L'uomo era già stato arresta
to recentemente anche a Imola 
dove la polizia rit.ene che ab
bia compiuto una truffa por do
dici milioni di lire. Presentan
dosi con falso nome, e-Ii era 
riuscito a raggirare numerose 

Poiché tutti 1 
nomi delle persone indicate dal 
Mastari risultano essere quelli 
di persone g.à note alla polizia. 
continuano le indagini per far 
luce sull'episodio. 

IL GIORNO 
— Otti, martedì 17 maedo Ì9t» 
1133-223) Onomastico- Pasquale 
Il sole 5orge alle 4.53. e tramon
ta ali.» 19.47 Ultimo quarto oggi 
BOLLETTINI 
— Demografico.- Nati: masetii 67. 
fommine P6 Nati morti- 1 Mor
ii: masehi 5?. femmine 3S. di «*-
si. 10 di età inferiore ai ««ite 
.inni Matrimoni: 29 
— >l>tM»rolo|rico: Le temperatu
re di ieri: minima IT. massima 31 
A.N.P.I . 
— Oggi, atte ore 1». *ono con
vocati prwso la *cdc di piazza 
Cenci. 7-a. i comitati direttivi di 
unte le sezioni. 
FERROVIERI 
— Tutti i pensionati, vedovo e 
superstiti ifcrtttt e non at Sinda. 
rato ferrovieri italiani, sono In
vitati ad Intervenire alta < assem
blea generate » che st terrà il 
giorno 18 magfio 19S0, alle ore 
9.30 nel salone della Camera dei 
Lavoro». \ U Buonarroti 31 (piazza 
Vittorio) 
PALATINO 
— Domani, alle ore 11. ti aoprin-
icndente ai monumenti terrà una 

conferenza stampa sul restauro 
delle « L'cvelliere Farnese 1, ri
portate alio staio in cui erano 
prima delle mixliflchc ottocen
tesche 

CONFERENZE 
— Il «forno IS. presso l'I«t«tuto 
di pedagogia dell'Università, ia 
pmf .«a Maria Rumi terrà una 
conferenza sull'influenza del la-
vero c-xtradomieiliarr delle ma
dri sul rendimento scolastico de: 
bambini. 

UFFICIO TURISTICO 
— Un ufficio turistico per infor
mazioni e asanMenza * entrato in 
funzione in via Marsala. Esso è 
particolarmente destinato ad aiu
tare itti stranieri che confluiran
no nella città per le Olimpiadi 

GIARDINO ZOOLOGICO 
— Da venerdì a domenica si svol
geranno allo zoo la VI esposizio
ne nazionale felina e la prima 
mostra del gatto romano 

MOSTRE D'ARTE 
— OKRI. alte 11. alla galleria 
Sehneider. Rampa Mljmanelli 10. 
si inaugura la mostra del pit
tore Gian Berto Vanni. 

Tre giovanissime studentesse 

Fuggono da Catania 
per un brutto voto 
Sono state ritrovate in via Merulana dalla 
polizia - Due delle fuggiasche sono gemelle 

Tre g iovaniss ime studentes
se sici l iane, dopo un brutto 
voto riportato a scuola, han
no deciso di tentare l 'avven
tura e seno fuggite di casa . 
Con poche migliain di l ire in 
tasca e qualche scatoletta di 
c a r n c acquistata « sacrifican
do > i testi di studio, hanno 
v iagg iato da Catania a R o m a . 
Sono anche riuscite a trascor
rere una notte in pensione: m a 
ieri sera la polizia le ha rin
tracciate e riconsegnate •"<"> Re-
nitori. Sono le sorelle g e m e l l e 
Giuliana e Adriana Arbore, di 
13 anni e la loro coetanea Ma
ria Sennato. 

E c c o i fatti. Il 12 m a g g i o 
scorso, le tre gìo\*anette furo
no interrogate da un iosegnan . 
te e ottennero voti bass i ss imi . 
Allora, per evi tare le ire fa
miliari . dec isero di fuggire. In 
poche ore furono pronte. Ven
dettero i libri di scuola, ac
quistarono l e * provviste > e 
saltarono sul primo treno in 
partenza per R o m a . 

A Termini , arrivarono l'al
tro ieri matt ina. Senza perder. 
si d'animo, presero a l loggio in 
una pensione e cominciarono 
a fare le turiste. Poi. quando 
l 'albcrgatricc si insospett ì e 
telefonò a Catania, si divisero: 
le due gemel l e ripresero la fu-
•za. la Sennato attere sii eventi 
e fu - prelevata - d:» un fra
tel lo del le sue amiche. 

Giuliana e Adriana Arbore. 
invece , sono state ritrovate 
ieri s e r a in via Meiu lana da 
un agente del c o m m i s s a r i a t o 
Monti: s tavano per entrare 
nella pens.or.e - Ilena -

Oggi Li Canti 
a Valle Anrelìa 

Oggi, alte ore 19. ti compagno 
Girolamo Li Causi parlerà ncllj 
«elione di Valle Aurclia. sul te
ma: « L'cdiflcazione socialista in 
Bulgaria ». Sempre negli stessi 
locali, «lopo Li conferenza sarà 
inaugurata una ni(*stra fotogra
fica sulla Bulgaria 

Proseguono t lavori 
de» C.F. e della CFC 

Pro«tguono oggi, alle ore 17. 
i lavori del Comitato federale 
e della Commissione federale 
di contro. 

Riunioni attivi 
di circoscrizione 

Domani, mercoledì, alle ore 
19.30 sull'ordine del giorno! « La 
lotta contn> i pericoli di guerra 
e il governo Tambroni. impegno 
del Partito p*r lo «viluppo della 
FGCI » avranno luogo le se
guenti riunioni di attivo di eir-
cesciizionc del Partito e della 
FGCI: 

Ad Arilia. circo«rnzionc Marc. 
con C Cianca, a Marranella. cir-
co>KTizione Ca«ilina Nord, con A 
Natoli; a Montr\erde Vecchio. 
circo*erizi''ne Gi.inicoiense. con 
E Modica, a Salario. eirco«cn-
zione Salaria con C Verdini: * 
Tor de* Schiavi, circosenzionr 
Prenestina. con P. Della Seta: a 
Trionfale, circoscrizione Trionfa
le. con A M Ciai: a OarlMitella. 
circr>scrtzionc EUR. con M. Mi-
chetti. 

Coaferesze falla titaazioae 
iattraaxwaale 

Per giovedì, alle ore ia, gtt 
operai delle eellu.a della Fio
rentini hanno organizzato nella 
sezione di Tibunino IV una con
ferenza sulla situazione intema
zionale 

. * Tibunino III il rTnpagT'fl 
[Giuseppe Dama mirodurra oggi 
un dibattito sullo stesso argo
mento 

Agfcmblee 
A«*cmblec si terranno, «"ggl 

martedì, a- Portnen«.e Villini: or* 
IO. Partito e FGCI. ccn Illumi
nati. Traste\err. ore 17. donn« 
e ragazze: Monte Spaccato, ore 29 

FGCI 
Alle ore 20 di questa sera. a«-

semblea dei circoli di Porta Sari 
Giovanni «ulle tesi del Coiigres-
«o (Cambi) 

Lutto 
E* morto l'altro giorno il com

pagno Giuseppa DI Stefano, pa» 
dre del compagno Aldo, doli» 
sexione P«mon*ec1o. Al rompa. 
gno Aldo, ai suoi familiari i« 
condoglianze dei comunisti rti 
Portonaecio. della Federazione 
« drl nostro giornale. 
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Mafia e « dolce vita » 

II vero scandalo 
N e l l "ultima M-tmnana, ml »<»• 

n o uatural im-ntc i n o h u in ic -
ri'sviiii al « g ia l ln » ili \j;ri-
p e n i o . D i m « i ia l i i rahnri i le ». 
perc l ie c prc->ui-lie i m p u i - i . 
b i l e m m seJUiire era per i>ra 
IIIM v i cenda de l la i | t iale li par-
la I'ami«i> tn-lturltino qii . iniln. 
,i[)|Kna alzatu, purti a >pa>.-ii 
il (.uii'. |J riparla -ti l i i ln d u p n 
il l u r i - l a al pr in io caffc del la 
j i i en ia ia , l i r l t i ede c li offrc 
( ip imoi i i il co l l cpd appeita ar-
rivi -til Itiiiijii ili lavuru. I n t . 
lav in. tdi a-pci i i piii i L m i n . 
ro- i t lcl la v i ccuda . que l l i t h e 

.ipp.l~Mllll.ltU> ill pill 1*11(1111(1 
de l la -trail i. c d i e rii'inpiiiiiu 
!c co lo i i i i c de i jdon ia l i (anel ie 
ili sin'iMra), JIHID ip ir l l i chc 
mi Iraniui itii-uo r o l p i t u . Da 
lniim le i tarr di n u i i a i m pul i -
/ i c - c l i i , mi r -crc i to a n c i r i o in 
i u d t u i o i l i c dcd l l / i i i l l i , c la im-
t o a n c i r io ip ia lc l ic i p n t c i 
( d i e IKIII mi a / i . i r d n ail r»pri-
incrv fnuri da l le a m i v h c m u m 
it iuuf- t ir l ic , v i«ta la furi'lita 
(i>n In quale si pun ini'urrvrc 
itt'l reatti di r a l u m i i a ) ; ma 
rn- i , per il i- lraril l i un nio-
ii iri i iu. daui ilii- mi M-nibr.! 
mi i< ni.illn it - j i i t t u m a l e a--
r-ai, - e n / a Idi-ic.i c - e u / a f o e -
IVII / . I nei raraitcri . I. ipi .uulu 
p< ii-n a c|tic 1 p u v e n i ruuas /n 
(In- IT.I .ind.iiit a c lue i l cre i 
• i»mpi|i j mi i i i i i ip . i -mi , e nun 
c piii liirii.iii" v ivo a ca-a , IKIII 
un- la - e u l o piii ili farci >ii | irj 
di 11 e i t i^iuUtiea. 

IJuaiiio .ill.i n do Ice v ila n 
di un tvrii i IK-I nidi idd ajjri-
j_• •;11inc*. IKIII MI «|ii.int(i c ro -a 
d i l i l i i c i c d c r c ; p o r o n imill i i 
i lie i i a . In iruvu cn»i Ir i i lc , 
( n-i - ip i . i l l ido . i u-i i m i o - u . ))i 
u u u v u , ci -arcUbc l« <i s p o g l i a -
ri'llo p<-i hcnr l i c ic i i zu it: 3 f 
nun c vera. c irnval. i inn l lo 
lii-iir, ma rit'iilra ciMiiuiupic 
Hell.I rriill.li'.t (' m*ll.l l iuvol l i -
- l iea del T.ii l i if i i i l a l ia i io . an-
lica di M-cdli. In l ine , i da d ire 
(iiicMauii-nte vhc , allel ic q u a -
li»i*.» fu—eri> pr'iv'>l«- ri irrri la 
in (•iiiicidiii. M'and.ili c prr-
vcr- iu i i i d,'i pi-r-diia^'ii nam" 
di -CCIM .id Ai ir inen iu , d rn-

l i i i ine de l la Mieicla <>, Inlori 
di'll'ui ilitii- r ilift-ii-iiri di ^au
la .Madre L l i i r -a , ititi'i r id 
IKIII >archlic ti[iiit>, IKIII - arch-

lie rar.tiieri>lii'i> per la r l a » c 
i l iri;:e. i le v r i l i a n a e i l a l i a n a : 
-I Iral lrrci ihe di un c. i-u-l i-
in i i c . di dcj ie i i rra / id i i i . di 
,mi'.-/!ialil.'i. 

("in d i e mi fa i l i u r r i d h v e 
i i idi- inarr noi l MIIIU le anor-
tti.ilila, | e emir iu i la d i cui M' 
|>arla, per aictini p o l c n l i di 
prov ine ia de l r e g i m e r ler iea-
le r . i l i . in. i , m i il nvmuilc 
(•-(•reino de l po ieru d e i pro-
cdi i sd l i dc i imrribt iani (« I'lni-
jKTd in prov ine ia », d i c e a «/-
Inrn il no«trii r a n i , noil d i -
i i i rn l i i a td J m i n e ) ; n o n e la 
ii ( lulcc \ iia ii di (|iio-.[ii (i q u e l 
uriijipii di ilt'ifoncrali. ma la 
\ iia q u o t i d i a n a , r 'veri la e lic-
iieiletl.1, dc i ^vrare'ti l i x a l i . 

I 'oel ie ore pr ima ili ra-^-re 
f e n u a i d , il pro fe s sor .Mario La 
l . im^ia d i ( i - \ a a un g idruai i -
.-l.i: » l l (.".ilacioiie i l ion Io 
\ c ( | d dal t e m p o d e i r u l l i i i i a 
eampa'i i ia e l e l l o r a l c » ( i l C.a-
l . ic ione e .•>o»(>eiiau> di e - s e r t 
r e d e e m ore i i ialeriulc de l (111* 
p l i ee ( i i i i i i id io di Aurijre i i io) . 
Hi <•<>, d i e i ro r.iccu^.i di mi 
( irrei ido. « . l i iormale >> eou lra l -
iii di alTari, v e n i r e in luce 
l.i \<-r."osii(>»a norni . i l i la , il 
rappur io urd inar io f l i c >i co i l -
fr-.-.i i-oii (.iiiiea d i - i m o l l u r j : 
d i e i r o Io -r . ind. l lo j - io i r i i ro , e 
('•i.miiii|Ui- alniiiriiit', \ e n i r fun-
ri il i r n i M .iiid.i!". I: vero 
-.candald e, i i ) l | j i l / i lul l (>, ( l i e 
il poleri" p i i l i l i eo -eed i idn i i fd -
~orinle de l la fani i id ia \..\ Lo*:-
•;i.l ad .V^risel l lo p o i ; 5 i . l " e -Ili 
d i ee i e ren in C u l a e i o n e di Ka-
x.ira. di Sci . irca, di H.ilT.nl.ili: 
-u i <i *:raiidi e l e i l o r i ••, i i iunini 
- e n / a HIM prof*-—>iniH' d i e h i j -
ral.i ma (( in il pi irlafo^li - e in -
prr ln-n f o n i i t o . « per>o iu l i l a n 
- e n / a till prec i -d llfClrio pul l -
lili--(» ma c i p a r i di p r o r u n i r c 
iid-ri c l i cc i i / e -

11 i r n i -r . indald - o l i o c l i 
liiitttiiii i l i e - I j i m o a l l c >pj l l c 
d e l profe*-«r Marin I-a l .oz^ia 
n c l l e \ c c c h i e , n reccni i?» i ine . 
f u l o i r a l i e , di c e r i m o n i e ufl i -
t i a i i p r r - e n z i a i e i l a i rr \ -? i i ida -
i d, a»*cr-dn* d.e. in rurira. i l i-
n- l lorc ( l e i rOrpr i la l e p - i e h i a -
t r i ro . rcc. r rc . ("hi - o u n qm-i 
lutTiil i p e r - o n a s c i ? **-<Mif> i 
; i u r d a - p j ! l c de l c a p o , ix>miiii 
d i l idur ia e « u o i u i n i il'i'iion* n 
( d c l i n i i i o t i e di Ciu.«epjM- to-
niavi di I^amj>cdii»j: « " uiinni 
di r.iiorr "*. n n o di q u r c l i i m -
l»*rilli l i i i l r t i l i rapari di o a n i 

- t r a ; r <i 

d i r l r n 

V P e r axer l i * c m p r e 

r e g i m e e l er i ea l e . H i e n r d j l e il 
m e d i-o eapo- iua l ia di (.iorlen-
ne . t icc i -o in una itnl in- i . i ld 
dal la r u - i j vh a le '.•' I 'Miene, 
\ e n i i e fuori f l ic q u e l l a i (iran-
tie f . imi i l i a « di (.'.orleone a \ e -
v.i Udiniiii -uni in pn- i i di pu
ll-re d \ u i i ( | u e : al ia l i e^ id i i e >i-
e i l iaua , u e l l e lir.iiiili l la i ic l i e . 
f in.men ni'l lr I ni \er- i i . ' i . 

Hen piii - irande il pnletx 
del la fami^l ia I.a (.(•u'lia. au-
il .n.i ( \ a . a n / i t nml tn .i | di 
la de l (.iiiiniiiie e deH'0-.pedali* 
p-icl l iati ' i i i i dl Vuri ' -eulo: •'• 
una K xr-">de fani i^l ia >• a--ai 
pule i i te al ia lte-:i i i i ie . Mt! It-
(irandi H a n d l e , l inanrn in lie 
I n i l er-it.'i ( e o n I'.iiiild del 
(iiiM>ntu m i l i l a r e alU-aio, ui.i. 
I.n ciirlii ( l i - tr i l iul i ire di .< \ M -
eal le i lre »K S l a l o e ( l i ie- . i la 
uppdif-i iaxaiio, e m- r i e e \ e \ a -
no nppo i t^ io : p r e f e l l o e \ e -
M'IHII e r . m o f n i i m m f a i i in-'n--
nie al pro fe s sor Mario I.a Lun
ula ui ieora poe l ie ore pr ima 
del - l id fermii . I. null -.i lx.il11-
acc .u i i tamenle il 1'rim.ile di 
Nc i l i . i a x i - l i ' i i i d del uiux-
iiior f ra le l lo . on . (» in-e | i | ) e , 
qi i . tmlo q i l e - t ' i ih in id . l ie l la Inr-
l i d a cMalc d e l lV.iti. Hull \ u-
le l . l l . i -e iare la p r e - i d e n / . i 
ili'll.i Itci-idiit- tii.ili;i .UIH il \ i i -
lii di st idlieia ? l - e fo-«l r i e -
de l l l e . e o n ((i iaii lo f e i v u r e prc-
•ilierei per |e . ini ine de i \ e-
, - i i i \ i e de i I'..it din. i l i po l i i i -
e.lliri.'). O i n l i n - di i|iie-.|ii pn-
lei-e, il i l i - f a e i i u e n i o c e o i i o -
mit-o e c i v i l e di una inter.i 
prov i i i e ia : re ini .ur . i / id i ic n la 
l a m e di ma—a. i paeVi-Mulld 
•-ell/a foitiii- e .-enz'acipla l l ' a l . 
ma di M d i i l e e h i a r o i.' a '.W k m . 
da V^rii;t'iitii). 

II vero .-e.mdalii , in e o i l e l u -
.-iinie. e il r e g i m e r h e -i e 
and, l id in - la i i ra i idd iiell.i pru-
v ine ia it . i l i .m.i, la pul i l ie . i de l 
la el.t—e d i i i i ; e n i e i la l i .m. i . ,i 
p r e - c i n d e r e d a l l a f o r m u l a e l ie 
v i e n e a d d l l a l a Ira-fiirini-n'e.i-
meiHt" |>er •imii lal ls ire I ' e l e l lo -
raid ( i La L o u ^ i a . dal i i i ono-
cdl i ire c o n iippo-cj-io a ile.-ira. 
e r . m o passa l i d i - . im o l l a i n e n l c 
a irapcrlui -a ven*o i .soi- ial i - t i ) . 

II i:iiu&(o c gro-jso, il n iure iu-
IIIC c l a n l o : i r e d i c i a i m i di 
i | i -e i*i l i l i l iazione. di p o l e r e 
(( - .Kin ii, di i l l - i i - l i lni l i i l i l . ' i , ili 
e x ' r e m o d e l r ini ini i i lo e o n le 
,-p.ille h e n 'i i iardate, II.IIIIKI 
p n i f d i i d a m e i i t e enrrd l to la pru-
\ inct.i itali . i i iu, e IHUI ,-olti 
q u e l l a - i e i l ian . i e m e r i d i d i i a l e . 

.Ma ur.ive e ane l i e la iml i -
reita, perdur . i i i i e co i i i i i ve i i za 
(-mi i eorr i i l idr i de l la de ini i -
c r a / i a c d e l l a soi- ie la i l a l i ana 
di lauti e lal i l i i i o m i i i i . pur 
per^bi ia lmel l le o n e - l i . I l l t i - io -
n e , e r o l p a . il c r e d e r e r l ie c o n 
la furl ieria e il eo i i iprome- . -d . 
c o n la n ia i iovra di v e r l i r e c 
il eaml i ia i i i en to di for i iu i la ma 
n o n di M>Man/a ( v e d i I'M o p e -
r.i/.inne » al (I i iuiui ie d i Aiiri-
p e i i l o ) , c o n r u r e e l l a z i d i i e de l 
r iea l lo e ( lel l ' . i i ialenia ani ic i i -
inui i i - ia ?i p o - - a - a n a r e I'av-
vclenati i d e m o e r a / i a i l a l i ana . 
I'.' neee—aria , comr *•« inpre In 
fu la lo l ia eorau- i i i i -a . aper la . 
e - p l i c i l a . e i icr i i iea . l e i i aee . uni -
lar ia : i « irrujipi d i p n l e r e n di 
V-iri-fi'iilo, di I 'alerit lo e di 

H o m a . null i' co i i cedera t l l i o » 
m.ii nu l la . N o n [ lo lraitnn inai 
(•.-•.ere ra l i i ion i l i . a s i r i n u i . o 
p e r - n a - i : d o v r a i m o c-»--crc 
"(•(uiliiii. 

I.. l . O M H A K D O - H . M M C i ; 

II commissario era stato compagno di scuola del segretario della D.C. 

Tandoy avrebbe minacciato di rivelare a Moro 
i tremendi segreti della fazione d.c. di Agrigento 

Dm-j-anmir v\u> pt-r 12 amii liauno cmHras«.t-oiiaU» la Ititta aHitilt-rno Wi-lla D.C. in-lla Sicilia iiiridciilalc - |7IU- ran-

pull i-li*lliirali iiMilrappu.-li - L»» u niM-ho » maliost- o i loro rollcL'ann'Uli - Taiulm non riiHimi.iva ad indauarr 

( D a l n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e i 

A ( . - , 1 { 1 G K N T ^ . Hi — f.u 
>pit'fuf(i Mi/i/ iri'>.s'i in(' del 
commtt.*iiru> Cutuhlo Ton-
i((>(/ ' II i l i ' I fdfu ilulhi i irci' .v-
- i fu di <llun'^llr^• /Vs | i ln> i ( i » i i 
("i l i n n .•>•'•»IKIIIIn (Icsf i iMifn il 
tnir".';M'i*«' la l u r M i i i ' d •' !/•»-
l e r i i i t f n . ( n i (/!.' i i l t n . d i d ftro-
l e - x o r Mario I.a L*>nyiii. 11 
i'(iuiiMi^siirii> il l / ' I ' I I C I U . i i c l / n 
vpt'riutzu dt stntppari- "a mo
di w l.ciln uii inut fri'ATii ( i r -
t ' l l t ' i i t c . n i i i i i u ' f i o ' ipi'rfdiMt'M-
/<* il tito rindc di mt'ttcn-
id r o r n - i i l o il .- .(••irffurui i l e l -
Id DC, AUlo Moro. di cm era 
stato lompupno dt scuola. 
d: idcuiii iicsiiiiu scurcii rc-
/ ( i l ' i t di .' i ifli d' MDi-Mic chc. 
per 12 n u m . I i n m i o i i r r i u n -
p u f / r i u t o la lotta p n l i t i i ' i i n l -
/ ' n m - r i i o della DC aella Si-
.•ilia occdcutalc l.'uoino chc 
qh arera tolto la inopl'c 
, irr(> | ) / i (> (!j/i7n -'i((i> lo slt-
molit ilelhi putira l.a M T I I 
•••frAMt del M U I i i r n r o ad Aori-
iicr.to. lorse poi'/ii> lire i / i i p u 
I'ultinitt ( / c c . ' - i r i i collotptio. 
Cattddo Tandoii pmio con la 
t'ta il suo tentat'i'o di esa-
>p( , rdtu ridt-llHMH'. Q m v s t o »'. 

HI .S'lUTIIlh), l / l / ( l l l f o Si SDSl l i ' -
tie con sempre tntiiore cau-
telit m*'U' strade ttqriucnti
ne. liei circoli p o f t f i c i i* tra 

Regalo alia FIAT? 

Sequestrata 
a Genova 

una motonave 
argentina 

C;I:NO\. \ . IO — J.a m.>-
tnuavL' a r . n c i U i n a Win Pn-
uiero i l i 5 7 3 8 t o n n e l L i U ' e 
s t a t . i .'lOqik'.-.tKita n e l l . i : -
i l o p o i n e n u j i i o i l l oji.m n e l 
p o i t o d i G c i U ' v . i , i n a t u i a -
z.ioiie i l l u n a o i i l t n a n / a 
1' iuensa i l a l T r i b u n a l s »': 
M i l a n o in d a t a 2 3 a p n k " . 
e i n v i r t u d e l l a q u a l e f u 
s e q i i e s t i a t o a H m i i . i u n 
* C o m e t > i l e l l a « A e i o h -
n e a s A r d e n t i n a s >. 

L a liio I'rttncro, c h e e 
c o n u u u l a t a d a l e a p i t a n o 
H e n e .1 B a r o n , f a p a r t e 
d e l l a f l o t t a d i S t a t o a r 
g e n t i n a e d e r a g i u n t a n e l 
p u r t u d i G e n o v a i e r i n i a t -
t i n a . p t o v e m e n t e d a K u -
h a n o . i o n u n c a n c o d i 
7 3 4 3 t o n n . d i c a r n e , e a f f e . 
e e r e a l i e f a r i n a ( i l l e m 
5 9 4 0 t o n n e l l a t e p e r G e n . ' -
v . i ) . e 12 p a s s e g g e r i . 

L a n a v e , e l i e S| t r o v . i 
a t t r a c c a t a a l i a t e . - t a t a d i 
p o l i t e K n t r e . i . e * a p p o t ; -
g i a t a » d a l l ' a i u i a t o i e P a o 
l o S c e i n i 

II s e i p i e s t t o . a i H M I . - ' 

d e i r o i d m a n / a e m e . - o a d a l 
T r i b u n a l e d i M d a n o . e 
m o t i v a t o d a l l a s i t u a z i o n c 
d e b i t o n a d e l g o v e r n o a r -
g e n t i n o . n e l l a i n i s u r a d i 
2 0 n n h a r d i . n e i c o n f r o n t ! 
d e l l ' i n d u s t r i n l e i t a h a n o 
r ' ranecs -co G r o n d a . a b i t a n -
t e a M i l a n o . 

e o ' o r n i / i c p o r f f l r i o sulle 
>palle il peso deU'inchiesta. 
a p i o p o . v i t o d e l i i i o r e u f i * d e l 
di ' i ' i f lu di mile della Vitto-
rin 

N' f n i l f u del * vero » » u o -
ri'iifi". d e l i i i " j m - ' K i ^ i o n e c / i e 
— •(• :l term,i di I.it l.oppia. 
i M ' i e ( i p p i i r T e M i i 1 certo. si 

. r n i ' i i u f e n i in urre. i - fo — ver-
\ ra i D i i i i ' i i u i d nclle carte p n > -

I V V N I K I ! 1 . ' .Von ce la s e i i f i u m o 

\di r i . N p o i i d e r e atfermutiva-
\mcntc. che troppi sono all-
\coru i punti r n e e r f i e f r o p -
11»«." le incoipitte rappresen-

lalc. tra I ' l i l t r o . i l t i l l ' t i»it>u*n> 
tc da e i i i e p u r f i l n In A'ein-
ttlla delle tnda<ititt. Ni trat-
i d . i -oiMii / i i j iu' , a u i u d i ; i o d i 
nndti. del n i o r e n t e e l i e ap-
pnre in it lotjico c pin eredt-
h'.lc. sc si (iMifjoito p r e s e n l i 
il i p u i d r o in e u i In r t e e u d d 
c u'tintti a vuituraz'onc, la 
/ l e i M i i i i i l i f d d e l l a vttima ed 
i - K U I l e t / a m i past-ati 

I I'littiamuci ai tattt. e<>-
' n ' u r ' d i i d o e o n m i d r n p i i l d 
i l i 'M'r ' . - i onc d i ' l / 'd inIn iMif i - : ad 

\iin<iento, da niolti auiii, la 
DC e dwi$a in due raaprup-
immenti elettoruli: il p r i n i o 
- - itaello che finora areva 
avutti In i r t f o i i o — e i ( ipt- i>-
i / u i f o i l u l l d p o t e i i t b . t i t H i i / n -
mh/ha l.a l.oqciia. da cui r 
i i s e ' f o u n i i o m o p o l i t i c o del 
c d l t l i r o d e l l ' e . r p r e s i d e i i r t ' 
liiwepjie La Lotjyiti e tin 
abile e spre(}iudicato i in iMi i -
H i N l r n f o r e i n n i e il f r n t e l f o 

] Marit). Qacstit r d p o r u / i i i d -
m e n f o lui slrcttisstmi r d j i p ^ r -
(i c o i i le clientele <o- d i / ' d -
l i ' n i i n . tit Traitani e d> Cal-
tniussctta i rotanti. iptestc 
i i l ' n n c . u f f o r i i o n l l ' i i f f i i i i l e 
<;oflo.-Ti'i/rcfiiriii l ' d ' o ( ; ( ' r o Vol-

in\ al e o p u del y r i i p p o d c « 
Suia d'Erculc Rosario Lun-
:<t e ad alt re f inure m i u o -
r i ) . c o n fe iMiit i e s p o n e n f i 
delta * onornta soviet a *. dal 
«- p n p n > d i A f u s s o m e l i t i ' e n o o 
W I I > M > . ul s'ciilo-aiiicricano 

X . ( ? . espulso dayli Stati I'n'r-
ti in^ieme con Lucky Lucia-
n o , e o n i n i p o r l n n l i dirifientt 
di orinini.\mi finanzinri c 
bancari. 

fl s e c o m l o rfl |;f»rnppiiiti«»?i-
to. .s-occtMiifienfe fiiio a (ptal-
vhe mese fa. ha c o m e e s j ) 0 -
n e n f i i deputnti Di L e o e 
Giplui. e come atleati, oltrc 
ad allri capi d\ c o s c l i e n m -
f io . se . a t i e f i e i i o f a b i l t come 
I'ex t i t i n i l . f r o Aldisia c q u a l -
rhc fttnzionarto. Tra i due 
rappruppamentt vi c stata 
tempre — e non in senso fi~ 
nnrato — J o f f a ( i f l ' i i i f i r n o 
>'uii(itie. c o n I ' i l t i n i e u s s n i 
f r c q n e ' i f i , Sficcie tra le file 
del riKinriippanicnto ostile 
.a La I.ogqia. \'el '48 — f ( i n 
fo tier ricordare i nonii di 
mauuiorc spicco — r i n i o s e 
M I | f e r r e n o r n r r o c u f o Vin-
I 'e i i rn C«ffi | i<; . searetario re-
il'onale della DC. nel '51 tov-
e o a Kraclide Cltglio. sinda-
rn di Alessandria della Hov
en c candidato al Parlamen-
to r e o i o n n l e : p i n fnrrii fu la 
volta di Vito Montaperto c 
del vice sindaco di Licata. 

A l i l l l l J I . M ' d — II . IUIUH I .I I (IJ-KIII c I el l . i 
m a i i K e s t a t l t t i u ' , pr i ina d e l r e c e n t ! a m - s l t 

r«lU(lit> nil nun 
rt 'e lefotv l ) 

I if-
li II 
d ' 

Forse in ottobre il « processone » Fenaroli 

La Procura con tester a a Ghiani 
il possesso dei gioielli Martirano 

1/ in>olila |irat>hi se^uita da AIo<lifrliarii c Frlirclli eunliima :i : 

mollf perplt^>il:i - I chit- niamVtrali MHIO j:innli a Roma ron j 
n-cilarp 

pre/.i(»sr 

a »e, il c a p o ila I«n> n n 
pn-ii», n o u i i a a l r , c o n s t i p e n -
d i o n o n unn i iua l e , al ( !nmi inr , 
j | |"0>nc«!al<. n c H ' a i i e n d a -»|tri-
• »>la. Li *rfjlir. i n o l i o »|»e»*o. 
Ira i •• ( a m o i r r i •» i lrl l j m i r o 
l u r o n e : ma 1 C>MTC UII ri»io.-« 
i io!t n i o , c - p u l i o dal I'.L I. 
prrc l ie ri»«(»*o c »iol<-Ti:o. c 
a n r h ^ una lotnna r r f r r e n M 
n*r l a ^ a n z i u n e ( o i i r e tuii(». 
il Giomalr di Sicilia p o o p n h -
b l i carc nn bc l t i t o l o . • i l a -rrl-
m la l i l v n i xm dirifentc to-
m u n i . u di Raf fada l i *. o q n a l -
co*a d e l f e n e r c ) . 

II \ c r o scat ida lo n o n c o t w i -
Mc n e l l a inntc-si, i l lojt ira c 
almonrvc a n r h e »e >ari d i m o -
- i ra ia vera, ch<r A l a n o 1-3 Lo^-
: i a ahhia d a m inrar icn a o n 
Jvil/rr. a n n a**a»-ino *ti ord i -
n j i i o n r d e l • u n rwf«H»r»»(r#", d« 
- • i n p r i m r r - il *uo a m i c o . o o m -
n . i i n j n o fandojr ; «.ia p i u n o - i o 
n e l fat io r h e i l u C r i d e U ' o n l i -
ne p i i l i M m i fu—«ro a m i r i d e l 
! ^ I - o ; ; . a . ri»n»idcra«M-ro nor-
inale ii pou-rc d e l l a f a m i t l i a 
La Ln<cia t r r«*rc i« i« Hi 
c-.»o auravcr«o i crandi r l c l -
tor i . i fn3rd3*pa l l c , I c l i r n i i . 
run la d i v r i n i i n a i i o n e . le a--
- u n z i o n i arliitrarM". I*nlili*/a-
»i«me dc i p u h b l l c i uffici p r r 
t l i ani ir i r c l i amir i d e c l i 
a m i r i . II v e r o »canda lo c l a l -
l iv i ta q u o t i d i a n a . n o r m a l e . 
dtiim * j r a n . l e f a in i ; l i a n ne l 

L a v i e e n d a d e i g i o i e l l i d i . d e i g i o i e l l i i - t e ^ i 
M a r i a . M a r t i r a n o , a p e r t a s i r n e n t o c h e d o v i a c-hiiider." 
n e i g i o r n i s c o i s i a M i l a n o c o n u n a a r c l n v i a / i o n e c o n t r o j 
c o l n n v e n i m e n t o d e l l a s e a - j r i g n o t o i m p t i t a t o . c v e n ' r - ' j 
t o l a c o n : p r e / i o s i n a s c o < t a j q i u n d i a l l e g a ' . o . i g L a t t 
n e l l a b o i a t o T i o d e l l a d i f . a J i s t r u t t o r i c o n t r o G h i a n 
V e m b i . o \ e l a v o r a v a K a o t i l i F c n a i o L . C o m e a c c e n n u n i 
G l r . a n : . M «• ade . -Mi > p o > » a t a 
a R U M I . I . I c ' . n i e l l i d i M a r i a 
M a r t i r a n o i t a i n n e i l p r t ^ - . o -

<o a n e l l o d e l q u a l e n o n s ' c 
t i o v a t a t r a c c i a ) p o i t a t i n e l -

nio j ;e i g i o r m t c o r . - i . c o n t i -
n u a n o a I ' a l a z / o d : G u i s t i / : . ! 
c o m m e n t i pe : -p le - .» i c i r c a 
que. - . ta s m g o l n i c u r o c c d u r a . 
r h e .-* p u r e h a a i i p e i . - t o u n 

procedii Condannato I'amico 
delta mondana 

strangolata 
M I L A N O i'"> — I... i | n .n ' . i - c -

7 or «• j i r a . e d« '. ;r:b'.i-.;,lp d 
M i - i ro !).-j e a : d; •.::»• i ^ u i 
hi:i .o c o^o"::! ! in^s . d rt c l u -

e ' 

.i 
n . 

i.o: o 
C ' . A . d 

. , . . . . i: c . . - . f 
l a c a p i t a l e d a i m a g i ' - t r a U c n c i f i i f n c . I e « c o g l ; o g m r a h c o - ' M : s;'..r.. i , 
h a n n i f d i r c t t o l ' i n d a g i n e . so- p r o c e d u r a I e . t u t t a v u > : a b i - | - ^ ' «-uo 
n o ade . - . -o n e l l a h o r a l o r i o d : | j , s c ( . u n ; , p r a ? > i c u : i m ^ o b t a i R ' - b - : « : 
p o l i / i a s c i e n t i f . c a . 

d o v e v e n g o n o 
airKUR.i 

d i c o i t s e r v a z i u n e n e l l a :-c-. 
t o l a , a l f i n e cv i d c n t e m e . j ' . e 

- u l l a d a t a .n c u i a v . a : n ; / i o 
il p i c K . e - i o K e : i a n > I i t q u a . - i 
< i i i r a m c n t c \ « T < \ V l a n i v t a 

N e i pro . - . - .nn g . i - r n i . d"a l -
s o t t o p o M t i a d j . r a p u ; i e . M a . : a la c o n c l u -

a t t e n t a a n a l i < i . C o s i a n c h e la , s i c m e d : q u e . - t a p a . - e n t e - i . e 
> c a t o l a d i l a t t a n e l l a q u a l e l p r o b a b d i n e n t e la . i p t r t a c o i i -
t r j n o c u s t o d i t i : >-i t r a t t a d t ' t e s t a / i o n e . <!a p a r t e d e l l a 
- , t a b d i r e . o l t r e n a t u r a l m e n - U ' - ' o c u i r a d e l l a R e p n b b ! : e a . a i 
t e a l i a l o r o a i i t e n l i o t a . a n - ! ( , h , ' i n : ) i c , \ l '*;=-i'-"0 dv. 
c h e p o . < 5 i b i I m e n t e i l t c m i x . P - > : e » > / J e l l a M a i t i r a r . o : c 

in. iM «• d a e - c ! u d c : . - : c h e ;n 
i o . n c i d e n / a c o n t n l e i i n n n : i -

d i p r c v e n . r c o g n i > o > p e r . o / : , > " M ' , h , , r i • " ' c i : ° n o t / i " 
c i r c a l a p»>sMbi lr .a c h e * o ! o 
r e c e n t e m e n t e . e d a u n 
c q u a r t o u o m o >. > : a n o s t a t i . . , . . 
d e p o s t i n e l l a b o r a u . n o . i d c * P . - O . - - - : I M c . u b r e ) 

M o J i g l i a n i e F e h c e t t i so-i = 
n o r i e n t r a t f a R o m a d o m e - , 
n i c a , c o l l o r o p r e / . i o s o c a : i - | 
c o . e s : f n i i n s u b . t o i n c o n - ' 
t r a t i . a l p a l a z z o d i g . u s ; ; - j 
/ i a . c o n i l P r o c u r a t o r e c a p u 
dottor Manca e con il con<i-r 
gliere De Andre.•>. Scopo' 
della riumone, evidentemcn-1 

te. quello di stabilire nei; 
minimi particolari Titer di 
quella singolare procedura 
che i ntagUtrati hanno adot-
tato per saldare alia prece-', 
denle iitruttorta ne; confron-
ti dl Ghiani. Fenaroli ed In-' 
/oil* la ncoperta dei gioiel
li: com'e noto. infatti, dato 
cite ortnni Fistruttoria era 
chiusa, e che quindi era sot-
tratta alia cornpeten2a della 
Procure ognt inchiesla re-
lativa alia vieenda dei Ire 
imputati. e. stato deciso di 
apnre un prccedimento con
tro fpnoti relative* al « favo. 

, repgiamento c ricettazionc > 

t " : i • 

CSV 

<i I f r n 

ar i i 

n . o ( c ! . i « A. -nbro^.o 
oceijj;. ' .o ci i.jx.\<>-

\'.-t p r o i ' . t a z . o r . c 
1'-.: : iii c o d M.Tr.a 
n . f )" . i - ir i »'r.'ir.z<"«;«!-

.i; p .r*«-rr.rr!*'i d . V.H 
I fcfiTrft - irr "<". r 7.1 

.; *.i 5 ii) "') i o ; o '. r > -
• ' c : m r r* i riur. > '.h 
l''.'.'rS-..«r : •>. j< r 

( i n : ; n , ' m o all'ii't'iihi d< 
to che M'i / i io Id j n e d ' 
c c r / o * Zurbo >• lialiatit 
Itaftadalt. 

I'ataldo Tandou (;;iin.\|- ml 
\<iri(icn1o p o i ' o proijc i d c l l i ) 

il.«<u.«.viil!ii del d i-yente M i l -
ifiit'iilt.vru A c c u r ^ i i M ' t i t o l ' d 
in'/ '47. Era m- l u n j ' o n u r i i i 
dtfpuiio dt espci un:c maf lo
se e dt tnlriglo polit'ct. ma 
i n f c l l i u e n f e e d o l u f o di bnoti 
< ri(i<o >. f n p o ( - ' i c settiinuue 
d i i n d i i y i n r p n n f o Ui v im « r -
f e n c i o u e XII s e i norn in i . ' C n r -
n i e f o di Stejatio ih t'avara; 
Rossi, itiirrpri e Scurvta di 
S c i d c c d : a / o r i f d l l n i n n di Citl-
tabellotui e Olive, dt Castel-
i M ' t n i n o / s e i i i i i n i i u i . e h e 
erano dvvoti n; La Lonpta 
(lo dimoslra il fattn die t! 
fratello del Dt SteUtno e H 
e n p o d e l l u c o s n i cur appar-
ticnc Calacione, I'uomo indi-
ziutn per riicasiioie di Van-
d o p ) . j u r o n o d r r e s f n t ! p e r 
il delitto. Ttuidop era certo 
della loro ct>'pcv<dcz;a. ma 
dovctle rap.tlamente miliar 
parere. 1 M I furono infatti 
prosciolti 'it istrutloria. e. 
come prima aztonc. deiutn-
c u i r o i i u d i"'"iiniii -.<iirfo i d l n 
Mapistrattira accitsandnlo di 
sevizie. Fu <ortr, tpiesto il 
primo avver'.imento r n o / ' . i 
a / r m e s p e r f o p o l i ^ i o f f o chc 
n n c o r t i n o n i . r e r n e n p ' f o da 
che parte sptrttssc tl vento. 
Tandop ehiw l\ capo. 

Xcl ' 5 / jit uccifn F.racllde 
Chfilio. f u n d • ( / , chc era at-
tinio scnuyiii. septic che la 
csacuzione e n j stata decisa 
durante una r i m i i o n e nvve-
nutn nella .-tcrestia dt una 
ehicsa d t . - i ru^or ia . ed indi-
vidun il stcc.no. Ma in an-
cora una t<>'ta sfortnnato: 
Vassassino d- Giplto mor't 
cinque viiuu'i jinma dell" 
arrcsto t la . ' f o s s a }ine fece 
un altro ind n i d t i o r n d r j ' n f o 

Tandny ri"incm a mostra-
re troppo zc' >; da ipiel mo
menta eylt it'vcnttc n n o de-
tantt * um:v d e ( / / t umic > 
della fuztonc rincente la cu> 
camera era f o p a f n u l l u f f o 
( / i e avrebbr dtmoslratn ucl-
I'cscrcizio dc'.'e sue funztoni. 
alia benevo'a cecita di ar 
avrebbe dat> provu. al r<-

f c i u ' r e ii iiuiite certt part:~ 
r o l c r ' tVin'sfd n i i ' i ' ( T i i d> no-
tizie pcric i i / i i .M' pi'i'Si' j u i i i ' o 
i / i u i i n f o v i ' i ipr i ' K ' In nii'tiltc 
ili cu' i / / / ' /"• a ' v r o (di ('ra 
>"fiifn r u l n i f d e che e m an:'. 
cotiivolta in una vicemla ii.^-

i d l |lii('ii ('(I'I'Cllllfi' 

/ ii M f i n i - i o n c ad Apruiento 
era nel fraticmpo n i n t d i n ; In 
I d ^ ' o i i e i i r p e r . s i i r i d (ii l.a 
l.ooput si era i r r o l m s f i f n gru-
:<e ( i H ' i i p p o p p i o d e l l u C'u-
r i d . ul p u n f o di n n v o i r e a 
blocvare il trasferimento dt 
una sua creatttra. f i f o l n r e d i 
u n id f i .vMnio n f / i o u i . IIOOIMI 
lino ilat primi dt pcnnaio. 
T n n d o u p o n s o j i e r o d>. p o t o r 
I n n * Id c o c o c / rossd e . .vo-
condo la ricostruztoiie dovn-
fd a l i a i t f a o i x f r a f t i r a . st ri-
r o l s e nf pri'1 La Loggia 
Anvora non sappiamu q u i l l ' 
prtoi' ha ruggiitnto tl Ma-
a c c f r a f o n e i c o n f r o n t ! d o l l o 
cpioicnti- (/ c ; \v pero ver-
ra J a f f a > .'.'••(ilrrc a nucsl'inmio 
"gut re^pioisabiltta. non cre-
dianio cite sura facile a v . i v -
f/n a r e a l crinune una e t f i ' l o ' f -
fa o i ' o l i i . s i r a m o n f o i i a s x i o n a b " . 
f 'oo l i i l u j u l l i M i r c b b o r o d i -
i/»ii^f/ a c r c d i T e ( he un umnn 
i i o r / n a ' e e J r e d d o com,- La 
I. •niha juccia soppriniere tl 
marito della sua umuntc sid~ 
tanto perclie git } l i iodt* la 
tine della tresen. r" chiaro 
che. t n r o c e , l o rich e i ' fa d<>-
r e f f o e^.'i'ri' accompagnata 
dalla minaccia di raptire.\a~\ 
glie. Di che uatura ' .Von e 
d i f f i c i l e a r c ^ a r d a r e u n a r i -
. ipo.sfa dal momenta che Tan
doii non poteva mtnucciarc. 
nvelare. altro che segrett dt 
vtii era venuto a vonoivcnza 
durante i suoi 13 anni di 
permaneuza in Qucstura c d' 
"tretla amicizia con cy/i e x p o 
n e n t ? dcli ' i i f d c i o u e La Lug-
gut, C O M ' f a u f o gran che do- i 
vevano esere sepoltv al ptu i 
j i rc i - fo . 

•Vne. i fn e il scii\o tlelle voci 
i he donvnnno il r n » o T i i u -
d'li/. D-onaii:. prohubilt'icnte. 
la vicrnila sum sirondata 

,di-'le toe e del'e suplion-
j r ' o i i ' : a l i o /«S . " c i d r a . infatti. 
, ' f ferm,, dt Angclo Alfano. 
\di Salt a f o r e f n ' a i ' o n e c di 

Identincata 
a Roma 

la garconniere 
di La Loggia 

l e u a H o m a s i e M ' o p e r t o 
c h e il p r o l e h s o r M a r i o La 
L o ^ m a a v e v a a c q u i . s t a t o c u -
c a u n nii'M' fa u n u p p a r t a -
i n e n t o n e l l a C a p i t a t e . L\->M> M 
l I o v a n e l l a z o n a a u l a c o r n e l 
d e l l e M e d i m b e i l ' O i o , p u t 
p i e c i s a i u e n t e h i v i a ( l i o r j i i o j 
S i a h a , n u n i e i o 4 , a l F i n t e i -1 
n o 7 . L o s t a b i l e e u n a p a l a / -
/ i t i a d i r e c e n t e c v i s t i ' i u i o u e . | 
c o n la f a i Y i a l a d i p i n t . i i h j 
b i a n c o . L ' a p p a r t a n i e n t o e i 
c i w t i t u i t o d,\ u n a m p i o h . i l o -
n e . u t i l i / z a b i l o d i v o l t a in J 
v o l t a a n c h o c o m e M a n / a d.i 
- . o u ^ i o n i o o da p i a n / o , e d a i 
l e l a t i v i M ' i v i / 1 - L ' . i c q u i . i t u 
s a i e b b t » s t a t o e t f e t t u a t o o u -
c.\ u n m e s e f.i 1 p n i n i m o -
b i l i . c o m p i i s t i p e i o s o l t n t i -
t o d i u n t a v o l o t in a i m a d i o . 
a l o u n e . - o d i e e d a l t r o u n l i -
. s p e u s a b i l i M i p i i e l l e t t i l i . M»IUI 
s t a t i t i a s p o i t u t i n e U ' a b i t a -
/ I O I I O c i r c a '2D n i o r i u O I M U I O . 

N e . s M i n o . p o i o i a . l a n n n e i i -
ta d i a v e r m a t v i s t o il La 
L o c h i a i n v i a S c a l i a . l« i do-
i n a n d a c h e d a o ^ i u p a r t e c i 
M p o n e e lit s e e , u o n t e : c o n 
c l u i l L a Lovtuia. c o n t u v a d i 
c o n d i v i d e i ' e I" a b i t a / . i o n e ? 
F O I M - c o n L e i l a T a n d o y . " 

C o m e M n c o r d e r a d a l l ' i n -
c l u e . i t a a n c o r a m cor . so .id 
A m m o n t o e e m e r s o c h e d 
d e f u n t o T a n d o y v o l e v a f a r 
v e n u e In m o t > l i e a H o m a m a 
a i j i ie i tc» d i s e e . n o s i s a i e b b e 
v t v u c e t u c t i t e o p p o s t o i l L a 
Lof io . ia . l e g a t o a l i a m o b i l e 
d e l T a n d o y d a on t o i b i d o 
l e u . t i n e ^ e n t t n i e n t a l e . Km NO. 
u n a v o l t a s c o m p a i > o d a l l a 
s o e n u d c o m n i i s s a r i o . \ d u e 
i i . t t i n t o t n . i t i s i n l o i o p i n i n -
ttv i p t o s t e t t i e la v e d o v a 
T a n d o v c o n t a v a dt t r a s f e u r -
-,i u u u a h n e u t e a Homa'. ' K 
p e i o h e l o a v r e b b e fat t o ? 

I ' re in i i i i i i h f h o r a i i i o n i d b i l c . e ip i ind i la r i d t u i o n e a 100 
Urf de l p i v / i o i le l la K n / i i i . i mi fa — p e i j o i i d m e n i e — nid l to 
p laeere . Ti i l l . iv ia nun po»*o fare u m e n u di r l i i r d e r m i : c pro -
priii t i i i t i lo (In- I i -p in; I .i.l un .i l l . irj. iniriiti i ili i ciiii^umi nv-
veni-M i>n-vnlii i lenieli l i- (dtre i e » r l n - i \ a m e n l e t in ipie-Ma d i r r -
/ io iu- . ' | l i u . i u / i ad una - e i i a pul i l i ca di I'tdii / ioi ie jtencTal*1 

d e l l e i t n p o i e iud ire l i e m i ei ' i l -uni i e di i i irre i i ienio d e l l e i m -
puit . 1 d i i e l l i - - in ^r.imli o i l d i i i e -ui k'r.imli r . lpi lal i . l i on 
avrei nii'i i ie d.i ol ii tiari- M..; m - i i m i u . i . i i i i in le e n - e , e una 
i i l i -u ia -ana fur/. ire la uu nn U / . I / M M H ' . -pe t t i l - re i c n l i n a i a di 
mill .tril l in .iiilii-lr.iilr. n r . i | i i . i i | i lu l.inti l i i-n.' i i i e l e m e n l a r i 
•.iiiln aue.ira iii-nildi-l'.iVn. i p i a o d n r e b i - n a n o dt c.i-e, - c n o l e , 
d -p . -d i l i . e Mtpr.illiillo di i il il n -I i it- n i l Mi-/ /n^ii i | ' i id e di Ira-
•>fiiriii.i/n>ni i i sn i iHi ' in lull . . Il.ili.l.' I'l-n tun i i ipie- l . i . p e e i r 
di i< p u l i l i e l -i , | i | iliii .i\ ,i » in-i'rit.i in un ipi .uli i i t-ciiimmii-ii an -
eiir.l pel I ilia p o l e arri iralii Inm mi emtv illi-e cr .m c h r . 
IVr.'lie, l.nild pi r ( mi i im ; , IK . m m e - la in d i m i n i l i l o n inl ln di 

| i In M puli-va f. iti^ !' p i v / / o di Un / in eliet o.' ( I n i prn-
dell . l 1 1 V t alum il'i l .UUIO. e i p i e l h i lrl l ' l .r i i l .mi. l r e - t ' -

d .II u i iii..Iii r.ill | . ' la hue.i k'iii-t.i.' O n o n ora 
ridtirie i p i o l h i i i l t - irnuo e id'H'.iliro uuiit i ipidin? 

f i i i f iore ( iMlmiKitfuii. fluri 

I contributi del pensionato 

pin 
lilt i 
r.ittud pin 
piii inn 

II 2\ i p u l e M-or-d Iia -eri lt i i 
( , i » - e unit in' i l i i l o l l i v a t o r i direl 
>u una urave i n v u i i l a i il i a m m 
Sdi io -i . i l . i in.-"ii in pi n-unic 
b e n e , jver tiitin I'atitni .">l! fu 
uiiilii.i eoh iv ilnri d i re l l i ili 

- a l l 

un 

11 '.: 

a d IT-'. - |n r 11 i' 
-uppli I'li'iiln di ln'i' 
'i I Ira in i lnmanii i i -

a l l ' l ' l l i e io provi t ie ia lr d e l l i 
i di I 'c- i . ira per prntc - larr 
d. i i iu i i . *»i i r a t l a d i i p i e - m , 

ill data 1 uei iuaid l'>M>. F b -
£i'.ivalo di impi>-le per la t\\~*n 

I n i - i> ton . m l l'i"i'). l.i n i i i in i .1 

p e r v e t l t l l o Ml. i | I (..'.' 

: l ! ! t : per i l 

i p i - r - i in i 

i n o l i re m i 

' i.'i e i l l 

i]ii.iinI<> i 

p e n - i d i i e - i . l le t i i l l . l anidt- . i .1 p.m.u e 

ti-iM i l l i n t r . i i i 'Vd p i e - e u t i i p i e - l i f a t l i 

i p i a - i m» in -e n i - un. i i - i -po- ta 

.illi'ell.iiitd |»ee 
• lata i i i i" . i in 

i l u i i t i i l e i i i. Mia M -
nim e il.it,i data d u p n 

( / m i ' Del ISiniidii. I'lrtnuuea ( I ' r -rara* 

Chiesa e polittca 

| i»ro 

e h r 

. i l l , -

i l e m i i -

II Ke-lo i l i -Han ive-eoMi di Hari. elie Iia pn l i l i l i cau ient* 
oi l c o la t.i- . inll c iui i i inale c o m u i i i - t a e n i e i a l i - l a inv i i audu la 
.ul a l lo i i la t i . in i da l la fe - la di ^.in N'irol.i. e - o l o il ptuito di 
arr ivo di nn p r o e e - - o i lie aia netfli i i lt i ini m e - i aveva m r -
ra io pi inle e - l r e m e e il p u i i e — I I d i e p e r l a la c b i e - i a in 
p u m a | h i - o i i a M\ impeui iar i i n e l l a Inlia p o l i l i c a , a tiravarr 
la i i iano ile^li uoi i t i iu po l i i i e i t a i l o l i r i per i m p e d i r e 
m i l lili.-ra n e l l a . e ,.d imporre le prnprie - d l u / i d l l i . 
il'.iliru parte m m apfiaioi iu prob . ib i iu i en le rh iare i i eppun' 
m e n«rareli ie . I'er m o l t i aui i i . ane l ie i pin d e v o i i tra i 
i-i-i-ii.ini. Iianlio nii l- l i fn aid it p r o p r i o i m p e j n o n e U a / i i i u i ' po 
l i l ica -iiii la n i c e — i l a di m.tniem re la d i i e - a al di fuori de i 
I'Oiilrmli d ire l l i , per ev i ture d i e oisni r i - r l i i o d e l l a p o l i l i c a 
c d i t i v d l i c i - e la c e l i k i o u e . e nuiii p e t d i l a di In l l i l en /a e l e l t o -
rale m m »iji l ine. i-- i- ane l i e una perd i la ill i i i l l u e u / a t'eli^id-a. 
(>«-:i IIIIII re la l a n o n piii a n i a n t e n e r e ip ie - ta b i i ea . .Ma n o n 
e a p i - e o n o i lie in laic utod.i ri i l i ir iai ini i il mov inietifo l a t t n -
lie i a una -e l i i -ra - e m p r r piii r i - l re l ta e -vttai i . i . eapai e di 
manl- ' l iere il p u i c i r MIIO ««• l i n v e r a uu al tro brave io - e m -
lare rea / iuua i io <--u-i no al ia c l i i e -a , un al irn u IIIHIIU d e l l a 
I'rov v i i lei i / . i ii'.' i 

N u n i-'i- c l i ie-a d i e pn-1.1 -iiprav v ivere ipiani ln e r idoltn a 
e l t iudere le -in- purle in faei'ia al ia m-ute. 

. I i i l i iu io I l ium hini. 1'irenzr 

Pubblicati i motivi del ricorso 

Gravi aspetti del «caso» Melone 
nell'appello per Luigi Lavinia 

(ili avvocati accusano tra 1'altro la polizia cli avcre co-
struito « a posteriori » gli indi/.i contro i due imputati 

t i l l a v v o c a t i M i u n o C a s s i -
n c l l i , o n . H e n / o S i l v e s t n e 
C o s t a i U i n o S c i i l a . d t f e n s o r i 
d i Luif j i L a v i n i o . il K i o v a n e 
c o n d a n n a t o a s s i e m e a l v i g i l e 
M e l o n e a l p r o c e s s o d i K r o s i -
n o n e . h a n n o p u b b l i c a t o i e r i 
i m o t i v i d i a p j i e l l o p i e s e n t a -
ti n o l l e s c o r s e s e t t i m a u e f d o -
p o l a p u b b l i c a / i o n e d e l l a 
. s e n t e n / a d e l T r i b u n a l e d i 
F r o s i n o i i p ) n e l l ' i n t e r e s s e d e l 
L a v i n i a . S o s t a n / i a l n u ' i i t e . l o 
a p p e l l o r t b . i d i s c e la l i n e a s o -
s t e n u t a d a l l a d i f c M i n e l c o r -
»o d e l p r o c e s s o . s o t t o l i n e a n -
d o a n c o i a u n a v o l t a la a r t i -

i f i c i o i i t a d e l l a a c c u ^ a c o n t r o 
L a v m i a , c r e a t a p e r e o l p i r e 
il « v i g i l e p i u f a m o s o d ' l t a -
! ia ». i n v i s o a l ( p i c s t o r e M a r -
/ a n o . 

P a r t e n d o d a l l V s a n i e d e l l a 
s e n t e i u a . i n o o n o u t i f a n n o 
n o t a r e c h e l o s t e s s o t r i b u n a 
l e h a d o v t i t o r i c o n o s c e r o c h e 
l e n u i i i o i o s e t e . s t u n o n i a n / e 
a c a n c o r a c c o l t o d a l l a c p t e -
s t i i ' a d i H o m a n o n h a n n o 
no.-sMin v a l i n e . * p e r F e v i d e n -
Ai d e l l o i o i i i t r i n s e c o u i e n -
i l a e i o >. U ' a l t r n | ) n r t e . i l t r i 
b u n a l e n o n h a r i t e i m t a p r o -
v a t a la « i n i / . i a t i v u » d e l l a 
q i i e . i t i n a d i H o m a c h e i u -
v e c e . s e c o n d o i d i f e n s o r i . 
M ' H t u r i s c e d a l l e s>te^>e c o n -
t r a d d i / i o n i f ra l e d e p o s i z i o -
iii d e l q u e . s t o i e M a r / a n o . d e l 
c o m n i i s s a r i o d i F r o s t u o n e 
V a l l e t t a , d a j j l i m e . i r t i p r o -
c e s s u a l t a p r o p o M t o d e l s e -
q i i e s t t o d e l f a m o s o re>{ i s tro 
( l e l l o n i i t o n o l e L i t f i a t o r e F a l -
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\di, til u c c / ' o < y.arbo > (\n 
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di l.a l.ugga he e <tot„ fer-\r,,"'!':',"1!1lr_ 
\ main e |>"' r i l a . n i n f o uc / i ' e 

' i i d n o ' n * *Kf ( r i n i i n , - d> r i a f r 
.delta Yi'tirit), Tand'at *>' 
J Mdif<) o sc lo - ' . - i . re : * In «<> < h* 
l ' " ha amivaz: : ' o >. C'or-r una 
'vena di anw ~czza nel'e sue 

paroli. I'viti- utemente. m : -
che <-e In S:HI abtl"a d} p-/~ 
Uz'otto dot eea sincomltere 

13AS1LKA. 16. — U n a e r c o 
. i v i / z e i o d e i l a «ocifcta p r t v a t a 
-H«»; . i . r - «• p r c c . p . t d t j , cr , >e-
I.I s u u n a n u m t a K n a d e l S u d a n , 
in A f r i c a . ,d la q u o t a di t r e i n i -
l.i u i e t r i 

iml'ziuf Dae i t a b a n i f a c e i i t i p a r t e 
f u r o c . o i - ( d e i r c q t n p i K K i o .sunn p r e b a b i l -
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I.".ier*o dol l . i - B;.! i r • u n 
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I d o e it.il .mi a <| I ill'.) It i 
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M a i / a i m n o n s o l o s e R i n v a , 
c o n t r a n a i n e n t e a q u a i i t o s o -
s t e n u t o , a t t c n t a m e n t e l e v i -
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. s t i m o l a v a F n u / i a t i v a d e l l a 
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p o ^ t e i i o r i > c o n t r o i l M e l o n e 
e il L a v i n i a . 
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SPETTACOLI Marled! 17 maggio 1960 - Pig. 6 

Svezia e India al Festival di Cannes 

Nella «Sorgente» di Ingmar Bergman 
il misticismo ha ormai prevalso 

II prestigioso regista scandinavo e rientrato nei ranghi, risolvendo i suoi dubbi 
spirituali e la sua problematica morale nella medievale conlemplazione di un 
miracolo — Una'nobile pcllicola indiana di Bimal Roy contro le caste 

Magali sulla Costa Azzurra 

% 

(Dal nostro Inviato specialty) 

CANNES. 16. — Uno stupro. 
una vendetta c un miracolo 
sono i tre tempi in cui si arli-
cola La sorgente. Vultimo (Urn 
di Ingmar Bergman, presentnto 
questa sera dull a Svezia al Pa
lazzo del Cinema. Bergman ha 
tratto la storia del film (am-
binitafo ncll'Alto Medioevo) du 
una bullatu del XIII secola. 
Karin, flglia di un ricco )w.-
stdcnfe, c inviata dai nrnilori 
in un villaggio al di I ft dci 
monti per rccarc candele vo
tive alia Madonna. Karin mon-
ta su un cavallo bianco c vestc 
una blusa di acta ricamata. 
Sullc spallc le cadono i lunghi 
capelli di un biondo oro. E' il 
ntratto delta purezza. A metn 
strada, nel bosco. incontra tre 
pastori: tre Jratclli di cui uno 
c nncora un ragazzo, c un ultra 
e muto. La invitano a ripo.snrit 
it it po\ Karin ticcetta c spurti-
ace con loro le sue provviste 
lndifcsa va incoutro alia sua 
fine. Giuoca, ride e quando, 
preoccupata dcgll sguardi dci 
due uomini, si decide a fug-
gire, e ormai troppo tardi. Tut-
to accade in un lampo. La im-
mobilizzano, poi il muto la 
violenta. Nella valle si levano 

i gemiti dl Karin, o ancora 
il muto la uccide. come una 
bestiolu. con un colpo alia nuca 

II bambino assistc spaurito. 
e unch'egli, mnocente. e gift 
compromesso con il male. / tre 
fuggono, e chwdono, nel pro
funda dellu nottc, riparo in nut: 
fattoria. E' la cusu di Karin. 
Un indumento delta rugttzza. 
utuccliuiio di sungue, (rouufo 
fra le cose dci tre viandauli. 
rivela ai genitori la tragica 
line della figlia. 11 ricco pos-
sulentc si preparn minuziota-
menlc alia vendetta: uccide con 
una spada il muto, strangola 
il fratello loquace. e, accecato 
dall'ira, schiaccia contro un 
muro I'innocente ragazzo. Pox. 
in pellcgrinaggio, la gente del
ta fattoria va nella foresta a 
rrenperare it cuduvcre di Ka
rin. 11 padre, dopo aver stretto 
il enrpo inerte della flglia. si 
rivolge a Dio, chicdendogh co
me £.711. che tutto vede c tutto 
pud. ubbiii Utsciuto morirc una 
innoceule, e non ubbta fer-
mnto con la sua mano la brn-
talc vendetta. Quindi, promet-
te di erigere una chiesa in 
quel luogo di Dio. E Dio, pronto 
ai richiami del ricco possiden-
te, compie un miracolo: fa zam-
pillare dell'acqna (nn'acqua pit-

^Tz' Corridoio 
di Cinecitta 

La vecchia morale 
del signor commissario 

IS'ci film amer'tcani, ittglesi 
c franccsi, i poliziotti svolgo-
no le loro liuiziani; pift o me-
no urditamente dunlin la cue-
via ai furfanti: pin o main 
eroivamentc assicurann nlln 
gittstizin i (tioritcgge. Dclccli-
ves>, ngenti delta Fill c delta 
Sttrcli si agitana, si muovono, 
spremono le tneningi, picchia-
no sc nccessario, o nient'altra. 
i\'ei film ilalinni, invece, i 
commi.isari, oltrc a enmpicre 
alii simili a quclti dci loro 
lolleghi strnnicri, si scntono 
in diritto di tiraro le somme 
dellc vicende umane a tVimpnr-
tire agli spctlatnri unit lezionc 
nmmoititricc. Questo avvicne. 
nel Malcdctto imbroglio tli 
Germi, nel Itnsscllo di Dniiiin-
ni c, ultimo arrivtttn. nei 

Piaccri del salialo nolle di 
D'.inza. AI labile c bonnrio, 
pntcrno c nmurcggiiito, il com
missario nll'ilaliann, di cui /'/#•* 
tro Cvrnii costitttiscu it prala-
tipo cincmntografico, v un per-
soitnggio cite, ncU'adcntpimen
to dci suoi doveri. si atlri-
huiscc la mansioni di giudica 
c rimprovera, stigmatizzn, con-
danna in nomc di valori tra-
dizionali i qtinli sono arlifi-
ciotomente tcnuii in vita dnlln 
rctorica di un'intcgcrrimn c 
cristullina Italia barghese, in 
ghette c collctto duro, die for-
sc non h mai esistita. 

Cite una figura cost disc-
gnata spnnti in tin mnmento 
it el quale la classe dirtgente 
itntinnn tenia dispcrntnmcnlo 
di labbricarsi un conformismo 
apparcnlato, sia pure alia lan-
tann. con il mondo ilclla idee, 
non e casunle. Che il a ginllo » 
nostrano si of/crini. " sttlto 
scbermo, in ttn periado di re-
siaurazione, cite ha bisogno di 
eroi i quail siano figli dcttc 
anlichc istitttzioni e interpret! 
(Tun modo er ufficialc o di cede-
re le cose, non c neppttre frttl-
to di occasionali coincidence. 
Come giustamentc diccva llela 
Balazs, il poliziotio rnlligurn 
sempre il paladino, il cnvalicrc 
di San Giorgio del sislcma so-
dale borghese. Non cadinmo, 
pertanto, dalle nuvole. ma vo-
gliamo tuttavia mcllere in 
guardia ccrtuni dagli equivoci 

in cui polrcbbero incorrcrc. 
Conlrurinmentc a qnello cite 

gift si affcrma, it commissario 
oll'itnllana non hit nlcttn gra-
do di pareitlcla con il Malgret 
di Simcnnn; I'tino e I'assn del
ta deduzione e dellu psicologia 
applicntn come mctado if/»n/a-
gi/ic; I'altrn difendc cause lo-
gore. II prima nppnrtieno nlln 
li'lteraturii pnlizicscn lout 
I'linrl; il sccondo ha la tessera 
della DC in tau-n c pralmhil-
menu! Ivgge anche il settima-
nalc fondato da Longanesi. •• 

Jaequei Tali si fc riGiituto di 
vciidm' a una stazione lolr-
visivii anmriciinn i dirilti di 
!>rriiltnnit.'iilo del persmmfjgio 
di llulol. Atiualiiifiiir, T.itl sla 
pivpui-:ntd<> la minva ctli/.iouc 
di I.e. vacanze di monsieur 
llulot. 

• 
Jerry l.eiris, t-ltr hit rculiz-

znlo per sua soddisfazione per-
sonalo pnrecchi film n passo 
ridolto in cnl si ironizza snl-
I'ambiente holly tcoodiano, tic-
Intttcrn nella regitt con Bell 
BOY. 

Clnmlio Com saro I'iiitor-
prcic e il rrgiMa di una iniova 
versinne cincuiJlogralica della 
Sonata a Kretttzcr. II romanzo 
di I.cone Tolstoi c gin slalo 
porinto sullo schcrnin, nel do. 
pouuerra, dal cotupianto Gian
ni Fnuiciolini. 

• • 
Shelley Winters e stata scrit-

titrntit per intcrpretnre il main 
della mamma di Lolitn nel film 
che snra rienvato, in America, 
dal hcst-sollcr di Nnhohov Per 
In parte delta protagonistn e 
slalo falto il nomc di Sandra 
Dec. 

• .; • s 
La ca?a prodiitiricc di Ro-

Ixrt Aldrirli lia auniuiciaio che 
filmera il > ifranuna lelovisivo 
inplr*« Croce di ferro di Lu-
kas llcllcr. II sogpciio c am* 
hienlalo in un campo inglcc 
p*r prijetonieri di gucrra. La 
repia sara curala da Robert 
Aldricb-

rificalricc) dove giaceva il ca-
davere di Karin. 

A forza di tenersi in equi
libria tru razionalismo e me-
tufisica, a forza d'invocure uno 
slato <li gruztu suggcltivo, dove 
pochi r.iseri privilegiati sono 
in grado di perceplre veritft 
sopru scnsibili Bergman con 
Lit soriiciite c cadnto nel mi
racolo oiiucttino; taiigibilc e 
vcriflcabtle come un dato di 
falto. Fra le due strode che 
si aprivano «i suoi personaggi. 
te.ti a uscire dal dato enigma-
tico dell'csistenza, per appro-
dare a una veritft di online 
gene rale fin strada di una sem
pre piu serrata criticn delta 
reultu, e lu strada di una eva-
sione mistical, Bergman ha 
dunque scelto la uia tradizio-
nale e semphcistica dell'inter-
vento soprannaturale. Dio in 
persona si e .so.ttitmto nelln 
Sorjjrnto all'illitsiomsta. dottor 
Vogler, del Volto. Facendo n-
eorso ul miracolo (in brlld evi-
denza. e aureolalo initio scliei-
mo), la personality di Berg
man pcrde la ragione prima 
delta sua suggestione: ch? era, 
appunto, il suo problematl-
cismo. 

I suoi film, per quanto com-
promessi con una tematica d{ 
ordirjc spiritualistico, erano stt-
molanti proprio perche lascia-
vano sempre apcrte due solu-
zioni contrastanti, senza acquie. 
tarsi nellc formnte dlrette. In 
alcuni film d'ispiraziane •» pro-
funu * (meno emblematici, e 
meno compromessi con la leg-
genda nordica), e, soprattntto. 
nel Posto delle frnKolc. Berg
man era andato oltrc. facendoci 
vivere dall'intcrno il dramma 
di un uomo tutto chiuso nel 
cirlo della sua arida esistenzn 
tcrrena. Adcsso Bergman ci 
mettc di frontc a nn nut-nut 
che 7ion concerne pin t'nitelli-
genza, ma la fede. Ricntra nei 
ranghi, come gia aveva falto 
il suo maestro Dreger con 
Ordet 

H suo discorso, in questi tet-
mlni, non interessa pi ft la tjo-
rtra cosclcnza ili uomini mo 
flcrni, ciic. <fici(intolo pur**. 
guardano al ciclo solo con tn 
uvidu cnrioiitfi della scienzu. 

Nella economia del Festive]. 
La sortfente non dovrebbe sn-
scitarc motto interesse. II bun-
no che e'e nel film (dulla re-
citazionc — con il solito ec-
ccllente Max Von Sldow — al
ia • civilta figurativa. alia po-
tenza esprcsslva dellc imma-
litTii: la scrim drllo stupro, ccc ) 
>> ' ormai un valors acquislto 
nell'opera di Bergman. Valore 
talmentc alto che non fin ccrtu 
hisogno di una conferma MI 
IIIIU rompcli^ionc come quellu 
di Cannes. 

Nel pomcrlggio V India hu 
presentato Sujata di Bimal Rag 
(di cut in Italia apprezzammo 
Due cttari di terra). II film 
ha tut tntcnio scopertamente 
pedagogico: affronta, infatti, il 
problcma dellc caste in India, 
sostenendo, con abbondaiun di 
urponicriti, t'uguaglianza dcgli 
uomini, a qualsiasi casta essi 
appartcngano. Lu proranontsfa 
del film. Sujata (nn volto ec-

cezionalc che la giuria dovreb
be tencrc a mente) e una bam
bino della castv ileoli * intne-
crtbili -. adaltata da una /ami-
1/iia apparteiipiitp ad una casta 
nnbile. La lunga (per la ve
ritft, troppo lunga) storiu di 
Snfata e la xtonu di un pro-
cesso di emanctpuzione in corso 
nelf India mode ma. La prolis-
sitft del film e it tono dido-
Hcallco del racconto nulla tol-
gono alia nobiltfi del tema. 

Con tuttl i suoi limiti, il ci* 
nema indtano ci interessa pro
prio per questo: perche c nel 
corso della storiu e guarda alia 
vita con la certezza che la notte 
medioevale e per sempre tra-
montata. 

- ENZO MI'ZII 

-JkZ-^/^A 

Dal 21 al 31 fuglio 
il Festival di Locarno 

LOCARNO. 16. — Nel qua-
dro del XIII Festival Interna-
/;onnle del film, che nvra luogo 
dal 21 al 31 luglio a Locarno, 
verra indctto — con 11 patrocl-
nio dell'UNESCO — un Con-
Kresso BUI problem! della cine-
matografla per la gioventu, 

Una esposlzlone fotograflca 
rapRuaRllerh lholtTo sulla storla 
c fill aspettl salieoti della ci-
nematografla messlcana, men-
trc un ampio programma re-
trospetHvo sara dedlcato al re
gista ispano - messlcano Luis 
Bunel. 
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CANNES — Tra aril ospltl del Festival clnematofcraflco 
Intemazlonale 6 Magali Noel. I'afTasclnante attrlce fran-
cesc, qui colta in una slngolare e pensoso espressione 

Prosegue a Palermo 
la "sei giorni,, musicale 

Ottime realizzazioni del polacco Andrzej Markowski 

(Dal nostro inviato upeclale) 

PALERMO, nuinaio 
La priin;i « Scttimana inter-

nazionatn di nuova nmsica •• 
ptost'guu con la precisione di 
un orolugio che non tr.'idisce. 
I/assessorato per il turismo ha 
|>redisposto le cose con lar-
ghezza. e Francesco Agnello. 
infaticabile segretario d e l l a 
- St'ttitnana -. alia fine di que-
sta •• Sci giorni - della nmsica, 
avra forse pcrduto un po* del 
suo peso, nia avra compiuto 
un sorvizio assai prezioso ai 
l\ni tl'una piu attenta valuta-
zione dt'i nuovi fatti nuisicali. 
Non soltanto a vnntaggio di chi 
voglia rendersi conto del pro-
prinm di questa nmsica. inn 
anche — o soprattntto — degli 
stessi compositori. Questione di 
prim'ordine, infatti. per la mu-
slca (quale che sia) e sempre 
quella deU'esecuzione. del ri-
sultato fonico concreto. diretto. 

Passa ormai per una barzel-
letta tina non lo e) la disav-
ventura capltata recentemente 
ad un musicista che a v e v a 
espresso alte proteste per la 

niancata esecuziono di un suo 
pezzo. annunciata nel program
ma d'un concerto II pezzo. in
vece, era stato eseguito. ma hu 
non se n'era accorto. cioe non 
lo aveva riconosomto. Sono 1c 
sorp>cse dell'/ltiffrniiui.iifc da 
tavolino, bella a vedersi sulla 
carta, ma difficile e insidiosa 
ad csc-guirsi. 

Questa volta. un g i o v a n c 
conipositore, dopo resecuzione 
della sua pur rallinata eserci-
tazione calligrafica. preso da 
sconforto e messo .n crisi dalla 
bnn.-ilita del risultato. si e tolto 
di mezzo, e nessuno l'lia visto 
piu. Come si vede. Iontana da 
risultiili artistici. !a nuova mu-
sica deve ancora fare i conti 
con i suoi risultati fonici c 
t"cnici. Hen venute. dunque. a 
chiarire le cose, manifestaziom 
del genere. Pertanto. lungi. dal 
voltare il pollice sugli esperi-
menti che si sono stisscguiti in 
questi giorni (da quest'ansia 
di tortnentata seppurc astratta 
ricerca timbrica e ritmica qual-
cosa dovra pure venir fuorl). 
la situazione e pressappoco 
questa. Ilai l'impressione che 

r- ' t :77* 
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La voce di Renata Tebaldi 
A Monaco di Bavieta. can-

ta Renata Tebaldi. Una voce 
calda, profnnda. dolcissima. 
Non indulgiamo eulla que
stion?. oziosa. se sia piu bra-
va lei o la Callas. Itenata 
Tebaldi e brava. senza dub-
bio. Ci' forse. nel suo can
to. mc.io fantasia, iiu-un 
estro e smalto che in quello 
di Maria Callas, nia e'e una 
pari > eduenzione mu«ie»Ie c 
forse un volume di voce mas-
giorc e piu maturo. II pub-
bliro di Monaco dl Daviera 
sembra impazzito. Le ova-
zioni durnno piu delle ro-
manzc e Renata Tebaldi non 
fini*cc mai di t^alutare ed e 
ricoperta di fiori. I'no spct-
tatorc le |>orgp una rosa. un 
gccto semplicis5imo e stra-

namente gentile. Sembrano 
.scetie di altri tempi, ma sono 
di osjgi. K' un luouo comunc 
quello che 11 pubblico non 
sappia' apprezzare il bello. 
quando qualcuno glielo offrc. 

Dalla gentilezza di que;to 
Recital, passiamo repentina-
mente alia bnitalita del pri-
mo telefilm anierirano dell.) 
serin Frontiera. La TV e 
spettacolo eomposlto. certa-
mente. E tuttavia vi sono de-
^li stridori che binocnerebbe 
evit.ire. curando mealio la 
composizione dpi prourammi. 

Gli argonienti della serie 
Frontiera sono tratti dice lo 
.speaker da lettcre c docu-
nienti rinvemiti ne^li archivi 
di Stato. Sono storie vere. 
dunque. Quella di ieri sera. 

I programmi Radio-TV 
PROGRAMMA NAZIONALE — 6.30: Previsione del tempo 
per i pescatori . 6,35: Corso di lingua inglesc . 7: Giornale 
radio - 8: Giornale radio . Sui giornali di stamane . 11: La 
Radio per le Scuole • 11,30: Vbci vivo . 11.33: Musica da 
camera • 12,10: Canzoni di oggi . 12,2o: Album musicale • 
12,55: 1. 2. 3. . . via! . 13: Giornale radio - 13,30: Teatro d'O-
pcra - 14: Giornale radio • Listino Bcrsa di Milano . 14,15: 
Trasmissioni rcgionali - 15,55: Previsionl del tempo per i 
pescaton . 16: Programma per i ragaz2i: Quasi una flaba -
16,30: La giomata df uno scienziato . 16,43: Musiche folklo-

. riche greche . 17: Giornale radio . 17,20;. Corso di lingua tn-
glese - 17,40: Ai giorni nostri . 18: Letture poetiche - 18.15: 
La comunita umana . 18.30: Paesc che vai, ritoio che tro-
vi . 19: La voce dei lavoratori . 19.30: Le novita da vedere • 
20: Canzoni di tutti i mari . 20.30: Giornale radio . 21: • L/ac-
cusatore pubblico >, Ire atti di Fritz HochwSlder . 22,45: Pa-

• diglione Italia . 23: Nunzio Rotondo e il suo complctto • 
23,15: Giornale radio - Plenilunio . 24: Ultime notizie. f 
SECONDO PROGRAMMA — 9: Ifolizle del mattino . 10: 
Nino Besozzi present a: 11 signore dl tanti anni fa • 11: Mu
sica per voi che lavorate . 11.30: Le canzoni e Angelini • 
12.10: Trasmlssioni rcgionali . 13: II signore delle 13 presen-, 
ta: Discolandia . 13,30: Primo giornale . 14: Teatrino delle 

• 14: LuL lei e l'altro - 14.30: Sccondo giornale - Le canzoni 
, del giorno . 15: Vetrina Vis Radio - 15,30: Terzo giornale -

15,40: Novita e successi intcrnazionali . 16: Concerto in mi-
nsatura - 16,20: Fantasia di motivi . 16.40: Le occasioni del 
microsolco . 17: II loggione . 17,30: La Radiosquadra presen-
ta da Camerino: II buttafuori - 13.30: Giornale del pomerig-
gio . 18.35: Ballate con noi . 10.25: Altalena musicale . 20: 
Radlosera . 20.20: ZigZag . 20.30: Mike Bongiorno presenta: 
Il salvadanaio . 21,30: Radionotte . 21,45: La romantica Ju-
la - 22: La Coppa del Jazz - 22,45: Ultimo quarto. 
RAOIOMATTINA - RETE TRE — 8: Benvenuto in Italia • 
10: Concerto del duo pianistico Verganti-Fraru . 10,30: Con. 
certo sinfonico diretto da V. Gui . 12: Aria di casa nostra • 
13: Antologia . 13,15: Musiche di Beethoven e Prokofiev. 

.TERZO PROGRAMMA — 17: Musiche dl baDttto • 18: La 
storiografia medievale • 18,30: La Rassegna . 18,45: Leo
nardo Leo, Alessandro Scarlatti e Benedetto Marcello (mu
siche) . 19,15: Scienza, fllosoMa e tecnica nel pensiero con-
temporaneo . 19,45: L'indicatore cconomico . 20: Concerto 
di ogni sera - 2 1 : II Giornale del Terzo . 21,30: Caratteri del
la ricerca proustiana - 22.05: L'Opera di Robert Schumann . 
22,€6: Racconti tradotti per la Radio . 23,25: Congedo. 

13,30 TELESCUOLA 
Corso di Avviamcnto 
Professionalc a tipo 
industriale 
Primo corao: 
Osscrvazioni scienti-
fiche 
Prof. Giorgio Graziosi 
Lezione di Religioac 
Fralel Anselmo F.S.C 
Lezionc di Italiano 
Prof.ssa Teresa Giam-
bronj 
Secjwdo corso: 
Geografia ed Educa-

. . zione Civlca 
Prof.asa Maria Maria* 
no GaDo -
Lezione dl fteliftoae 
Fratcl Anselmo F . 8 . C 
Esorcitaztooj:dl Lavo-
ro e Disegsil TMnico 
Prof. Gaetaho De Gre-

«gorio " r — 
' LA TV DEI ftAGAZZI 

• Telesport » 
• L'Alflere -

18,30 TELEGIORNALE 
-. GONG ^ 

UNA RISP«J«TA PER 
VOI 
Colloqui di'Alessandro 
Cutolo con fit spetta-
turl 

19,10 CONCERTO SINFO
NICO 

. diretto da Carlo Franci 
•. -, Llviabella: Lt awtte 

~'<~ Mrsft di Criato per 
so|o. recitante, coro 
misto e orchestra 
Tcnore: Amedeo Ber-
dini 
Voce recitante: Vale-
no Dcgli Abbati 
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Gershwin: Un ameri-
cano a Parigj 
Orchestra Sinfonica di 
Roma della Radiotcle-
vtsionc Italiana 
Ripresa televisiva di 
Fernanda Turvani 
(Rcgistrazione in pri
ma esecuzione) 

19,35 AVVENTURE Dl CA-
POLAVORI 
I Don Chlsciotte di 
Daumter 
a cura di Emilio Gar-
ronf c Anna Maria 
Cerrato 

20,06 CHI E' GESU' 
a cura di Padre Ma-

• •- riano 
20,30 TIC-TAC 

SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 

20,50 CAROSELLO 
21 PERRY MASON 

Un cliente inconsueto 
Racconto sccneggiato 
Regia di Buzz Kulik 
con Raymond Burr, 
Barbara Hale, William 
Hopper 

22 SOUVENIR 
Programma mii.vcale 

. . per i turisti d'Ogni 
paesc. con Teddy Reno 
Ccmplesso diretto da 
De Martino 
Regia di Lino Pro-

' cacci 
23 C1NELANOIA 

Rassegna prodotta da 
Sandra Pallavicini a 
cura di Fernaldo Di 
Giammattco 

23,30 TELEGIORNALE 

ci e parea piuttosto s;:ii-stra. 
Due uomini sono rhmiti nel 
- braccio della niortc » della 
prigione di Yuma in attesa 
d; essere ciustiziati. Uno di
ce: - Ho una casa. una mo-
glie. non vonlio morirc •-. e 
pensianio. di ^fimeitn che uli 
americani dovrebbero. d'orn 
in poi evitare certe storie. 
Uno dei due crlminnli fug^e 
e l'altro. ohe da lui eva stato 
accufato iimiustamcnte. va a 
riprenderlo S: impe^na a r'<-
portnrlo al boia entro dieci 
tiiorni. Pi .ecntena la cnecia 
all'uomo. alia quale partecij»a 
tutta una citta:: uomini. don-
np. fanciuili - S i divertono 
— dice io s«vriffo — e ?a-
rebbe pericoloso deluderli •. 
La sera, all'ora del to. la 
«entc si di^perde dictro i ce-
siniili a iin-ic ire e bore* \ : -
ro. caff P. siaaretto c di tan'o 
in tanto nn colpo di fncile. 
Anche le s:j;rtore vocliono 
provarp il bnvido: non in-
tendonu runiTuiarealia scena-
madre: l'uc^Uiqne dell'ev.^o. 
Pensianio a ChAril Chessman. 
airaccanimento con il qusle 
cert; c.ilifomi-mi nf hn^"o 
voluta la morte. al^'m^e2'">', 

con il quale I~.22iu. ^: da la 
cacc: . .-• hi .! otti pe~ a -̂-i-
«1prp alio r-e.-.iz:o:ii p.iptal: 

Cprt: osruri wmmov'mc't i 
dpr.'an.nio uniano affo"dar.o 
lp ra.-i:.': -PI -t-roli p ut-.it. n 
.iltrp epoo-l.p. p:i"i sniMn dp% 
l'.nttu.ile orr>re-:-p da barbr.r'p 
P *r>" 't1 di v.oVnza. 

Court :'T rc>.;: >; ch:r.ma :'. 
docunicitario •elcvisivo dedi
cate al corj!•>:•.:ivo economico 
ppr lanr-.o 1:'59. S: vuole 
sp paare ,i\ vol so COS'P un b'.-
1anc!i"». e come p and'itit l"nn-
v.o 1939 Lo speaker com :w..\ 
co>'v - R blr.noio ci d e e ro
mp O5:JII::O prodncp. cotv=u-
ma P ni=p.irrn:a - . 0^nu"o. 
d: noi dunqup. con que.K> che 
cuadacna. von <olo ccn-'.ima e 
v*i ::: form a no che oo*i<um:a-
nio spmpre di piiu ma ri- . 
t=p:.mi..i. ar.che La--oian*o 
andare. Diipo un po' \ i spea-
kpr cont.n'.:.: - Rpddito p:ii 
:mportaz:orip. danno la som-
ma a d:>po.-.z;onp dec!; ita-
l-..in: ppr : lv>ro bisoi-'.; - Di 
tut:i. dunq.ip Di noi come «i: 
A<UPM:. l:ra p.u lira meno 

una valentissima schiera tl: 
ottimi oratori sia dun tratto 
diventata nuita e sorda. c cer-
chi. tra balbettii e mugolii. fli 
ritrovare. eon un suo linguag-
g;o. la strada a piii nuovi e 
ampi discorsi. Tanto piu utili 
se non liniitati a - specialisti •• 
spesso faziosi, ma accessibili a: 
piii larghi strati di - tradizio-
nali» ascoltatori. Un discorso. 
per6. che implichi una propria 
visione del mondo. un giudiz:o. 
un impegno morale. Senonche. 
qui sianio anche — o ancora — 
alia cosiddetta musica - alea-
toria -. Cioe, non soltanto gli 
autori (e* il caso di Hans Otte. 
brillantissimo p i a n i s t a ma 
aleatorio conipositore) ma per-
sino gli esecutori - improvvi-
sano» su una - scaletta -- di 
suoni e di uiagiche notaziom. 
Quasi una cabala, diresti. nella 
quale si son cimentati il sud-
detto Hans Otte. atitore ed ese-
cutore di deboli Tropismcn. il 
pianista Ciammarughi n e l l c 
Koii/ipiirationen di Zimmer-
mann e persino tre ottimi stru-
mentisti, non senza cadere in 
contraddizioni tonali. nello svi-
luppo di un Trio dello svedese 
Bo Nilsson (Dodici priippi. per 
ottavino. oboe e clarinetto) 
Non piu felici gli Sfrufi per 
clarinetto. viola e corno di 
Maiiro Bortolotti fNnrni. 1926). 
impersonali e meccaniei in 
ijuel loro procedere • a spec-
ehio -. seppurc fluent! in so-
nonta delicate, ma neU'ambito 
della rarefazione s o n o r a di 
Webern. presente nelle mani-
festazioni della - Settimana -
con un Trio per archi (tre mi-
nutl si e ' no) . ; postumo. -. 

Nel terzo concerto svoltosi al 
Teatro Massimo (buona Tini-
ziativa di non sottrarre alle 
5edi - tradizionali - l'esecuzionc 
delle novita). e'e da registrare 
un ccdimento o un passo tn-
dietro nei confront! di quello 
inaugurate. I Canti per tredici 
(tredici strumenti) di Lu:c 
Nono. risalenti al - 1955. per 
quanto abilissinv.. sembrano 
gia appannati dal tempo. Ed e 
curioso notare come dalle pa-
gine di Xono. da quelle di Esji-
sto Macchi (che esaspera il 
primo espressionismo harto-
ckiano). dell* inglese Maxwell 
Davles (un cinc.schiamento nr-
monico. in bilico tra Tnstano 
e Isotta e Wozzcckl. di Ton; 
Belfiore de cui Dimension! si 
dispongono in un cl'ma dram-
matico e imbronclato. ma ad-
do'.cito dai timpani), del po 
iacco K r y s z t o f Pendpreck 
(con ingenui richiami nel'.c sue 

'.Strophu al PiPrrof Lunairc d 
!schopnlierg>. c curioso notare. 
id.cpvamo. che t a 1 u n ; nuov 
,'v*ompo«:ion'«e non prcludono 
jo r.lmdono a traguard: elettro-
jmci. r:caleh:no. deformando: . 
en at;<'gg:amenti di certa rr.u-
»:pa da S;ra<iss a Strawinsk:. 
spesso a beneflcio d: Till EJI-

j lensptcgel. di Pctruska e ma
ri deH".4pprrn:i sorcior di 

VklU«l«l^WWWt! 

Rinascita 

i*3 

DukrtS 
D.cevamo ia \x>'.ta scorsa d 

Aldo Clement: che si e mes.^i 
<otto a superare i <uo; maestri 
A conti fatti. e senza far tor*.o 
a nessuno. ci pare che fin qui. 
propr.o negli Ideoarammi d, 
Clementi s. intraveda il tern-
peramento d'un musicista c»-
pace anche di sorprese e d : 

r.sultat: art^t.ci. al d: la '1 
que; mugol.i. d. quo; balbet::.. 
A: quel suoni mirtl (scusate il 
b.stccioi che sembrano cost. 
tu:re »1 monotono e scontat.i 
hmite' delle mamfestazioni in 

I corso. 
In atttsa della seconda pare 

deila - Sett:mana * con co:i-
cprti di musica elcttronica c 
un rectal di Sever.no Gazzel-
loni. faeclamo. intanto. i com-
plimenti ad Andrzej Markow
ski. d-.rettore d'orchestra po
lacco. attentissimo c dihgcnt-.s-
simo rcahzzatore delle musiche 
di Xono, Macchi. Belflorc, Da-
vies e Pendcrecki. 

ERASMO V.%LE>TE 

Concerti- Teatri-Cinema 
• Accademia Filarmonica 

domani all'Eliseo* 
IJom.uii. ,il!< 21.13 (in .il)l>i>ri.i-

mi'iUii. I iiil t\ "JH > i- gtowdi. .ill* 
21.15 (fimt i .-ilihiiniiiiu-nto). ..I 
Te.itn) KII««MI I'Ace.idcini.i Kil.ir-
IIIOIIU'.I Koiii.in.i pK-si-nt.i i- Evn-
hi7.i<'iii u musii'lie flt'1linnicin- di 
II IS.iiiings (I CM ruzioni' in it i-
II.I). << M.is(|lit f- nvti'iiil.ti^ >• di it 
V I . I l l ( 1 t .•< I ' l l / l l i M C III f l l l l l l . l ( I l 
li.illctto). -r l.'iinli'iitiiti c l.i nci-
Hon.i i' l.i in.intii HI.I ; di c; Me-
imtli (1 »•*.! fii/ii>ni* in II ill i) 

Corpo di li.illn di L.indi-Mlie.it* i 
cli Jt.iniKHci. i-oiciigr.dll- ill V 
Geiirgi Orilu-sti.i o niru di-irAc-
c.idcniiu Kilarin<inu-.i ftniii.ui.i di-
M'tti U.i \V Trumnii'i. in.ustrd del 
ci'Ii1 1. Coliicti'i III Sii in- i' lustli-
mi di It .Scliiil7 

II programma dell'Opera 
Oxu\ .-ille 2\. prima in .dihoiiu-

niiuto si-rale ilell.i •< Li'Bfii'iul.c 
dell.i citta invihilulc di Kitcscli » 
i l l I t i l l l sk> - Knl . s . lk l ' f . IKiVlt.'l | ) f l 
Kol l l . l ( l . l p p l II ')<>>. I'OIH I ' l t . l t . l 
i' iliri'tl.i (I,it ni.ii».tii< Kt.iiH'd C'.i-
im.iii.i <• inn l,i ifgi.i di T.iti,HI.i 
l'.-i\ln\.i Inl.ijmti Hen.it.i Scct-
tn. Hamon Vina}. Antimin (lulu-. 
KiTrmi-io M.i/7(>U «• H>n/<> Scur-
sniii Sci-iif di Nji'ol.i Hi-i<iiib !• 
in.K htro ili-l ruin Cimst-j)|>t- Cmici 

Doiniini ripo^n 

Attl.KCrillVO: Alle ore 21 e 2.1 
< Sexy . lion! )>: Stri'ij-Rpvue in 
2 ti nipi dl AS run le vecjitti-
dell" Strip - t«-.isc • VcnuiKilif. 
I.I.IIH. Cl.uide Jelly Stnpitnso 
sill'CI'SMi 

MIT1 : (inv.dl alle Jl. puma 
de- ". l.'oi.i del delitto u. gl.dlo 
Hi :t :.ltl di Fredeiicli Knott 
eon C Annu-i Hi. 
.1 Kierre. I. ( 
l>.mil 

OKI.I.A tOMiri'A: Stagioile liri-
IM Alle 21- .( LOlfei. >, di C 
Monti-verdl Diictture N Hi'sei-
Riio Hegl.i di F. Zetllnlli; eon 
Heilit.i M'.itticili e Luis Andreu 

DKI.l.t: MUSE: C ia Franca Di>-
uiinii'i. Mario Siletti. Fanny 
Marvhid. Paula e Marisa Quat-
trini. Pnoln Modujjno. Franca 
BadeFchi. Marco Mar ian i : im -
minente: '< Una f.unigli.i imiuo-! 
rale» di H. Matar.'uzo. Novita 
Hegl.i dell autoro 

KI.ISKO: Spettacolo di h.illetti | 
IJiim.ini alle 21.15 in abbun.i- I 
lilcnto (n 28). gmvedl .die 21.1') 
ftiori alilioii.imcnto. a Evnluzio- I 
III «. 'i M.iS( | l l i -s o s t e n d n l v ». ' 
<i L'Unicorno la Gmgon.i e la' 
Maniicora » i 

I'M. %'/.'/.«> SISTINAt Hiposo i 
I'lllANDEI.I.O: Alle ore 2l.:iu 

« Hello di fuori t <li \V Saroyan' 
• • i La smiaidrnia timorata >. di' 
Sartre IMtiin.i M-ttiinana di re-
plielie. | 

qi'lHINO: Alle 21.1a- CA Cap-1 
pelli pies-eiita- « Picnic >i ill W I 
Inge (preinio Pulit/er lfla.'l): re-I 
gia di Mario Feirero; scene di! 
Pier Luigi Pizzi Strepitoso sue-1 
fessio Ultime repliche. | 

KIDOTTU KMSEI): Alle 21. C ia 
Camillo Pilotto.I.aura Caili in-| 
i La iiuirte nel vill.'iKgio » di i 
A^.itlia Christie. Hcgia di L I 
Chiavarelli Vivo siici-csso ' 

ItOSSIN'I: Alle 21.15; C ia Stabile 
di Honia dirett.i da Checeo Du-
lante: « Cjuaiiuo la rota mm 
Rira )), novita di F. Po^enti 
Vivo pucce^so 

VAI.I.K: Venerdl alle 21.13- C ia 
Henzo Hii-ci-Ev.i Magni. puma 
(le: « La iiuute civile » di P 
Cliacomettl. 

ATTRAZIONI 
FOItO ROMANO: Sahato alle orej 

21.15: il piu gr.inde spettacolo 
del mondo di « Suoni e luci >- | 
IngreFso piajzale del Colcsseo • 
Tel 6811H8 - ti7:ilfil ' 

MlSKt) DF.U.K Ci:itE: Einuln di, 
Madame Tissot di Londra e | 
Grenvin di Parigl Ingres^o 
contimiiitn dalle 10 alio 22 > 

INTKHNATIONAL LUN \ I'AltK:1 

Viale Parioll. angclo via Aciivia ! 
Santa Apertn dalle ore 10 allei 
ore 21 Atir.izioni iiindernisvinie ' 

GIARDINI 111 PIAZZA VITTO- . 
RIO: Grande Luna Park Risto- j 
rante - Bar - Parclieggio. j 

CINBMA-TEATRI 
Alliamlirn: Romnicl cliiama Cai

ro c rivista 
Altleri: II prigioniero di Stalin-

Krado v rivista E. Bartok 
Amlira-lnvinclli: Rommel cliia

ma Cairo e rivista 
Ausonia: Una pistota per un vile 

e rivista Trottolino 
Principe: La hattaglia del V-l c 

rivista 
Voltiirno: Rommel cliiama Cairo 

e rivista F. Franclii 

Nrvi York: Tunni sul Timberlnnd. 
con A Ladd (ap 13,:)0. ultimo 
22 43), 

Paris: L'Amcriea vista da. un 
franci se' (ap 13 ult. 22.45) 

PI.IZJ: La vacca e il prigioniero 
con Fcriiandel 

qi i . i t tni lontaiu-: I I giorno della 
vioIen-/a. con E Bartok (alle 
13 :»)-17.la-PJ.10-21-22.50) 

qulriiii'tta: Cinema U'Essai: <i II 
tempo si e feimato f e doc « La 
ti.ivcis.it.i dell'Antartide H (alle 
Ui.15-m.20-22.20 Inizio tllm alle 
o i e 2'tl 

Radio Cll\: Signorl si nasce, con 
Toto (lilt spett 22 43) 

Itr.ilf: On ei.t iiueli.i signora', 
ion T. Cuitis (ap 15:10. ultimo 
22.ru 

Itlmll* Niagara, con M Monroe 
(alle Ui.:t0-1H.25-20.23-22.50) 

Row: Signon hi narce. eon Tot6 
Sin era Id o: Online sul Kilimanjaro 
Splendnrc: Su e piu per le scale. 

con M Deinongeot (ap. 16 ulti
mo 22.13) 

Siipi-rciiii-iiia: I c-ivaliori dell'ono. 
re, con M Dcmongeot (alle 
15.-43-ia-2O.05-22.50) 

Tre\i : Bella, atlettuosa. illibata 
cereasi . con D Nivcil (alle 
15.55-17 :!51'J. 15-20.55-23) 

Vl«n.« Clara: Sexy Girl, con Bri-
gitte B.ildot (ap. alle 13,30) 

VISIQNI 
la mia donna. 

SFCONI1E 
Africa: Questa e 

con S Lou-n 
T i . i T n i Alriinc: La losa t.ituata, con A 
IE ATM . . M.ignaiu 

Vice: Ftankentitein contro l'unmo 
liipo 

Alevonc: II heU'Aiitonio, con M 
Mâ t loiannl 

Vinliasi-latiirl: L'uomo elie lngan-
1111 la moite. con C Lee 

\riel: I.'im|iieg.ito, ton X Maii-
fiedi 

\rliTcliiiio : Jov.'.nka e le altre. 
eon Sllvana M.ingauo 

A Mull L.IIKII. , \sior: Quando mi sei \iclnu. con 
1//1. ( . Loin- M Si-liell 

Astoria: L'uomo die 
11:01 ti-. con C Lee 

\slr.i: Lampi nel sole 
f l.i} w.ud 

Atlantc: I due volti del generate 
omlir.i 

Aihuuic: Comincid con irh bacio, 
con G Ford 

Augustus: 11 diavolo nello spec-
I'liio. con D. Bogarde 

A;iri'i>: Ombre bianehe, con An
thony Quinn 

A\an:i: Le sorprese delTamore, 
con G. Ferzetti 

Ili'lsiln: Comincib run un bacio. 
con G Ford 

A T T E N Z I O N E 
Prima di riohiedere: 

— un credito fkiuciario 
— un mutuo ipotecario 
— uno sconto di portafoglto 

commerciale 
rivolgetevi 

all'Istituto Kinanziario 

GASIEIFIDET 
— l'lstituto di fiducia — 

V I A T O R I N O , 1 8 0 
poiche 

puo 
N E S S U N O a Roma 
praticarvi condizionl 

vantaggiose 
piu 

nganno la 

con Susan 

GUIDA DEGLI SPEmCOLI 

Vi segnallamo 
TEATRI 

f) -La itjualdrina timorata* 
Ivigornso dramma anti-
razzista) al Pirandello 

CINEMA 

0 - La dotcc vita » (l'atfrc-
eco di una societa in dl-
sgregjzione) at Fiamma 

#> - L'Aineri'cu ei'ita da t«i 
francese » (uno spregiu-
dicato reportage eugli 
Stati Unitil al Parti 

f) » A qualcuno place cal-
do • (una farea Bpiritî ea 
e intelligente. ambienta-
t.i negli anni del gangster 
ripinoi dl Bris-lo! 

9 - ffo sposdto iimi itrt'iJci • 
itin.i deliriivi.t favola ci-
ncmatografica) al Rmlto 

0 - Lu (iniiide j;uerra - (la 
jir.ma guerr.i mnndiale 
vista senza retolica) al 
Palazzo. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

Adrlano : South Pacific (ap J4. 
ult. 22.451 

Anirrlca; K.itin. regina s'-nza co
rona (ai>ert. ore 15 ult. 22.-45) 

Appio: II marito latino, con Ros-
sano Brazzt 

Archlmrde: Patlis ef glorv (alle 
lK..Tn-|K.;«)-20.15-22) 

Arislon: Tiioni sul Timbcrland. 
con A. Ladd (ap 15.30. ultimo 
22.15) 

.Wrntino: II niarito latino, con R 
Br.izzi (.ille Ifi-I8.30-20.35-22.40> j Fngtlano. 

Ilaiduina: Ombre sul Kilimanjaro 1 D Day 
llartirrini: I ptacerl del yab.itoi Gnrhatriln: 

llcriiini: L'uomo die ing.inno la 
morte. con C. Lee 

Bologna: II soldato sconosciuto 
Hollo: II tesoro di P.iiuho Villa. 

con S Winters 
Ilrasll: II frutto del peccato 
Hrislol: A qualcuno piace caldo. 

con M Monroe 
Brnadu.i}: Ombre bianehe, con 

A Quinn 
California: II primo uomo nello 

spazio 
Ciiicslar: I pi.iceri dello scapolo. 

con S Koscina 
Colorado (via Clemcnte III. 13): 

prossimn apertura 
Dellc Trrra77c: Jack lo squarta-

tore 
Urlle Vlttorie: Comincid con un 

bacio. con G. Ford 
Drl Vascrllo: Artico selvaggio, di 

\V. Disney 
Diamante: La >;fld.-i di Tom e Jer

ry (cart, antm ) 
Diana: II diavolo nello specchio 
Due Allori: Cielo di fuoco. con 

G Peck 
Eden: II diavolo nello speccliio. 

con D Bogarde 
Espprn; X-1 agonte Interpol 
Kxrrlolur: Mio Oglii'. con J. Gabin 

II letto racconta, con 

Gabcl (alle 

latino. 

16 - , 

con • 

notle, ron S 
la. 10-20.20-23) 

Hr.mc.irrio: 11 marito 
R Br.i/zi 

Capitol: La terza voce. ci<n E 
O'Bnni (ap. 15.55-17.25-1" 03-
20.43-22.45) 

Capr.inir.i: II ritomo di Arsenio 

Notte seni-i legge. 

Lupin, con A 
f apranletirtia-

mangi.iro 
Cola di itirnzo: 

c m R Brazil 
20.40-22 401 

Corso: Caro"=ello <ipagnolo 
die 16 30. ult 22.43) 

Europa: Gazebo, con G Ford 
le 15.43-l7.55-20.t0-22.45) 

Fiamma : La dolce \ita. con A 
Ekberg (alle lfi-I9-22.301 

Fiammrtta: Carlton Brown of the 
FO (alle lfi..TO-I3.rO-20.10-22) 

Gallrrla: II mondo di notte (ap 
15 ult 22.45) 

Golden: Incliu <t i in prima p.<ci-
n.». con A Ft.imin;,! (ap 15. 
tilt 22 45) 

Mar*l«»».o: Sicnori <i nv=ce. con 
Totrt (ult imo 22.451 

Metro l l r l t r - l n : K i - p u t n c I 
per.Urire (flltp 20 22.40i 

con N Tiller 
Gardrn: .t»v.inka e le altre. con 

S Mangano 
Gliilio Crs.ire: I piaceri dello sca

polo. enn S. Koscin.i 
Imperii: La battt.iRlia di Marato-

nn. con R Stppvcn« 
Iniluno: I pi..cen dello scapolo. 

i con S Koscina 
sul Kill-1 Italia: II mattatore. con V. Gas-

1 «sm.-in 
i-toulo: I.es (Ir.igueiinc. con Jae-
' ques Charrier 
I I.a Fenlcr: Desideno sotto gli ol-

(inizio; mi. con S Lonen 
j Mondial: Jovanka e le altre. con 

Willi 
Ombre 

II marito latino. 
(.die 16 - Irt 10 -

(al-t s Mang.inn 
(Niioio: 11 bPlTAntPnio. con M 

M.i«troianni 
fllimplro: I cacci-Uori. con Mav 

' Br>tt 
I Palritrina: Scandalo al sole, con 
1 D Me Gui re 
I Parioli: La p.«r.>t.i dell'impossl-

b i l e 
. Prriir^tr; La pi«-ti la mull 
I (|tiiriii.ilr- Inehi'-*:.! in prima pa-
• cina. «"»n A Fr;.nniK.-i 
!Rf\: Inchii-^t.i m prima pagir.a 

m- 1 Rfalln: /. P, rsonali- » di Clair- Ho 
I <po?.ilo una ytrcR.i. pi>n V Lake 

Mrlropnlitan: Qui-«tionc dt \ita o, Rli7: Lu.mo die ir.?.irno la mor-
di morte. con J Mills (atlei t,-. ron C Lee 
I5.40-1S-2O.20-22-5OI • c . , . , . . . , , , . . , 

Micnon: II ponte (..lie 15.30-IT 05-' >**?n'L >t»^hrrita: Archim.de le 
1S.55-20.45'22^C,> • ^ ^ ^ ^ - con S Tracy 

Modern.•: Tu. m sul Timb« rl..nd. , "«*vo«a: Jovinka «• le altre. con 
con A Ladd I s Mangano 

Modrrno Salrtta: Ombre *ul Kill- Splrnrtid: Lammutinarrvcnto del 
m.ir.|e«ar" I Cure, con V Johnson 

Stadium: l—i strada della vei-
gogna 

Tirreuu: I re del ling 
Trieste: Autopsia di un gangster 
I'llsse: Corea in ftamnie 
Veiituno Aprlle : II ruggito del 

topo. con J. Seberg 
Verbano: Le sorprtbe delTamore, 

con G. FerzettI 
Vlttorla: Comlncib con un bacio, 

con G. Ford 

TF.K7.E VISIONI 
Vdriaciiie: Arriva la zia d'Ameri-

ca. con T Pica 
\lba: Pallottola senza nome, con 

J. Simmons 
Aliiene: II coni|Uistatore, ci'il J 
• Wayne 
Apollo: Salome, con R Hayworth 
Aqulla: Immcrsione rapid,), con 

D. Malone 
Ari'iiula: Vittorla amaru, con C 

Jurgens, e Tutti pazzl 
Arizona: Riposu 
Aurello: Riposo 
Aurora: La furl a di Baskervllle 
Avorio: Questiune di pelle. con 

M. Vitale 
Boston: I rinnegati del Wyoming 
Capannelle: Gil implacabili. con 

J. Russell 
Castello: II capro espiatorio, con 

A. Guinness 
Centralc: Mio flgllo. con J. Gabin 
Clodiu: Artico selvagglo di Walt 

Disney 
Colonna: La rivincita deU'uomo 

invisibile 
Colosseo: 10 000 camere da letto. 

con D. Martin 
Corallo: Oltre il confine, con Ani

ta Ekherg 
Cristallo: La notte delle spie. con 

M. Vlady 
Del Pircoli: Riposo 
Delle Roiidiui : La storia della 

mia vita 
Delle Miniose: Compagno B 
Doria: Noi duri, con F. Busca-

glione 
Edelueiss: La legge del vizio. con 

N. Tiller 
Esperfa: La mummia, con Peter 

dishing 
Farnese: II gioco dell'amore. con 

G. Ferzetti 
Faro: L'ultima notte d'amore. con 

A. Nazzari 
llollyuood: Dinne una per me 
Iris: I reali dl Francla. con C. 

Alonzo 
Leucine: La rivolta dei seminole, 

con R. Hudson 
Marconi: Salvate la terra 
Massimo: La storia del dr. Wassel 
Maz/ini: La eavalcata della ven

detta 
Niagara : L'impareggiabile God

frey, con D. Niven 
Novocine: Spionaggio sotto 4 ban-

diere. con C. Vanel 
Odeon: La primula rossa dei bas-

sifondi di Parigi 
Olymplx: Les dragueurs. eon J. 

Charrier 
Ostlense: Riposo 
Ottadano: Cavalcata della ven

detta 
Palaz/o: La grande guerra. con 

A. Sordi 
Perla: Tot6 nella luna 
Planetario: Rassegna inteniazio-

nale del documentario 
Platino : L'impiDgato, con Nino 

Manfred! 
Prima Porta: II mostruoio uomo 

delle nevi 
Puccini: Sflda all'O.K. Corral, con 

B. Lancaster 
Rrgilla: Immcrslone rapidf, con 

D. Malone 
Roma: La tragedia di Rio Grande 

con J. Chandler 
Rubltio: Caravan petrol, con Nino 

Taranto 
Sala Unibrrto: Gagliardi e pupc 
Silver Cine: Guerra indiana 
Sultano: Orgoglio e passione. con 

S. Loren 
Tevere: Riposo 
Tor Sapicnza: Riposo 
Trianon: It ruggito del topo. con 

J. Seberg 
Tusrolo: Juke-box urli d'amore, 

con T. Dallara 
SALE PAKBOCCHIAL1 

Colombo: Marc di sabbia 
Deile Grazic : Contrabbando a 

Sbangay 
Orlone: II mistero della piramide 
Ottavilla: Gianni e Pinotto ban-

diti col botto 
Radio: La fanciulla dei portlci 
Saterio: La mcteora infernale 
Sorsente: Spionaggio a Tokio. 

con J. Collins 
L'lpiano: La ragazza di piazza San 

Pictro, con W. Chian 
C I N E M A CHE PRATICANO 

OGGI LA R.IDUZ. AGIS-ENAL : 
Airone. Avana. Aureo, Allieri. 
Atlante. Astoria. Alba, Arenula. 
America, Ariel. Astra. Augustus. 
Atlantic. Baldulna. Bristol. Bel-
slto. Broadway, Boston. Califor
nia. Castello. Colonna. Corso. 
Clodlo, Ciiitallo. Del Vurcllo. 
Dorla. Diana. Due Allori. Eden. 
EIvlo. E«peria. Espero. Exceliior. 
Garhalella. Goldencine. Garden-
cine. Giullo Cesare. Hollywood. 
Impern, Indnno. Italia. Irif. La 
Fenlce. Mazzini. Manzonol. Mi-
5non. Nrn York. Nno'in, Olimpia. 
Ottatiann. Pale^trlna. Palazzo. 
Plaza. Puccini. Rex. Roxy, Kama. 
Stadium. Sala Cmberto, Salone 
Margheiita. Tuscolo. Ultaa*. Vit-
loria. TEATRI: Pirandello. Kidot-
• o Ellteo. Rostini. 

f l l t K l l l t t l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l t l t l l l t l 

AVVISI SANITARI 

IL CINEMA D'ESSAI 
presenta da OGGI alia QUIRINETTA 
la seconda opera della sua serie d'oro 

IL TEMPO 
SI E' 

FERMATO 
.ERM«^~OO.M IM TOTALSCOPE 

uTRAVfcRSATA DEUANTARTIDE 

UN FILM A COLORI BP «-** LUX FILM 

IBITO-
Curt j0#o«*mMr tier centra mettco 

<UPUUBffa4J 
(5TAZMX} 

• Mix* 
OM*e?«-«JB. 'urn* 

AuL Com. n. 370fl0 del Z5-A-937 

Medico sprrlalUta d«rmatologo 

Mm STROM 
Cora trlerosante (ambuiaton*le, 

t̂ rtxa operation*) delle 

BfOKORN e V O i fAHCOSS 
dira delle complicaxio&i: 

t*f*di. flebitL enemi, 
olecre varlrcce 

? r « t r * # , P e l l * 
DteraaBtoal tewvall 

vu cou M mzo R. 152 
Tel. «4J»i • or* • -»: resttrt a-ll 

(Aat. M. San. n. rrt/miss 
• v i » ouoio umi_ 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
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A . * . t ' ,» **JM & <* 

GIRO 
La grande gara a tappe si annuncia veloce combattuta e ricca di interesse 

SUL PIEDE Dl PARTENZA 
Gastone sta bene 
Come sta Ercole? 

D a F l r c n / e . rl g i n n s c l a 110-
t U l a c h e N r n r i n i . c i i s t r c l l i i ;il 
r l t l r o d a l U i r o i l l K o t n a i i d l a 
p e r r i n l l a n t n i a / i n n c a l e l n n c -
c l i i o d e s t r o . e s t a t u \ l s l i a l < i i lul 
p r o f e s s o r F i n e s r h l d e i r i s t i i u t o 
O r i o p e d l c o T o s r n n o . I . ' i l l ' i s t r c 
r l l i i l c n h u o r d i h a t n ul r a m p l o n c 
d e ^ l l i m p a r e h i f r c i l i l l . C a s t u u r 
h a f o m i i n < | i i r a s s l d i r a t n c h e l e 
s u e c o m l l / t n u l f i s l c h e s o n o 
l i m i n e . i' c h e i tgg l c o i n p l r a m i 
a l l c n a i n c u t o ell m i t - f t i t l n a i n i l l 
t h l l i i i u r t r i . I'.' c e r t n . s o n o p a 
r o l e i l l N r i i f i u i , r h ' c s l l s a r a a l -
rup |Mi i i t . i i i ) t ' l i tu d l p . t r t c u / a d e l 
(J l ro d ' l t a l i a . o d i e s p c r a d i 
K a r r g p f a r r t iel p i c h o ili-llt- p u s -
s t h i l i t a . 11 u i a l t ' s s e r f d i ( l a s l o n e 
s e t n l i r a s i a i l o t i i l o a U ' a r i t m l a 
d e l l a p r i l a l a t . i . p n l c h c «-t;!I l ia 
p e r e n r s n d m 1 t a p p e d f l l i l t o ill 
K o n i . n u l l . ) r u n j) pi ' i j . i lr d c s l r o 
s c i ' i i t i a t d . 

M o n o l i m i n e s c n i l i r a u n 11' i i i i -
l l / l e d i I l a l d i m . C i u n Y unt i l . 
I r i d i c c c a r i n t o . in l l ' i n t e r n a l c 
p t v / i i d l s t r a d . i d l C i i s t r r i n . i i i t i n . 
n e l l a M i l i u m - M a n t n x a. e d l ia 
h . i l l i i l o t u n m i [ • I m i c c h i o c h e 
I'll si i' «;<IIIfi.it«>. t ' n s i . i> p r n -
lilt'iiiatlin rlir II c a m p i o n c pus-
sa i-oulplcit- ra l l rna iurhtn clip 
a \ e \ a In protrr.tmni.i per o s c l . 
da l ' lrei i /e a Pcruttia. K r lo 
sarelilir c r a v e , dal n iouirnto 
cite H.ildinl potreli l ie t rovats l 
In difficult.! nella fase d'a\ \ in 
del « ( i iro ». 

Prr cuucludt're con If nntlztc 
drl la corsa rnsa, dlciar.in chr 
Van Kst snstltulri't I lranknrt 
ne|l;» patttit-lia delta • IMiileo >. 

Nel la Into a f ian iu : 
i: VSTONE NKNCIVI 

/ persona a corsa rosa y> 
I i d i i i p i o n i -lei u i l i i i i i o M>-

110. I'l i l l ' l i c c , iff t ppr-iuriiippl 
i i .o'tn i'trprp SMMIH. mu;Mn b : : -
- i irri Wi/tit ' iKi'ip qttah'it'io. 
r p d u t m o (/i.c'It cite p o i r p b -
bc ra es.xptp i proriii io'i isti del 
• Giro ' Ct a.lita Jean Holut 
eh'e sfiilo IMHI dpi 'tiro. id 'H-
p i O l l p O (JN.l.M 

Charly Gaul 
angelo e diavolo 

.Von nli p i a c e rfdtro. Cltttr-
ly o / frp spt ' sso ni lofoprutt 
nn rfso i/i riujii^^o !'!>;<• .Vow 
git piiu>* parlare Charly'mm 

' l l ' H • ^ ^ » l ' ^ ) < f l l ' * 0 ( ) ( T r i s ' p O l l -

l i i ' t ' ii.Wt' ilo'iii.'inli' (l»-| uiiirrnl-
. ' i - I I ^ H ' M ' . 'IHII [l.'l p i l i l ' l ' ' I t ' l l l -

ini mi (u bu u .t'frn 

Lii p m i l ! 11! r u f f r r j < | u u J i ' l 
n i T i i f i i ' t " li-JiiI •• d ' o r > i r i » i i ' -

i ' i rro ' i i 'Di i ' i" ! ' /.I! M'W, (fopo In 
Tupi'it. ul - I'o'l' • i> it! • G i 
ro - . f p l t MUM !i-inii" i In >U (Jt'l-
1'oulnti' d\:< nro t" i / W / u cJii.s-
i i f i c i i . "iiii <;!n'!l: il<-l!,- p i i ' r i -
^lOllI Mil [ f i i p i . " P l l i : i [ i ; vu i-'u" 
:l ,-i;«» 't niliiiwulo i l /Hi 'Hi/ i ' i/,;I 
' T i M o . I ' I - ' u i i r t r i i . (• dd\ t ' , ; ! -
J o ( l ie drill's. 

tsi'lOUdo f l l t f f l ii 

Jacques Anquetil 
soggclto d'eccczione 

M l 

y 
ti

ll i. 

i i i " 

i \ m i m i » ' i r . !• 

MI. - . ,"II : . i l :ub; i ' 

Ch. 

til Utl'l t' 
M l I I ' H O ' J . ' I ' I I I ) 

i- u M i ' . ! , ! , • > . -

! j / u i r l i" M'I n. HI I'II!i' 

'ii . v: i i . 'I' i i ' ini' N.'f1 :/ i- !•• 
ii fdui'i". •' *<>!(> M' pw-

v r M i i ' i n s i ' , ' ' . : ' . 1 >h ' 'ini' h ti-
1 'i! HI i!C ll'li" ifli l l lu iMl i t ll i ' l -
i l ! iu I V r il r i ' s ' o d: if. ''<i •.. I'
ll.; / ' tin c . i ' n r o <Jrf;sfii ( ' i ••-
il,- I'IM- u i ; m i l i i i l . ' l i i i i N I I I n o 
. In- >.;' d' ' i o n .: -i'l* CoMi . ' t i io 
(ll n i i n r n i i i . \ 0 ' l -' p> i \*ri i . ' ! i i -
H I . \ ' i ; n n o : . j 

hi. I ' l m i ' i m i it', t M l i ) >! p r r -
i l l l ' l l ! 1! ij 'It' •• f !• ( / ' . ; ! ' ( ) l o t ' l l ' dl-

I ( ' i l t i ! ( I ' l j . ' l ' Io I'l Hi l l . ( l ! ,MI 1 

. \ I ' M ' H I U s V Did( i;rri.">i i j in to . 
i'll'-r.irnpicil COUH' Ctl'll 

f." tulle ciltc fjnofi- i-ftc 'o 
^j'oT ciHiipi.' il IMInuo . 'o I ii;-
MI. t ' l i ,ni t / fi fotvi iro (In!';! i i i ; -
rin. ir'iiu'i t in 't it iNvra P bonrii 

Per designare le « compagne di viaggio » del Genoa 

In "coda,, si prof ila 
uno spareggio a quattro 

Alessandria, Palermo, Lazio e Napoli sempre le piu compromesse 
Gli insegnamenti da trarre dalla vittoria conseguita dalla Juventus 

i ' i ! ' n .'o | i l<i . I'. I 
( III i!l>l<ll('l. ,'i. 1 ' M It! 
./I'I [/'• urrcniiiii")' 
noit nhhi'iii.s'cr f'!> .; 
y J ii i jnrs no'i I.M' 
. t in / i irr i l . Si u i . v i 
I K P I r i i i l i l ' I O I ' O I I i i . ."i • 

b r i f o i i i - / b r i • H I , . 
I i r r i . i>Mliii;Iio.'; . i In 
u'('ii'iii) nii i i pr~ i " i ' . 
I i i i , pi i I ' S I ' P (i o 

. I r i i / l i P t t l t* I'n ! • " 
n u i l ' i i iirtriiiMi.'i- / I . : 
J«'.".~. i l i ' I l ' t i o n i i ' •• 
.".mil J i ' l f i i i i i " ii 
- IMIIO'I ip ' i . r - '•.',: 
b i o m f i : m o p l i i ' d.' 
' . :I I ' K I tilt' i i ,i 
f 'ui l u p m / f i i P i ' 
IllllllNP i l l flu !n 
i i o - ' n i i i N i l o . j t i ' . i i 

. : i - i i •! s • 

A I'fn ? .' 
' . iv i / i i r ^ 

ii ' i i i /;•• 

' i t ' . ' UN 

•' . i i l l n it 

• O ' l l l l i j l i 

• >ion M 
V,d: Ho 

O N I I i l d l O 

i' i / t ' l io-
ni"i 'i' ri'i i-

i'. r,i N ri 
K m "lit. .'ii 

i j ' i c ' / o l l l p 
.Ii t 'lliii ' iu. 

P ' M i i r n ' . I>* 
r. i i i i c l i i 1 I'll 
'•|! ,N>"ifi* i n 

| 'U'tl I ' l i r i ; , " , ! •sHi.'iiM, ifi Ml J>,1-
il, ' i l n r o 1' In i l o r t l M l i ! I'll>: 
. i p r > < 0 nti i lt i i i f t i . r o , i i i i i ' i ir , i l o 
niil.'r i l l ! ! . ! 

( I i i s ' to i t c hit i in ' i i ' i l i i i l b ' l O -
'iii, i m n ' i i n i l i ' . M " i i p ! u t' / ,: 
i i r ' . f i i i i i i 'NoiV bi'i i .- . httut.-
i- int i ' i t f t ' l o I M I'liin.'i) hi \ » o -
I I Nil I'llil 'I'M) M in i i . i t r u I'd 
i- IIODO/lt >«' .1 h l l l ' l l .*!', HI I'l'-
M il'li! hii i i rr i 'o 'I p o » ( i l il 
Hi! r,;l| lii I I ' m i i i ' ii'c'i • ' i tO»: - . 

.Vi'i'i i m p u n i' v o p r . ; r u r r o 
P ' r !,: «f f t i.siii'it'. p c i i i u i l i : -
f i I I \ o n <• ntiii 'in r i t sM'i /n , -
t o I n p u n n o i l ' i ' i M f i ' i:i iJiii" 
. l l l ' l l ' , . . ill - To I r - . ' ' .Mpli' i l 
sti'd,: . v f i u / i i i/l A'o'.i'n C'litl . lr 

i ' <• i l l ' l i - ! ! ) ! l l | i | l ' . | l II. ! : ' • • 

(•I , ' l - i ' i t ! ' M l i l l l i l r . l i i c l i p p i i ' C -

I i! I "' ! > - l ) ."1 l i l l i V / ' • • ' I <IW -

i . i i ' . i i ' / ' i n i j i . i i i i I I I I P ' i ' l I ' U I I ' 

l l l I I . , / l l ' t • u s t O ' l l ' t ' . f . l l ^ ) ' ! 

: ! M n i - l i o b ! > ( , . i l ' p i ' N p i ' : 

i l o . ' . ! p i . r i , : i j i ) , i l . I ' O M ' I ' i n 

ll , 
" i i r o l i 
iiii.lui 

'oil1!1 / ri o'c - - if'cp lii 
'il:ii — iiou c clip utt SP-

Rik Van Looy 
idulo c nemico 

' r xtJ4 

Ercole Bnldini 
il dolce Ercole 

do 
l l 

«' Hi l l -

i lip . P : 

. \ o u vi r dubbio chc la 
n p o t P o s i fut ir tc tpatu) tfel la 
J i t t ' e n t u s sia slata quanto mui 
m e r i i a i u ; b u i t e r e b b c a tft-
n i o i t n t r l o la classifica ove la 
.sfpunfru b i a t i c o t i c a s p t r c a 
n o n s o l o p p r il t ituppior nit-
m p r o d i rcti rpul ir_atc (finora 
itj> inn ancftP p e r if m i n o r 
i t n m c r o di reti s t i b i t c (29 a 
p a n m c r i r o con la I-'iorLMift-
na). E e'e ancora di pit/: bi-
suyna ncordcre injatti che 
la Juventus ha cotmnciato 
I'annata vincendo J'ttltitita 
e d j ^ i o n c d e l f a C o p p a Italia e 
p r o b a b i l r n e n t e la completcrd 
con altri due successi, nella 
edizione in corso delta c o p p a 
p n o ! f i t n i p t o n a t o i lnf iui io 
j u n io res. 

Sono I fatti dunquc a d i -
f n o s f r a r c pfof / i icnrcnie i i fc la 
superwnta d c l l u Juventus: p 
sono i fatti a confermare la 
vitalita dt'llr frudt ' iori i c del-

la scuola torinesc. 11 p r o b a -
b i l e s u c c p < s o d c p l t ju t i forcs 
ncl cat i tpiottuto d l c u t e o o r i a 
i i i s ic tnp ul.'a d c / t n t t i r a r a f o -
Tiz:a;ione di S f a c c h f n i ed al 
- Iflttcio » di LcoticJnt e Ro$-
sano (il pritno nella squndra 
ntupf/torp, if secondo nella 
i iaz to i io lc P.O.) s f n n n o n p -
p i i n t o Ii a paranf trp una c o n -
J'»utfa d i successi anchv per 
il futuro. 

Gli stessl diriaenti jitven-
tini non fanno mistero delle 
speranze riposte nei p i o r u n i : 
e sono i p r i n i i a dedicare par-
f tcolari cure al l i p a i o soaa-
le con i r i su l fa f i pid t n f r a i t -
sti. Appunto la serieta e la 
previden:a d e U ' o r o a n t r ^ i i r i o -
rie i o c i n l e j u u c n f t i i a sono tra 
le cause det maggiori suc
cessi delta squadra e debbono 
cssere additate come esempio 
alle altrr socteta. e soprattut-

Lazio: calma e fiducia 

Sabato in notturna 
Roma - Sampdoria ? 

N c g l i i n c o n t r i d i d o m e n i c a . H< m a r L n / f o l i a n n o f o r n ' . t o r . - u l -
t a t i s c i n o i T t a i i t i : l.« p r i m a l ia c . i i i - . . t o vin v t - rn t l i o c :n M «u ^i'.* 
m a ' s a d c i s u o i t i f i .* i a n c o r a n u - m n r i U e l i a b r i l l a n t c v i t l o n . i i 'n i i5c-
X'uita g i o v r d l y c o r ' o c u n t r o ! 'At'«' tk-u d i M a d r i d ; i t e l l a M C O H J . I . 
i n v . e e . 5: t- r iU-v . i t i . t-l-.e l! p - i r t -gg io i t i t e r n o r u n II B a r ; , h a u l n -
r i o r m t r . t c . i j:gt. iv. it i> p . i p p o ^ . u i t i t i ' l.i MI;I n n r c u v i ' r » c '.a 711:1.1 ill 
« : a l v f z z a N'o:i r o s t a c h c : i u g i i r . i r c . <>r.i, a l r a j t a r / t m F u l v i o d i a t i r i ' i i -
t a r e t pr<>5<=.rjii i n t v n l r i f f i . I ~ 5 ' > ! I I ! . I c a ' m i pt-r qii . ir .f i1 . d a t a iJ 
y i t n . i 7 i i . i n ' . :.i i ' i " j 51 ni i ' s - tn d i f l k i t . 

P e r t o r n a r c .«: s i j , . ; < , i i ' , * i . n v c n d u . i v u t n «.t'nii r e d i t in p r o U i-
h i . i - i i r n v v M i i n ' . i r . t i i d a p r e t i d e r e n r ' t n l r t t l u t " U.i V I C C I I ^ J n u n :•• 
c o ' l o t ' i v a i s b b i a m o c h l c « t n riciicids/aun ::i Tv.er.tn .tl p n - t t i t rt< 
(>i<i i in i ' - frjrju'izt l u t t ' i . p r i m a ' l l i i run: i : . - e p r o p m f p — M.i d c t t i - l 
• • b i g - g : a l ' i . r i >ni — i . ir . i I'Pf.'e i ir tPi i lp ' -p r n j . i r r i i . l e i iliir* F m . i 
prcviMo per dnn.-i int per arerc i n flprtap.'.'.ifn r , : p p > . : . i j u l . n i r " l -
yiriento della pjrtil.i c sul c w i " » r f i T . r - i t o i n r.;'r;r) i ti: O'jut <;'i-

j ; .'ID (jioctitnre. So . 'n r /opn ie " . i m n i ' r f i ' J m , M D'.fru n « ' ^ i " i ' <!• 
tliscutcrc tale p r o b l e ' - i . : i n »P".o nl p r o J i m n C O rju-i.V u ^ i n n p'< --
p >'!i a p r p r . f l c n - f̂ -.'f rtr.f ' e-Ji -terdi - Or . . . t l j t o t h e p._--i r.i di ! 
t e m p o p r i m a ihc v i - r g . r r n v w . i ! " :' C D . t"- f.,i-r«- p ' i v f i ! c ' c i m 
la R o m a r t r . u n o T a a p u n i r e g ' l - 5 f i ' : . t ! t | i - »t m . . r i l i ' . 1. r.-c c l ; . 
i l d i m e n t i c j r c q u a n t " p r i n i i l ' i c iv .dut«> r.,; p r r n - r T i .„ . - o . u / . ' i • 
m i g i l f r r . N<"n '<• s a p p i a m o ^i-rr .an- .o «<>!f> r l . c *t a i"5* : . .u i t : M - I I . -
flttt- n o n a b b i a r o p i u a r . p c t e r « : I n t e n t " . .-. . ip;"«"-rlo c l - - i 
C O N I h a a c c c n « f n t i t o a f a r d f p u t a r p i n not' . t irr .a s ' l O i m i m o ' i 
f i r t i t i K i 'm.» -Cht - !«»a id . - l 24 ) n i c n t r i - l» M H . ' . I I A gi.r.".iT'.>«.i h a «1. <-
sTo a'.:a L c g ^ d i p- t* r a n t . i r i p . i f f s «..b.iti> r i r . n n T n d i . i i n ; ; . T I . . ' • 
c o n 'a 5 a m p ( ! o r ; a ' d a g:"c.<r«i a' . - P a m i r . o - a n c h i f - a in r - ' t u r c , i i 

F'er g u e s t c i n i r . ' n t r o . F i ' n i pr«.bab, lrr .* n t p p - ' t r i r . . m \ i m ' n l e d : -
* p o r r c d i Ghigg .^t m a for>«' * a r a t<-*trettci a f . ' re a n:»-n,t d i fJiirtr-
n ^ r c i r h e . .i « o g u . t o d o . , i r . f n r t u r . i o ' . ; < r:- .!u .i V . n r / a . i l . - . t a niT-n-
n c r c a r i p . - * ^ T » T trt- e.orr.: 

I b i a n c n a z 7 u r r s . i n a m - # - d c i ' a lr .v«fort . , d ; M.,ra*.-- -.t> r e 
c a l l : c r i -. B a g n i d i T i v n l i j - t r j ' t ' . o p i r*i H.-I n n b a g ' ) • s t i f i m i -
O g g : . *\ T«>r tli Quir . ' . o \ o r r a r p i i ^ j la p r e r a r . i 7 . " r . o . 

Al tedesco Hagen 
la Corsa della Pace 

fo uMciic al collephi che pien-
d o n o s p m i t o dalla i i irnii lpsia 
superiorita d c l l u J u r f n t i n m 
cjiipito cu inpio i i i i to p e r .spcr-
zarc tiiioi-p funcc contr i i i! 
t 'eto ay l i s traniprt 

St dice t'i/titii cl ip se mui 
si cortsprifiru ul Mil i tn. o l lu 
F i o r c n t i t i a cd a l l e alfrp st / t io-
drc maupiori di ru / tor-nrni 
i ideyt iafunif nte s m tttc-rcati 
p.sfcrt. t iucfie TIP I p r o s s i m o 

j c u m p i o t i a t o t rupport i d i f o r -
za suranno a tutto furore 
della Juventus. Ma ci si di-
mcntica (ft u lct ini par f i co lar i 
di i m p o r t a t t z a non indtffe-
rentc e in p r i m o I n o y o del 
fatto che finora le socicta 
hanno abbondantcmente nt-
tmto «• Titercari .sfranjpri, ma 
senza o t r p n r r c risultati ap-
prezzubdi Pot si dimenltca 
che net dopoguerra non e'e 
stata nessuna squadra capace 
di vincere due cutnpionati 
ton . ipc i i f i f i frori I'l inicu r c -
cpr tonc dell'lnter) dato chr 
eridentemev.tc occorre ahiir-
ni) mi unrio ppr sniulr irp gli 
sforct compt i i f i per I I I I C e 
lo scudetto d.a ttvsa Ju
venilis ha utle-mto Vwdne-
5 i m o sctidef.u it due i.'ri'ii ifi 
(f'sfii i i . i: did i lpc in io ) 

Mentre a Torino brindi i t 'u-
rio c i l ' t iT id i fc - tmo .<cudefto 
con tre tettimane di a n i i c t p o 
l'j'Itl lO'icI'ijtiOiir if'"! fornpo. 
u I'ulcrmo. . U c j s a i i d r i i : . \ u -
polt . Ifornft e (.'dim* It* tifo-
i'prj.i sono r irnjsfp i n r p f p in 
.'furo d: opprriiMont" e if: 
prpiii'ib rnip. ppre l ic la'tii c c -
rpc io i i f p e r 'u cpitifu'i ' ic tir-
•nci p r p . ^ o c b o dc/'Fi.r.'Pi; tir'i 
(rprioc. o n t o ' i i n o n si r esce 
a I ' l ip irp i/ini.'i M I r,;MIIII .'f i;f-
!r . ' d'le r'luadre d p « r i i i i i { t a 
retToCf'lt-rc I'l « p r f e H 

1 rj<nl.»i!'i ifoi'ii. <iua rt''.,'f,-
in. i i j i i T - r i i f j hcuno L i r i •.•!-
pi; .-bNU.'ii.'fo d i p i n Li <t:'.U '-
- i jnp D C C ' I M ' f i n r i n o r r i n f r c f o 
, n f.-Plfi: f i p r f . , ; d;ir del.c 
s f n . d . - p ijiu I i i i . ' i p r o n i . ?sp 
(I'l.'.fu.o c Sapti.tl o(f l i i i ' i n o 
f i m o - i i i . ' i c r . . \ ; ii'.'.rr if' p 
Suiul'C .•'!•* J i ' l l 'b ' i i l ' f i ' iO (11.1 

i.',-|"i.'fi' i I " M I .',.• *icur>'z:a 
< I aZ n ed I "d i r t r ; ^ 

/ lpt».: r«* | i i " ' i n l ' ) n c f i ' ' . < ; r ! o 
' i n n i i o r u » « , i n : P if<"' p r u t o . 
" . i i 11. > n '.a r.o . . ' i . . 'p s';m."(frP 
fit cuda i '!•- 'I p r p ^ p n t a t o s i . 
Pi ;«- . -ni '» i ; r m . ' ' 2.1 > Pii'ertim-
L i . ' n r r o . i t (;< n o . - f ' , . . ' p r n (» r 

J'c'e n i o - J ' i i ' f i i i i . ' . •\.*-.— . . t i -
: i : . a f > M i - : 2-if I lO'cntiii,-
A 'rt'.mii r:c. A-'S'^II.IT c.-ln-
• I T e J.'»"«.«.4'ii/r;iJ-f.flC.o." N a -
i o.': (pun'.i 2:>>- Padora-\ti-
''O'.-. Wzpcl -Roma e lnirr-
S a poll. I . . z . o ' u - i ' i f : 2ii Ge-
'•or..-Li.zi(f. I.t.zif-Padora »* 
. - U p x . i u ' r ; . . - f . i > - i o : t"ci n e - « 
. ' ;>. . i f; 2>j) I ' l i i i ' - f - I ' i f f . 
~.,.r.r-u^M-l d.i.C •>• e Uorr.c-

quattro p.'inli al iiii..<siino. c o -
si cori-s- hi f .ucio e I'Udincsc. 
Alii nipiirM' ui f i i i i imi i it ii n t i ro 
pniifi dovrebbero bastare per 
rujpi'iinicrc la *icurezza. il 
iYiipolt e la l.azto se non o i -
rprni i ino p:i< di ( i iuiffro p u n i i 
i t.sclliP ran no di fnr.si rtii/pinti-
ijere dtiUVllp.'.Mindriu c dul 
P i i l p n n o : ppr cui si profile-
rebbp i ' c r f i f i i a l i t i l di tin p i -
p i in fcsco sp i trppoio a (ituttfro. 
Sp inprp i iuf i i ' -nlmfnjp c h c lo 
filfiTiio scout ro diretlo tra 
. 4 Ics sandr in e Lazio non co-
Tittnci ad indicare n l inet io una 
de f fe d u e 4«,tiudrp da far rc-
trocedere c non lasci due sole 
squad'c a disputare lo spa-
reiigio per la terza retroces* 
s t o n e fA'apoIt P Palermo). 

R. F. 

r i f i i 'd l i i . S V I I ' H : . fit 
1/in- f.' i i i i i iu Hu i: 11,. 
m o i'.:e dl i i i p . i u II 

y>.'ildu net M t n ' O V ' ' / " u i i i -
II l i n ' i n i p s i%. i'" '<< 'i i o ifi'i 
l l i l r l i f i H t p | ii l> ' - ' i i l | c ! l A i m 
<i p r n ' i l l/i I I I P M ' . ' Si ' ./ii ((••'-
iit 11 r . i I I d p . i in n • ii >,i . I I M M 1 i ' I P 

puss - » d c A •( c i ' ' . " n ' P > n 
iliil r i u u . .-\ i' in in' . - ' . . • il • ' i. 
I - p i i f i i n t p r o d !,'•• - ill I i i I:-

Nl / l i ) , • l / l l t t l l d l l l l l . ' ' , "1 N IUl M M : 

ill - \ V ! i f / / ! ! ' - o al - i ' u r c -
d i I ' i i m / 1 CIO clli- ^'ui p . i i i rp 
n o n rtti.st j i 'n ii i e . t r o ' p »i»tp-
IIIP in t in a M I 11 

Anquelil ha .) a dato r . : ' i fu. 
P ^i n o i r p b b i ' . . 'I . l .c t i . ' i i ' i i rp 
d i e Im p i d d i i i u ."i i ' i i 

< Tutto, se N O N •>' siiiipn'M1 

l ' i c il S0 | ; [ jpfrn .' fV. 'ct ' -IONP ». 

Gastone Nencini 
umano c amaro 

.S i ' in l i rn 1'iiW •••>! tlrl - nia-
I i ' . d f o i i n c u ' i n • .It . M i d u p . l i 
re / ' l l ' . ' l l p o i ' n . NON llll Ill b l !*-
. " I t l l / i l l ' P . f . I ' l f f l P t l P f f l l M . ' -

Ni lr lp I I P I I . I p o I l ' I N K l l .S'llltllNIO 
«>;flii b i r i c l p t t o r n o r d i i li> ,<ur 
u r i p i m L' i H t j i i N i i r o , P i n b c -
rn i l fp ( l l i i ' l t f f r p p p u , a t ' o l t o 

1 i r r t i p i o n c r o l o /."' n n u f l c r u ( i p ; -
Ic . p o f c ' l f p .' CO •'il(l.|ii#'!(l, ;::;: 
<• . s f r i tno , c o ' i i p l u ' i l f o 

I.II s f o r i , : , l i . V p n c i n i e »mit 
' f o r m p r p ' O ' t d d i r i r ' I f e 'llll ii m i 
p i i n u i n i / " In n for t i ] d i f i t i i ' t : 
P In s f O ' i n ..'i c i n M p d o t ' n r n 

i i c c i i n f p i ' f i ; " d c i leutt pa^i. di 

In l iMic i ' c tr . . . H n l i l i i i : »*. > p i i -
- l . (I ' l l i l ) |) I.N lli'l.'d ^p|•!t(!CO((>. 
H N ." . I 'Nip io i.'; vf Ip P <! p o -
I P i i r u I r i ;ni | i i • !.'a ( ' m l i i. pit -
fi'N.'ii f r i i i i i / ' i i / I i l d' yrcalr e '.' 
I n t o d i ' l i o f p i /p .Ti i f f iTi i 

H i i l d i i i t P . s c l i i P i t o . f i o l p t i i t -
l O l! r p ' i h l . i l l l l i l l , | l l ' M l N l l t i t -

col . i p In ctfii t'l-iftPi. •• pet 
tut M I U iipcpvs-if i i Nf d i r p b l i p 
c l t 'p i i l t m u i pos- . i i f n ' p r p c l i p 
in liotinijiiui. e inevi-iiinente a 
I ' t H m i p t ' i ! i l : f o ' l l y i i i i i i d o 
fill Nil ii i i,">'ii p < c n i p r p -j lid f c -
^fii /.' p o t . i l Ci i -o d i .•Vni/i ipfil 
P Nil p o ' l l MIL' I'll'O f . ' l l (1N-
p o i i i r iuj i i . '^o. p iH'pri i i).'ii M U I 
( o . ' I p c i o n p di r i f o l i . i l i p r j i n i i f i , 
ill f o i l ! /." i f i l f l l PiI'lllllOII'* 
l l l l l lUI ' ldo llll CONIi'lKtlltO i ! 
r p i o r d d c H ' o r i i , Im r i n f o t' 
- f . t r n - . f o r - . ' , pp i i s i i che p o 
c o p l i r i n i i l N P ifn i i i M i n n i j p r p 

(ifln i i u i fi .'oriii d i c o r r t i f o r r 
S 'p MKXiiro. lii: M o t - p o s f ; | o n e 
t i 'HUlCi i iru: s o r r i d p i i f p . . •UI'i iO-
Tlll) f r i l l l< |Nl | In n o n IlillNCtl 

n 'p' i f . ' E, tli p o i i s p j j i i p i i j u , 
I'lif.'pfii m m lot b iMN/ni i d i far-
»t riD.'. ' i i .-i i . n o n (;h i r i » p r p « * j 

p < p r : » n p r p f'/f*,i la p o f p ' i . M per 
i n M i ' i i n : r , | In M I . ' I P I - . ' O N P d t 

iJitrr.jM p d i C o / i p t 

/ ' ( i r ' n l o i . 'OM'o ' io \ ' d ' i l o o p 
/ 11 f o l . ' l l P s | V s v | l ( f l f ' . s d . 1,1 

s i o i j.) m i , In p I 'u lo . 'o o i! I I P -
ni i i o 

Vii'i .• '(,'• / i ( i t ' i i i i i " p . ' i c 
m o i l c s ( i ) , . \ i Mipi i i i p i i n N o n 
i t i i i i i i in , ! ! ' N' l l l i i , n o n c i f o p ' i c 
N ' P l l f P l ' i ." l / | ) | l | / I ( I N . I l I . T , ! 

l O ' l l P II Nil i l l | ) l l ! l ' - - " l t III I ' P U i ' -

I i ' i l t i l i d'l p l i S i 'd l . ' / l f t l . / ' . i l ' i l i -
l ' i i pa'tc. puuhca rerffopnoto 
f nrliiii.i > \ | di Iroitf(' c ! r lncf-
t i n . -

U.k e pofpnfp / . ' M I pi.'.tsi.ilii 
s n p e r b o . I n sun p't'i o r f " d , ' 

• pio'n .• i|iip|Iii di xpiniiiiirp fl 
p . M i l ) l i p ! | l r ' i p p d . PON l l i ' i ' P -

I C I I ' . O M •ni:ni i ,"i ' !»-p /;• <p , '» -
M> f' i P M s t i b i l p N P I I I ' t ' l i i i i fp 
•S'n I ' l j i ' i p p r p i p n f p i i N i l t P i n 
Nionrnj i i i i i . f." M n i p r c i n i p p -
i in i i t i ) . Cat re nel H P ' . I K I . i n 

Italia, i n f i i i N i u i . i n O l i t ' i d c . 
in .S'pi.'iiNi'. in ,S', i::en.. C d i r p 
i / n p p i ' r f N I t O I N CitliO.'i) M ' I I I -
p l t p p (• i c m . I o p p r i i i c f f p d i 
M,!bi. ' ."i' i l ; . - ltd. c o m p : . ' . tut-
rf p i t l l M l l . •'. iii ro d p I'.: f'pi ra. 

I.a s 'n ! i in ' i I ' . ' H I I I I ' i l i 'I l i i 

s i / ' l i l d r a ( • •c l fcf ic i j «• u*vll prr-
M"idl»' iVt"i Ii,: i d i n p . i i i m . ' Int 
il.'t d o n t i ' s f i i i / 'n f f i i i ' i i i , p PO-
I C I P I I ' P I I P I I P p ' d i n i i ' t ' p s p o n . 

Mibi.'tfit \ o n s ' l i i i o ' i i i / n r i s ( ' , 
r 'NisNi in icnf ! f ' i i r ; i i . s | i " i i / p p 

l l T u i , M l l l j l l l " . ,'|( I ' l t f l l l ' l ! 

Miguel Poblet 
« Grande di Spagna » 

DUI / IO Lot di nuovo in allenamento 

A I'lNpo. Don Mttiuel e sta-
to il v o i d - ( , ' t i in i ! , ' d i .S'pdilrid-
ilol ( t i l n n i o ni di quit dp/Ill 
fronftprp. c.'M ftlfri i i s c i r u n o , 

i/NUN.Io ti.'tPiPitiio. ppr ojfrire 
<iipi;t IN s'liltfii. C O M r n i p b : 
('o>i E;.pierra f'o<i, ' m o it 
qn.ifcfip i>n it it /ii. £fuliiiNionfP>\ 

f'oblpf P il pin tMl iuno dpi 
corrtdor i .s'|iiniNoIi. piirla jr , in-
iI'J'I' P i i i'pifp if Partiit. m 
/'bit .St / f o n o r p . 

I" N'l p i i ' l i :pp il i ' i lo .sjirjn;: 
N P I I P volute non ha uo'iali 

I.a MUI i|!iiili(i'i ps.-ipn :mlp e 
111 Pitr(i>«ui Per .MMINPI I'lttfn-
bilifii fd pnrtp de l biiihtiilto 
piOIPi. l ' tONil Ip f.'ll ,' C0JC1PN-
cio .<o A o n .Mipji.ii nut I r o p p c 
C I X P ill In : Nii j ip. ' i ini i ) p e n ' ) . 
c l i p MKiNit !.: I c l i c fit d c ! I M I I I P 
f l di l l / ' . ' . ' . ' .'(> A / d I'l I 1 1 I . . I P N'Kt 

det Ciiiili'io'i: piu NP i u i ' 
/ • ' i t r , , ' . Ill MM! . I ' d ' l ' i ' l 1 P . v f l i -

fii I / ' I P I I I ! d' p ' l i ' i i i p r p , i ! c i c l i -
.v".'D .IP.' IIIO'IIP'I'o d i e IP 
i i r , i ' i i / i i / i i ' p ,j t . i p i ' p f i i inr io 
pi .M>'ilfO I P i/T.l i l i i! ili! r,' .ri I i -
I 'M D p - i f i i f p si d n i p i i t ' c i i c l i p 
/'ii.'t.'pf ha r i n f o in j i r i i i i d t p ' i i . 

Dede Darrigade 
parla come respira 

f > i ! r r l o n d p p i n r d l i l i ' i l l p r i 
m o t ' lPunrr i t . p pij i i ) . p i o r i i i f p , 
s'MlipilficO II .s'lll lldMI l l / / l ! ( l -
fll. I .Mill! C.l | )pl l{ I l l l l l l i i l c l i p 
. so t fo Io . s l o i ; t> M i r r i o i i f i s P o N o 
c o n i c spl l . ' t . < 0 ' i o C I P N I P N , ' : c i t e 
t i i i i i i o In / c l u ' i f i i d i ' i I ' l i n c i i f ' i -
' i ' f : i i l ld r i c p i i i i d i l i i i ' j r p r:'-
j i ' d i p 

If sorr;<o ili Dedi* l i c N P (fill 
i norp I.'noniO noil p nii.i r in-
M i M i i tbarazztirsl d'una certa 
ool ' i i i ipiNp pup'iintt. clip p e m 
ii l i i I iNlo pli permette. 

Dede e incapace dl rt'iiin-
iierp <o!(i pin nil fiiiniifit / 'dr
ill CONIP rpspir i f fin (>;.s0ijiiO 
dl parlare CONIC di rcvpfrare . 
E' il Pi iniplonp d e l ntOmfo /•.' 
il i i i ipltor sprinter ill f roNcfd . 
/.". c o n i c tutti 'iiielll che cam-
iiitiinnii scplft . •• s e m p r p in ri-
fnrdo. fJprp .•it'inpre fp lp /onnrp 
it i /Ni i lcnno. jipr dirpli ijnalehe 
rota, pi i t i in di port ire ppr 
i/iiiili'lip po.ito. 

.VPIIII i-jfii non e lo s p e r i c o -
Idfo che dii iNiirii i i i io np.'Ie cor
se ll s'tpnor IJiirripiu/p c, in-
I'PCP, tin f ipo o r d i n n f o , i n i n n -
.-io.<o. Que-itn p i o c a n o t t o p r o -
r ide i t f c lia b i i o u n o di due 
rnofe ppr dt i 'pnirp ll - b d p n r -
rrnr» clip o p m n i ino I'IIIPP 
m w . d n P . t rp fnpop tlt'l 
' lour', priNin di pil(II|/prp 
a/fa rnori'dprid. fa ^o/.'i ci»>a 
clip non apprp--.rii. 

Dede non ha altri ripmicf 
* • • 

Te rutin initio c o n im i / iopunp 
atleta. ll r ( jpu;;o d i i r r p r o in 
i/'.'in (in m l quale ll no'tro c i -
(li'jriui j iofrpbbc n.sciip dtiilli 
(Hint b ' n 

Meo Venlurelli 
il pastore di Lama 

s'o.'i- .'.,: ;•! ,: / 7'i 'd offrt. a 
pmaa infiT, : r^r • if:.«: ri dp i 
i i i fri i l i i ' i ' ii rdiji / iunppr^ iu 
p"< ciisf'i pojioliirifii M e o P. 
jor 'p r i s.:,'if(i, -oil pr.^io. \'i 
co'. itn .Noti bii.ifii. / . ' brut o 
uiicliP iit'.'.'p pit I P c croi.'Omr-
tro b. .s,. -.'(tt'/rirp. f drnoi'.rci 
d'ave' del co -d ) n o , d p l l ' o r -
l / O i ' I u l 

I n IIIP<P fa era in iirO!>r.;ni-
lllil Nl ' I l 'd l l l l" 'CltNl l ( J ' l U f r f C . I 
•mild p>-ta iii Mdiiao >'nchf. 
WntNio l . ' i II on r i ' i i i i f i : ud o r -

un'ii *-'d rp i i i i u i b : i o n U P RO<-
-.'!. f." i m ) o . I P ! f i t '-"•."•f. e 
{ i .Mi .p id cd ni i.'o Marctw: ,*•-
.sclt: I ' l ( i i : - o >• « i trpbttP n r ' p -
M) f.t.t n o / ' i n 'I di Te'r'iZ'i 
e .11 P i . r r j i M . / p . C'orre t ird. 'P 

I lip d l ' r p b b c i O i . ' . ' l l lo i l fO .'HI 
l i l ' . ' o A Oli'd'i <• 

i ! .i .;>(i ii d m i l , " . ? . "0-1 •• 
ji'ii Ic i . In ' l.' il • C\ ro - c h c 
II \"i)o".fc ra 

v m t . i o c\*»i(»itiAXo 

iaaiiB© 

I a s t o r i a d e l • C l n t • . i:' u n a 
s t o i l a d o v e , a U ' l n l i l o , >l m i -
s r l i l a n i ) r a v v e i i l i i r n s n e II p a -
l e l l c i i . r e r u l r i t . e flit* <l t r u s f e -
r l s » e n n pn* <nl p l u m ) d r l l a 
l a n l a s i a . c o m e c o n \ l e n e . d e l r e 
s i n a l l e e r n u a t l t e d e l l o s j t o r l . 
i i i i ' , .i i nf .ilt- d a l l a p d i s p i M l l v . i 
i\"l l e m p i t e d a t r . i p p j s s l o n a t a 
lililil:l'.'ln i / l n i l p d e l l e l u l l f . »l 

flrci.,1(1.111(1 s e m p r r plt l i l l u n a 
i i t t n i i s t e r i d l l i ' j juei i i l . i . 

I a s t n r l . l d e l • ( S l r o • c n n t l l t -
el,» n e l s r t t r m b r e d e l 190* A 
l l o loKl l . l . m e n t r e s | f i ' i t e s R i a 
N . K / . i i u i l m i i l n . t t n r e d e l l a - C o p 
p a l ' l n r l o . . C l r e n l a la \ i t c e c h e 
l.t • C a r / e t l a d e l l " S p o r t * n e l 
m e s e d l i i ia i ; i ; io d e l IHO'J t a n -
t-er.'i u n a i ; r a m l e f o r s . i a l a p p e , 
r u n .10 m l l . i l i r e i l l p r r n t l . S l t a -
l i i r d i m e i i t i . ' i* s t t i p n r e . S i a <* t -o -
s i : e II • ( ; i rn ». r i t e h u p e r r l n 
s i i p e r i t t n I r l t i i p i a i i t ' a n n l d l v i l a . 

I t ienrdl i t t i t i ' I s u n t v i n r l t n r i . 
lyo'.i, d i i m i u e ; Vll p . i r t r n t l . 19 

a r r i t a t l ; It smt i i l e t a p p e e 210.1 
I i h l l m i u ' t r l . \ ' l n e e O a n n u . a 
'7.-,HU I' . ira . I l u p n ( i a i i i i i t \ l e n e 

jliiii.t.ntenswt) "" 

± 

Coppi diceva d l c i n ' t t i t r p , 
i i ; l i ijrp.'i i i i i n c n o it t . - i r / i o <ii 
' i i r« i | p O : < I r N n ' p i p p M . ' n ; ( j 
/.' fit i f . c o Harlali. che . o d f i -
<!••. a l i i i t i l i m f i i t ' i i tu , ' r p . f i . 
/ ) ; n n : . i . 'N|*}r,i p r o / i r o i .'••• 
M ' I I . M if arcade i i : n i p : o ' i e :".' 
[•;>'• :')td M J <()If(;rlfO M i l l tl'l-
1 da <U 'I'.tf-e.ioitt • u d i i f i i l i o 
hr.nno urqente btsojic di una 
d o c r i . i 

\ c i i i ' i r o l ! i , i i f l o ' c . 
J." n :"o a Lama Mum mo. 

t in p j p ^ p t i rro ( ' r ( ; f ( ) s ill'Ap-
i i P ' i n i n o To«co -F-" i ' . i ' . ' ono i ! '» 

i i r> : -

C a t l e l l l , d u e v o l t e : n e l 1910 r. 
n r l 1911. Q i i i n d l . l a f o r i n u U e 
a n i m i d re e d e 1"« A t a l a • t h e 
s i a t l r r i n a n e l 131.' C o i i t l n u l a -
ini i . O r l a n l n e l 1 9 1 ] , c C a t m 
i n t ! n e l 1911. I .a Rt i rrra l i n p n -
n e l a l t . p e r i p i a t t r u m i n i . II 
• C l r o • r l p r r m l r n e l 1919. e d 
e n i r a r i l e n g i i c h r i l m p o i i r . S e -
K U O I H I : i i e i t n i i i p e l 19*0. H r u n e -
m n e l 19*1 e n e t 19--' . P o t . n r l 
l!**l. a u c h e C i r a r d e i i j c o r a d r f o p -
p l a . 

I . n r l i i r II M n r l t n r e d e l 1921 . 
N e l l 'J2\ t r l m i l a I l i n d j . l a 

t i l l s i iper lnr l t . ' ) o l i t t e r r o t t a d a 
l l r u n e r i t . n e l I9.'6. H l n i t a . I l l n -
d a . i i i i r n r a l l l i u t a n e l 1927. n r l 
I9.'S r u r l 1929. I l a t t a . * l l t l l -
( u i i n , | : e i i s i i . t l R n n o a l l j r l -
l i . i l n M a r e h l s l o . n e t 1930. C a -
l i i u s s n , n r l 1911. P e s r n l l . n e l 

1912. T ' t rna I l i u i l a . n e l 1911. T o r -
u a p e r c<>m|u l» tare i p i r l r r r o r d 
d e l e l l n p i e s i ic t -e<s l r h e s o ' t a i i -
tn C n p p l r t i i s r l r a art e f i i a x l U r r . 

( i i i e r r . t u n a i l a s n a II • O l r o r 
d e l I9JI . 

II l i i r n i ) d i l | e r i ; a m a s f h l g l t l u -
g r n r l l 9 J i . 

I l a r t u l l e d l s e e n * n r l I91C. 
t- si r i | i e l e n e l I9J7. 

V a l e t i l . ."oiiie l l . i r t a l l , n r l 
19 IS e n r l 19 f l . 

. \ r r l \ a t . - p p l . n e l 1*10. H 
i] ul m l j e i l l n i i n v i i 1'alf. p r r 
c l m j u e a n i n . e h c l.i < u r r r a a n -
n i r i i I m p o n r . 

II • C l r o • turi i . i n e l 19IS: 
l l a i u l l f. ( o p p i x l n c r p r r l.t 
»ec<iiula K I I I J n r l 1917. I n t e r -
i n e / j i > r u n M m i l l i)rl l a l « 
f o p p l . p e r la t r r / . i t n l t a . n r l 
1919. I! r i i l p u dt K o b l r t . n r l 
1930 11 b i s d i M . i < n l . u r l 1 9 M . 
I. r . ' p p l . p e r l.t <| i i . trta r ( | i i i n -
l a \<>It.i n r l I9»2 r n r l 19M. 

C'lrrlr! i i i r p r r i n j o t tit rl n e l 

M J K I I I f.i II i r i s n r l m s . 
O j u l iMit p r r d n n . t n r l l t \< i . 

V r n c l n l U t p n n l . t n r l I9it. H J I -
d l n l d n m l i u n r l 111*, t i l r G a u l 
t h e n r l I9\ , l r . i n r l u d e . 

I.a s t n r t a c u t I ii u i . 
A . C. 

0 In a l t . , la p l n n l m r t r l * 
d r ! - C ' t i m - I'JM 

gratis un paSo 
i .. F ; . ' -

BERLINO. 16. — I! t rd i 'wo 
Er-.ch Hagen , d*i!» Repubb.KJ 
Dcn:ocrat :ca T c d t f c a . ha >""."-
c".'a*r> ;n bof'ezza \a -CfT«» d('.-
'.» P a c e - , '.a cr.-.««:ftc% cie' d . -
>tiar.t .srr.o c-.e.i^'.ico mtrrr.*-
z:cr.a.e. 

H-gcrx Vadcr da d \or«c :ap-
pr ha t a g l a t o tr.< r.fa mer'c ar.-
c h c i'u;t:mo tfjgta-rdi') di' l 'j K-:-
ra eh*1 si c c^rw'.u*» - B*>r..-
r.n tra d u e a.: irr.rr.t r»-e di ; ul>-
b ' i co che hs t r b o ' - . ' o il t r u . r -
fo at corr .dori dei ia Grrrrar.!.. 
D e m o c r j t i c a dfm;n«ti"ri <i*. » 
Pragi-Var5av:a-Bor;:r.r>. 

A.'.e » p i t d . 
. c c:„«.-iflo^'.'» 

carr.v I'T.t- d i ! 

H . . g i n . i . f . t t i . 
A J i t. rr.cri'.ic 
ir. r .do S i r i i u l r 

.-• ' n \ s r . e occAt'.Ti 
m a a u i o r c .!i a . r u r . o p r c i J o r z o . 
c r m f a d t f r r r p i o -a b n ' ...-••-
v ; t : o r . « i!. .t-i .- <• c . . .*s f l c j -
: o al r.-: ••• ,s r . ' - ' "• 

L J t^;• f - ' s i »:."."» i hi r-.it p >:• 
!.-.:. :a r. r«a n a N! ,2C.r}-.u-g • « 
B e r - i r . i e * : - - a i n . i mt'ci, fl-
r .a .c d o p'i ; . i r r e f t > e ; . n -
« r r . ' a t o q u a s i :, c ' i i f r t o «• l-
•n Pu i . m o : : j f i « : . . " r i . t p i j -
!r h a *\u*r> i a 
a h b i ^ m i ' J t J : o i i 

m i g 
f rad i n t 

II 4 giugno Rinaldi 
affrontera Ballarin 

La ITOS c o m u n i c a rho la rtunione di pug i la to impcrn ia ta 
sul r o m h i t t u n t n t K C*rmin-1 BAlUrin-CiuI io Rinaldi . v a l e v o l e 
c o m e scmiflrtale i>or il c.«mpi.inatc e u r o p r o doi m e d l o - m a s s i m i . 
H •stat.i d c f l n i t i w m t ntc flssata p«r *ab«fo -I g i u g n o 

II c a n e l l o n e de l la nuniorr- pre\-*de c o m e s»ottociou II m m -
b a t n m f n t o fra I poni leggcrt Campari c Cal iana c gli altri 
• u g u e n l l - Caprari -Robtrt^on ( p t u m a ) . B r n Alt -Si tr l ( ga l lo ) e 
C*ru*o-Ncnc i ( l e g f c r i ) . tutti su 10 r ipr t f c . 

f*OFi P ti v d e <l r . ! ."niid-
r io •jicrc. c / J I - O ' P del e u'.-
f.rne d'lP tn fj'iciTo .<a ii 
Pd. 'rrnio ch* I'Al'f'undna 
polranno coilamf cia^cunt: « i 
•I .p p u ' f f r c,;<..;iNphp e su 
F,r,c- .-O.'J : r , . . f orr J i _ ! r o r -
t'Cf.o Jel'C u'.trr l'f prrico-

: i .n : : ' In piu :l P:errr,o •<:-
ra F. .rori;o p c dnif o i p ' -
fii o ..[.'a - I c r o r - . ' c - d.'if 
i'l'tadrr orrnai prj.-o di n -
f p r r i i ; d ; t . : . . i « * i d . . - O F I . P :I 
I . i inc-o. ' f i e la JivcnV'i C i 
.«i pi.ii far credi'.o dunqae d. 
quc.t'.ro piFifi pin ' i i p i info 
r c r ,'ii trafferir. di Maras'i 
L".-l>.*<jndii<i m r r i c po fr^b-
be an che «frcppjr<r un p u r c o -
g i o a Firenze: docA pc i i n -
dare per bctterc I'lnier (ma 
n o n «i diFT.cntiChi c h c Id sr/m.-
dra ariaia d a qualche tempo 
a quctf.i parte e un po" ,'u 
jtiirc«r.tcj.V del.'u sccirta di 
A f o r a t n ) ed intine c r r i i il 
r e n f e o f l i o dt o ip i 'arr- f r j le 
mura c m t r h e la riiral* I^c-rio 
Quir.-J; p o t - e b b e o l t e n e r e an-
che cinque punti. 

Con due trasfcrte ed una 
partita ccsalinaa tnvece il 
A' jpol i dovrebbe contare MU 

sw iKwthrti . i* — rim 
Im l . o l . r l i r h a r n n i i n r i a l n ; l l i 
J t l l r i u m r n l i t o n I c n a n t l m r r - ' 
r o l r d i s r o r s o r s t a t u c o s l r r M o • 
a i i u a i f r o t l m n l d i r l p m n p r r ! 
u n r n l p t i r l p u r l a t n A \ p o l i l r r d r - j 
s t r o . I . ' i n r l r t r n t r h a c a n s a t o u n 
r r r t n x l l a r m r f r a « l l o r g a n l r z a - j 
tfiri d r l m a t r h I i | i i a i i h a n n o ) 
c i r d i i l n r h e l.r.l \ o ! r » » r r h l r r i r - 1 
r e un r i n s l o d r l l ' l n r o n l r o . I n - i 
t r e e I i i i i l i o I . m r l p r r n d r r a o ( e i 
ll l a v n r o c o n e l l • t p a r r l n c -
p a r t n r r t - . \ t r d e r l n a | l a t o r o 
s | wnn p r r s r n t a t l f f u d d s S r a n -
P»n ( t i n r l i o r r ! o i t o n n a n n o d l 
M a r f n \ r r r h i a M o i . P a o l o R o s l . 
l a m n C a r t e r H r r t o l i r r i m -
p i o n r d e l r n i i n d o d r i • I r j ^ r n • ) | 
r t r e d \ p " s t < t r v r a m p t o n r d r l , 
m o i i d o d r l p e s t m a s t l n t t > 

C a r l o s O r t l / a r r i t r r a a 5 a i t 
F r a n r l s c n » n l | a r t t n f | i i r « f a s r r a 
i c r o n i p i ^ n i l o d a l s u o p r o r u r a -
t o i r r s i a l l r n r r a In u n a p a l r -
« fra «,lrlr»f» a q u r l l a d l L o t . I n -
l a n t o s i e a p p r r v o r h r la h o r t i 
d i l . o l s a r a d l I* t n i l a d o l l a r ! . 
m r n t r r q u r l l a d l O r t l r d l 2a 
m l l a d o l l a r l p t n u n a p r r r r n t u a -
l r p e r la f r l r i l t l o n r . I . ' i n c o n -
t r o . i n f a i t l . c h r t i r r r a d l f p n t a t o 
11 I. c l u g n o . * a r a I n t r r a m r n t r 
i r l r t r a t m m s o In t u l l l e l l S t a t l 
a d r r r r z l o n r d i S a n F r a n r i s r n r 
d r l l r l o r a l i t a c o m p t f t f r n t r o 
r r n i o r h t l n m r i r i p a r t r n d o d a l 
c r n t r o d r l l a c l t t a . 

di scarpe 
durante la settimana 

Nella t e l c fo fo : I.OI ron ac-
rantn II *uo a l l rnaforr HTF-VK 
KI.*tl'S durantr a n a p a u t a dr l 
la p r r p a r a i l o n r . 

, - f i ( P F i i h - p f . 0 | » f - , .< 

I I I M M I I I I I I t l l ' l l l t l l l l l l l l l l M l l l l l M t l l l l M I I I M I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l M l l l l i l l t l t l l t l l M I I I I I I I I I I I I M I I M I I I I I I I i l l l l M I M I I I I M I I I I I I M I M I I I I t l l M l t l l l l l l l l l l M I I M I K I M I I I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l l * 

IL CAMPIONE 
di q u e s t • M t ' i i m i ' i : v i p r t « r r : -
ti . ir .o il 

O H I O I) IT M I A 
It p r r e i ' i S ' ' t « . . r . i" .t-* c d i a e l i * • 
s i t . r P ' P« r t i p p a U n a l e ' . t c -
i j J J « I ! . « d l Ki i f i r -x -J M a g : : : 

,i t i . r n . l . T i . t . i l i i ' M : « Oftatr . 
o s a f r \ r m p r r ». Trr p r o b a b i h 
a s t I f r a g l i e t o r d f r n t t . d i G i o 
v a n n i P r t ' i c t t l . M i » r n t i \ o u n 
I r o n r . d i T*"i> I ' o i f . i i . i ; F a n n o 
t o l a a l g r r g a r l I c a l l n n l d a c a -
p l t a n o d i A t t i l i . s C a m r i a n c 
X p p u n t a n i r n t o a l O a v t a . d t 
M a m - C - f s j i - . i : T r c n l e l r a t l r t l 
la p e n s a n o e o s l . rtl A T s a l d D 
V t r r i II f n r h o F r t . l a . d i C w a r r 
C a u d < : M a n d t a m o a s c u o l a I 
p r o t r s s o i l n i i n c a i l , u i M a f t l n . 

L r e g c t e ' i i 

IL CAMPIONE 
in v n . i l d j da lui i t t l t . l o h a n n n 
drflnito un « d u n ' * di Mari-> 
M m u n : A Montrtrarlo Ir Frr -
rarl u r a n n o piu c o n e , d: G i a n 
ni M o n t a m 

L< g<.-ti- suH'-.t'-ialita tie 

IL CAMPIONE 
1^ dr.Jiiim.«tioa l . itta per la T C -
lr ivt -ssn .ro attra\ t 'r«o i c o m -
rr.enti dt: Fe l i ce Borel , ShlTio 
Piota. Pao lo Ago«!eo a> T_.» par 
tita fr.i git Olinapiordt-i d Ital ia 
c d Ii'.griilTiTni • La MiJant's 
M a n t o v j ^ it Gi*"".» de!!a S v t i -
rera Ronvantia • II G iro d i 
Spagna # t 'ngher ia - I ta l ia d i 
Coppa Davis a> Resocont l d i 
ipplca. pugi la to . a t le t ica # t * 
hula n o l l e drl v r c c h l o G r l -
fonr. dl Vezi.t Murialdl . 

IL CAMPIONE 
dl q u e s t * sett imana, e mn irn-
mrro sper la le cite i r r r l r a » e r 
t u t u la dorata de l « n f t t a l t a . 

dal 16 al 21 magglo 
scegliete le vostre scarpe; 
pr ima di pagarle estraete 
un biglietto dall'urna 
( e t u i p u s 4 * tflrllto sd mnm a « t r « t t a n a ) 

se il biglietto rechera 
AVETE VINTO~ 
non pagherete I'acquisto 
In forza del decreto 
ministerial* . ««n's-4-«e 

avete una probabilita su dleci di vincere 
Negozi dl Roma: via del Corso, via Due Macelll 

j3St4tt»£ £i\: 

http://fi.it
http://iiifti.ro
http://inv.ee
http://yitn.i7ii.in'
http://ant.irip.iff
file:///orra
http://pos-.ii
file:///itce
file:///lene
file:///rrl/a
file:///sr.e
file:///rrrhiaMoi
file:///rmprr
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NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE Martedi 17 maggio 1960 - P»j. 8 

II quadro delle agitazioni operaie 

I minatori di Gavorrano scioperano 
contro gli arbitri della Montecatini 

/ / monopolio rifiuta il premio per discriminazione politico — Una 
giornata di lotta a Modena — Gli scioperi a Porto Marghera 

GROSSKTO. 16. — La 
grande maggioranza degli 
operai della minie•» Monte
catini di Gavorrano ha in-
crociato ieri 1c braccia per 
lino sciopero di 24 ore, pro-
clamato dalla sezione sinda-
cale minatori della CGIL. 

Con l'astensione dal lavo-
ro del secondo c del tcrzo 
turno, la pereentuale di scio
pero raggiungeva il 65 pci 
cento. Nonostante il pa re re 
contrario dei dirigenti p-o-
vincinli, anchc una parte de
gli operai dell 'UlL e della 
CISL' hanno aderito alia 
giornata di lotta. 

Ln lotta nella miniera di 
Gavorrano si e riaccesa in-
torno alio richieste del pte -
mio di rendimento operaio. 
della revibione dei cottimi e 
delle interessenze e della i c -
golamentazione dei prcmi di 
inerito. 

La minieia tli Gavorrano 
r una delle pochi* aziende 
del giuppu Montecatini alio 
quali, per ragioni di diseri-
minazione politica, viene ne-
gato il premio di rendimen
to. 1 1.600 dipendenU di Ga
vorrano vengono cosi pri-
vati di 18.000 lire in media 
« pro capi tes all'anno. , 

La Societa afferma che in 
questa miniera non si ravvi-
serebbero particolari condi-
zioni di esercizio e dt rendi
mento, ma si tratta di una 
bugia. 

Esistono dati in quantita 
sufflciente (e mai smentiti) 
a dimostrarc il contrario di 
eio che afferma la Societa. 
NeU'aniio 1059. infatti, la 
Montecatini troeva dalla mi
niera di Gavorrano un pto-
Htto nctto men.sile di 120 mi-
lioni, pari a 80 mila lire di 
profitto netto mensile su 
ogni dipendente. Si tratta 
della miniera, quindi. doye 
il rendimento operaio e piii 
elevato che altrove: un ren
dimento calcolato in 27-30 
tonnellate al mese per ogni 
dipendente. 

II vero motivo, nascosto 
dalla Montecatini, c dunque 
un altro. e cioc questo: gli 
operai gavorrnnesi si sojio 
sempre * ostinati > a votare 
CGIL nclle elezioni per la 
Commissionc Interna. 

Oggi a Modena 
manifestazioni 
e scioperi 

MODENA, 10. — Uomani 
si svolgeranno in tutta la 
provincia manifestazioni e 
scioperi —- aziendali comu-
nali, di catcgoria — decisi 
dalle rispettivu organizza-
zioni sindacali, sulla ba
se delPinvito Joio rivolto 
dalla Camera Confederale 
del Lavoro. Si tratta di una 
azione articolata. che parte 
dalle diverse situazioni esi-
stenlj nei luoghi di lavoro. 
dalle vertenze sindacali 
aperte, dai problemi imme-
diati e di prospettive che in— 
teressano da vicino i lavo-
ratori chiamati alia lotta. 
Elemento comune di questa 
battaglia 6 la volonta dei la-
voratori di tutte le categorie 
di ottenere migliori condi
t ion i di vita e di lavoro. 

Nei giorni scorsi hanno 
scioperato di nuovo per tut
ta la giornata le mncstranze 
della SAICEM, le quali ri-
vendicano rlstituzione di un 
premio di produzioue legato 
al rendimento del lavoro in 
contimio aumento. 

Alia Corni, dove la dire-
zione aziemlnle si rifiuta di 
iniziare le trattative sulle 
rivendicazioni avanzate d:.i 
lavoratori in m e n t o ai cot
timi, aU'aumento salariale 
per gli addetti al reparto 
serratura, alia ijduzionc dei-
le ore straordinarie e al n -
pristino della giornata lavo-
rativa dj otto ore. la C.I. c 
le sezioni sindacali di azien-
da della FIOM.e.del la CISL 
hanno dichiarato uno scio
pero di 24 ore. Manifesta
zioni e comizi avranno luo-
go domani alle 18. sciope-
rcranno braccianti. mezza-
drj e lavoratori dell'edilizia: 
alle 17 si svolgera un comi-
zio pubblico: a Bastiglia. do 
ve sara effettuato uno scio
pero generale comunale dal
le 10 alle 12. e un comizio 
avra luogo in piazza alle ore 
10.30. • Anche i dipendenii 
della SAMIS di Massa Fina-
lese sospenderanno il lavoro 
dal le 16 in poi. Un pubblico 
comizio avra luogo alle 17 
in piazza della Concordia. 
A Vignola. alle 18. si svo l 
gera una assemblea di cer-
catrici di frutta. 

La FIOM. da parte sua. ha 
invitato le maestranze di tut
te le aziende metalmeccani-
che modenesi a sospendere 
ogni prestazione dj lavoro 
straordinario. E" gia statr* 
organizzato un comiz io 'ne i 
pressi della Fiat al quale in -
terverranno anche i lavora
tori delle altre fabbriche del 
rione Sacca. 

Ver«o 
una tettimana 
di sciopero 
alia Vetrocoke 

VENEZIA, 16. — I tremila 
lavoratori della Vetrocoke o 
degli Azotati (Montecatini) 
di Porto Marghera, ripren-
deranno la lotta giovedi 
prossimo, se nei frattempo 
la vertenza non sara risolta. 
Cs«i har.se dtciso i rappre- ' 

sentanti delle organizzazioni 
sindacali CGIL. CISL e U1L 
riunitisi nella sede della 
CISL di Vene/ia. La durata 
del nuovo sciopero — che i 
lavoratori non vorrehbern 
inferiore ai 0-7 giurni, v e n a 
slabilita domani al termine 
di un incontro con le Coni-
missioni interne delle sezion, 
vetri. coke e azotati. 

I lavoratori della Vetro
coke v degli A/otati si bat-
tono da oltre un mese con 
scioperi massicci, perconqui -
slare il miglioramento del 
piemio di produzioue, l'au-
mento di varie indennita, c 
una maggiore liberta per i 
membri delle commiss ion 
interne di fabbricu. 

Continua la lotta 
all'OSVA 
MILANO. lti. - L.i l.jitn in 

coi*o uUu OSVA el. Si'sto San 
Giovanni i- pioseKiMa con n-
petute formate (litlfi-•n/.iaU' per 
Hiuppi di lep.irti per l.i co'i-

trattazione di un prcni'o di 
produzioue collcuit.i aD'aiiinc*)-
tato rendimento • iel I.IVOKJ, il 
nnglioramento d"i co'tuii. la 
revisiom* del cottimti .•: I'on-
Uattisti c I'Hmi'.na.",' :n- in-. 
eontratti a teinnn.. 

Manifestano 
per le strade 
gli operai 
della REX 
FOHDENONE. 1(J. — I lavo

ratori dei "Gnmdi nupianti 
Hex - di Pordcnone. hanno fei-
inato nuovnnieiite sabato il la-
voio dalle 10 alle 12. m n-
sposta ai tentativi mes.si in 
atto dalla dire/ione in pale-.' 
violazione del duil'o di scio 
|)fro. 

L'sc-endo dalla labhrica i;!' 
operai Jiatino perc<ir3o ie^\'e 
della uitta soircnnandosi par';-
rolarmente nella zona I'diaeen-
te al morcato sottimaiK'le alml-
latissinio di gent", dislribuen-
(io un volantino nei (|ii ile eia-
no e.spusti i niotivi dell.i aj'.i-
ta/ione in coi.so 

Nei volantino. fri l.iltro. s, 
.illoiina: - II nosti ) s.ilar.o i.im 
i' solo insufheicnte a d.nldisf.i-
ie le aunientatc esiuen.'.e di \ \\u 
delle noitie f.iiin}4lie. mi i; >-o-
pratiUto iiifeiuii" •tli";ii:menta-
to rendimento del noit1.) hr.'o-
fo. La pag.i iiieii-.ll-. ii'f.tti. di 
un operaio (pril.lir iio della 
Hex .si aHHira sulle .'•! tinla 'in 
meii.sili. ;n.i l due tei/i del I;.-
voiatoii del eonipl-i.-'o /.niiii.--
b\ sono cotisid"iati uianovali 
speeiali/./ati e »|inndi (leic'p.-
hcono un .sal.Mio ..ricora .ute
ri ore -. 

Giovedi 19 
I'Esecutivo 
della CGIL 

II Comitato esecutivo della 
CGIL e stato convocato per 
giovedi 19 maggio alle o ie 
10.30 presso la sede confede-
uile. col seguente o.d.g.: 1) 
iiomina della I'residen/a. del 
comitato iliiettivo e del col-
legin dei sindaci di'll'Istitutu 
na/ionale Confederal^ ill As-
sisten/a; 2) varie 

II convegno per la liberazione dai « censi » 

f confqdffif diAvellino pagano ancora ai preti 
0001 stabilitida re Giovacchino Murat i 

1 nobili veimziani Bono ricorsi alia Carte costitusionale per mantenere i privilege feuduli - Le minucce 
del vescovo: "/i« pagato tuo nonno, ha pagato tno pudre, pagherai anche hi e pugheranno i luui figli,, 

Le trattative per il contratto dei cementieri 

L'«ltalcementi» non vuole 
la contrattazione aziendale 

E' contraria anche alia riduzione dell'ora-
rio di lavoro — Le richieste dei lavoratori 

1000 

II graflco r^pprest-nla I'aumciilo delle rctrihuzioiil p;irUKon«lo 
A c|iicllo del dividend! uel sruppo lUlc-cinenll 

Sono in corso le trattative 
per il nuovo contratto dei la
voratori del cemento. ' 

Questa volta le trattative 
sono state iniziate quattro 
mesi prima della scadenza 
del contratto incut re in pas-
sato gli industriali avevauo 
sempre aspettato che il con
tratto fosse gia scaduto. 

La novita e certo dovuta 
al ricordo del hmgo, com pat* 
to e poi vittorioso sciopero 
che gli operai fnrono costretti 
ad effettuare per difenders: 
dall'ostinato rifluto opposto 
alle loro richieste. 

Le trattative pert* sono tut-
t'allro che facili. 

Se su alcune question) di 
carattere cconomico si sono 
fatti passi avanti verso un 
accordo su alcune altre, le 
fondamcntali. la posizione ri-
gida assunta dai rappresen-
tanti del monopolio lascia —-
salvo un mutamento all'ul-
tim'ora — poche speran/c 
per una soluzione positiva. 

I piinti sui quali gli indu
striali si sono irrigiditi sono 
quelli relativi alle qualifiche. 
nll'orario di lavoro. all'inte-
gra7ionc sa lanale aU'inden-
nita spcciale e alia perequa-
/ ione solariale per i . sa lar i 
delle donne o dei giovani. 

Per le qualifiche era stato 
propoi-to dai sindacati che 
esse , . per quanto nguarda i 
problemi non risolti e non ri-
solubili in sede nazionale. 
venissero contrattate azien-
dalmente. * • -

Le trasformazioni tecniche 
ed organizzative hanno un 
ritmo cosi rapido c possono 
cssere different! da azlenda 
ad azienda da richiedere ap-
punto che le qualifiche rela
tive vengaiTo contrattate con 
la siesta rapulita aderendo 
alia realta produttiiva. 

I motivi. assolutamentp 
ingiustificabili, per i quali i 
monopolisti si oppongono a 
questa richiesta sono abba-
stanza trasparenti. l̂ » co'd-
trattazione aziendale consen
ts rebbe ai lavoratori di col-
pire con maggiore tempesti-* 
vita c prccisione 1'aumento 
del profitto e potrebbe giun-
gere a limitare i profitti ad-
dizionali delle azfende m o -
nopolistiche che producono a 
costj • inferior! per le quali. 
quindi. le condizioni anche 
salariali. fissate tenendo con-
to della situazione delle 
aziende marginal! del setto-

re. consente particolari van-
taggi. 

U'altro canto la contratta
zione aziendale rafforzereb-
be gli organismi della demo-
crazia operaia e sarebbe mol-
to stimolante per fare dep,l» 
opera! dei produtton cos: ien-
ti capaci di colpire il :IIO:M-
polio daH'inteino. 

E* sempre questo p'-cciso 
disegno di limitare la demo-
crazia operaia e la funzione 
dei sindacati, e la volonla di 
garantirsi da ogni richiesta 
tra un contralto e l'altro ctie 
porta il monopolio ad opporsi 
anche alia richiesta di cou-
globare nei sa lano I'indenni-
ta spcciale rinunciaudo al i i 
clausola vessatoria. che ni? 
accompagno nei 1947 la con-
cessiouc. di non porre riven
dicazioni aziendali di nessun 
tipo prima della scadenza del 
contraHo. 

Pure negativa e la posi
zione del monopolio in me-
rito alia richiesta della ridu
zione dell'orario settimanale 
di lavoro da 48 a 40 ore data 
la particolare gravosita del 
lavoio. 

Anche la possibility di ga-
rantire. ai lavoraton colp:-
ti daH'audamento stagionale 
della Iavora7ione. una rc tn-

bu/.ione minima, e slata re-
t-pinta. Sono queste le que
stion! principal! che nuova-
mente domani verranuo di-
scusse. 

Gli industriali del cemen
to hanno certo tutti i mar-
gini economicj possibili per 
accoglieie le richieste ope
raie. 

11 settore deiriiulustria del 
cemento e tra quelli in cui 
la coiiceiitra/ione capitalisti-
ca ha raggiunto le punte piii 
elevate. Met it circa ilelhi 
produ/ione e coutrollata da 
una sola grande societa, la 
Italcementi, feudo della fa-
migila Pesenti. 

I profitti deiriiulustria ce-
mentieru ed i rapporti trn 
quesli e i salari operai sono 
attentamente aualizzati in itiI 
interessante opuscolo sull'in-
dustria del cemento pubbli-
cato dalla F1LLKA. 

L'opuscolo formsce tra gli 
altri un dato generale sul-
rindustrin del cemento che 
ci seinbrn ilecisivo. II mon-
te-salari e stato di circa 
7000 milioni nei 1948 e di 
10.200 milioni uel 1952 con 
un aumento fra i 4 anni del 
4tir'i. Nello stesso periodo il 
monte dividendi e salito in-
vece del 280 ' ; . 

(Dal nottro inviato tpeciale) 

AVKLLINO. 10 - Si e 
(onclu.so domemca c o n una 
manifestazione a d Avel -
lino un intenso periodo di 
attivita dei coutadiui « cen-
suari » per impoi ie la liqui-
da/ione di tutti i residui feu-
dali nelle campiigue e in 
particolare per richiedere la 
approvazione del progetto di 
legge gia da tempo presen-
tato dalle sinistie in Porla-
mento. 

Questo progetto di legge 
prevede l'« affiaucamento » 
dei contadiui piccoli proprle-
tari che ancora. dopo secoli 
dalla aboli/.ione dei privile-
ui feudali, pagano alia Chie-
sa fort I quote atinuali in da-
naro o in natura sotlo forma 
di < declme », » livelli > o 
« cens i*: una specie di fitto 
perpetuo del (piale si gio-
v.uio soprattuttu i Vescovadi 
da (|uando jjer -- ma/ia rice-
vuta * o per qu.duuquc altro 
nioti \o un signoiotto feudale 
decise di concede) e a un de-
terminato conveuto o a una 
oigani/za/ioiu* icligiosa il 
iliritto a raccogliere il *cen-
so# su tin deteiminato feudo 
o fondo. 

I secoli sono pa-tsati; della 
siguoiia feudale si e perso 
anche il ricordo. molto spes-
so anche gli onlini religi<<si 
cui il * censo » eia stato con-
cesso si sono estinti, pure in 
molt'.* /.one del Mez/ogiorno 
e n> particolare nell'Irpinia 
i coutadini enfiteuti o piccoli 
proprietari sono costretti. per 
!"uso diventuto legge. a pa.-
uare la taglia .iiinuale sta-
bilita dal feudatano; nun so
lo ma tempo fa la maggio-
ran/a UC alia Camera, su 
proposta proprio di un de-
putato tleirAvelline.se. ha 
stahilito per lej-ge che i 
< censi » debbano essere mol-
tiplicali per seclici volte... 
per stare al paii col costo 
della vita. 

Cosi nella zona di Mira-
bella Kclano (un gruppo di 
verdi colli appena fuori 
Avellino) dai tempi di Gio
vacchino Murat si paga ogni 
anno un ricco pedaggio al 
* Tesoro di San Gennaro » di 
Napoli, secondo una decisio-
ne presa da re Giovacchino 
per ingraziarsi il clcro na-
poletano. 

Altri censi ricevono inol-
tre i vescovadi di Avellino. 
Ariano, Sant'Angelo dei 
I^mbardi e Nusco; comples-
sivamente nell* Avellinese 
sono interessate alia questio-
ne circa trentacinquemila 
piccole aziende contadine: la 
questione per altro riguarda 
anche numerose zone di 
campagna in Abrnzzo. in 
Puglia, in Lucania: in pra-
tica in tutto il Mezzogiorno. 

E delegazioni di tutto il 
Mezzogiorno domenica scor-
sa hanno partecipato al con
vegno ad Avellino della Al-
lean/.a dei coutadini meri-
dionali. Era per altro presen-

te unche una delega/ ione di 
contadiui della zona di Pa-
dova dove e esis'ito fino a 
poco tempo fa il sistema del 
•; livelli » parallelo a quello 
dei * censi ». La azione tini-
taria nelle campagne venete 
!ia imnostu inline la appio-
vazione di una le^ge che sta-
bilisce raffrancamento dei 
coutadini contro i| pagamen-
to < una tantuni » di soinnu* 
irrisorie. I nobili vene/ iam 
a favore dei quali l « livelli » 
venivano pagati hanno fatto 
del loro meglio. ricorreudo 
anche alia Coite cost i tu/ io-
nale, per ostacolare la ap-
plica/ione della legge. Kssi 
pero sono stati baltuti e 
hanno dovuto unun/ i . ire al 
secolare privilegio 

L'esempio dei contadiui di 
Padova e stato spesso ri-
chiamato nella discussunu* 
al coiivegii'i avell inese, m 
purticoluie nelle conclusio-
m tiattate dnll'on. GriTone 
il (piale hii impegnato la As-

sociazioue coutadini e tutti 
i present! alia azione unita-
ria per rivendtcaie la trat-
tativa collettiva nella d iscus . 
sione delle varie verten/e 
wisorte a proposito dv-i * cen
si » in attesa che la lotta 
nelle campagne e in Parla-
niento riesca ad iniporre la 
discussiont* e la uppiovazio-
ne "del progetto di legge per 
la aholi / ione dei residui 
feudali. 

La larga unita contadina 
gia realizzata sulla questione 
e stata per altro testimoniata 
dalla presenza al convegno 
di uumeiosi dirigenti della 
Assoriazione coltivatori di-
l^tti (Bonomiann). 

Erano presenti per esem-
pio i] segretario della « bo-
nomiana > di Volturaia. Sor-
no, il quale ha preso la pa-
rola. il presidente e il vice-
presulente della * bonomin-
iia > di Kuvo del Monte. 
Francesco Muccioli. 

Dopo la relazione tenuta 
dall'on. Gome/ si sono suc-
ccv'.uli alia tribima numero-
si dirigenti di base e cou
tadini ) quali hanno denun-
/ iato le condi/ioni veramente 
inciedibili delle varie /one 
Si pensi per esempio — come 
ha ncoit lato l'avv. Lanocita 
studioso della questione — 
che da Nusco vengono pa-
gati « censi » al cupitolo del
la Cattedrale, alia inensa 
vescovile. al * prelato do-
mestico * di Sua Santita: al 
fondo pel il culto e c c ; de-
cuie di milioni che lllegal-
mente si aggiungono alle 
tasse che annuulmente il 
contadino piccolo propneta-
lio deve pagare. 

Molto applamlitj poi dalla 
assemblea contadiui che con 
stiaordinaria efficacia hanno 
raccontato le loro tra\'ersie 
e le lotte che anno pei anno 
devono condurie con i p ie -
ti incaricati ilella riscossione 
dei fondi ecc. 

Particolaimente efficace 
1'intervento del contadino 
Giovanni Moretti di Mira-
bella. ex bononiiano. che ha 
laccontato le si>t- traversie 
fino al '50. le minacce del 
Vescovado ( « h a pagato tuo 
nonno, ha pagato tuo patlie, 
pagherai anche tu e paghe-
ranno i figli t u o i * ) , l'lndif-
ferenza dei democristiani 
( « i o vi appoggerci — ha 
detto Ton. Sullo — ma non 
posso mettermi contro i 
vescovi >). Ual '56 in poi 
Giovanni Moretti si e legato 
alia organiz/azione unitaria 
dei contadiui e ha dato vita 
al grande moviniento tli pro-
testa contro i censi dei cou
tadini tli Mirabella. Al con
vegno sono intervenuti e 
hanno preso la paiola infine 
gli on. Cacciatore, Preziosi, 
Sciorill i-Borelli e numero-
si dirigenti della Associazio-
ne del contadiui. 

ALDO 111: IACO 

Per il falso miraggio di ottenere la terra 

Inutile viaggio dalla Lucania a Siena 
di 37 contadini ingannati dalle ACLI 

Moro e Colombo avrebbero promesso i poderi incsistenti - La « seomparsa » del presi
dente delle ACLI di Siena - 200.000 lire perdute dai contadini di Pisticci e Altamura 

(Dal nostro corrispondente) 

SIENA Pisticci 
torpednnr 

e Attamttra sulla piazza del Campn prima di satire 
sill quale l anno pernndaln 

Migliaia di assemblee nelle aziende Domenica a Modena 

I mezzadri sviluppano la lotta jAssemblea emiliana 
per la raccolta della frutta 8 u l l a v o r o a d » m i c l l l » 

Iniziati i 15 giorni di protesta proclamati unitariamente 
dai sindacati — II diritto del mezzadro ad essere consultato 

L'agita/ione dei due mi- portanti successi in_ alcune 
lioni di nie/zadri italiani 
che da qua.->i quaranta gior
ni si stannn battendo per un 
nuovo capitolato tli mezza-
dria si e estesa in tutte le 
aziende. Ie organizzazioni 
sindacali dei mezzadri han
no infatti deciso di procla-
mare nazionalmente «15 
giorni di iniziative e lotte 
aziendali >. per la seconda 
quindicina del mese in 
corso. 

Assemblee unitarie a l ivel-

grosse aziende locali. 
Sulla base dei primi or-

dini del gioruo votati uel 
corso delle ultime assemblee 
di ieghe mez/adrili cui han
no partecipato dirigenti na-
zionali e provincial! delle 
t i e organizzazioni mezzadri
ll. verranno proclamati scio
peri in coincidenza con le 
imminenti operazioni coltu-
rali. . y j i > 

Le lavoratrici per l'applicazione del
la legge - II discorso della on. Rodano 

MODENA. 10. — Nei mesi indispensable , poiche oltre 
j.>corsi. dopo la enianozionej ai numerosi altri vantaggi 

pitolato di mezzadna preve . : t , e l la ormai famosa legge 2641 e>sa puo g.irantire alia don-
de che le spese per * r e s e c u - ' s l I ' * a regolamentazione de l ina di la vo rare otto ore e di pese per 
zione del maggior , 
siano pagate dal nie/zadro. 
una delle rivendica/ioin ba-j 
se delle lotte ine/zadril: in1 

atto e che la mano d'opeiai 
straordinana sia pagata dal-
concedente. Lo SU*SM> vale' 
per le colttire ortivc e in 

lo fra/ionale e aziendale. s i .prugne. che richiedera 
/one. Tassunzione 

FT infatti prossima la rac 
colta delle cil iege e delle! lotte a/iendali riguarda il tli 

lavoro' lavoro a domicilio. che inte- ( dedicare piii tempo ai figli e 
' ressa centinnia tii migliaia, alia f inuglia La on le Kmla-
tli donne sparse in diverse! no ha invitato a sol lecitaie 
region! del nostro Paese. s i j l e amminislrazioni locali ad 
e assistito da «ma parte al-i nitervenin* perclie la legge 
l'azione del le lavoratrici e!>:a applicata ed ha ricordato 
tlei loro organi rappresen-'r iniz iat iva tiel prefetto di 
tativi per una mteg ia le a p - | K e g c : o Emilia, che guista-

dustrTaI i l che\ -Wono\n t quc^P , i C i * z i £ , I \ t > delle n o r m e Iegi-; nienle ha rivolto un invito 
sti tempi a matura/ione. . s lat ive di tuiela de la loro as smdar; a reahrzare censi-

. . . . »• • i 'opera, e dall altra. alia pres- lment i delle lavoranti a do-
l n altra nvemticazione cue. . ; o n p r j c a t t a t o n a deali indu-1 miciho e de: committenti per 

viene posta al centro tlelle 

<ono tenute e sono program-
mate in migliaia di a/;cndc 
nella provincia di Eirenzc. 
Bologna. Modena. Forh. R;e-
ti. Siena. Arez/o e Peiugia. (ctine ve i ten/e aziendali: m-
tlove M»IIO da legistrare vn-i fatti. mentre il vecchio ca-

r i t to contrattuale del mez/a-
dro ad essere conMiItato :i molte 

mano d'opera bracciantile mento ai pian. coltuiali 
straordinana. Su questa que-i economici dell'impresa 

. striali del settore. i quali con traszne'terli all* I'fficio delt 
espedien'.i intenjono sfuggi- lavoro. :1 che netitralizza' 

, re a quella legge pe: man- ogni tentat-.vo d: diversione. 

ed 

tione si stanno aprendo al- • I., a i l U n : comum della ' J:, assicurativ: 

icnere inalterato e ah:.-: 
•I h>io profitto a >pc*se 
salari. 

;mm Je.gl. industriali 
de: jl.i richiesta tli 

attraverso' 
tniffaldine' 

Una sentenza della Cassazione 

Dev'essere g r a t u i t a 
I'ossistenza dell'INAM 

Un passo > deiri.N.C.A. per il. rispctto della decisione 

dei iliritt; assis!en/:a-
e previden-

pro\ iiici.i di Teraino. di I'd:- / ; a j ; delle maestranze 
ne. di Siena, di Livorno e di O p ^ r t u n a . t|innd!. e stata 
Forh. si sono avute le prime l*in:/;ativa puntua'.e e con-
manifestazioni da parte di sopevoie de!l't"DI em:l:ana ; 
mezzadri di alcune importan-ldi indire Tassemblea reg^o-
ti aziende locali. „ nalc delle lavoranti a i l o m x 

Delegazioni 
hanno chiesto 

:scri/:oni ilelle maest 
'le^li albi artigiani. 

ran; 

di contadini 
alle autorita 

o l i o che si e svolta con suc-
cesso nei pomeriggio di do-

di intervenirc presso le LPA menica al Teatro comunale 
di Modena. e I'Ufficio del lavoro provin-

ciale per far si che le ur- ( I lavori del Convegno. I 
•genti questJoni dei mezzadri >per t i dai saluti del sindaco 

venissero 
trattate e risolte anche 'n 
se.le provinciale. Altre ma-
nifestazion; a carattere .".-

La FILLEA sollecita 
il riconoscimento 

dei eontratti 
Ii D.:«::.vo d» Ka FILLEA h". 

:r.v:ato al M.n:s:ro Zaccajr.n: 
un tclecr.imnia per chie.lere la 
.mmcia!.i emh-iaz.a::e ae: dc-

- atrnbuenti vaj:d.:a c.u-
trsiti d. IJW):O 
do!> r.dii-'r.e 

.ore:: 

i l e f i n i t i v a m e n t e : A , r e o Corassor; e del pres.-
dente della Provincia Gae-
tano Bcrtelli. sono cont .nua- , d; 
t: con gh interventi dcllair<" 

as cor 
dr:i"ed:l:z.a e 
r.ff:.-: 

Xe! 'e'.ciVAnm\u s. r.:o\a c^e 
.1 r.tardo r.rl'a promiiUaz.o o 

L*INCA. 1'Kntc di patrona-
to della CGIL, in una sua 
recente lettera indiri/zala 
al prof. Coppini. Piesidente 
dell'INAM, ha chiesto l'ade-
guamento di questo Istituto 
alia recente sentcnAi della 
Cassazione. con ia quale v ie 
ne sancito il principio che la 
assistenza farniaceutica de-
Ve essere erogata dall'INAM 
in medo completamente gra-
tuito e senza limitazioni di 
sorta. quando si tratti d; 
speeialita ritenute indispen-
sabih c non sostituibili con 
i comuni prcparati galcnici. 

Come e noto infatti la 
INAM aveva disp<isto che so
lo una parte delle migliaia 
di spcciaiita medicinali esi-
stenti in commcrcio dove>se-
rv essere date gratuilamcnte 
ai lavoratori ammalati c ai 
loro familiari. Per Cui spesso 
questi s< vedevano costretti 
a pagare per polersi curare. 
secondo t l e . prescrizioni del 
medico. . 
* Ora la sentenza della Cas
sazione. emess.i a seguito tli 
un'azjone legale promossa 
dell'INCA, »lia '. pienamente 
confermato le giusle posi-

/it>ui del patronato e della 
CGIL. che hvendicano per 
i lavoratori un'assistenza 
farniaceutica piii completa. 
totalmente gratuita. rispim-
dentc alle necessita di una 
modenia eil efficace terapia. 

L'INAM percio non puo 
— e non solo nei set-
tore della farniaceutica — 
adottare il principio di limi
tare le prestazioni dovutv 
per legge in base alle dispo-
uibilita di bilancio, ma al 
contrario deve garantire ncl 
modo piii ampio e tempesti-
vo luttc If prestazioni 

ziendalc c comunale si sono 
avute in provincia di Term, 

presidente de lH'DI modene- ' : t 

i se Aude Pacchioni. della se- j 
;gretaria del sindacato pro-; 

manere crt *o".afn\.i,-.o 
•e \ :o:.!/->">'!i eontr.it'iirt!. 

I. 

I f 

^ ;•5era l••'„P:•[n . , .:' ,: P , , . i l c _ e i l^ |vinciale abbigliamento La . - | 
; la Malavasi e del sen. Ore>te: 
; Gelmini. segretario della Fe-j 

manife- derazione nazionale degli ar 

Ferrara 
Verona, 

Altre 

Ravenna 
Pescara e 
importanti 

Vene/ia 
Viterbo. 

Oggi TEsecutivo 
della FIOM 

staz:oni a carattere naziona 
le sono in calendario per i 
prossimi giorni: domain e di 
grande rilievo la manifesta
zione di donne mezzad re e 
il comizio che esse terranno 
a Siena e nei corso del qua
le parlera il segretario na-
zoinale della Federmezza-
dri Vittorio Magni cd un d i -
ngente della CISL-terra. 

tigiani. 
Dopo aleuni altri inter

venti. ha preso la parola la 
on. Marisa Rodano. che ha 
ricordato la importanza de l 
la conferenza nazionale in-
detta d a l l T D I per il 18 e 
19 giugno sul tema « II la
voro della donna e la fami-
gl ia» ed ha afTermato che 
l'applicazione della legge c 

E* stato convocato per i gior-
... 17 o 18 mae;'o :1 Comitato 
esecutivo della FIOM. 

L'odg r il seguente: 1) ?\.-
luppc della iniziativa smd.osle 
di azienda. di gruppo v d: set-
tore per m.giiori 5:ilan. 2) la 
comnnss.ene interna per uit.i 
pohtica di unita e per ;l raf-
forzamento dei lavoratori nei!o 
fabbnehe. 3) una pal.ti.M p.•».•-
manente di tesseramep.:r> e re-
clutamento: 4» \nr.". 

1 lavon mizieranno al.e ore 
•3 drl g.omo 17. 

SI FN A. 16 — Un episo
dic cluniorasn che ittdicn 
fino a quiil pun to i dirigen
ti clcricali siano mini ft 
neWingunno verso i con-
tfit/iiii, e (lyrenuto a Siena 
nella v.ottc )ru rencrdi e 
subuto c si e concluso' in 
maniera non fucihnente 
definihile nella stcssu aior-
nut a di sabato. 

Eceo come si sono svolti 
i fatti, secondo quanto ah~ 
hiaino potato apprenderc 
dalla vira core deoli tn -
teressati. 

II 17 aprile venira pub-
blicata sulla < Gazzctta del 
Mfizzogiorno » HUH notizia 
secondo la (piale ijli on.li 
Moro e Colombo informa-
cano che le ACLI dispa-
nevano di terrcni in una 
zona tra Siena e Fircnze. 

La notizia specificava che 
si trattava di ottimi terrc
ni, in pianura. con mod er
ne case coloniche, munite 
di tutti i scrvizi. 

Ncl grosso comune di Pi' 
sficci. in quel di Matera. 
26 capofamiglia riempira-
no con i loro dati I'elenco 
anagrafico rcdatto dalle 
ACLI: per ogni iscrizionc 
5.600 lire per le spese di 
viagfi'to da farsi in torpe-
donc.Ad Altamura, in pro
vincia di Bari. i capofami
glia furono u n d i d e ognu-
no sborsd 5.000 lire alio 
stesso titolo. 

Finnlmentc la partenza 
avrenne alle ore 4 di gio
vedi scorso da Pisticci. Al
le ore 19.20 il torpedone, 
enrico di uomini e di tanta 
speranza. giunsc a Roma 
dove fece sosta in una 
piazza pcriferica per alcu
ne ore. 

Alle tre in punto di vc-
nerdi 13. tra i commenti 
superstiziosi di uno dei 
contadini piii anziani. r 
avvenuta la partenza alia 
volta di Siena dove I'auto-
bus e giunta alle ore 9, in 
piazza del Campo. 

Prima sorpresa: sebbenc 
le ACLI di Siena fo3sero 
state avvisate a mezzo te-
legramma dell'arrivo dri 
trentasette lavoratori, ncs-
suno era a riceverli. 

Un attimo di indecisione. 
una breve reciproca con-
rultazionc. poi ttitti alia 
sede delle ACLI dove la 
rispasta fu molto semplice: 
« Non sappiamo cosa dirvi. 
di queste cose s e ne occupa 
:1 presidente che viene in 
ufficio dalle 11 alle 12 ». 

Del presidente pero nep-
pure I'ombra per tutta la 
giornata tanto che la notte 
sorprendc il gruppo dri ln~ 
voratori TieV.a piazza cen-
trale di Siena. 

Una comunicazione tele-
fonica con le ACLI serve a 
far capire perche II presi
dente senese si c rcso irrc-
pcribile: quella della terra 
disponibile e una frottola. 
non e vero che ci sono 37 
poderi disponibiJi, al mas-
simo ce ne sono quattordici 
dal quali i contadini sono 
stn'f cacciaii dalla lame 

La mattina di sabato una 
delepaz'onc rfrnc ricrruTfi 
dal prefetto di S'Cna il 
quale dispone 1'emgazione 
di 50 000 l:re. di cui 16.000 
per rl pasto del 37 uomini 
e 34 000 per rispedirll a 
Pisticci c Altamura. 

Sonn tornati ieri notte 
alle loro case, stanchi mor-
fi. dopo arer intensnmen-
te vissuto quello che a loro 
seinbrn ur brutto dramma-
ticn sogno. che pero li ha 
allegneriti. nei complesso. 
di oltre 200.000 lire, per 
una delle solite *pccula-
zioni propaaandistichc dei 
dirigenti clericali. 

RF.NZO G1ANNF.LLA 
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Contro un olandese e due italiani 

Processo di spionaggio al Cairo 
Caute ma concordi previsioni degli scienziati 

II primo volo umano nel cosmo 
si compirli forse entro l'anno 

1 prolilemi lii(ilot»ici e meccanic i «Icll'accelera/.innc e ilei f r e n a m e n t o nel ritorno in via di so luz ione 

II. CAIItO — II' comlnrlali) Il processo contro il ne Italiani e un nltiiitlrsc arriisatl di spio
naggio a favore di Israele. Ureo i tre Imputati <d:i sinistra: l'olandese MeewU Godsvv i»rd e 
eli italiani Kulmiinriit Di Pietro e Ferdinando l'aciolla) ritratti attraverso le sbarre durante 
l'udien/.i dlnarwl a un « alto tribunale di s U u r e t / u • della Kcpiihhlica araba unita iTelcfotot 

Entro il '62 guideranno tutti i convogli 

La metro 
prova il 

polii ana di Mosca 
pilota automatico 

Pioggia artificiale fatta cadere nella regione cau-
casica con bombardamento di nubi con onde sonore 

MOSCA. 1G 
statuizione di 
naie sistema scientifico (per 
ora a scopo sperimentale) 
che permette la .guida auto
matica ilei convogli della 
Metropolitana è stato cele
brato ieri il 25. anniversario 
dell'apertura della ferrovia 
sottorranea moscovita. La 
agenzia ufficiale sovietica 
Tass ha comunicato che ieri 
e stato sperimentato con 
successo sull'intero pi rcors-.-
della metropolitnna, il pn-

— Con la in-!ci: il cervello centrale d-d 
un sensa/io-] « pilota automatico > forni

sce pò;, sulla base dei calco
li effettuati, tutte le neces
sarie istruzioni ai meccani
smi del treno, come l'aper
titi a delle poi te. il funziona
mento dei freni, la « scel
ta * degli siami)! e altre ma
novre. le seimila/ioni alle 
stazioni e agli altri treni e 
via dicendo. 

11 congegno ha funzionato 
regolarmente secondo le pie-
visioni avanzate dagli scien
ziati e dai tecnici, i quali ino treno controllato con si 

stemi elettr.-'iici da un «pi-jhanno studiato e applicato il 
Iota automatico >. jcongegno automatico. 

L'agenzia sovietica ha co-I Le autorità municipali del-
municato che il «pilota au-lla capitale Sovietica hanno 
toniaticu » e costituito da unisuccessivamente comunicato 
complicato sistema di Congo-'che. accertato ormai il por
gili elettronici, il quale per-! fetto funzionamento del « pi
mene la soluzione pressoché; Iota automatico», si è ormai 
immediata «li ben duemilajentrati nella fase dell'attua-
complicati calcoli inatemati-'z.iorie pratica del cervello-

li convegno di Roma 

Anche per la chirurgia 
«il futuro è già cominciato» 

La relazione del professor Dogliotti 

« .Se i grandi chirurghi che 
ebbi per maestri potessero 
oggi tornare in vita e si af
facciassero nella sala ope
ratoria mentre sono al la
voro si metterebbero le ma
ni ai capelli, gndei ebbero 
che sono un pazzo o uno 
.stregone. In appena vent'an-
ni In chirurgia ha cammina
to con gli stivali delle sette 
leghe e attualmente il pa
norama è diventato tutt'al-
tro». Questa dichiarazione 
del prof. Achille M. Do
gliotti. l'eminente chirurgi-
torinese che ha tenuto la re-; 
la/ione d'apertura de: lavorii 
al Congresso internazionale, 

« meccanismo della vita *. 
che e destinata a colpire la 
fantasia di tutti. In un'epoca 
come la nostra, in cui il so
gno dell'uomo che viaggia 
nel cosmo sta per tradursi :n 
realtà, il problema della du
rata della vita umana (un 
soffio rispetto al tempo ri
chiesti! per viaggiare verso 
mondi che distailo da noi 
milioni e milioni ili chilo
metri) è diventato l'enigma 
più drammatico che potes
se presentaci alla mente del
l'uomo. 

Come può volare neitli 
spazi COMUÌCI per mille anni 
un e.s.-ere vivente come l'uo
mo. la cui esistenza M usau-

guida dei tieni della metro-' 
poi.tana, sicché, entro il '62, 
è previsto che tutti i convo
gli della sotterranea sai anno 
guidati automaticamente. 

l'naltia notizia di notevo
le interesse scientifico e 
quella diffusa nella mattina
ta di oggi da Hadio Mosci 
In una vasta regione del 
Caucaso — ha dichiarato la 
emittente sovietica — e sta
ta fatta cadere artificial
mente la pioggia mediante 
I19 utilizzazione delle onde 
sonore. 

I tecnici, intervistati da 
Radio Mosca, hanno pieci-
sato che da numerosi gene
ratori disposti in alcuni pun
ti-chiave della regione Cau
casici! sono state fatte par
tire le onde sonore dirette 
verso gli agglomerati nu
volosi. V.' stata cosi rapida
mente provocata la volutu 
combinazione delle particelle 
di umidita delle nuvole stes
se. Il risultato non ha tar
dato a manifestarsi: dopo 
qualche tempo dalla emis
sione delle prime onde sono
re. sulla regione Caucasico 
e sceso un violento acquaz
zone. 

Scioperano 
a Bologna 

incaricati 
e assistenti 
universitari 

Questa 

tl'oiitliitiailoue dalli I. pagina! 

za per così dire ravvicinata 
(solo 320 chilometri). 

Ma t 5ot-ti'ftei iti qite.s-fii 
invii.siiuic non «.oirolirieuMo 
/Vt'ivirnii/e porfufd milif il re 
di ioni impresi come qi'e-
sta re di quelle che potranno 
seguire). Al contrario tuffi 
i corri me ri fi piifWi/iYnfi dalla 
« Pravda > oppi .«offDimen
ilo il curo fiere scietiti'ico e 
pirerlico dell'itncro dell'* o-
peruziane nomo » t- Io cou-

ìtrontano apertamente co» il 
carattere inutilmente (inori"--> 
siro delle operazioni aeree1 

fei ifdfe (("(ioli .S'fufi ( 'nif i sul 
territorio dell'I'nione Sovie
tica. 

« In questi (/torni sortì be-
rie ricordare — die / t innì ro 
(din " Pravda " il nolo asso 
iieroruiiilii-D rCnlclciiHiK'i — 
clic, primi nel mimilo, siamo 
ri».<etfi « fofopritfurc In fuc 
in i iMiscosftì d e l l a Luna. Mu 
non ci smmo 'uni orci ipnfi di 
fofofinit i ire il t err i tor io n-
mericano Questo l'ha dorti-
ro riconoscere anche Fisen-
hoivcr ». t'nle In pena di ag
giungere che Kokkinaki e 
varie colle primatista mon
diale con aerei militari e da 
carico per voli a urti tuli al
tezze. 

Il noto iiccndemico Fiodo-
rov scriveva: < Oggi il cielo 
dell'imirerso è lo specchio 
di due politiche e di due 
mondi. Dopo il volo dell'iie-
reo-spin. t'Ite non si prefig
geva compiti di progresso e 
di pnef. tuffi t popoli del 
mondo considerano il colo 
soeiefico nel cosmo come un 
passo verso u» grande fine. 
quello di preparare all'uomo 
l'avverarsi di un sogno, e 
cioè entrare nello spazio. 
X'on lo spionaggio, 'mi in fi
ducia. non la guerra fredda 
ma la coesistenza debitorio 
divenire fa regota di con
tatto dei rapporti inlerniizio-
nali ». 

S'olio stesso articolo Fio
dorov. a proposito del rolo 
della nave cosmica confor
mava con ima serie di dati 
interessanti e con il peso del
la sua autorità', che si tratta 
effettivamente « del primo 
volo per l'uomo ». fc'pli pre
cisava che « per il volo del
l'uomo sono necessarie navi 
cosmiche di grande misura e 
peso, poiché in esse non si 
trutta di collocare solo e sol
tanto un nomo ma una gran
de e complicata quantità di 
apparecchi. fc" necessaria 
tutta l'attrezzatura per la re
spirazione. per mantenere la 
temperatura in determinate 
condizioni, assicurare il vet
tovagliamento del pilota. 
L' uomo inoltre deve essere 
protetto dallo accelerazioni 
della nave lanciata in orbila 
dai raggi cosmici. Tutto que
sto richiede grandi apparec
chiature. Ebbene, dichiarava 
Fiodorov sulla Prnvda. ora 
tutto questo è stato fatto. Il 
problema essenziale dtiiuiuc. 
secondo le dichiarazioni di 
Fiodorov e di altri, re**.? 
quello del ritorno dell'astro
nave sulla Terra, e il pro-

lontano » e < etifro tm u n n o >• 
s o n o i p i» / r c q n e i i f i . A l c u n i 
b in ino r i t en t i l o che poiché] 
nel prossimo settembre-otto-1 

bre avrà luogo la fase dcl'u 
« (fronde opposizione » fra In 
Terra e Marte, il primo volo 
umano di ispezione a Marte 
potrà licere Inopi» per quella 
data. Ma iiafiiraimenfe si 
Iraffa di pure supposizioni 
aiic/ie se questa rolla meno 
secca è la smentita che. da
vanti a tali « .-'imposizioni ». 
o/ipotipono i frettici e oli 

! scienziati socie/ni mferro-
pitli. 

Intanto sono c o n t i n u a l e og-
qi le diebiarozioni di scien
ziati che forniscono sempre 
nuovi particolari. 

L'astronomo Hnraltascioi-
'ni dichiaralo c'ir « la cabina 
è grande e comoda e ciò è 
provati} dal fatto che da sola 
pesa due tonnellate e mez
zo *. Sulle possibilità di vita 
e di lavoro per l'uomo a bor
do di una i i s f r o n a c r . il pro
fessor Oparin. nota rìsiolopo 
cosmico, ha dtcbtorafo in
nanzitutto che lo esperimen
to attuale, eor i f rar iamenfe a 
q u a n t o i n s i n u a l o da alcuni 
aiornaìi occidentali, si rea
lizza * senza la partecipazio
ne di esseri umani a bordo » 
Per controllore i dati neces
sari sono sufficienti gli stru
menti installati. I problemi 
liiù importanti, secondo Opa
rin. sono legati alla respira
zione (e in parfcolaro alla 

I espiilsione, da una cabina er

metica, dei gas prodotti da 
un uomo) e alla circolazione. 
« Lo posizione dcll'astronoti-
?" nel volo limono ri orni es
sere trasversale, egli ha det
to, al momento della parten
za. all'osse della direzione 
del colo. Se tosse infatti lun
go questo asse, il saupue. da
to la enorme accelerazione. 
tenderebbe fallo a spostarsi 
verso il basso prorocuurio 
aravi disturbi e perdilo del
lo conoscenza ». Opuriti ho 
(fello che sotto già pronte tu
te speciali a pressione capaci 
di repolare la circolazione 
sanpiiipua del corpo umano 
sottoposto all' decelerazione. 

17ri elemento che secondo 
Oparin non e stato ancoro ri
solto è quello del come far 
fronte al mutamento delle 
normali funzioni fisiologiche 
dell'uomo nelle condizioni 
cosmiche della « imponricro-
bilira ». 

A/olfissimc altre dichiara
zioni di scienziati e tecnici 
sono siale rii(lase dalla Tass 
e dolio radio e pubblicate dai 
giornali. Vn elemento comu
ne le lega tutte: tutte si rife
riscono a questo nuova im
presa come « il primo colo 
per l'uomo *; « fa prima lop
pa per il prossimo volo del
l'uomo*. Da little le diebia
rozioni appare chiaro die or
mai la massima parte dei 
problemi connessi con le pos
sibilità di vita nel cosmo so
no risolfi d'alio medicina spa

ziale e che il problema cen
trale resta quello del rientro 
della nave a terra. Anche se 
in apparenza questo sembro 
tiri problema estremamente 
complesso, in realtà, a pa
rere di molti esperti, non è 
cosi, zìi Ira Ilo cioè di un pro
blema lepolo eciderifemeute 
al lancio di un missile che 
possa condurre in orbilo una 
cabina ancora più pesatile di 
quella di oggi, munita di un 
motore in più per il frenag
gio. La sicurezza dimostrata 
dagli seietiziafi che anche 
questo problema sarà risolfo 
te presto), è (epala al fatto 
che, ormai, tale problema è 
piò inquadralo e non esistono 
più misteri scientifici, ma so
lo problemi tecnici ria risol-
vere. Il che. nelle condizioni 
di esfremo progresso e ra
pidità di esecuzione della 
missilistica sovietica, rende 
più facile il compilo. Se si 
riflette infatti che solo alla 
metà di febbraio scorso fu
rono sperimentati (Oceano 
Pacifico) i missili con una 
corica e un apparato tele
guida necessari a portare in 
orbilo un peso dell' attuale 
nave cosmica, e che a soli 
tre mesi da qiieiresperimeu-
to. il lancio e riiiscr'fo piena
mente. si può cousiderorr 
con ottimismo e ritenere fon
date tutte le affermazioni se
condo cui il lancio riell'uomo 
nel cosmo dalla terra sovie
tica può divenire una reo III) 
a brere scadenza. 

E' tramontata l'epoca coraggiosa 
e commovente dei « tuttofare » 

La • • *•: 

Scuola per Telescriventisti• 
schiude nuovi orizzonti 

La nave spaziale osservata 

di Chinirgia in CHIMI a Ito-
ma. legittima autor evolmen- ; r;M- t . j„ un arco che ecre/m-
te lo stupore che .-i :mpadro-j talmente tocca i cento anni'' 
niscc del profano davanti <;I, Kbbirie e proprio a questo 
chirurgo che procura Impunto clic la « quadratura del 
«moi te» al paziente stesoj cilt.„i„ , ,j,.ntra tnopmata-
sul tavolo operatorio p e n n u . n t t . nellordine dei pro-
« resuscitarlo » poi dopo l'in-j hit-mi che ammettono una 
tervento: che controlla coni- U(iIu/;one. Se g.a oggi il me-
plicati apparecchi dove c ir - j j u . , , p„o procurare la « mor-

HOI.OGXA. IR 
.cr.,. :i tarda or.i. dopo una vi
vace discussione svoltasi allo 
Istituto di chimica dell'l'uiver-
<\ùi. i professori incaricati e 
i*11 :i-sisrcnri mmersitari han
no deciso clic a partire da d o - , it)(.1tw ( / r / j n possibilità di in 
matt,na si asterranno d»i | j f f „„ -
preappelli. riservandosi inol-
•re di non iniziato !.. se-<ioiir. 
estiva di-idi es.im. <=«• non v.-r-, peso determinato 
r.'i Faldata l'indennità che spet 
ra loro 

bordo della 
motore frenante 

cablai 
di un 

cola 
fatto 
itali 

-pò 

il sangue che e stato] «e 

defluire dai suoi ca-ì t . 
per alcune ore 

naturali, me 
paziente 

ntre il coi-; 
i 

biologa 
: stabilite poi le cndiz : 
the permettono la noi iva-ì 

a delia v:t.i. chi ci; del paziente viene sotto. !r. r.p.t.^;1 Jt-lla v:t.i. chi 
posto ad un processo di prò- impCJ..-ce d: pensare che do-i 
pressivi» raffreddamene M-im.ini sapremo anche « fer-h''r;r •'-- i 
no a raggiungere 0 era li di'ni.ire la vita» per decenni;'.' : , : '"', 

temperatura. Veramente s,i.. p c . r secoli recuperando! 
può affermare 
chirurgia che 

a n c h e per 
< i l f u t u r o 

per 
1,1 poi a seaden7.» 
' i Fnn'.ibc en/ii >i 

prestabilita 
di:a' ma -a-

Q u e s r a dt -c i* ione e <'.u'n V-"-
-;. p e r i c . i i u r e a^li i n t r a l c i b u -
lOi- ia ' ic i c h e . or ina i da o l t r e 
cine a n n i , s o n o f r a p p o s t i ria-l'.: 
o r f a n i ci: c o n t r o l l o nazior ia i «• 
loca l i d e l n n n i s - e r o d e l T e s o 
ro, i q u a l i n o n o s t a n t e la p r o -
m n i i : . i 7 i o n e l e g i s l a t i v a n ' a r d a 
n o t u t t o r a l ' a p p l u - a z i o n e d e i 
p r o v v e d i m e n t o A l " e r n o n e d e l 
ia r i u n i o n e a l la q u a l e h a n n o 
p a r t e c i p a t o un gratu lo num* ro 
d' profe . -Min e .-*ato \ o t . i t o a l -
r u n . i M r n i t a u n o r d i n o de'. 
s i o n i ' i 

t 'na corntn- .st jono •'• s ta ta i n 
c a r i c a t a di i l l u s t r a r e a. r e t t o 
re Je r a g i o n : d e l l ' t i T i ' a / l o n e 

I I p r o f e s s o r : , in f ine , h a n n o d o -
| c : - o di pr«-nder«- o i»nta ì 'o culi 

' O R l ' B . i ' o r c a r o s m o r a p p r » -
t-! i t . i t i \ i . uri.» e r s . ' ^ r o b o l o j r . c -
••. i .tTi-he a n c h e J.i starfon-i 

UHM.eli;..'.ili,(Tj-e n.o-- j 

f-n'r- de - •< r n m i i •-1--'.- ' 
>/.OTIO <• |a-rct»o. d: r o n - e -

'̂ i . roon/ .. • ! •" . ) -"::ii'»'.ati « d«r< 
" i i; n>ro . -pp-i^^io 

Il fattore uomo, come si 
vede, continua ad apparire 
determinante nell'esame del 
percìie di questo nuovo lan-
c'o II prof. Dnbronravov og
gi ha dichiarato che ormai il 
volo ne! cosmo * è subordi
nato al problema del rientro. 
Quando sarà risolto anche 

l questo problema toccherà ai 
lavoratori sovietici penetra
re per i primi nello spazio ». 
Quando avverrà r/ueslo? f." 
questa fa domanda ansiosa 
che da ieri tutti si pongono. 
Le risposfc nufiiralmenle non 
situo fassafice. ma l'orienta
mento generale è che si trat
ti di un * futuro non lonta
no » (come Ila detto la pro-
ic*?orcfsa Massiccie t. che 

\chc avverrà forse « jrrtmn di 
un anno » feome ci ha di-

irhmrofo il pr#f Ha ri ktrr di-
rettore de! Planetario di Mo-

'<cnl. I termini «futuro non 

no n pocni ami; add etto s: 
poteva d.re lo s t o - o per i 
satelliti e le astronavi di cui 
oce.. si occupano le crona
che dei ciorna!:. della radio. 
iella telev s o n e l a verità e 
che sfu-n/n e tecnica pro
crea.scoilo oggi nel mondo 
con un ritmo di sviluppo che 
supera le più fantasiose p:e-
v;s.oni. 

Se la « saggezza creatrice > 

c:;i cominciato >. I.e espe
rienze che il citato prof Do
gliotti ha :lliist:a'o nella 
grande sala del l'alazzo dei 
Congressi all'ETR. i possi
bili sviluppi che ecli ha prò-' 
spettato, ritengono un enor
me interessf scient fico e 
pratico che menta ben altro 
che un semplice cenno di 
cronaca 

La chinirgia del cuore e! 
dei vasi, quella polmonare.! p r e v ,-, r r a definitivamente 
gli interventi sul fenato, su.[sulla « foli.a riislruggitricc > 
reni, sul sistema digerente. | dell'uomo, tra pochi anni Io 
potranno registrare — graz.e> s«.e?>o mondo di oggi potrà 
all'impiego della c ircolalo- , for-e apparirci «tranamen-
ne extracorporea — progres- »c lontano- p ù vicino al me
si di eccezionale importanza },,.,,r\o. forse, che ai nostri 
Ma i>nche in settori d"-»r- ' 
da quello operatorio la nuo-< 
va tecnica potrà consentirei 
risultati di straordinario in
teresse pratico. Con appa
recchi pili m.meecev oh d; 
quelli attualmente d spom-
h:h sarà forse piissihile i i -
terven.re in casi di scom
penso cardiaco acuto da in
fo ito. embolia, trauma, o di 
aravi affezioni polmonari. 
asfissia da annegamento ecc. 

800 massacrati 

divers j giorni 

Morto a Cuneo 
il comandante 

Ettore Rosa 

"*' i' 

Un nuovo eccidio 
scoperto in Sud-Corea 
L'assassino, collaborazionista di 
Si Man Ri, si è dato alla latitanza 

SFl'L. 16 — La reflazione 
•itf.cule ri: or. n.ojT.ioso cr.-
rnme cor5;m..*o dai collab»r--.-
r-.or.i-'i di S-. Man R r.ci\e snn. 
ir.-or.o M>cc:dio di ?•(*> pe.*-•'»-
T*. donne vecchi o b.m.h: coni-
;ÌTV = I. a<.>* z\t ?t)"'ir.ti d . d..«-
ir.-eri \-••.'.•• zi., s.i.i-coro^ri. » e 

lutti u'.i - imputiti - venissero 
fiicilati l'n rapirti» speciale di 
tnippa <ud-coroana «i inciri* 
di di «-f^auire la --fntfnz» - e 
notte'onìpo i cittadini vcnn'ro 
prelevati dalle ioro ab.'.azioni 
- donne, bimbi e v rechi com
pro*. — t- furono condott. m 
;na Campagna .«olata pressoi a 

( Coiitinuurlnnr itali» I. pagina) 

ddttiso oggi dalla TASS si 
segnalano i paraggi delln 
nave spaziale suH'Kuropa. in 
particolare quelli su Parigi e 
Londra. 

Il pubblico sovietico è te
nuto costantemente infor
mato del viaggio della nave 
nel cosmo. Radio Mosca, al 
termine dei brevi comunicati 
speciali che ogni trenta mi
nuti riilToiule per fornire le 
ultime informazioni sul volo 
del colossale Sputnik, inter
rompendo i programmi in 
COIMI lancia l'appello: « At
tenzione. compagni. La nave 
cosmica sovietica continua 
nel suo volo. Ascoltatene hi 
voce ». K il « bip-bip » reso 
famoso dal lancio del pruno 
Sputnik risuona chiaramente 
accompagnato da un sibilo 
acuto e da un fruscio che 
lichiama alla mente nffasci-
t.anli e terrificanti vastità 
spaziali. 

Quali sono le reali pro
spettive aperte .sul futuro 
dal nuovo s-trepitoso succes
so sovietico'.' « L'uomo che 
volerà nel cosmo penta già 
i pantaloni lunghi >: questa e 
la frase di moda ora tra gli 
scieii/iati moscoviti. che 
l'hanno tipiesa da un?, dei 
loro colleglli elle ha parlato 
ieri alla ladio. K in effetti 
questa prospettiva che alcu
ni anni fa appariva assoluta
mente font."dica diviene ora 
pei rettamente reale dopo il 
lancio della nave-Sputnik o 
Sputnik-4 > be è appunto il 
primo mode'lo di nave cosmi
ca. dato chi reca con se una 
cabina capri ce di ospitare un 
essere urinino. 

Il lancio di questa nave 
ha dato inizio, come scrive 
stamane la * Prnvda >. alle 
prove pratiche che precedo
no l'ingress.i dell'uomo ne
gli spazir esso entrerà per 
sempre nella storia dell'a
stronautica come una delle 
ultime tappe prima della pe
netrazione iell'uomo nell'u
ve rso. 

Quali sono le caratteristi
che di questo nuovo grandio
so Sputnik, che più si fanno 
rilevare? Anzitutto si fa rut
tare. come al solito, il gran
de peso, che supera di quasi 
cinquanta volte il primo 

[Sputnik. Ls^o e stato lan
ciato evidentemente da uno 

idi quei mivs.Ii intercontinen
tali ultrapotenti, che sono 

'stati sperimentati alcuni me-
i or sono e il coi ultimo 

stadio i- c e luto nell'Oceano 
Pacifico doj-o aver percorso 
circa 12 nula chilometri • 

Questi i-.perimenti, che 
portarono l'ultimo stadio dei 
lazzi a caliere in un qua
drato di due chilometri pre
cedentemente fissato, servi
rono a controllare altresì la 
precisione del lancio, cioè 
l'esatto e infallibile funzio
namento degli impianti di te
le Rutda che dirigono il volo 
del razzo nel periodo attivo, 
cioè finche sono in funzione 
i motori. I-a precisione degli 
impianti d: teleguida sovie-

I tici era già stata verificata 
i dal lancio del razzo sulla 
j Luna che toccò il bersaglio 
I mobile a 4ó0 mila chilometri 
Idi distanza e dalla successi

ci rcu ino A viga/ione della 

.. 

dell'Ossei vatoi io di l'ulkovo 
— « dove l'uomo potia trova
re posto e manovrale nuche 
gli strumenti ». In essa, cioè 
sono create tutte le condi
zioni necessitile per la vita 
ed il lavoro dell'uomo, l'n 
peso analogo a quello del
l'uomo e posto dentro la ca
bina e. insieme, vi è stata 
collocata tutta una serie di 
strumenti (a parte gli ap
parecchi installati al di fuo
ri di essa, nello stesso Sput
nik) che controllano la tem
peratura. la pressione, l'er
meticità della cabina ed in 
genere il funzionamento di 
tutta l'apparecchiatura die 
dovrà garantii e la vita e la 
sicurezza dell'uomo m Volo 
nel cosino. 

Vediamo ora quali condi
zioni e necessario osservate 
perche l'uomo voli nel co
smo. Seguiamo, a questo pro
posito. le indicazioni forni
teci da uno scienzato sovie
tico. Oleg Clnzienko. candi
dato in scienze mediche ed 
esperto in biologia cosmica 

Le ricerche destinate a ri
solvere tutto il compleSMi ili 
quei fondamentali problemi 
biologici, che sono la base 
niituiale per icalizzaie il vo
lo dell'uomo nel cosmo — 
egli ha detto — si svolgono 
oell'l'RSS oimai da più di 
dieci anni. I risultati otte
nuti, giazie a queste nc«-i-
clie. hanno dato vita a due 
nuove scienze, la biologia e 
la medicina co.-ouica. ed a 
problemi di estrema impor
tanza. come ad esempio l'in
dicazione biologica delle con
dizioni e dei fattori del volo 
cosmico. Tra questi, sono le 
condì/ioni ed i fattori chei 
tarattei izzano lo spazio co-j 
vmiro per ciò che riguitida 
la possibilità di farvi sog-j 
giornare esseri viventi ad al-l 
tu sviluppo oi ganico, ivi! 
compreso natilialmente rito
rno Tali fattori sono la pres
sione. che nello spazio co-
.smico e quasi nulla, le ra
diazioni cosmiche e solari, le 
meteoriti I 

(«li esperimenti effettuati I 
con i razzi geofisict recanti! 
animali a (tordo, nonché conj 
il secondo Sputnik, che ave-i 
va a bordo la cagnetta Lai-! 
ka. hanno permes-M» di stu-j 
dtare a fondo queste condì-1 
zioni nello spazio (ix-mu-o 
ed i necessari mezzi di ili-, 
fi-sa - i 

\ i sono poi fatton che si 
trovano direttamente legati 
con il volo dei razzi. Primo 
fra questi e l'accelerazione.' 
che avviene al momento de! ! 
lancio ed al momento del ri-| 
torno a terra e che sottopone; 
l'oiganiMriii a quelle forze 
meccaniche che hanno li no
me d; sovraccarichi: vi sono 
poi le vibrazioni e le scosse 
derivanti da! funzionamen
to dei motori, nonché i! ru
more creato dal funziona
mento dei vari impianti del 
razzo; vi e poi l'impondera
bilità 

L'organismo umano viene 
a tiovaisi sottoposto ad un 
grande aumento di peso (che 
giunge fino a dieci volle) 
nelle fasi di accelerazione 
all'inizio e alla fine del volo. 
e —in una fase intermedili 
— ad un'assoluta mancanza 
di peso Altra condizione as
solutamente nuova e comple
tamento estranea alla vita 
terrestre, cui sarà soggetto 
l'uomo nel volo cosmico, e 
l'isolamento in uno spazio li
mitato n centinaia, e poi mi
gliaia di chilometri dalla su
perficie letieslre. 

Molti di questi problemi. 
comunque, sono stati studia
ti e risolti. Ad esempio, per 
pei mettete all'uomo di bere 
nelle condizioni di imponde
rabilità. quando cioè l'acqua 
veisata nello spazio libero 
acquista la forma e le pto-
I io/ioni di singole gocce tlu 
si muovono liberamente In 
ogni dilezione, verranno u-
.ate piccole bottiglie di ma
teria plastici, che funzione-
laiuio a piessione. 

A'O i sono questi come tutti 
gì. altri (come ad esempio 
•I riti ino <i terra) problemi 
facili da risolvere: ma i sue. 
ce.-i (ittemiti dai sovietici in 
questa dilezione sono ormai 
tali i he esiste la certezza 
che Miche essi saiannu presto 
i i s o l ! : 

Si I- mutai in una fase 
avanzata, come dimostra il 
lancio dello Sputnik odier
no. per quanto riguarda In 
soluzione di molti problemi 
tecnici 

K' iimcRabile che per fron-
Icggiare il continuo impulso 
del dinamismo della v.t.i at
tuale. le moderne concezioni 
del lavoro impongono min 
seinpre crescente decimazio
ne clella manodopera generi
ca. a tutto vantaggio del per
sonale qualificato e specializza
to che divento perciò ogni gior
no più essenziale e prezioso 

Ola con l'avvento dell'auto
mazione. miche in Italia I lavo
ratori più lungimiranti e xt-. 
aspi ra n ti-la voratori intuiscono 
la prossima necessito di - qua
lificarsi •• con un certificato di 
specializzazione che li Immet
tesse anche •• de jure •• nel no
vero del personale qualificato 

Ma più che per i lavoratori 
£\h in servizio da molti unni. 
il problema è stato e rimane 
assolutamente da risolvere 
per i giovani che si atf.u'c.a-
no al inondo del lavoro, spe
cie quelli al pr.ino impiego K 
nel noveri» delle lodevoli in.-
ziative ridimensionatrici per 
mettere il lavoratore in grido 
di candidarsi all'occupaz'one 
con utfelTett.va e seria specia
lizzazione. .min (,\ sorneva In 
Milano nella centralissima via 
Ludovico da Viadana, evi ora a 
Itotnii in via del Corso 504. in 
Scuola di specializzazione che 
qualifica operatori, telescriven
tisti Telex 

K* questa la >°la scuola (ti 
Italia che rilasci un - certifi
cato •• ufìleinle atto ad Inseri
re chi lo possieda nell'impor
tante servizio sempre più ne
cessario e sempre meglio re-
ttibuito. 

It - corso • ha la durata d: 
4 mesi I,'allievo, che può es
sere d'ainbo i «essi, ha d rit
to a due oie di lezione tfior-
nalioro e poi» disporre dell'o
rario a suo piacimento sceglien
do queste due ore i,intrido inc
itilo creda, anche in dipenden
za di eventuali altri impegni 
Le lezioni. Infatti, iniziano alle 
!> e si protrarono fino alle 22 
in turni di due ore 

Per iiccennare alla crescen
te (unzione della telescriven-
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l i r r l t to al n 34.1 d t l R«-
a-mro Stampa dr| Iritivi-
nate di Roma - 1/ l fSITA* 
autnrittazinne a giornal» 

murate n. 45*3 
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Homi , Tla del Tatu ic i , i t 
TVIrlenl- Central ino n u m » . 
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BONAMENTI: UNITA' art. 
nun 1SO0. t*m*i !ra l* 3»oo. 
tr lnie . tr»!» X»0 . UNITA* 
e fin O d del li in.: annuo 
STI*), •emeatral* 4*>no. tri
mestra le USO. « I N A » ( ITA: 
annon IVO. »eme«lral# soft. 
VIK NUOVE: a n n u o 3Wi. 
semestra le l»00 t'nnin cor
rerne postale l / t t l » . Un 
n u m e r o L. 3Ci un n u m e r o 
arretrato II doppio Spedi 
z ione tu abbonamento po
stale rUBaM.I. ITA': O n -
resalonarla e sc lus iva S P I . 
ISorletft per la Puh! ,Onta 
In I ta l ia ! Roma. Via del 
Par lamento 9. « «ne t u r -
r u n a t l |n Italia . t e l e fon i 
(TM 541. 41. 4V 44. 45 TA-
• i r r n : mi l l imetro c o l o n . 
na - Commerc ia l e : t ' tne-
ma I. IM>. Domenica le 
U. 300; t c h l s p e t t a r l i ) 
L IM Ctnnte» L IM>: 
N»rr>>loaTl» L l i* - Flnan-
• U r t a B a n r h * I- 440. L*>-

| l l l L 350 

aubllUBSHito Titjofra.ft»»» 
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( i \ e 
t u t 

•e. s 
care 
7,. fiorii 
l 'Alit i l i ! 
«Oli. la 
S n . i m . 
S | M'I'V 

•bbe orse qui e.e"-
r.ìiul: or^.m./.-

che. come la KcKson. 
i. la Sinc.il, la S.ccd -
Po/.'ait! A: Rusconi. l:« 
la Sa.mi. la Telrttra. 
wio oi mai i:ie«ssan'e-

niente d'un propro seiv.zo t''1-
U'sci iv entis'i. come le Agimz.e 
Stampa. 1 '4orn.iii, i grandi Ki-
ti che poi;-4Ì,iiH> ì.\ propri-i att -
v 11 «l essenzialmente sul movi
mento rapido e precido del mes-
>ii;uii> 

Non e certo .1 c.i-o di com
menta le le .(i i . . i;e//e d. t.ilu-
in telCM-i iv IMI! . .tnprovv's.i* , 
che h..nini e n o n e a t n e n ' e fra n-
tt^so la telescrivente ci»n In m.-ic-
china da scrivere: come pine 
sarchi)»1 lutino illustrare le n m -
inereviil: fimz.on, del telesci'l-
vent.>'.a nei quadro d: una 
Ciarlile orcan'/./ . izione. V.' 'rop-
pò ov dente a ehi <i ii'tere-». 
ippen.i appena del prob'.em • o 
r'siiltera viihito chiaro t chi e 
ne volere appetì i appena in-
t c l e s . s . i l e 

I.a scuola di via ih 1 Corso 
a04 viene, come < verlflc.i .* 
Milano, cont nirituente inter-
pella'a da lir.uid complessi in-
du.striiili per forn re eli elemen
ti meiìlio «pi.d.tic.itisi durante 
1 corsi ed anche in questo sen
so la scuola si renile conto della 
propii.i respon.sabihtA v»*r<o i 
itiov.uil che a lei si indiri/zano 
e pertanto, a corso ultimato. 
oblili allievo p11et recarsi presso 
la scuola .td esercitarsi e per 
mauti'iieisi iti contatto con la 
sua Direzione la quale av rà cu
ra d! seimal.irne i meriti alle 
aziende richiedenti telescriven
tisti 

Anche in questo importan
tissimo vitale «.ertoie dell'e
conomia naz. oliale, quindi, i 
•4Ìov.iti: chi' vogliono urglio-
r.ue la piopr.a posizione eco
nomica e sociale possono tro
vare vasto campo di alTerma-
zione solo che si interessino al 
corsi di questo moderno att re/.-
ztalssimo Istituto, i o r batten
ti si aprono anche d'estate per 
corsi acce' 
dizioni 

erati a speciali con-

• I M I M l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I I I I I I I I M I I I M l l l I l l l l l l l • l l l l l l l l l t 

A N N U N C I E C O N O M I C I 
C O M M r I t r l A I . I I. Kit 

HtH'EHMll fl'.X C.nmile ni'K«»zli> 
iti sartoria e abbigliamento (no 
nonio, donna, bambini, massima 
economia Venalità rjte.ili' buoni 
CHAL ATAC ll»A - Via Prene-
stln;» n. 313.117. 

t t <•< I ArttilMI I. IL 

Urt.AII lOMIMIO: Multili soprani-
mobili antichi e moderni. Libri 
etc - 'IVIrtonure SC4 741. 

I l» • r / I H N I « O l i KOI I . t i 

STKNOOATTII.OtJIIAFIA - Ste-
noKrafla • Dart l legruf la nncbr 
curi macchili»" elettrici!!* « Ollvi«t-
ll • . 1000 mens i l i . S i ingeim. iro al 
Vonie io . 20 . Napol i 
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L t . S U N A T i t o : P t N S l O N t MAll -
CHEHITA: Via le lliiina - T e l e f o 
no 81.411 . Pos iz ione c e n t r a l e 100 
metri dal m a r e - cuc imi «'mlllii-
oa . Pii-zzl c i invrn ient l . In lornni-
zioni prenotaz ion i ANIM - Corso 
Cana lch laro «5 - Te l . 22 Ufi'.». MO
DENA H. SHU'MiiiJ 
Vr.SnUtSK Ambra - Ci t to l l c . i 
Ti'li'fniio tìl.Mil'. tti'sliuni' propria 
/.unii i-entr.ile. Viclniss lm.i al ma
re. Ogni confort ini>ili-tm> I ' I C H I 
niel l ici I n t e r p e l l a t i l i S Htit 11 
PKNHIONK P r i m a v e r a - f a t t o l l -
ea. via A i u l i e a Co«»ta II. t e l e fono 
t>tli3»ì ( i i s l l o n r prop i la - T r a n 
qui l la - Clar i l lno c o n a u t o p a r c o 
P r e z / i miHlli-i S tt'.-l 11 
rKNI4l()Nt: Tosca - C a t t o l i c i . U--
li-funi» 61673 t ' .est looe propria -
Nuova cos truz ione - Ogni confort 
moder i lo S BJ0 IJ 

l'OZZAI.F, DI C'AUOIIi: ( F r a / 
i PIEVE IH C A D O R E - mi-tri 1 0.V01 

- A l b e r g o • SOCIALE » - L. 1 V<i 
- T u t t o c o m p r e s o - Cucina e n n -
llan.i - Informazioni 1NCA - S 
Vlncvnro. 24 - Modena - Te le fo 
no 23 Aia S 231 Mod 
K i r t T O N E - P E N S I O N E M A D 
D A L E N A - Via le Dante , lt.1 - Po . 
s i z l o n e c e n t r a l e a Mi metr i ri.il 
m a r e - Cuc ina Emi l iana - Prez
zi c o n v e n i e n t i - Informazioni . 
prenotaz ion i : UDÌ . Via Lnvole-
11. I - M O D E N A - Te l . 22 «mi 

S StIO'MiHl 
RICCIONE • P e n s i o n e S Gius to 
r I r e Rosr- - Pos i z ione c e n t r a l e -
Prezzi modic i - Cuc ina e m i l i a n a 

Prenotaz ion i eil Informazioni 
Cestinili- 1NCA . Via S Vincen
zo. 24 . MODENA - Telef 2IKIM 

S Z31 Mimi 

ITSP-CI-.T (Mia per Ferie A. I l l l l . -
I.ONI M a n i ili Va l touruanc l i e 
( A o s t a ) metri 1200. Al piedi de l 
m a e s t o s o Cerv ino . Turn i l iberi 
rial .1 lug l io al 23 a g o t l o . n e t t a 
« l o m a l l e r a l ire I UH) P e r in for 
maz ion i r ivolgers i presso la D i r e 
z ione del la Caia per Ferir A 
MELLONI via Corte d 'Appel lo 12 
Casale Monferrato (Al I S 37.1 H 
V A R A Z / K - Pens ione « n«*l*»»;-
iflorno» (via N Sardi 2. tei T7I0I). 
Tranqui l la , a m p i o g iardino , o t t i 
ma l u c i l i a , p a r e h e g g i o auto P r e 
nota tev i |n t e m p o S 01.119 <;, 
V l l . l . \ l lu i i l r - C a t t o l i c i , via 
T r e n t o fil Ci-st ione propria -
I rati a m e n t o famig l iare - Cos tru -
/ i o i i" o i o i l e i n a - P u z z i modic i 
Interpe l la tec i 5 n«j u 

14» M n i l l l N A IOIF.NF I, 10 

AIITRITK. r e o m n t i i m l . s c ia t i ca . 
pos tumi d i frattura, e c o r e c a t e v i 
Mibito alle Terme Continental 
casa di 1. ordine munita di ogni 
conforto moderno, cure di fango, 
grotte, massaggi, bagni di schiu
ma ed ozonizzali, tutte le cure 
nell'Interno del l'albergo, piscina 
.icqun termale depurata Scrivere 
Albert Terme Continental Mon-
tegrotto Tenne (Padova) telefo
nare sioirorq. 

It* •.ItTIOI AV ATO I . 

A L T ! Pltr.ZZI CONCOlrnF.VZA -
R e s t a u r i a m o V o i t r l a p p a r t a m e n 
ti f o r n e n d o d i r e t t a m e n t e q u a l s i a 
si m a t e r i a l e per p a v i m e n t i , b a 
gni. c u r i n e e r e P r e v e n t i v i g r a 
tuit i V i s i ta te e s p o s i z i o n e nos tr i 
m a g a z z i n i H l M P \ . v ia C l m a r r a 
'12-IÌ Hivrs t lment i Ir» p las t i ca e 
pav lment . t z lon l a g e t t o c o n t i n u o 
t ipo V I N I I . 5 0 l . t l V - Tel . 4C1 137. 

IMPIANTI T e m i o l d r a u l i c l . r i p a 
razioni . m a n u t e n z i o n i , lavor i a c 
curat i . ser ie tà prezzi m o d i c i . T e 
le fonare fiJH^ 
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I":. doloroso i.ifo ha colpito 
l'As-oci^z.o.-.e ni-zionU* p r̂".-
i.rn. d l 'al i e la Ciardo iunr.-
Z...Ì-. A. ti.f. . p-rt.gian. it.ì'.u-
r.i II cominiante É'.'ore Rosa. 
e morto lér, a Cur.eo Aveva 

«congiurar.do esit; letali ^t- I partecipato alla guerra d. ìibe-
traverso una circolazione Ja2:or ie qt»r> compone-nte dei.e 

. formazioni G L *fl avfva r.\(-
extracorporea parziale ' t _ ? 0 ^ g r . d o d , c o r i l a r < d a „ I e 

Insorrma vaste possibilità! m i l . t a r e p r̂ ; a 5 z o n a. quella 
di impicco s: mi ravvedono appunto di Cuneo Per la sua 

- \ i \ i f i f a o^Ji .-Lille S1W0 
.ov.rnatve d.,p.-» ur.i p i c - l i due villaisi Qu. le ottocen-. . , . . rioicsa foto-
s;.n'e cìr-,p..-r.a di e m p j che l'o r.»:«on« vennero tutte abba'. j l , c u a Luna con nprc»a 101.» 
.vev. iJo .e.'.i'o al r.n-.r-!to'e con U fuoco delie mirra | Rrafica della stia parte upp.»-

o — avvenuto qualche! jhatnci e luccesuvamentc co-jSta. imprese che furono rea-
fa — delle prove delio «.parse di benzina furono bru 

. nimeri 
jtempo ... r— - --
'«paventoso massacro Come s.(c;«tc j 
ricorderà le prove di un -Itro Fu qualche tempo fa. mentre 
n.«5>ac.'o di *500 persone orano »rs ancora al potere il dittatore 

per questa prodigiosa tecni
ca nata nel campo della chi
rurgia. 

Tuttavia è la intuizione di 
nuove e meravigliose acqui
sizioni in quello che chiame
remo, rxtr intenderci, il 

attività e R«*r 1» su;» capac.tà 
era stato ins:8T..to dell'Ordine 

• militare d'Itaiia Era pure de
corato di medaglia dargento. 
Era nato a Cuneo il 5 febbraio 
1904 Nella sua c.tta natale non 
.ìvi-v,. mai cessato di occuparsi 
de. problemi della Resistenza. 

Sta' ,lcunt i iorn 
m.i«?rt de^ l i 

e trovate 
I/eccidio in 

citradim avvenne nella 
tra il 5 e il fi febbraio 

fa 
8ftl 

notte 
IMI. 

durante la guerra scatenata 
dall'imperialismo m Corea. Gli 
abitanti dei villa«ci di Sancion 
e Hamian.2 vennero accusati di 
avere fornito aiuto ai comuni-
sti. Un procedimento sommano 
venne istruito a carico degli 
abitanti dall'allora direttore 
della polizia razionale Ktm 
Ciong con. il quale deciie che 

S; Man Ri • che sulla «rampi 
com.nciarono • trapelare le 
prime notizie sul masiacro; la 
campagna di stampa si inten-
siflcò però soltanto dopo che le 
manifestazioni popolari del 
mese scorso abbatterono il dit
tatore. 

La rrazistratura venne per
tanto obbligata ad occuparsi 
del crimine e furono trovate 
le prove inconfutabili dell'in
fame sterminio. L'isiaisino è 
attualmente latitante. 

lizzate nell'autunno dell'an
no scorso, a poca distanza 
Cuna dall'altra. 

In ogni modo la cosa piti 
importante eli Sputnik-4 e 
che la sua cabina ermetica.} 
che si ««tacchera dal resto ad 
un preciso comando venuto 
da terra e che scenderà ver
so terra finn agli strati più 
bassi e densi dell'atmosfera. 
e un vero e proprio abitaco
lo. € sufficientemente como
do > — come ha detto sta
sera alla Televisione il pro
fessor Mikhailov, direttore 

ZETA asborno 
tutto bril lante con 
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;!»•*;• , v v '<i ir» Come gli Stati Uniti hanno impedito l'inizio del "vertfoe;, 

Ora per ora la giornata 
Rinvio deirinizio della jriunione dalle .10 a l i e n - I coJloqui "allargati,, ai ministri degli 
esteri e della difesa - Lejcongetture dei giornalisti in febbrile attesa - Le conference-stampa 

(D« uno dei nostrj invlati) 

> :• r t ' La dichiarazione di Krusciov 

PARIGI. 10. — Drummuti-
ca o'onnild: ci si sreglia sot
to un cielo grigia o con 
un'aria fredda. che facova 
pcnscire ncf mi pro.wsinto tem
poral? primuverilo. 

Alle 8. Krusciov f- uscito 
driU'AmlHisciutd sovivticu e 
pian piano si o diretto giu 
per liiw lie GreneUo. for-
uidndo.st ogni d i e d piissi n 
parlare con i negozianti die 
stavano nprendo in quel mo
menta, o con bambini d i e 
andavuno a sciiola. II Pre
mier sovietica ha travata un 
impicodfo di orioinc rnssd. e 
con lui ha conversuto piit a 
lungn che con gli altri. A una 
vommessu. poi, lid diie.sfo 
guttata gitadagnuvu: era })ro-
scnte il padrone, ma la ru-
gazza. dopo mi attimo di e.si-
tuzionc. ha ummesso cite gtitt-
dagnuva pochino: ventimihi 
friittdii al mese. l.a presenzn 
di Krusciov, avrd pensuto, 
potrebbe essere I'accusiono 
biioua per ottenere un mi-
mento. 

Alle 8.30 Krusciov e rien-
tratn all'Ambusciutu. Un'ora 
dopo. dinunzi aU'Eliseo. tutlo 
era pronto per accogliero. da 
un minuto nll'attrn. i capi di 
Slato e di Governo. U Fau
bourg St. I Innate era sbar-
ruto ai pedoni c folti nritppt 
di palizialti permettenano 
Vucccssn si no a dinunzi il 
partale d'ingrcsso della se.de 
presidctiziaU' solo ui giorna
listi e ai fntagrati muniti del 
distintivn di ricoiioxdiHciifo 

Atttuvctsn un vela grigia 
c ii e andara dissipandosi. 
I'uria c.ominciuvu a riscaldar-
si. Altri falograp e giorna
listi. muniti di una specialo 
lusciapussurc. si eraua sisto-
mati sullu te.rrazza die so-
vrasta la rivtt sinistra di Pa
rigi. o si affacciuvano, in 
attesa. sal cartilo di ghiaia. 
pulitn e silonzia.to. Un pic
colo apparecchio radio a 
transistor ha data la prima 
natizia della giornata: Vara 
di inizio della conlerctiztt era 
cumbiattt ed i capi di Slain 
sarebboro arrivati soltanto 
alle 11- Ptolungundasi I'attc-
sa. audio la gente, costrcttu 
dictro le transeiine a cin-
(pinnta motri dull'Elisco, si 
inlittiva. Fra i giornalisti cn-
minciavuno a diffondersi «/-
ami dubbi: il mntivn del ri--
tarda nan era notn. si fuce-
vuna vurio conaotture. si da-
cn ora pin impnrtanza all'' 
considcruzioui gravi. ispirate 
da certe indiscrczioni sulle 
rinnioni di ieri: la forma 
ptesta di posiziano di Kru
sciov ii ci suoi colloqu'i con 
Macmillan e Do Gaulle. It 
mediuzione tcntuta dal Pr;-
7110 ministro inuloso o d.i' 

I'AltlCil — I'assi 'Kulamlo per li> vli- ill Pnr lgi I r r l nu i t t ln i i ' prlntu i l c i r i i i con l ro a <|ii'tltro. 
Kri is i lo\- hit riM'iniili) una t ;ra/ losa r a c a z / a e- — i n n I'aliilo (li'H'intt'i pr i ' t r — si r iiu-ssn 
ii c l i iacchU'rurc vim l**i. fra la tllvi-rlllii tiirlitHitii ilt-l p i c scn l l iTelcfg to l 

«f/il«rt* doll« mano. 
/.c tutu'cftine presidenziali 

sono ullincnte nel enrtile 
d'anore. Sot to il cielo gtigio, 
esse spiccuno, nere, hicri-
canti nolle catrozzerie. La 
prima e la < Lincoln » di 
Ike. con mid sinaolure.- se-
mtcapote Iruspurcnte di plu-
stica. die ricopre come un 
buldacchino i sedili posterio
ri. Vidua ad ossa. la * Halls 
lingcc » di Macmillan. hi pin 
aastera. La < '/.is » di / \ n i -
sciav ha la maggiar linea 
ucrodin.imicu, coi junuli 
s p i i i f i ( i c i i i i f i . tii'tlci l i n e n ret-
ta con cui i disegnatori in-
dicano la velocita del movi-
menio: sedili r. .slrdpitntiiti 
di pelle grigiu. e rolunto sal 
(pia'c- una visietina ttuspu-
tor.te rifrungc tiflcssi retdi. 
Ogni ota. le guatdie a vuval
la si damia il eambio duvan-
ti al j)orlon»' di avcesso. e ; 

falagtafi print del tondino 
cho da dirittn al terrazzo. 
sfnudtio In lorn inipci^toiicii 
ritruendo i gesft tcgnlari di 

che rispandano al sua fatuo]te mentte la veltuta utttu-
vetsuvu il ^cottilo. o uscit'u 
sullu sttada, dove ta gent>!. 
dalle finestte. applaudiva a! 
sua pussuggio. Krusciov fi-
niva col rispondere agitundo 
cardiulmente la mano in se
gno di suluto. 

Genotalc. Vostontata tigidili., . . ... n 
dealt Stati Haiti, la cui dole-!""'""" f cavalli. Otmai. ,e 
gn'zioiic e H cui capo si da- s»0'">n- «'•'.' 'I»'»"> I»'.«'»;) 

"«no Vatiu affosa di ch, ««.i|"«'»"» tetminatn la colazione 
\o le sattnie sono uscite pet 
I'intctcullo ddll'iimi nllc due. 
Sotto H iiottone delta . CIIA'II 

era tcnuto a fare it prim-t 
passo noll'iiicniitm rat sovio-
tici. In questo ipindro. il ri-
turdo apparivu prcoccitpnnU osnttumento di fronto al-

ptu ausiosu. 

Alle 10ea() 
il primo arrivo 

Alle 10.38. il prima arrivo 
inatteso: Couvo dc Murville. 
Era stabilito die i gualtro 
capi di Slain a di Goverua 
si sarebbera visti da soli. 
afsistiti semplicemente dugl't 
interpret!. 

L'arriva del minisfro dcgH 
Esteri francese era ditnquc 
iin'altra prara die tpialcosa. 
uelle ultime ore. dnvova aver 
mutato i programmi. 

Quattra minuti dopo. urri-
vara il prima rrmiisfm De-

bro. Facera caldo. nrmui. sul
lu terrazza. o molti fotograli 
si crano tolta la aiucca. Lc 
enngetture si intittivann. 

Alio 10,50, una scrosem di 
applausi c grida airnnpnlo 
fra Avenue Marigny c Fail' 
bnurg St. Ilonnro annuiiciano 
l'arriva di Krusciov. 

II platanc d'anore o sul 
< presentat'arm >: la l bnndd 
inland 1'inno « at rampo » c 
la « Zis * nora scapcrta del 
I'Ambasciata soriotica entra 
nel cortile. Krusciov. in abi-
fo seuro e cravatta grigia. r 
seduto. stranumente. sulto 
strapunlino. avemlo al sua 
fianco rintcrprote. Dietro, sul 
sedili. Maiinovski e Groml-
ko. Debre c davant't al pa-
lazzo c parge il saluto. al 
Premier sovietico. 

Mentrc tutti si spostano at-
I'interno, arriva — troppo 
presto — Macmillan. e non 
e'e nessuno ad attendcrlo 
sulla porta dcll'Elisco. 

Alle 10.54 giunge llerter, 
alle 10.55, ecco Eisenhower, 
sctiro in colto. affrcttarsi per 
ultimo denfro il palazza. 

Cominciano cost lunghc ore 
di attesa, che si cerca di in -
gannare scrutando dietro I 
rctri dclle fincstrc del pri
mo piano il raltadi Vinogra-
dnp, in conversazione con i 
diplomatic'! franccsi: un valtn 
nttimista. sicura. sorona. I fa-
tagrafi mnneggiano i laro ag-
geggi telescopici, puntandoli, 
per passatempo. verso le H-
nrstre delle case di fronto 
aWElisen. attravcrso cui s> 
rodono sartinc ol lavoro, una 
studente cho propara oviden-
tcmente un csamo. due si-
gnore che fannn colazione o 
che ogni tanto si interrom-
pono per puntare i loro bi-
noeoli verso il Palazzo pre' 
sldentiale, una matura si-
gnorn che aVaccia labili rap-
portl col fotografi annoiati, 

Eisenhower 

r Vatican si facera sempro ''E'»s«:<»- VMtttro opotai rdilr 
mangiano gtassi panini o 
bevoiut vino rosso, uccaseiati 
an iin'asso.. 1 pampiori. loro, 
sono sempre al loro jiosfo. 
dritti contra il cielo, sulle 
sporgenzc dei tetti, da fur 
venire le vertigini. 

Dentro t'Eliseo. uncord 
nulla di nuovo. Esco ogni 
tanto ipmlcuno. Da una por
ta che da sulle scale di scr-
vizia, ulciini giornalisti. in 
mancanza di meglio. inter-
rogana H personate, che ri-
spande a monosillabi o sar-
rido discrcto. Ma in defini-
tivu non c'o nulla da dire: 
* tntto forma », € niontc di 
nuovo >. « abbiama portato 
sandiricfics e cijirriffri ». 

Sana le 13.30. I gonerali. 
dalla casa prosidonzialo. 
scrulana funri dalle fincstrc. 
ed i giaruiilisti notano il por-
tavoce amoricano Hagorthti 
c il sua'collegafibrHan^ic'' 
Husscl. Hagcrthy sfodera'un 
binocoln tascabilo, per pstcr-

'raro lo duo signore deVijuin-
to piuno della casa di /rr.n-
to. ch,r hanno portato 'djcllc 
sedi'c e prendojtg if solc^ hi 
attesa. unche IdnL di assistc-
re "" aWuscita : dei • quattra 
grnndi da qnesta'prima lun-
gii set'uta. • , 

Che cosai accadeva intan-
to dentro. la sata dcll'Elisco? 
Si sapeva. in quel momenta. 
soltanto questo? cho inhere 
di. ri'unlrsi a gliattro per to 
fttmo della cttnfcrc'ma. i ca
pi di Stato<Q-Hi gor'erno >i 
erand'jatti ticc&mpiignare'da: 
loro minisirl degtl esteri o. 
della. difesq, che non e'era 
la prima srduta delta con-
icronza al rcrticc. ma una 
riunionc prcliminaro. La sua 
duraia — pin Uniga di ogni 
possibile previsionCi~- ifUfj* 
cava che i problcttli~"chcljfi 
stavano discutendd,'dovcra-
no" essere delta ^mass'tma 
grarlta. 

Finalmentc. alto 14 e soi 
minuti. qualche segno di agi-
tazione dietro le cetratt d e l j 
I'ingrosso dcll'Elisco. ha av-
nunciato die la soduta era 
terminrita.^ 1- fQ*azJftcrk har.'-
no^sguaUKito lc'scMfo\ e n 
sono m'cssl 'ih^ilosizlOnc d) 
prcsontat'arm. I'scira. per 
primo, il ctitnpaqno K'rjn-
sr/or. Tuttc le macchine'da 
prcsa si sono mosse a ron-
zarc c i fotografi sqnttava~ 
no a ripotizione fotorfa-afic 
su fotografie. per cogliorc. 
col teleobiettioo, I'espretsio-
ne del VIMO de\ premier [so* 
vietico, dapprima Hrrrmen-
te corrucciato, poi sorriden-

csce turbato 
Seconda a uscirc. era Ei

senhower: la suit esprossiaiic 
non pole rn lusciiire d»l>l>i 
,s*»/ suo stata d'unimo. Pnlli-
do e turbuto, it president!-
degli Stati Ihiiti apparivu 
piit vecchio del solito; era 
serio e grave o non guurduvu 
inlorno « so. Fnori, nnclie 
lui o stata sulutato dagli ap
plausi o da qualche fischio: 
un fiseliit> all'americana. die 
vital dire entitsiasmo. apptt-
ro un fischio di casa nostra. 
die suppiamo die casa vuol 
dire ? Audio Mucmillan ave-
va il valta scura. mentrc 
scemteva i quallro scalini 
ddl'ingrosso e prendevu pa
sta uella sua * Halls Hogce >: 
nel .suo elegante ttglit, gitw-
ca nera e pantalani a grosse 
righe nere e grigie. si mtto-
veva enmo o.tsorN) uncora in 
pensieri gravi. 

Neanche un'ora dopo. il 
segreto il't quanta di drtim-
matico era oiu'euiilo nelln 
maffinnfn, doorru cssorc 
chiarito a Palais Chaillot. 
dove o organizzuta ta sodo 
per la stampa di tutti i con
tinent'!. La delegaziane sn-
vietica itrri'ii infatti indetto 
per le 15 it mi conferenza 
stampa. Appena sparsasi 
I'itnnitncia. circa duemila 
giornalisti si crano prccipi-
tati nclla sala riservata alia 
deloguzinno dotl'VHSS. una 
sala cho. appena inaugitrata. 
si o rivela'a del tut to in-
sttffidcnto. Stretti in miinir-
ra invorosimilo tra lc pnroti 
prive di fincstrc. si soffoca-
va Icttetalmentc. Ma Vnttcsa 
eta dirontata cost ansiosa. 
cho nessuno sognava di al-
/oitinnursi netinc'ic per tin 
istanto. 

II pottavoce della dclcgu-
ziane sovieticu ha camincia-
to a leggete la dichiutaziane 
di Ktusciav in tussu, poi 
soltunto gli intetptcti fran
cese o inglese hanno lotto. 
Itrana per brano. ttttto tptv-
sto testa improntuto ud una 
forzu di argamcitluzione so-
lidtt, gittstificutu. incontesta-
bile. Alia Hue vi e stato I'as-
salto alio copio ciclastilate 
della dichiarazione e quindi 
ttlle cabinc tclefoniclic. Net 
saloite del prima piano del 
palazzn die. quunto a sptizio. 
somiglitt til trunsutluntico di 
Monlecitorio — con la torrc 
Eiffel torrvggianto dietro le 
ampie votrato — I'atmasfera 
ora ardente di animati com
ment!. Intorno a Jtinrioiidri 
e porta voce a a giornalisti 
autarovali, vidua alio delo-
pd?ioni innrrienttd c sov'wti-
ca. si formavano donsissimi 
capannclli di giornalisti che 
uggredivana qiiesti funzia-
nuri di domnnde in un clima 
di ausia indoscrivibilo. I 
commenti e t giudizi cho si 
udivann enminciuvano porn 
goneralmontc con una con-
statazione unanime: i sovie-
tici hanno ragianc. 

La riunione 

al Quai d'Orsay 
/ / anntinciittd conferenza 

stampa del portavocc amori. 
cann si faccva intanto aspct-
tarc piif del previsto. Hager-
thg non era anenra arrivato. 
sldi'd .consiiltdttdosi con Ei
senhower. Qtiundo finalmen
tc il portavace amoricano e 
[jinnfo n Palais Cltnillot. si o 
chiusn in una stanza con i 
suoi collcghi francese o bri-
Innnico. per nn'nltinid mes-
sa a punto concordata. dei 
tosti che avrebbero rispct-
l irnmenfe prcscnlato alia 
stampa i portavocc occiden-
tali. L'ittterrogutivo che do-
nii ud rn in quel momenta, 
era sc la conferenza doveva 
constdcrarsi g'd chiusa dal-
tn dieltinrozione sowielicn o 
so Vavrcbbo chiusa la di-* 

chiurazione umericana. Qne
sta e stata tetta da Hugetthg 
alle sedici. Non e sembrata 
una ti.ipn.sta suffieiente, ma 
ha tuttavia sorpreso i gior-
nulisli per qucll'acccnna al 
ftttto cho i vali degli aerei-
spia cruno sospesi e non 
avrebbero dnvttto riprende-
re. Nuave congetture e nuo
vo affunnose ricerche di 
precisozioni enminciuvano. 
sempre seontrandosi pcro 
can Vestremo riserbn di tutti 
i funzinnari. 

Si apprendfi'd che i mi-
nistri degli Esteri nccidentali 
erann intanto riuniti al Quai 
d'Orsuu e .correct! Id 
presto smenlita. che Kru
sciov si fosse recata ull'Eli-
seo; poi. cpiaUo, pure sinen-
tl'ld stibita, ^seconda . cui il 
Premier sovieticu oru gia 
pronto a ripartirc per Mosca. 
Si diceva die du parte ncci-
dcntule si sUivu pensando di 
ttrrivare ad un uooiornumen-
tn della confoteiiza, stabilito 
di comunv uccordo e fissato 
in mid dif/iiururione dclle 
quuttto gtandi putenzc. I piu 
ciilmi crano i sovietici, la cui 
posicione crd del re.sto chia-
ra, forte del niton diritto del
ta rugione,, serenumente rag-
oiunfn. Aid ullv diisiosc <lo-
mundc dei giornalisti: < Cho 
casa pensate della didiiara-
ziane di Eisenhower? Kru
sciov partira domani stessa? » 
essi rispondevnno che nan 
ora ' dttcorn * possibile dire 
nulla di precisa. Circa la por
tion i ddllfij dichiarazione di 
Efseillirt'u'cr. si tifformavu. da 
parte sovieticu. che nan era 
facile intcrprcttirnc il signi-
fh'utn nel confe'jfo conlrnd-
dittorio in cui era espressu. 
Si insisteva d'altra parte sul
le possiliiltla d ie restuvano 
di salvare la conferenza. 
qualora da parte umericana 
si fosse fatta una dicliiara-
zione di intenzioni piit for
mate di quclla che era stuta 
fatta oggi da Eisenhower. 
Ma ad una domunda piu pre
cisa: < Krusciov purlccipera 
domani muttina a unu confe-
reiiza stampa sovieticu? >, il. 
portavocc sovietico ha sem
plicemente rispvsto: « Sarele 
snddisfutti ». 

Dnpn lc dichiarazioni dei 
portavocc francese e britan-
iiico, d i e Jciideciuio in mu-
nioru evidente a fare di tulto 
per sulvurc, insieme con la 
conferenza, il loro preslipio 
di mediatnri. si notava una 
vaga ripresu di ottimismn. 
La piiuolicdrione dei testi 
sovietico e amoricano appa
rivu com ii nil ne it poco a pocn 
come »« possibfle elemenfo 
di chiurificazinne. nel senso 
che I'una risponde all'ultra 
dando inizio a un dialogo 
uperto. di froute all'opinione 
pubblica mondiale. 

Verso sera, mentre si an-
nunciava cho Macmillan e Dc 
Gaulle stavano tentando di 
trnvare la t'id per renderc 
possibile I'apertura dell a 
ennferenza. dall'Eliseo veniva 
disdettn il pranzo per 30 co-
perti die il generate avrebbo 
dovuto offrirc domani agli 
altri tre ornndi. In questo 
clima di tonsinne i giornali
sti lavorano febbrilmcnte e 
liirorernnno per tutta In nol
le scoticiido i passi diploma-
tici che cantinuuno ad in-
trecciarsi a Parigi tra lc di
verse ambasciate e I'Etiscn. 
II compugno Krusciov non ha 
piit Inscioto I'ambasciata so
vietico da qutindo vi e entrato 
not prima pomeriggio di og
gi. Dopo to 21. vi giungeva il 
primo ministro Macmillan 
per un colloquio durato qua
si tin'orn e mezzo. In prcce-
denza il prima ministro in
glese *t era incontrato anchc 
con Eisenhower. ; 

SAVF.RIO TVTINO 

(C«ntlnMai|0iir dalU 1. paginal 
* i — 

lare a Berlino ovest — una 

afflf: intereasi della pace e 
della sicurezza dei pacsi eu-
ropei. Come pud, dunque. il 
governo sovietico prendeie 
parte a nego/iati sotto urri 
ininaccia cho viene dal K(>-

incontro non abbia prodotti i 
risultati cite tutti i popoli del 
mondo si attendevano. Che 
1'obbrobrio e la responsabi-
lita ricadano su quelli che 
hanno proclamato una poli-
tica banditesca nei confronti 
dell 'Unione Sovietica >. 
, « L'Unione Sovietica per 

parte sua — ha continuato 
verno statunitense, il quale i Krusciov — non diminuira 
na dichiarato che continueia j s l l o i A(uiii per giungere ad 

un accoido. Io penso che la 

Kovernu deyli Stat i jrfe / PetttafJOIW 
* Desiilcio rivolgcrini 

.i v iohue j confini delTUKSS 
'.• a far vo lar e j suoi aeiei al 
disopra del territorio sovie
tico? 11 governo degli S t i l i 
L'niti ha con d o dichiarato 
che esso intende continuare. 
nonostante tutto, a/ioni scn-
za precedenti di iette conl io 
la sovranita dello Statu so
vietico. violando cosi il prin-
cipio sacro e immutabile dei 
rapporti internaziouali >. 

«Da tutto cio deriva d i e pet-
il successo della confeien/a 
e necessario che i governi 
di tuttc le potenze rappre-
sentatevi perscguano una po-
litica onesta e manifesta e 

t;oce. dichiarino solennemente che 
essi non intraprenderanuo 
azioni reciprochc tali d i e 
possano condurre a una v io-
ia/.iono della sovranita na-
zionale. Questo significa che 
se il 
Uniti e veramente pronto a 
cooperaie con i governi de
gli altri paesi neU'interesse 
dei mautenimento della pa
ce e del rafforzainento della 
fiducia tra gli Stati, esso de-
ve innanzitutto coudannare 
le inanunissibili a/ioni pro-
vocatorie delle for/e aeree 
degli Stati Uniti nei confron
ti dell'UKSS e in sccondo 
luogo astenersi dallo svol -
gere ulteriortnente azioni 
del genere e dal perseguire 
in futuro una simile politic;) 
nei confronti dell 'URSS*. 

c Non e'e bisogno di dire 
che in questo caso il governo 
degli Stati Uniti non pud fa
re a tneno di chiedere rigo-
rosamente conto delle loro 
a/ioni a coloro i quali so
no direttamente responsa-
^ili della deliberata viola-
zione da parte dell'aereo 
atnericano dei confini na-
zionali de l fURSS. Finche 
questo non sara fatto. il go
verno sovietico non vede al-
cuna possibilita di fruttuosi 
nego/iati c o n il governo de 
gli Stati Uniti alia confe
renza al vertice. Esso non 
puo partecipare a negoziati 

opinione pubblica interna-
zionale comprendera csatta-
inente it nostro atteggiamen-
to e comprendera che ci e 
stata tolta la possibilita di 
partecipare a questi nego
ziati ». 

€ Tuttavia noi siamo fer-
mamente convinti della ne-
cessita tli una pacifica coesi-
stenza poiche perdere la fe-
de nella pacifica coesistenza 
significherebbe condannare 
il genere umano alia guerra, 
significherebbe credere alia 
inevitabilita delle guerre e 
nelle attuali circostanze si 
sa bene quale disastro sa-
rebbe un conflitto bellico per 
tutte le nazioni del nostro 
pi ;i net a >. 

// « f/nip/w di folli » 

al 
popolo degli Stati Uniti 
ha detto poi Krusciov, av-
viandosi alia conclusione —. 
Io sono stato negli Stati Uni
ti e ho incontrato gente ap-
partenente ai vari strati del 
popolo americano. Sono pro-
fondamente convinto che tut
ti gli strati del popolo ame
ricano non vogliono la guer
ra.I/unica ecce/ ione e costi-
tuiia da tin piccolo gruppo 
di follj al Pentagono e da 
coloro che appoggiano gli 
ambienti militari. perche 
traggono benefici dalla cor-
sa al riarmo guadagnaiulo 
enormi profitti; costoro non 
tengono in alcun conto gli 
interewu del popolo atneri
cano e. in generale. gli inte-
iessi dei popoli di tutti j pae
si. e persegiiotio una politi-
ca di avvuntura. Noi siamc* 
stati ben contenti degli iu-
coii ri e delle conversazio
ni che abbiamo avuto ne
gli Stati Uniti e per que
sto esprimiamo la nostra n-
conoscenza al presidente Ei
senhower. II presidente degli 
Stati Uniti deve venire in 
visita nel nostro paese. Noi 

nei quali una delle parti lui id eravamo accordati perche 
fatto della perfidia la base 
della sua politica nei con
fronti del l 'URSS. Se in que-
ste condizioni il governo so 
vietico partecipasse a nego
ziati chiaramente destinati al 
fallimcnto, esso diventerebbe 
uno di quelli che ingannano 
i paesi. cosa questa che non 
ha alcuna intenzione 
fare >. 

< Se poi il governo degli 
Stati Uniti dichiarasse che 
in futuro gli USA non v io -
leranno i confini nazionali 
del l 'URSS, se esso deploras-
se le azioni provocatoric 
svolte nel passato e se pu-
nisse coloro che sono diret
tamente responsabili per e s 
se, cosa questa che garanti-
rebbe all 'URSS condizioni 
pari a quelle degli altri pae
si, io. come capo del gover
no sovietico sarei pronto a 
partecipare alia Conferenza 
e a fare tutti gli sforzi per 
c o n t r i b u t e al suo successo >. 

* Non ci pud essere al m o -
mento attuale che la pacifica 
coesistenza o la guerra. la 
quale sarebbe una catastrofe 
per coloro che perseguono 
attualmente una politica di 
aggressionc. Noi riteniamo 
pertanto che sia necessario 
lasciare. che passi del tempo 
perche le questioni scottanti 
che sono venute alia super-
ficie possano essere chiarite 
e perche coloro che sono re
sponsabili deirorieutatueuto 
politico di un paese appro-
fondiscano le responsabilita 
che sj sono assunte procla-
mando una politica d'ag-
gressione nei confronti del 
l'Unione Sovietica e degli 
altri Paesi social ists Noi 
crediamo cosi che non esista 
sohtzione migliore se non 
agjjiornare ia Conferenza dei 
capi di governo di set o otto 
mesi. Ci displace che questo 

E' stata contegnata ieri a Mosca 

L'URSS risponde alio nota 
degl i Stat i Unit i sull 'U2 

II p r i m o n i i u i s l r o Ki:»lii r l i i e i l r r a il r i t i r o d e g l i aerei-^|^ia a m e r i c a n i d a l ( i ia| ijM»ne — « P o r o 

| ir i idi a i i l i » a l i t t T . S . A . ^i a f f e n n a a K a r a c i — V i o l a / . i o n e d e l l o «>pazio a e r e o d r l l a R . D . T . 

MOSCA. 16. — II vice mi - fpende dal governo di Wash-
nistro degli esteri sovietico 
F inyb in . ha consegnato oggi 
airincaricnto d'affari della 
ambasciatn americana a M o . 
sca. una nota di risposta del
l 'URSS al governo america
no. circa il vo lo disff>ioft| |-
g i£ ,e / fe t luato d a l T « t . 3 ^ 1 1 
ptjrn& ni^gg'io. **v. 

Cahi'c rioto. aU«£»otA.di 
p¥rilJ»sta d e n ' U R S S ^ I l i Slati 
Uniti risposoro con^iln docO-
mento nel quale sos lenevano 
che il volo dell'c V. 2 » non 
aveva un « carattere aggres-
i»yo> c . che « non era diretto 
A s i furare ' la conferenra al 
vertice ». Nella nota del -
« . R5S %Uro«futa;tiu«sta Je -
WgrossoWtia^del g o v - ^ O f i i -
nferinincT b s f nffcrrrfa che'' il 
volo del c t i m o niaggio pud 
^•sere considorato ss<>lo - co
me hh a l i o di aggrc^sione. 
Inoltre in cssa v icne aspra-

rcnte attaccato il cosidet |o 
dfritto> degli Stat i Uniti 

alio spionaggio. II governo 
wv i«Uco — dic« l a . n o t a ! — 
coritnliM a propugTjari il riy 

in.cton. e solo da esso. che gli 
ostacoli. che si sono ora pre-
scntali sulla strada rhp nor. 
ta - a questo obbiettivo. sia-

Infine la nota ribadisce 
1'ammonimento gia lanciato 
da Krusciov a quei paesf che 
autorizzano l'uso del le " loro 
basi da parte di aerei-spia 
americani. -
no rimossi. 

L'incidente 
dell'a«rco francese 
BERLINO. 16 — l"n aereo 

francese (da turismo, secon-
do.gl i occidental i) ha violato 
!o%p«z!o^»t>r50-'delli RDT il 
5 niaggio tc6r$H:. ?£ 

L'agenzia ADN ha reso no
lo oggi il teftto della nota di 
protcsta inviata ai com.m-
danti occidentali dal coiran-
dante in capo del le fo>-7.e so-
vietiche nella Gertnania de-
mocratica, • L'appartc :hio -
dice la n o t a del Ron. Jaku-
bdwski • — pioveniyi t^dal ia 

stfiblUniento ,dI jhwOTie'vi*l«i Germania occ identaM>• ha 
zioni con gli Stati Uniti. D i - la t traversato la fronliera ad 

una cinqttantina di chi lom*-
tri ad est di Amburgo. Ksso 
volava a circa I5i>00 metri 
d'altez/a ed p pen**trato pei 
circa 90 'i.n. aH"'n'en:o del 
territorio detla RDT. Ol: av-
rci da cacc:a st.vlelici di pat-
tuglia segni larono pifi vo':c 
all" apparecch-.o l 'ordine d: 
atlerrare. n:a esso non ob-
bedi e fece ritorno oltr? Ia 
frontiera tra le due Ger
manic 

Succcs.>:\amente un porta-
voce dell'amba-->ciata france
se a Bonn ha dichiarato che 
1' aereo che ha violato I?. 
frontiera della RDT era un 
velivolo biposto da turismo. 
privato. tipo « Wassner 40 ». 
L'aereo che era in volo da 
Strasburgo a Malmoe in Sve* 
zia avrebbe superato la fron
tiera per errore. II nome del 
pilota non e stato reso noto. 
II portavocc ha aggiunto che 
il rappresentante francese al 
centro di sicurezza aereo de l -
ie quattro potenze. a Berli
no. ha espresso s tamane alle 
autorita sovietichc, il suo 
rincrescimento per 1* inci-
dente. 

dichiarazione 
ina 

KARACI. 16. — II presi
dente del Pakistan. Ayub 
Khan, di ritorno dalla riu
nione del Commonwealth a 
Londra. ha ripetuto all'aero-
porto che il governo paki-
stano non sapeva nulla del 
l'aereo americano partito da 
Pushewar in direzione del 

egli giungesse in Unione So 
vietica il 10 giugno e ci era
vamo preparatj a riservare 
all'ospitc illustre una acco-
glienza amichevole. Disgra-
/ iatamente. nuove condizio
ni si sono create e noi non 
abbiamo piit la possibilita 
di accogl ie ie il presidente 

(ji degli Stati Uniti con tutta la 
cordialita con cui la popola-
zionc sovietica riceve gli 
ospiti che noi invitiamo. In 
segtiito ai voli di provoc i -
zione dei militari americani. 
si sono create nel nostro 
paese condizioni sfavorevoli 
e i sovietici non intendono 
dissimulate i loro sent imen-
ti: e per questo che noi s ia
mo persuasi che occoria ag-
giornare il viaggio del pre
sidente degli Stati Uniti e 
inettersi d'accordo su una 
nuova data per l'epoca in 
cui si saranno create le con
dizioni necessarie perche 
questo viaggio avvenga. II 
popolo sovietico potra al lo-
ra riservare tutta la sua tra-
di7ionale cordialita al presi
dente di un grande paese 
con il quale noi vogliamo v i -
vere in pace e in amicizia. 
Io credo che cio sara com-
preso dal presidente Eisen
hower e dal popolo ameri
cano >. 

Come hanno reagito gli 
occidentali. e. in primo luo
go, i principali responsabili 
— qli americani. cioe — alle 
dichiarazioni di Krusciov? 
In riposta alia dichiarazione 
di Krusciov. Eisenhower ha 
letto in aula un breve testo. 
nel quale ha affermato di e s 
sere pronto a discutere il 
problema dei sorvoli in trat_ 
tative bilaterali con l ' l 'RSS. 
ma non ha dato alcuna indi-
ca/ ione di una dispostzione a 
farlo in un modo consono ai 
principi del diritto interna-
/ ionale e atiU interessi delLi 
pace. 

* Nella mia dichiarazione 
del l ' l l macuio e nella dichia
razione fatta dal segretano 
di Stato Herter il 9 maagio 
— dice la dichiarazione di 
risposta del presidente. lelta 
anch'essa ai ciornalisti put 
tanli — s.U Stati Uniti ave-
v.tno chiaraniente illustrato 
la spiacevole necessita di 
svolgerc attivita spionistiche 
in un mondo nel quale |e na
zioni difftdano delle loro ri-
spettive intenzioni. Noi sot-
tolineavamo che queste atti
vita n o n hanno alcun scopo 
aggressivo ma sono destina-
te a salvaguardare la s icu
rezza degli Stati Uniti e del 
mondo libero contro sttncchj 
di sorpresa >. 

do. Siamo inoltre disposti ad 
intraprendere conversazioni 
bilaterali con 1'URSS, pa-
tallelamente ai lavori della 
conferenza >. 

« Le mie affermazioui so
no state appoggiate ed ap-
provate dai miei colleghi oc
cidentali, i quali hanno inol
tre invitato Krusciov ad im-
pegnatsi sulla via della ra-
gione e del buon senso e a 
dimenticare la propaganda. 
Un simile atteggianiento 
avrebbe permesso alia con
ferenza di proseguire i pro-
pri lavori. Ho fatto cap;re 
molto chiaramente a Kru
sciov che gli Statj Uniti non 
accetteranno mai il suo ulti
matum. Ma Krusciov ha re-
spinto da parte sua tutti gli 
argomenti ragionevoli. Era 
dunque evidente che egli era 
deciso a silurare la confe
renza di Parigi >. 

c Malgrado la piega grave 
e negativa presa dagli even-
ti — ha concluso il presiden
te americano — io non ho al
cuna intenzione di rallenta-
re i miei sforzi costanti. in 
vista di giungere ad una pa
ce equa. Cio si applica tanto 
alia rimanente parte del tnio 
soggiotno parigino qttanto 
all avvenire >. 

Terminata la lettura delle 
dichiarazioni di Krusciov e 
di Eisenhower si apriva in 
aula una discussione assai 
accesa. 

De Gaulle e Macmillan 
cercavano. con successivi in-
terventi. di premiere una po-
s i / ione intermedia. Eiitrambi 
mettevano in valore le parole 
di Eisenhower secondo cui < i 
voli erano stati sospesi e non 
verranno ripresi >. 

Interessantc, per questo 
tentativo di niediazione. il 
breve intervento di Macmil
lan. il quale, dopo aver os -
servato che Krusciov non era 
disposto a partecipare alia 
conferenza a causa delle di
chiarazioni americane secon
do cui i voli continueranno 
a far parte della politica de
gli Stati Uniti. ha dichiarato 
che < se questo fosse stato 
veramente il caso. e g l i 
avrebbe compreso l 'argomen-
to sovietico ». Ma questo non 
e il caso, egli si e affrettato 
ad esclamare. Quindi. ha ri
petuto le parole che Eisen
hower aveva appena pronun-
ciato. 

De Gaulle, a sua volta. as-
seriva che l'incidente dell'ae
reo avrebbe dovuto essere re-
golato dopo il 1. maggio. poi
che cio avrebbe permesso al
ia conferenza di riunirsi in 
condizioni migliori. In ogni 
modo. anche questo caso 
rienttava, sccondo lui, nel 
generale problema posto dal
la corsa agli armamenti; per 
De Gaulle la conferenza re-
stava quindi necessaria e il 
presidente francese propone-
va ai colleghi una giornata 
di ridesstone. 

Sia De Gaulle che Macmil 
Ian volevano perd. a questo 
punto. che Krusciov rinun-
ciasse a rendere pubblica la 
nun precedente dichiarazio 
ne. cid che il premier sov ie 
tico non poteva accettare. La 
URSS voleva che fossero 
chiare all'opinione pubblica 
le rcsponsabilita di chi aveva 
messo la conferenza nell'im 
possibilita di svolgersi . 

K s I i s t e s s o proponeva 
quindi — secondo quanto 
hanno poi dichiarato i fran-
cesi — che anche Eisenhower 
pubblicasse il suo testo. In 
pratica Ia riunione si conclu-
deva a questo punto. Infatti. 
un'ora dopo. alle tre del po 
lneriggio, il portavoce sov ie 
tico Kharlamov, faceva co-
noscere ai giornalisti il di-
scorso di Krusciov. Piit tardi. 
anche gli altri portavoce te-
nevano conferenze stampa. 

Per meglio far comprende-
re questi avvenimenti , nel 
loro vorticoso incalzarsi. e 
necessario ricordare come si 
e giunti alia riunione di que
sta mattina. La fase piit in-
certa degli avvenimenti e co-
minciata ieri sera, e prose-
guita nella nottc. per preci-
pitare poi nelle prime ore di 
oggi 

Nei suoi incontri di ieri 
con De Gaulle e con Macmil
lan, Krusciov aveva sot 'ol i -
neato come la politica ameri-
cana dei voli costringesse Ia 
URSS a porre agli Stati Uni
ti una scelta decisiva. Nessun 
paese che si rispetti avrebbe 
mai trattato con un altro 
paese sotto la minaccia di 
quest'ultimo di penetrare nel 
suo territorio ogni volta che 
lo riterra opportUno. Un di
lemma, quindi. si imponeva: 
qifello stesso che il primo 
ministro sovietico doveva 
prescntare questa mattina 
alia riunione delle quattro 
delegazioni. O gli Stati Uniti 
condannavano il loro prece
dente atto di aggressionc e 
nnunciavano ai voli . oppure 
1" URSS doveva rifiutare di 
trattare sotto Ia minaccia. 

Eisenhower veniva infor-
mato di queste richieste dai 

La dichiarazione dice an- suoi alleati. Nella riunione 
cora che gli Stati Uniti «non 
minacciano nessuno». ma 
« non verranno meno alia 
loro rcsponsabilita di sa lva
guardare la sicurezza dei 
popoli contro gli attacchi d-
sorpresa ». E;>cnho\ver di-

1'URSS « Sc qualcuno lo rnfehiara quindi che dopo l'epi-
fatto — egli ha proseguito —jsodio di Sverdlovsk « i voli. 
e stato a nostra insaputa. Glijdi fatto. sono stati sospesi. e 
americani. comportandosi co-^non verranno ripresi > e che 
si. non sono stati prudenti >. egli si trova a Parigi * per 

cercare un accordo con 1*U-
nione Sovietica che e l imine-
rebbc la nccessita di qual-
siasi forma di spionaggio. 
compreso i! sorvolc de; tcr-
ritori » c si riserva di pre-
sentare a questo fine, se la 
conferenza fallira, una pro-
posta all'ONU. 

«S iamo qui a Parigi — 
continua la dichiarazione — 
per esaminare in buona fede 
le question) che si pongono 
alia conferenza c per tenta-
re di trovare punti d'accor-

Lo protesta 
di Tokio 

TOKIO. 16. — II prime* 
ministro giapponesc Nobusu-
kc Kishi ha dichiarato che 
« t enuto conto dei dubbi che 
si nutrono a proposito del 
ruolo degli aerei americani 
U-2 di base in Giapponc. i) 
governo nipponico potrebbe 
chiedere sgl: Stati Uniti il 
ritiro di questi aerei >. 

che i tre occidentali tenevaT 
no nella tarda serata di do-
menica. si discuteva in prat;. 
ca solo di questo. Eisenhower. 
perd. si nmitava. a quanto 
pare, di modificare sostan-
7ialmente le sue precedenti 
dichiarazioni. 

Le trattative in campo oc-
cidentale riprendevano que
sta mattina di buon'ora. Ei
senhower a v e v a invitato 
Macmillan a fare con lui la 
prima colazione. E* stata. in 
realta una del le piu lunghe 
colazioni che mai si siano 
aviste: c durata. infatti. cir
ca due ore. Ha cercato. Mac
millan. di indurre il presi
dente americano a recederc 
dalle sue precedenti minac-
ce? Non lo si sa con esattez-
za: se lo ha falto, sarebbe 
difficile dire ft no a che punto 
si sono spinte le sue insi-
sten7e. 

Sta di fatto che Eisenho

wer si e •ifiutato di condan
nare la piovocazione dell'U.2 
e di recarsi per questo da 
Krusciov. 

In quelle condizioni, la 
conferenza che doveva aver 
inizio alle 10, alia presenza 
dei soli capi di delegazione, 
non poteva aver luogo. Con-
sultato dagli altri. Krusciov 
proponeva allora d i e si te-
nesse. un'ora piit tardi, una 
semplice riunione prelimina-
re, in cui i quattro sarebbeio 
stati presenti, non piu da so
li, ma accompagnati dai loro 
principali collaborator!. 

Cosi avveniva, e i risultati 
erano quelli che abbiamo 
espo.sto. 

A meta del pomeriggio la 
situazione era quella stessa 
su cui si era chiusa la tem-
pestosa seduta delle quattru 
delega/ioni. De Gaulle, Kru
sciov, Macmillan e Eisenho
wer Si erano separati acco-
gliendo la richiesta del pre
sidente francese di 24 o ie 
di tregua, da dedicate alia 
riflessione. Le nspet t ive po-
sizioni erano ornui! note al 
pubblico attravetso le in-
formazioni diffuse daj por
tavoce ulliciali. In mancan
za di sedute comitni, j tre 
occidentali avevano deciso 
di trovaisi domani mattina. 
sen/a Krusciov, aU'Eliseo 
alle 10. Avrebbe potuto an-
cora aprirsi la conferenza.' 
Questa dotnanda, che orma. 
dotninava tutti gli ambienti 
in cui si raccolgono gli in-
numetevol i osservatori, con-
venutj a Parigi, veniva pre-
sentata agli esponenti di tut
te le delegazioni che eta pos
sibile tint race ia re. Ma le n -
sposte restavano laconiche. 

Tuttavia, l'attivita diplo
mat ica si riaccendeva. Dap
prima erano i ministri degli 
esteri occidentali a riunirsi: 
restavano insieme un'ora. 
dalle 10 alle 17, e poi sj se -
paravano senza comunicare 
nulla delle loro discussion!. 
Ma gia si delineava qualche 
iniziativa piu delicata. II 
protagonista doveva essere 
Macmillan. Al le sette di s e 
ra questi si recava a piedi 
dall'ambasciata britannica 
aU'Eliseo (i due palazzt s o 
no quasi I'lino di fronte a l -
1'altro) per incontrarsi con 
De Gaulle, che aveva nel 
frattempo ricevuto il suo mi 
nistro degli esteri. Couve de 
Murville, e l'ambasciatofe a 
Mosca Dejean. Perche que
sto incontro'-' I rappresen-
tanti inglesi si flfTrettavano 
a comunicare che i due sta-
tisti avevano esaminato la 
possibilita dj convocare una 
nuova riunione. che consen-
tisse al < vertice » di aprirsi. 

Intensa attivita 
di Macmillan 

L'incontro fra Macmillan 
e De Gaulle era molto bre
ve: una ventina di minuti in 
tutto. Subito dopo, il pre
mier inglese si recava anche 
da Eisenhower. Infine. egli 
annunciava di essersj accor-
dato per vedere anche Kru
sciov. Arrivava. infatti, alia 
ambasciata sovietica alle ore 
21,30. Qui. il colloquio si pro-
traeva a lungo: piit di un'ora 
e mezzo. Macmillan usciva 
qualche minuto dopo le un
d i d : Krusciov lo aveva ac-
compagnato s ino alia porta. 
Quai era l'esito di questi u l -
timj sviluppi? La dotnanda 
era ancora senza risposta. 
L'unica indicaztone prove-
niente da fonte britannica 
diceva che l' insieme dei pas 
si intrapresi da Macmillan 
non aveva sensibi lmente m o -
dificato la situazione: Tunica 
novita era che si prevede-
vano altri incontri per d o 
mani fra il premier inglese 
e Krusciov. Da parte sov ie 
tica. si indicava sempl ice
mente che l'incontro di que 
sta sera era stato amiche
vole. 

Neglj ambienti piu diret
tamente interessati, l ' inizia-
tiva di Macmillan e stata 
accolta con interesse. Si sot -
tolinea tuttavia che non e 
da Macmillan che possono 
dipendere ormai le sorti d e -
gjj avveiiiiiienM detie prosst-
mc ore. Tutto, in realta, d i -
pende da Eisenhower. Non 
e stato Macmillan a inviare 
i suoi aerei sulI'URSS. Sono 
stati gli americani, con le 
loro dichiarazioni aperta-
mente provocatorie. a ren
dere impossibili delle tratta
tive serene. II discorso odier-
no di F-isenhower sembra 
contraddittorio e confuso. E' 
vero che egli ha detto di 
a \ e r fatto sospendere i vol:. 
ma ha pur sempre lasciato 
aperta la possibilita che que 
sti si ripetano in avvenire: 
ne ha. in un certo senso. 
salvaguardato il principio. 
dicendo che essi rappresen-
tano una garanzia contro gli 
attacchi di sorpresa. In real
ta. Ia sola garanzia contro 
simili attacchi sta nel d i 
sarm o. 

Quanto ail' impegno di far 
cessare i vol i . Eisenhower 
stesso avrebbe dichiarato 
oggi che esso va le soltanto 
per la durata del suo m a n -
dato presidenziale e non ri-
guarda il suo successore alia 
Casa Bianca: questo pure 
dipende dal fatto che il pr in
cipio stesso di questi vol: 
aggressivj non e s:ato con-
dannato dagli americani. 
Eisenhower avrebbe potuto 
dare prova dj buona volonta. 
chiedendo egli stesso un in
contro con Krusciov: ma fi-
nora si e ben guardato dal 
prendere s imile iniziativa. 
Resta adesso la giornata di 
domani che. secondo la dc -
finizionc di De Gaulle, do-
vrebbe essere « una giorna
ta di riflessione »: negli a m 
bienti sovietici si spera che 
questa pausa possa servire 
agli americani per corregge-
re gli errori in cui essi stessj 
hanno vohtto |a«d»r«i tra-
scinare dai circoli pift a g -
gressivi del loro paes#. 
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